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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 luglio 2018, n. 1320
Societa controllata Aeroporti di Puglia S.p.A. Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea del 20 luglio 2018.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
istruttore, come da relazione tecnica (allegato 1), parte integrante del presente provvedimento, confermata
dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Direttore del Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce
guanto segue.

Com’e noto, la Regione Puglia € socio della Societa Aeroporti di Puglia SpA con una quota di partecipazione
azionaria pari al 99,414%. La societa gestisce in concessione gli Aeroporti di Bari, Brindisi, Foggia e Taranto-
Grottaglie, sulla base della Convenzione stipulata con ENAC il 25.1.2002, con scadenza 11.2.2043.

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi
dell’art 25 della L.R. n. 26/2013 per I'esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo da
parte della Regione Puglia delle Societa controllate e delle Societa in house” individuando espressamente
le Societa controllate e le Societa in house, tra le quali Aeroporti di Puglia S.p.A., societa controllata e
identificando le relative Direzioni di Area competenti ratione materiae.

Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art. 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle
Societa controllate e delle Societa in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo
sull‘andamento economico, patrimoniale e finanziario della societd”. Il successivo comma 3 dell’artico 3 citato
individua le operazioni rilevanti in una serie di atti tra i quali & elencato alla lettera a) il bilancio di esercizio.
Da ultimo, il comma 6 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Societa controllate la Giunta
Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, lettere a), b), c), d), sulla base dell’istruttoria
svolta dalla Direzione di Area competente ratione materiae, identificata per Aeroporti di Puglia S.p.A., nell’Area
Politiche per la mobilita e la qualita urbana, in raccordo, ove necessario, con il Servizio Controlli. In questo
contesto, la Societa & tenuta a trasmettere gli atti inerenti le operazioni elencate nel comma 3 alla Direzione
competente che provvede nei dieci giorni successivi.

Con DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 é stato adottato il nuovo modello organizzativo denominato MAIA.
Alla luce della riorganizzazione operata nonché sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 812/2014, le
funzioni di controllo sulla Societa Aeroporti di Puglia S.p.A. competono ad oggi al Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio in raccordo, ove necessario, alla Sezione Raccordo
al Sistema Regionale, incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza e istituita con DGR n. 458 del
08 aprile 2016, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Societa partecipate e/o controllate
dall’Amministrazione Regionale.

Tanto premesso, con pec del 21 giugno 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in
data 25 giugno 2018 al prot. n. AOO_092/0001000, la Societa ha trasmesso la convocazione dell’Assemblea dei
soci di Aeroporti di Puglia S.p.A. presso I’Aeroporto Civile di Bari per il 29 giugno 2018 alle ore 11:00 in prima
convocazione e, per il giorno 20 luglio 2018, alla stessa ora e nello stesso luogo, in seconda convocazione per
discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno:

Parte straordinaria
1. Modifica dell’art. 15 dello Statuto Sociale;
2. Adeguamento alle disposizioni di cui all'art. 3 del D.M. 521/97: informativa e delibere conseguenti.
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Parte ordinaria:

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, relazione del Consiglio di Amministrazione sull'andamento
della gestione, relazione del Collegio Sindacale e relazione della societa incaricata della revisione
legale dei conti; destinazione del risultato economico dell’esercizio. Delibere inerenti e conseguenti;

2. Integrazione della nomina degli Organi Sociali: informativa e delibere conseguenti;

3. Premio di Risultato per I'anno 2016 dellAmministratore Unico pro-tempore: informativa e delibere
conseguenti;

4. Ratifica dell’azione di responsabilita nei confronti dell’Ing. Domenico Di Paola, delibera dellAssemblea
degli Azionisti in data 7 aprile 2014.

Con riferimento al punto 1) all’'ordine del giorno di parte straordinaria “Modifica dell’art. 15 dello Statuto
Sociale”, si ritiene di valutare favorevolmente la proposta di integrazione dell’art. 15 dello Statuto Sociale
vigente, prevedendo, in ordine alle adunanze del Consiglio di amministrazione, il collegamento in audio
conferenza o videoconferenza.

Con riferimento al punto 2) all’'ordine del giorno di parte straordinaria “Adeguamento alle disposizioni di cui
all’art 3 del D.M. 521/97: informativa e delibere conseguenti”, si rappresenta quanto di seguito.

Si prende atto, della necessita di aumentare il capitale sociale della Societa Aeroporti di Puglia S.p.A., sino ad
un importo pari ad almeno a euro 25.822.845, in luogo dell’attuale ammontare pari a euro 12.950.000, tanto
al fine di adeguarlo all'importo minimo previsto dall’ort. 3 del D.M. 521/97 “Regolamento recante norme di
attuazione delle disposizioni di cui all’art. 10, comma 13, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, con cui é stata
disposta la costituzione di societa di capitali per la gestione dei servizi e infrastrutture degli aeroporti gestiti
anche in parte dallo Stato”.

Si da atto che, conseguentemente alla rettifica che sara proposta al socio in sede di approvazione del
progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, per effetto di quanto comunicato dall’Organo
amministrativo con nota del 18 luglio 2018, di cui al successivo primo punto all’'ordine del giorno di parte
ordinaria, le riserve disponibili ai fini dell'ladeguamento del capitale sociale sono pari ad euro 4.506.036.
Pertanto ai fini dell'adeguamento del capitale sociale in euro 25.822.845 come previsto dalla vigente
normativa, & necessario un aumento di capitale pari a euro 12.872.845, che potra essere effettuato in forma
mista, ovvero gratuito mediante conversione di riserve libere a capitale per euro 4.506.036 e a pagamento
per euro 8.366.809. Pertanto il governo regionale sara chiamato a proporre un Disegno di legge finalizzato a
perfezionare 'operazione di aumento di capitale sociale in adeguamento alla vigente normativa.

Tanto premesso € necessario richiedere un rinvio della trattazione del punto 2) all'ordine del giorno di parte
straordinaria.

Con riferimento al punto 1) all'ordine del giorno di parte ordinaria “Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017,
relazione del Consiglio di Amministrazione sull'andamento della gestione, relazione del Collegio Sindacale
e relazione della societa incaricata della revisione legale dei conti; destinazione del risultato economico
dell’esercizio. Delibere inerenti e conseguenti”, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la
Relazione tecnica istruttoria allegato 1) al presente atto, a costituirne parte integrante, condivisa per quanto
di competenza con il Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio.

La Societa di revisione Ria Grant Thornton S.p.A., incaricata della revisione legale dei conti, nella Relazione al
bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 della Aeroporti di puglia S.p.A., emessa in data 14 giugno
2018, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, esprime giudizio positivo senza rilievi sul bilancio
d’esercizio in oggetto, il quale testualmente “fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrimoniale e finanziaria di Acquedotto Pugliese S.p.A. al 31 dicembre 2017, del risultato economico e dei
flussi di cassa per I'esercizio chiuso a tale data, in conformita alle norme italiane che ne disciplinano i criteri
di redazione”. In apposito paragrafo “Richiami di Informativa” la Societa di revisione richiama I'attenzione
sul seguente punto testualmente riportato: “In data 30 giugno 2017, la Guardia di Finanza Nucleo Polizia
Tributaria di Bari ha notificato alla Societa un processo verbale di constatazione contestando, in particolare,
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la quantificazione ai fini dell’l.V.A. del rapporto intercorrente fra la Regione Puglia e la Societa, relativamente
ai contratti sottoscritti tra Aeroporti di Puglia S.p.A. e AMS Ltd. Per le annualita 2015 e 2016. Sulla base della
lettera di circolarizzazione del legale societario, si evince che lo stesso quantifica il rischio fiscale connesso
alla debenza dell’l.V.A. in relazione alla contestazione suindicata “probabile” e il rischio fiscale connesso alla
potenziale erogazione delle sanzioni amministrative “possibile”.

Altresi con il Disegno di Legge n. 89 del 23 maggio 2018 “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art.
73, comma 1, lettera e), del D.Lgs. 23 giugno 2001 n. 118 e ss.mm.ii.” la Regione Puglia ha intrapreso la
procedura per il riconoscimento del debito fuori bilancio per un importo complessivo di euro 10.541 mila, per
il maggior costo dei contratti sottoscritti fra Aeroporti di Puglia S.p.A. e AMS Ltd per effetto dell’applicazione
dell’l.V.A. relativamente al periodo 2014-2017. Ad oggi non é stata ancora approvata dalla Regione Puglia la
copertura del debito fuori bilancio in attesa dei chiarimenti richiesti dalla Prima Commissione Bilancio della
stessa Regione”.

Da ultimo la societa di revisione esprime giudizio di coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio di
esercizio chiuso al 31 dicembre 2017.

Il Collegio Sindacale nella Relazione del 14 giugno 2018, considerate anche le risultanze dell’attivita svolta dal
soggetto incaricato della revisione legale dei conti, contenute nella apposita Relazione sul bilancio d’esercizio,
i cui richiami d’informativa vengono recepiti, propone all’/Assemblea di approvare il bilancio chiuso al 31
dicembre 2017 cosi come approvato dal Consiglio di Amministrazione, insieme alla proposta di distribuzione
degli utili alle riserve sociali.

Si da atto che con delibera del Consiglio di Amministrazione del 30 maggio 2018, la Societa ha ritenuto di
avvalersi dell’opera di una seconda societa di revisione, KPMG S.p.A., alla quale & stata affidato I'incarico di
revisione volontaria sul bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 della Aeroporti di Puglia S.p.A..

A riguardo, con nota del 18 luglio 2018, I'Organo amministrativo della Societa ha comunicato che, dagli
approfondimenti svolti sulla bozza di bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017, i cui esiti sono stati condivisi,
per le vie brevi con la Presidenza e con la Segreteria Societaria solo in data 16 luglio 2018, e risultato quanto
segue:

1. in relazione ad oneri di concessione per complessivi euro 3.405.852, iscritti nella voce di stato
patrimoniale B.l.4.) “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili”, & carente il requisito della correlazione
tra i suddetti costi, sostenuti dalla Societa nel periodo che va dal 2003 al 2010, e i ricavi tariffari previsti
dal contratto di programma, e quindi risultano carenti le condizioni di iscrizione prevista dal Principio
contabile OIC n. 24; pertanto si rende necessario procedere allo stralcio di tali oneri capitalizzati con
effetto -ai sensi del Principio contabile OIC n. 29- a Patrimonio netto;

2. in relazione ai crediti verso la Regione Puglia, per complessivi euro 30.234.244, iscritti nella voce di
stato patrimoniale C.Il.5-quarter) “Crediti verso altri”, si propone la riclassifica nella pil propria voce
C.11.4) “Credlti vs imprese controllanti”;

3. inrelazione ai costi per servizidilavoro interinale, per complessivi euro 1.089.290 a titolo di retribuzioni,
iscritti nella voce B7) “Costi per servizi”, si propone la riclassifica nella voce B9) “Costi per il personale”
in ossequio al disposto del Principio contabile OIC n. 12.

Tanto premesso, tenuto conto delle osservazioni evidenziate nella Relazione tecnica istruttoria allegata,
si ritiene di proporre I'approvazione del progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 della
Aeroporti di Puglia S.p.A., con le rettifiche necessarie al recepimento delle risultanze evidenziate nella
suddetta nota dell’Organo amministrativo della Societa e sopra evidenziate.

Con riferimento al punto 2) all'ordine del giorno di parte ordinaria “Integrazione della nomina degli Organi
Sociali: informativa e delibere conseguenti”, si rappresenta quanto di seguito.

L' Assemblea dei soci della Aeroporti di Puglia S.p.A. del 13 gennaio 2017 ha nominato il Prof. Tiziano Onesti,
il Dott. Antonio Vasile e la Dott.ssa Beatrice Lucarella, in qualita di componenti il Consiglio di Amministrazione
della Societa, fissando la durata del mandato in tre esercizi, fino all'approvazione del bilancio per I'esercizio
al 31 dicembre 2018.

Ariguardo si evidenzia che, sulla base della suddetta previsione assembleare, I'incarico dei nominati consiglieri
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diamministrazione avrebbe una durata di soli due anni circa, dal 14 marzo 2017, data di insediamento effettivo
del Consiglio di Amministrazione, al 30 aprile 2019, data presumibile di approvazione del bilancio 2018, e non
di tre anni, come invece previsto dall’art. 14 dello Statuto Sociale.

Si rappresenta altresi che la suddetta Assemblea dei soci ha designato i componenti del collegio sindacale
nelle persone della Dott.ssa Daniela De Vincenzo (Presidente) del Dr. Paolo Botticelli (componente effettivo),
del Dott. Michele De Chirico (componente effettivo), della Dott.ssa Aurora De Falco (sindaco supplente) e del
Dott. Giantommaso Zacheo (sindaco supplente) per il triennio 2016/2018 e quindi fino all’approvazione del
bilancio per I'esercizio al 31 dicembre 2018. Si evidenzia che ai sensi dell’art. 2400 del codice civile i membri
del collegio sindacale restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data dell’assemblea convocata per
I'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica.

Tanto premesso occorre prevedere che la durata del mandato del Consiglio di Amministrazione e del Collegio
Sindacale in carica sia rideterminata fino all'approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2019.

Con riferimento al punto 3) all’ordine del giorno di parte ordinaria: “Premio di Risultato per I'anno 2016
dellAmministratore Unico pro-tempore: informativa e delibere consequenti”, si ritiene opportuno richiedere
un rinvio della relativa trattazione.

Con riferimento al punto 4) all’ordine del giorno di parte ordinaria: “Ratifica dell’azione di responsabilita
nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola, delibera dellAssemblea degli Azionisti in data 7 aprile 2014” si
rappresenta quanto segue.

LAssemblea dei soci della Aeroporti di Puglia S.p.A., nella seduta del 7 aprile 2014 , su proposta del socio
Regione Puglia, in relazione al punto 1 all’'ordine del giorno “Esame delle indennita, compensi e prestazioni
deliberate dall’Assemblea dei Soci di Aeroporti di Puglia S.p.A., o comunque percepiti dallAmministratore
Unico, Ing. Domenico Di Paola, lungo I'intero arco della durata dell’incarico. Provvedimenti conseguenti”, ha
deliberato di:

1. richiedere all'Ing. Di Paola I'immediata restituzione delle somme pagate dalla Societa per il servizio
di sicurezza personale dall’1.1.2006 al 25.3.2013 e, in caso di mancato rimborso, proporre I'azione di
responsabilita;

2. richiedere apposito parere legale che chiarisca se sia possibile rimettere preventivamente al Giudice
civile I'interpretazione dei verbali assembleari relativi all’incarico di Accountable Manager cui far
dipendere un’eventuale azione di responsabilita e, nel caso in cui tale parere dovesse sul punto
essere negativo, affidare al medesimo legale I'incarico di valutare la piu probabile interpretazione di
detti verbali e la conformita ad essa dell’attuazione datane dalla Societa, ai fini della proposizione di
un’azione di responsabilita;

3. verificare in cosa sia effettivamente consistita I'attivita di project manager e relazionare in una prossima
assemblea.

Inrelazione ai suddetti punti, I'Assemblea dei soci della Aeroporti di Puglia S.p.A., nella seduta del 29 settembre
2014 delibera di:

a) prendere atto della citazione presentata dall’Avv. Flora Caputi nei confronti dell’Ing. Domenico Di Paola
per la restituzione delle somme pagate dalla Societa per i servizi di sicurezza personale, a seguito del
diniego di restituzione posto dall'Ing. Domenico di Paola tramite i suoi legali;

b) prendere atto del parere espresso in sede di assemblea dall’Avv. Flora Caputi in merito all’attivazione
di un’azione di ripetizione dell’indebito oggettivo ex art. 2033 del c.c., nei confronti dell’'Ing. Domenico
Di Paola per la quota parte dei compensi non espressamente deliberati dall’Assemblea per la funzione
di Safety Accountable Manager degli Aeroporti pugliesi, in luogo dell’azione di responsabilita ex art.
2393 c.c,, e in tal senso, di dare mandato all’/Amministratore Unico di:

1. di acquisire formale integrazione al parere gia reso dall’Avv.Flora Caputi in data 14.5.2014,
chiarendo la natura e I'applicabilita al caso specifico della fattispecie della ripetizione dell’indebito
oggettivo ex art. 2033 del c.c. e, per l'effetto, di procedere si sensi di legge, alla quantificazione
ed al recupero della quota parte dei compensi non espressamente deliberati dall’Assemblea per
la funzione di Safety Accountable Manager svolta dall’Ing. Domenico Di Paola;
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c) prendere atto della relazione del Dr. Acierno in merito all’attivita di project manager svolta dall’Ing. Di
Paola.

Tanto premesso, con riferimento all’azione di responsabilita nei confronti dell'Ing. Domenico Di Paola,
promossa dalla Societa dinanzi al Tribunale di Bari (n. 13448/14 R.G.), la Compagnia di assicurazione ACE
European Group LTD, chiamata in causa dal Dott. Di Paola con domanda di manleva, ha contestato la violazione
del combinato disposto degli artt. 2366 e 2393 c.c.. In particolare, ha sostenuto che I'assemblea del 7 aprile
2014 deliberd di “richiedere all’Ing. Di Paola I'immediata restituzione delle somme pagate dalla societa e,
in caso di mancato rimborso, proporre I'azione di responsabilita”, sicché detta assemblea non sarebbe stata
convocata per discute in modo specifico dell'opportunita di esperire I'azione di responsabilita nei confronti
dell’lng. Di Paola.
Si da atto che il legale della Societa Avv. Flora Caputi, pur nella convinzione della legittimita formale e
sostanziale della delibera del 7 aprile 2014, per completezza di difesa, ritiene opportuna vagliare la possibilita
di una ratifica della delibera oggetto di contestazione, al fine di evitare che sull’esito del giudizio possano
incidere questioni meramente procedurali e non di merito. In tal modo I'assemblea potrebbe chiarire in
termini inequivoci che con la delibera del 7 aprile 2014 si & inteso autorizzare la proposizione dell’azione di
responsabilita e che, comunque & volere della Societa ottenere la decisione del giudizio n. 13448/2014 R.G.
promosso dinanzi al Tribunale di Bari, Sezione Specializzata in materia di imprese.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente
atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi deirart.4, comma 4,
lettera a) e g) della LR. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente proponente;
— viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende Integralmente riportata e, per l'effetto
di:
1) partecipare all’Assemblea ordinaria della Societa controllata Aeroporti di Puglia S.p.A. convocata in
seconda convocazione per il 20 luglio 2018 alle ore 11.00 presso I’Aeroporto Civile di BARI;
2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il
Presidente dott. Michele Emiliano, conferendo il seguente mandato:
- relativamente al punto 1) all'ordine del giorno parte straordinaria: “Modifica dell’art. 15 dello
Statuto Sociale” esprimere voto favorevole in ordine alla modifica dell’art. 15 dello Statuto
Sociale, con la previsione della seguente integrazione “E’ ammesso il collegamento in audio
conferenza o videoconferenza”;
- relativamente al punto 2) all'ordine del giorno parte straordinaria: “Adeguamento alle disposizioni
di cui all’art. 3 del D.M. 521/97: informativa e delibere conseguenti”, prendere atto della natura
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obbligatoria dell'aumento di capitale sociale da effettuare e richiedere un rinvio della trattazione
del relativo punto all’'ordine del giorno;

- relativamente al punto 1) all'ordine del giorno parte ordinaria: “Bilancio di esercizio al 31 dicembre
2017, relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della gestione, relazione del
Collegio Sindacale e relazione della societa incaricata della revisione legale dei conti; destinazione
del risultato economico dell’esercizio. Delibere inerenti e conseguenti”:

i. esprimere voto favorevole in merito all'approvazione del progetto bilancio di esercizio al
31 dicembre 2017, allegato 2) alla presente a costituirne parte integrante, ivi compresa
la proposta di destinazione del risultato di esercizio, come da modificare in sede della
medesima Assemblea di approvazione, a seguito delle rettifiche evidenziate in narrativa
che qui si intendono integralmente riportate;

ii. rimettere all’lOrgano amministrativo la valutazione sull’'opportunita di avviare un’attivita di
verifica sulle procedure di supporto all'adozione del bilancio di esercizio, al fine di appurare
eventuali responsabilita della competente struttura organizzativa;

- relativamente al punto 2) all’'ordine del giorno parte ordinaria: “Integrazione della nomina
degli Organi Sociali: informativa e delibere conseguenti’, esprimere voto favorevole alla
rideterminazione della scadenza del mandato dei Consiglio di Amministrazione e del Collegio
Sindacale in carica, fino all’'approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019;

- relativamente al punto 3) all’'ordine del giorno parte ordinaria: “Premio di Risultato per I'anno
2016 dellAmministratore Unico pro-tempore: informativa e delibere conseguenti”, richiedere un
rinvio della trattazione;

- relativamente al punto 4) all'ordine del giorno parte ordinaria: “Ratifica dell’azione di
responsabilita nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola, delibera dellAssemblea degli Azionisti
in data 7 aprile 2014”

Chiedere un rinvio della trattazione del punto per approfondimenti.

3) pubblicare la presente sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 agosto 2018, n. 1413

POR Puglia 2014/2020. Asse VI ““Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” -
Azione 6.7 “Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale”. Strategia SMART-in
Puglia — Indicazioni programmatiche. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020.

LUAssessore all'Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana
Capone, assente Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario - Resp. Sub Azione 6.7- dott.
Antonio Lombardo, dal Dirigente del Servizio Istituti e Luoghi della cultura dott. Massimiliano Colonna, dal
Dirigente del Servizio Reti e ricerca applicata dei Beni culturali dott.ssa Antonella Panettieri, dal Dirigente del
Servizio Beni pubblici Ing. Luigi Cicchetti, confermata dal Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale avv.
Silvia Pellegrini, di concerto per la parte contabile con I'Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020 dott.
Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione
del territorio dott. Aldo Patrono e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue.

Premesso che:

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concerne l'obiettivo:
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006
del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 reca un codice
europeo di condotta sul partenariato, nell’lambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE),
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire |'efficace organizzazione del
partenariato e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche,
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 reca modalita di
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- I’Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 definisce la strategia e le priorita di investimento per I'impiego
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014/2020, approvato dalla Commissione Europea
in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva
determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

- con Decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 dei competenti servizi della Commissione Europea & stato
approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del
14/09/2017;

- con la Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale ha definitivamente approvato il POR
Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione
SFC 2014, facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con
decisione C (2015) 5854 del 13/08/2015;

- con la Deliberazione n.1482 del 28/09/2017, la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di
esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14/09/2017.

- con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26/04/2016 si & preso atto della metodologia e dei
criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza;
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- con la Deliberazione n. 833 del 07.06.2016, la Giunta Regionale ha nominato quali Responsabili di
Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali
coinvolte nell’attuazione del Programma;

- con la Deliberazione n.1712 del 22/11/2016, la Giunta Regionale ha nominato Responsabili di Policy del
POR Puglia 2014-2020 i Direttori pro-tempore dei Dipartimenti della Regione Puglia;

- con la Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate
dai Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia e del criteri di
selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 gia approvato dal medesimo Comitato
nella seduta dell’11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

- il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) del POR Puglia 2014/2020 é stato adottato dalla Sezione
Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017;

- con la Determinazione dirigenziale n.153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria sono
state apportate modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo
del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) a seguito del recepimento delle osservazioni pervenute
dalla Commissione Europea;

- il DPR n.22 del 05/02/2018 reca i criteri sull’'ammissibilita’ delle spese per i programmi cofinanziati dai
Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;

- con la Deliberazione n. 191 del 14/02/2017 (BURP n. 25/2017), la Giunta regionale ha approvato il
Piano Strategico del Turismo della Puglia, tra le cui azioni vi € incentrato il forte valore promozionale ed
identitario del patrimonio storico-culturale e paesaggistico;

- con la Deliberazione n. 1233 del 02/08/2016, la Giunta regionale ha approvato il livello unico di
progettazione per I'elaborazione del Piano Strategico della Cultura in fase di completamento;

- con la Deliberazione di Giunta regionale n.24 del 24/01/2017 - Misure organizzative per la prevenzione
della corruzione e per la trasparenza, sono state approvate le “Linee guida per il conferimento da parte
della Regione di incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico e privato”;

Premesso inoltre:

che con Deliberazione n.2015 del 13/12/2016, la Giunta regionale ha definito gli indirizzi per I'avvio
dell’attuazione dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020 ed ha approvato le macroaree di attivita coerenti
con gli obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI - Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020, nonché in linea con le
azioni del Piano strategico del Turismo e del Piano strategico della Cultura;

che con Deliberazione n.871 del 07/06/2017, la Giunta regionale ha approvato la strategia per il rilancio del
patrimonio culturale, denominata SMART-in, con I'obiettivo di garantire la valorizzazione, la fruizione ed il
restauro dei beni culturali della Puglia, articolata in quattro macro aree “Community Library, Laboratori di
fruizione. Teatri storici. Empori della creativita;

che il patrimonio culturale, materiale e immateriale, rappresenta una vera e propria risorsa del territorio
regionale, capace di fornire un vantaggio specifico, a livello collettivo, sia per il miglioramento della qualita
della vita delle comunita locali sia per la crescita economica sostenibile e lo sviluppo territoriale;

che la strategia di valorizzazione territoriale della Regione Puglia € basata sull’assegnazione alla cultura
delia funzione trasversale di leva strategica di uno sviluppo incentrato sulla produzione di ricchezza
durevole, finalizzando la programmazione delle diverse risorse pubbliche in modo sinergico verso obiettivi
essenziali per il benessere collettivo;

Considerato:

che con Determinazione dirigenziale della Sezione Valorizzazione Territoriale, n. 136 del 09/06/2017
(pubblicata sul BURP n. 68 del 15/06/2017), & stato adottato e indetto il primo degli Avvisi pubblici
“Community Library, biblioteche di comunita” finalizzato a sostenere le biblioteche di Enti locali, scolastiche
e di Universita;

che con Deliberazione n.51 del 23.01.2018, la Giunta Regionale ha provveduto ad incrementare la
dotazione finanziaria a favore dell’Avviso pubblico “Community Library” sino ad un importo complessivo
di 120 Meuro, ritenuto congruo rispetto al numero di istanze dichiarate ammissibili nonché alla qualita dei
progetti e degli importi richiesti a finanziamento;
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- che con Determinazione dirigenziale della Sezione Valorizzazione Territoriale, n.19 del 23/01/2018
(pubblicata sul BURP n.17 del 01/02/2018), sono stati approvati gli esiti della Commissione di valutazione
delle domande e la graduatoria definitiva deile domande ammesse a finanziamento, che l'iniziativa
“Community Library” rappresenta una straordinaria opportunita per assicurare la infrastrutturazione
dell’intero territorio pugliese attraverso una rete diffusa, capillare e integrata di biblioteche di comunita,
intese quale presidio sociale e culturale atto ad incrementare i livelli di lettura, formazione, consapevolezza
e, dunque, benessere delle comunita pugliesi;

- che la Regione Puglia, attraverso la strategia Smart -in, intende supportare e accompagnare le comunita in
un percorso di partecipazione in grado di far emergere le vocazioni dei singoli territori, costruire attorno ad
esse nuove opportunita di crescita culturale, sociale ed economica, valorizzare e promuovere la fruibilita e
la bellezza del patrimonio culturale;

- al fine di proseguire nell’attuazione della strategia regionale SMART-in, in linea con le azioni del Piano
strategico del Turismo e del Piano strategico della Cultura, si intende dare avvio all’iniziativa dei laboratori
di fruizione, sostenendo la realizzazione di interventi di diffusione della conoscenza e valorizzazione
dell’'offerta culturale dei luoghi della cultura pugliesi appartenenti ad enti ecclesiastici, nonché interventi
volti a sensibilizzare e riconciliare le comunita con il patrimonio culturale di elevato valore identitario,
meno conosciuto e poco fruito, appartenente ad enti locali, stimolando il senso di appartenenza e di
responsabilita collettiva soprattutto tra i piu giovani, attraverso la collaborazione con la Fondazione FAI
(Fondo Ambientale Italiano);

RITENUTO:

— di definire specifiche indicazioni programmatiche per l'avvio di due procedure di Avviso pubblico per
sostenere interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale appartenente ad enti
ecclesiastici ed interventi per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore di puglia in collaborazione
con la Fondazione FAI (Fondo Ambientale Italiano);

- di programmare, a tal fine, risorse per complessivi 21 Meuro a valere sull’Azione 6.7 del POR Puglia
2014/2020;

VISTOil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integratve
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:

e diapprovare le indicazioni programmatiche per la predisposizione di due procedure di Avviso pubblico
a valere sulle risorse dell’Azione 6.7 - Asse VI del POR Puglia 2014/2020, allegato 1 e 2 parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

e di dare mandato al Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione
Valorizzazione territoriale, di procedere alla predisposizione, all'adozione ed alla pubblicazione di due
Awvisi pubblici in conformita con le specifiche di cui alla proposta di deliberazione, nonché a tutti gli
adempimenti consequenziali;

« distabilire che, in coerenza con quanto previsto dal SI.Ge.Co del POR Puglia 2014/2020, |a valutazione
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delle domande di partecipazione sara svolta da una Commissione nominata dal Responsabile di Azione,
i cui componenti saranno individuati sulla base delle esperienze e competenze tecniche in materia di
beni culturali e in verifiche e controlli inerenti i progetti finanziati con fondi strutturali europei, ed in
ragione della partecipazione a titolo gratuito e senza la corresponsione di alcun compenso;

di autorizzare la Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale ad operare sui capitoli di entrata e
su quelli di spesa di nuova istituzione di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarita & del
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per
I'importo pari ad € 21.000.000,00 a valere sull’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020;

di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., cosi
come indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di
previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio
Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO

C.R.A.

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro

06 - Sezione programmazione unitaria

Istituzione nuovi capitoli di spesa

Azione del Missione, Codifica
CRA POR 2014- CNI Declaratoria Programma, Piano dei
2020 Titolo Conti finanziario
POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7-
INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA
62.06 6.7 1161673 | FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. 5.3.2 U.2.03.04.01.000
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA UE
POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7 -
INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA
62.06 6.7 1162673 | FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. 5.3.2 U.2.03.04.01.000
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO

VARIAZIONE al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al Bilancio
Gestionale e Finanziario 2018- 2020 come di seguito specificato.

Parte Entrata
Variazione in — .
e L, Variazione in aumento
) Codifica piano diminuzione
Titolo . .
. . . . dei conti
Capitolo Declaratoria Tipologia ) . Competenza
Categoria finanziario e e cassa Competenza Competenza
g gestionale SIOPE
E.F. 2018 E.F. 2019 E.F. 2020
TRASFERIMENTI PER IL
4339010 POR PUGLIA 2014/2020 4.200.5 E.4.02.05.03.001 | -€12.352.941.18 | +€6.176.470.59 +€6.176.470.59
QUOTA UE FONDO FESR
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4339020

TRASFERIMENTI PER IL
POR PUGLIA2014/2020
QUOTA STATO FONDO

FESR

4.200.1

E.4.02.01.01.001

-€8.647.058.82

+€4.323.529,41

+€4.323.529,41

Totale

-€21.000.000.00

+€10.500.000,00

+€10.500.000,00

Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi
della Commissione Europea.
Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze.
Parte Spesa
Missione: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attivita culturali
Programma: 03 - Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attivita culturali
Programma (di cui ai punto 1 lettera i dell’allegato n.7 al D.Lgs. n. 118/2011): 01 - Valorizzazione del beni
di interesse storico

CRA

capitolo
di spesa

Declaratoria

Missione e
Programma,
Titolo

Codifica
del

Programma

di cui al
punto 1
lett. i)
dell’All. 7
al D. Lgs.
118/2011

CODICE
UE

Codifica Piano
dei Conti
finanziario

E.F. 2018

E.F. 2019

E.F. 2020

62.06

1161000

POR PUGLIA
2014-2020.
FONDO FESR.
QUOTA UE.
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
AMMINISTRAZIONI
LOCALI

14.5.2

U.2.03.01.02.000

€12.352.941.18

62.06

1162000

POR PUGLIA
2014-2020.
FONDO FESR.
QUOTA STATO.
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
AMMINISTRAZIONI
LOCALI

14.5.2

U.2.03.01.02.000

€8.647.058,82

62.06

N.I.
1161673

POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 6.7-

INTERVENTI PER

LA VALORIZZAZIONE

E LA FRUIZIONE

DEL PATRIMONIO
CULTURALE.

CONTRIBUTI AGLI

INVESTIMENTI A
ISTITUZIONI

SOCIALI PRIVATE.

QUOTA UE

53.2

U.2.03.04.01

+€
5.882.352,94

+€
5.882.352,94

62.06

N.I.
1162673

POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 6.7-

INTERVENTIPER

LA VALORIZZAZIONE

E LA FRUIZIONE

DEL PATRIMONIO
CULTURALE.

CONTRIBUTI AGLI

INVESTIMENTI A
ISTITUZIONI

SOCIALI PRIVATE.
QUOTA STATO

53.2

U.2.03.04.01

+€
4.117.647,06

+€
4.117.647,06
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POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 6.7-

INTERVENTI PER

LA VALORIZZAZIONE
E LA FRUIZIONE re
62.06 1161671 DEL PATRIMONIO 53.2 1 3 U.2.03.01.02 0 294.117 65 +€294.117,65
CULTURALE. ’
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
AMMINISTRAZIONI
LOCALI.
QUOTA UE

POR 2014-2020.
FONDO FESR.
AZIONE 6.7-

INTERVENTI PER

LA VALORIZZAZIONE

E LA FRUIZIONE ‘e

62.06 1162671 DEL PATRIMONIO 53.2 1 4 U.2.03.01.02 0 205.882.35 +€205.882,35
CULTURALE.

CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A
AMMINISTRAZIONI
LOCALI.
QUOTA STATO

-€ +€ +€

totale 21.000.000,00 | 10.500.000,00 | 10.500.000,00

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento,
pari complessivamente a € 3.705.882,35, di cui € 3.529.411,76 ¢ assicurata dal capitolo di spesa n.1147084
ed € 176.470,59 é assicurata dal n.1147080 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 - Delibera CIPE n.
92/2012 - Settore di intervento Beni Culturali”, coerente con I'Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020.

Lentrata e la spesa di cui al presente provvedimento corrispondono ad OGV che saranno perfezionate nel
triennio 2018-2020 mediante accertamento e impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della
Sezione Valorizzazione territoriale, in qualita di Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020,
giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoii di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017.

Tutto cio premesso |I’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7

LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano
la conformita alla legislazione vigente;
- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

e di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente
riportato;
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di approvare le indicazioni programmatiche per la predisposizione di due procedure di Avviso pubblico
a valere sulle risorse dell’Azione 6.7 - Asse VI del POR Puglia 2014/2020, allegato 1 e 2 parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

di dare mandato al Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione
Valorizzazione territoriale, di procedere alla predisposizione, all'adozione ed alla pubblicazione di due
Awvisi pubblici In conformita con le specifiche di cui alla proposta di deliberazione, nonché a tutti gli
adempimenti consequenziali;

di stabilire che, in coerenza con quanto previsto dal SI.Ge.Co del POR Puglia 2014/2020, la valutazione
delle domande di partecipazione sara svolta da una Commissione nominata dal Responsabile di Azione,
sentito il Responsabile di Policy i cui componenti saranno individuati sulla base delle esperienze e
competenze tecniche in materia di beni culturali e in verifiche e controlli inerenti i progetti finanziati con
fondi strutturali europei, ed in ragione della partecipazione a titolo gratuito e senza la corresponsione
di alcun compenso;

di autorizzare la Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale ad operare sui capitoli di entrata e
su quelli di spesa di nuova istituzione di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarita é del
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorita di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per
I'importo pari ad € 21.000.000,00 a valere sull’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020;

di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e
pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato
con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., cosi
come indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

di approvare I'Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


https://ss.mm.ii
https://SI.Ge.Co
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1688

Protocollo di intesa “Puglia Regione Universitaria. La rete informativa dell’/Adisu Puglia con i Comuni
pugliesi” tra Regione Puglia, Anci Puglia e ADISU Puglia. Approvazione a ratifica dello schema di Protocollo
d’intesa

LAssessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio competente e confermata dalla
Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto segue:

Visti
lalegge 7 agosto 1990, n. 241, ein particolarel’art. 15, che prevede la possibilita per le pubbliche amministrazioni
di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attivita di interesse comune;

Premesso che

e |'art. 34 della Costituzione afferma il diritto dei capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi economici,
di raggiungere i gradi piu alti degli studi e il dovere della Repubblica a rendere effettivo questo diritto;

¢ laLegge regionale 18/2007 “Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta
formazione” all’art. 29 - Programmi comuni all’Agenzia e agli enti locali - prevede che I'Adisu Puglia e gli
enti locali possono realizzare programmi comuni al fine di coordinare le attivita a favore degli studenti
con i servizi comunali indirizzati alla generalita della popolazione giovanile;

¢ la fruizione dei benefici e servizi offerti dall’Assessorato regionale della Puglia per il Diritto allo studio
universitario, anche per il tramite dell’/Adisu Puglia, necessita di una capillare rete informativa che
consenta di raggiungere il numero pil alto possibile di studenti e futuri studenti universitari;

¢ che la rete strutturata di Informagiovani, Urp e/o servizi similari, istituita presso i Comuni della Regione
Puglia, rappresenta una esperienza consolidata ed efficiente di rapporto diretto e capillare con 'utenza
di riferimento;

¢ che la costituzione di procedure condivise e concordate di forme di comunicazione delle informazioni
inerenti il diritto allo studio in Puglia renderebbe altamente efficace la diffusione delle stesse allo scopo
di sviluppare il concetto di Puglia Regione universitaria e renderne effettiva la realizzazione;

Considerato che

La Regione Puglia, 'Anci Puglia e 'ADISU Puglia, nell'lambito delle rispettive attribuzioni, convengono sulla
opportunita di collaborazione reciproca, al fine di raggiungere capillarmente gli studenti universitari, attuali
o potenziali, sull’intero territorio regionale, onde erogare informazioni relativamente al sistema dei benefici
e servizi per il diritto allo studio offerti dalla Regione Puglia, attraverso un insieme di azioni di formazione e
sviluppo di progetti tesi organizzare e costituire una rete tra le strutture denominate Informagiovani, Urp e/o
similari presenti nei Comuni della Regione Puglia e I'Adisu Puglia.

Ritenuto opportuno

¢ richiedere a tutti i Comuni che desiderano partecipare al progetto di individuare uno o piu referenti
destinati a diffondere e divulgare quanto sara oggetto di specifica formazione da parte dell’Adisu Puglia
e della Regione Puglia;

e formareireferenti dei Comunicircale modalita di partecipazione al Bando annuale diconcorso dell’Adisu
Puglia inerenti i benefici e servizi offerti per il diritto allo studio, le borse di ricerca, di perfezionamento
professionale e i bandi dei progetti culturali sociali e sportivi;

e attivare canali di comunicazione (e-mail e numero di telefono) espressamente dedicati ai referenti
comunali;

e attivarsi presso le istituzioni universitarie pugliesi per creare collegamenti e canali informativi sul
sistema del diritto allo studio universitario in Puglia;

e promuovere iniziative di comunicazione pubblica del progetto
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Preso atto

del Protocollo d’Intesa, tra Regione Puglia, Anci Puglia e ADISU “Puglia Regione Universitaria. La rete
informativa dell’Adisu Puglia con i Comuni pugliesi” (allegato A) siglato in data 18/09/2018, il quale costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, ’Assessore relatore propone I'adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro,
Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione Professionale, che si intende qui di seguito integralmente
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Istruzione e
Universita che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- diapprovare a ratifica lo schema di Protocollo d’intesa, tra Regione Puglia, Anci Puglia e ADISU “Puglia
Regione Universitaria. La rete informativa dell’Adisu Puglia con i Comuni pugliesi” (allegato A) siglato
in data 18/09/2018, il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.;

- di autorizzare a ratifica I’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio,
Scuola, Universita, Formazione Professionale, a sottoscrivere il suddetto Protocollo di intesa e ad
apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali;

- di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e
Universita;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la piu
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1689

“Protocollo diintesa per la promozione dell’educazione finanziaria nelle scuole” tra il MIUR-Ufficio Scolastico
per la Puglia, la Regione Puglia e la Fondazione per I'educazione finanziaria e al risparmio. Approvazione
dello schema di Protocollo d’intesa

LAssessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio competente e confermata dalla
Dirigente della Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto segue:

Visti
lalegge 7agosto 1990, n.241, ein particolarel'art. 15, che prevede la possibilita per le pubbliche amministrazioni
di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attivita di interesse comune;

le Raccomandazioni del Consiglio OECD 2008 - Recommendation on Good Practices for Enhanced Risk
Awareness and Education on Insurance Issues - in materia di alfabetizzazione finanziaria;

le Indicazioni Nazionali per il curricolo per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012 - con
particolare riferimento all'insegnamento di Cittadinanza e Costituzione, tecnologia, storia e geografia;

i D.P.R. 89/2010, 87/2010 e 88/2010 recanti riordino di Licei, Istituti Professionali e Istituti Tecnici e successive
disposizioni attuative;

i risultati dell’ltalia, da Programma di valutazione internazionale degli studenti (Program for International
Student Assessment - PISA 2012), in materia di alfabetizzazione finanziaria, inferiori alla media dei 13 Paesi ed
economie dell’OCSE che hanno partecipato all'indagine. Pil di uno studente su cinque in Italia (21,7% rispetto
al 15,3% in media nei Paesi ed economie dell’lOCSE) non riesce a raggiungere il livello di riferimento per le
competenze di alfabetizzazione finanziaria (Livello 2). La differenza fra le regioni che ottengono i risultati
migliori (Friuli Venezia Giulia e Veneto) e quelle che ottengono i risultati peggiori (Calabria) & di 86 punti,
superiore a un livello di competenza nella scala PISA;

la Carta d’Intenti per I'Educazione alla Legalita Economica sottoscritta dal MIUR in data 10 giugno 2015 fra
MIUR, MEF, Corte dei Conti, Guardia di Finanza, Banca d’ltalia, Agenzia delle Entrate, Consiglio di Presidenza
della Giustizia Tributaria, Unioncamere, Equitalia S.p.A., ABI, APF, FEduF, Fondazione Rosselli, Associazione
Nazionale per lo Studio dei Problemi del Credito;

la LR. n. 31/2009 che disciplina I'esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione e di in particolare I'art 5
comma 1 lettera i)

la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vigenti” in particolare I'art. 1, comma 7, lett. d) “potenziamento delle
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialita”;

Premesso che

L' Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, la Fondazione per I'educazione finanziaria e al risparmio e
I’Assessorato alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
Professionale della Regione Puglia, condividono I'impegno nella promozione di progetti che sviluppino negli
studenti e negli adulti I'interesse per le tematiche dell’'economia e della finanza e pongano le condizioni per
sviluppare conoscenza e comprensione della nozione di “denaro”, del suo ruolo e della necessita di gestirlo
responsabilmente al fine di affrontare consapevolmente il proprio futuro economico;

la Fondazione per I'educazione finanziaria e al risparmio, in particolare:

- persegue scopi di pubblica utilita sociale promuovendo I'Educazione Finanziaria, nel pil ampio concetto
di Educazione alla Cittadinanza Economica consapevole e attiva, per sviluppare e diffondere la conoscenza
finanziaria ed economica;



69204 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018

- provvede all’attuazione delle proprie finalita tramite l'ideazione, la realizzazione e la diffusione di
materiali e modalita didattiche originali e innovative; la promozione e cura di studi e ricerche specifiche;
I'organizzazione di seminari, convegni ed eventi di promozione dell’'educazione finanziaria; la realizzazione
di forme di coordinamento e aggregazione con iniziative pubbliche e private aventi analoghe finalita;

- intende favorire la sensibilita verso i temi dell’'economia, della finanza, della corretta gestione delle risorse
e del risparmio con un progetto che, in maniera sempre piu diretta e diffusa, coinvolga le istituzioni
scolastiche e le famiglie;

- intende offrire ai docenti strumenti per sviluppare nella scuola programmi specifici sia sul piano teorico,
che su quello pratico-applicativo;

- mette a disposizione i suoi programmi didattici e gli strumenti informativi per gli insegnanti attraverso la
rete delle Banche e degli altri Partecipanti Ordinari e Sostenitori sul territorio

Rilevato che

negli atti di programmazione regionale tra le priorita politiche & ritenuto strategico favorire lo sviluppo e
I'aumento delle competenze di tutti i cittadini, attraverso 'integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione,
della ricerca e le imprese, per concorrere a rafforzare il potenziale innovativo del territorio regionale;

Preso atto

dello schema di Protocollo d’intesa, tra il Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, la Regione Puglia, e
la Fondazione per I'educazione finanziaria e al risparmio recante “Protocollo di intesa per la promozione
dell’educazione finanziaria nelle scuole” (allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.;

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, 'Assessore relatore propone I'adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro,
Diritto allo studio. Scuola, Universita, Formazione Professionale, che si intende qui di seguito integralmente
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Istruzione e
Universita che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- diapprovare lo schema di Protocollo d’intesa, tra il Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, la Regione
Puglia, e la Fondazione per I'educazione finanziaria e al risparmio recante “Protocollo di intesa per la
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promozione dell’educazione finanziaria nelle scuole” (Allegato A) che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- di autorizzare I'Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola,
Universita, Formazione Professionale, a sottoscrivere lo schema di Protocollo di intesa approvato con
la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni
non sostanziali;

- di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e
Universita;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la piu
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1692

Patto per la Puglia. Intervento “Puglia sicura e legale”. Servizi di ristorazione presso strutture di accoglienza
temporanea lavoratori migranti Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi
del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza
del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

Con Deliberan.1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato I'adozione del modello organizzativo denominato
IIMAIA"

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato I'Atto di Alta Organizzazione della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino,
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attivita relative ai temi di
propria competenza.

con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l'obiettivo di garantire la
raccordabilita dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito
europeo;

RILEVATO CHE:

Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

Lart. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento
tecnico diaccompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa
tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate;

VISTA la legge regionale n. 68/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020".

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020.

ATTESO CHE:

Con provvedimento n. 132 DEL 23/02/2016, la Giunta Regionale, nell’accogliere la richiesta di assegnazione
formulata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale,
ha autorizzato lo stesso a disporre dell’Azienda Agricola Regionale “Fortore” per il perseguimento delle
finalita sociali connesse allo stato emergenziale creatosi a seguito dell’incendio del cd. “gran ghetto” e per
la sperimentazione di un innovativo sistema di gestione delle presenze di immigrati che coniughi I'aspetto
abitativo e quello lavorativo.

Con provvedimento n. 596 del 26/04/2016 la Giunta Regionale, allo scopo di affrontare 'emergenza abitativa
creatasi a seguito dell’incendio del 15 febbraio 2016 del ed. “gran ghetto”, garantendo temporaneamente
accoglienza e ospitalita ai lavoratori stagionali immigrati attualmente presenti nel citato “ghetto” presso
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I’Azienda Agricola Regionale “Fortore”, e di dare avvio alla su menzionata sperimentazione, ha adottato
apposito schema di avviso di manifestazione d’interesse per la gestione dell’accoglienza e dei servizi alla
persona, presso spazi attrezzati appositamente allestiti, nonché per la gestione del bene patrimoniale
nell’ottica della promozione di attivita agricole sostenibili e socialmente responsabili, e apposito schema di
Convenzione tra la Regione Puglia e le Associazioni, per I'affidamento, in concessione a titolo gratuito per una
durata massima di anni 5 rinnovabili, dell’/Azienda Agricola di proprieta regionale “Fortore”, per l'accoglienza
e la promozione del lavoro di cittadini immigrati.

Con provvedimento n. N. 1979 del 5/12/2016 la Giunta Regionale ha deliberato di procedere alla acquisizione
di moduli abitativi per affrontare lI'emergenza abitativa garantendo temporaneamente accoglienza e
ospitalita ai lavoratori stagionali immigrati presenti sul territorio regionale e contestualmente, di procedere
all'attrezzamento dell’Azienda Agricola “Fortore” per il perseguimento delle finalita sociali connesse all’utilizzo
della stessa;

In data 27 maggio 2016 il Presidente della Giunta della Regione Puglia ha sottoscritto il Protocollo sperimentale
contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalita - uscita dal ghetto” promosso dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali.

La Regione Puglia ha avviato presso le Prefetture di Foggia, Bari e Lecce, cosi come previsto dal citato
Protocollo, I'implementazione di una serie di azioni aventi, tra gli obiettivi principali, quello del superamento
dei “ghetti” da perseguire anche attraverso la realizzazione e/o predisposizione di una serie di interventi
nell’lambito abitativo ispirati al principio della dignita e della tutela dei diritti fondamentali dell'uomo

si ritiene opportuno, allo scopo di ottimizzare la gestione logistica, la tutela della sicurezza e la cura degli
immigrati nelle strutture temporanee di accoglienza, e garantire la sicurezza alimentare intesa come tutela
della salute, cosi come previsto dal citato protocollo d’intesa “cura - legalita - uscita dal ghetto”, prevedere la
fornitura di pasti giornalieri ai lavoratori stagionali immigrati;

CONSIDERATO CHE:

Con provvedimenton. 319 del 13/03/2018 la Giunta regionale ha stanziato una somma pari complessivamente
a€2.141.563.95, imputate come segue:

Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

Missione Codifica Piano Variazione bilancio di
Capitolo Declaratoria Programma dei Conti previsione EF 2018
Titolo Finanziario Competenza e Cassa
Patto per la Puglia FSC 2014-2020.
303000 Inclusione squa!e e lotta alla poverta. 339 U.Z:(.)Z.Ol.O?C). +2.141.563,95
Puglia sicura e legale. Beni immobili
Fabbricati ad uso abitativo

La spesa e coerente con il Piano Nazionale Integrazione Migranti e con il Fondo Politiche Migratorie del
Ministero del Lavoro.

Gli obiettivi dell’intervento sono coerenti con quelli del PON Legalita 2014-2020;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

Visto il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009”

VISTA la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)".
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VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020".

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

Considerato che:

la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui
ai commi 465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n. 205/2017.

SI PROPONE:

diapportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2018, in termini di competenze e cassa, istituendo
un Capitolo di Nuova Istituzione, in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un
importo complessivo pari ad € 400.000.00.

di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario
2018 approvato con LR n. 68/2017, di cui al presente provvedimento;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio
di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio
finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente
la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a
rendicontazione”.

BILANCIO VINCOLATO

Parte Entrata - Variazione di bilancio

62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

CRA 06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Entrata ricorrente - Codice UE: 2 - Altre entrate

. . . Codifica Piano Variazione bilancio di
Capitolo di . Titolo . . . .
Declaratoria . . dei Conti previsione EF 2018
Entrata Tipologia . ..
Finanziario Competenza e Cassa

FSC 2014-2020 PATTO PER LO SVILUPPO
4032420 DELLA REGIONE PUGLIA 4.200 E.4.02.01.01.001 - 400.000,00

FSC 2014-2020 - PATTO PER LO
2032430 | SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA - 2.101 E.2.01.01.01.001 +400.000,00
TRASFERIMENTI CORRENTI

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze.

Parte Spesa - Istituzione nuovo cni e variazione di bilancio
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42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA

CRA
06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale

Spesa ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

Capitolo Missione Codifica Piano Variazione bilancio di
dis Declaratoria Programma dei Conti previsione EF 2018
Iopesa Titolo Finanziario Competenza e Cassa
Patto per la Puglia FSC 2014-2020.
303000 | Inclusione sociale e lotta alla poverta. 3.3.2 U.2.02.01.09 - 400.000,00
Puglia sicura e legale. Fabbricati ad uso
abitativo
Patto per la Puglia FSC 2014-2020.
Inclusione sociale e lotta alla poverta.
N |Pugliasicuraelegale. = 33.1 U.1.04.03.99 +400.000,00
Spese fornitura di pasti giornalieri
al lavoratori stagionali immigrati -
Trasferimenti correnti ad imprese.

La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a € 400.000,00 corrisponde ad
OGV che saranno perfezionate nel 2018; al relativo impegno si provvedera con atto dirigenziale del dirigente
della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente
all'accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e
rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i..

Loperazione contabile proposta assicura li rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo Il pareggio
di bilancio dicui alla l.r. n. 68/2017 e del rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico
della legge n. 232/16 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017.

Il presente provvedimento e di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della
l.r.n.7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta I'adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del
Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA
- di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

— di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e
pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con
DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., istituendo, in termini
di competenza e cassa, Capitolo di Nuova Istituzione, in parte spesa, cosi come indicata nella Sezione
“copertura finanziaria”;

- diapprovare l'allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento.
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- diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1702

“Approvazione schema di protocollo d’intesa fra la Regione Puglia ed il Segretariato Generale della Difesa
e Direzione Nazionale Armamenti per le attivita di promozione e sostegno della ricerca tecnologica e
industriale e sviluppo sperimentale su tematiche di interesse comune”.

Il Presidente, il vice presidente ed Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi e confermata dal Direttore del
Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e dal Segretario Generale
della Presidenza espone quanto segue.

Premesso che:

la Regione Puglia ha adottato il documento “SMART PUGLIA 2020 - Strategia regionale di Specializzazione
intelligente” quale strumento di visione prospettica di un modello di sviluppo economico responsabile,
basato sul potenziamento progressivo e collettivo di capacita d’interconnessione e dialogo e un uso
intelligente, inclusivo e sostenibile delle tecnologie. La Strategia regionale punta al rafforzamento delle
capacita competitive del sistema produttivo regionale, alla valorizzazione dei talenti e delle competenze come
fattore chiave del cambiamento, alla diffusione della digitalizzazione come acceleratore della “intelligenza”.
Le tre aree di innovazione prioritarie individuate nei documento sono: la Manifattura Sostenibile (fabbrica
intelligente, aerospazio, meccatronica), la Salute dell’'Uomo e dell’Ambiente ( benessere della persona, green
e blu economy, agroalimentare e turismo) le Comunita Digitali, Creative e Inclusive (industria culturale e
creativa, servizi, social Innovation, design, innovazione non R&D).

in tale ambito, nell’area Manifattura sostenibile una specifica attenzione e posta sull’Aereospazlo, settore che
ad oggi pud vantare una forte presenza sul territorio di aziende all’avanguardia, anche grazie a varie forme
di sostegno alla collaborazione pubblico privata che hanno consolidato in questo ambito un vero e proprio
sistema industriale regionale competitivo a livello internazionale.

Considerato che:

il Programma Quadro europeo per la Ricerca e I'Innovazione 2014 - 2020 (Horizon 2020) individua, tra i suoi
obiettivi, |a realizzazione di un sistema di trasporto europeo efficiente sotto il profilo delle risorse, rispettoso
dell'ambiente e sicuro per i cittadini. Le attivita del programma di lavoro si basano su un approccio incentrato
sulle sfide, riunendo risorse e conoscenze provenienti da una molteplicita di settori, tecnologie e discipline
e intendono coprire attivita che spaziano dalla ricerca alla commercializzazione, incentrandosi su quelle
connesse all’'innovazione, quali i progetti pilota, i dimostratori, i banchi di prova e il sostegno agli appalti
pubblici anche precommerciali;

il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea
C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici Indicati nell’Asse prioritario | “Ricerca, sviluppo tecnologico
ed innovazione” prevede, tra gli altri, interventi di supporto alla ricerca ed all'innovazione per le imprese,
sia per le grandi che per quelle di piccola e media dimensione” e che I’Asse prioritario Il “competitivita delle
piccole e medie” prevede, tra gli altri, interventi di supporto alla nascita e consolidamento di micro, piccole
e medie imprese ed il miglioramento dell’'accesso al credito, finanziamento delle imprese e la gestione del
rischio;

in particolare l'industria aerospaziale e stata riconosciuta dalla Commissione Europea come settore
manifatturiero con valenza strategica e come significativo driver tecnologico ed economico per I'Europa, con
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significativi impatti sia sul settore civile che su quello della difesa. Il settore, infatti, fornisce infatti benefici
all’economia europea con tecnologie avanzate, applicazioni, sistemi e servizi, i cui investimenti generano
effetti moltiplicatori nell’economia piu elevati rispetto ad altri settori economici;

la Commissione Europea ha piu volte ribadito la necessita di promuovere accordi di partenariato con
associazioni ed altri Enti presenti sul territorio per il periodo di programmazione 2014 - 2020 e la Regione, in
ottemperanza a tali prescrizioni, ha intrapreso un percorso di collaborazione con diversi Organismi finalizzati
alla promozione ed alla divulgazione delle misure di incentivo e sostegno agli investiment;

Rilevato che:

il Segretariato Generale Difesa e Direzione Nazionale Armamenti ha proposto alla Regione Puglia, cosi come
a tutte le altre regioni italiane, I'avvio di una collaborazione per lo sviluppo di programmi di ricerca, per la
formazione e per altre iniziative comunque correlate, volte a diffondere, fra I'altro, la “cultura della ricerca”;

tale collaborazione & volta ad incrementare quelle attivita di reciproco interesse inerenti la ricerca tecnologica
e la valorizzazione delle potenzialita nell'ambito strategico dell’aerospazio e delle tecnologie abilitanti per il
settore della difesa e della sicurezza di cui le Parti dispongono.

Ritenuto opportuno di avviare un rapporto di collaborazione con il Segretariato Generale Difesa e Direzione
Nazionale Armamenti volto alla valutazione e possibile sottoscrizione di accordi attuativi per interventi di
attivita di stimolo e sostegno della ricerca tecnologica e industriale e sviluppo sperimentale su tematiche
di interesse comune, anche mediante I'organizzazione di eventi istituzionali di promozione della cultura
scientifico-tecnologica.

Tutto cio premesso, considerato, rilevato e ritenuto, si propone di approvare lo schema di Protocollo di
Intesa tra Regione Puglia ed il Segretariato Generale Difesa e Direzione Nazionale Armamenti, allegato e
parte integrata alla presente Deliberazione, delegando I’Assessore allo sviluppo economico e I’Assessore alla
Pianificazione Territoriale alla sottoscrizione dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali
modifiche non essenziali che si rendano necessarie.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL Lgs. 118/11 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della LR.n.
7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Uditalarelazione e conseguente proposta del Presidente, del Vice presidente ed Assessore allo Sviluppo
Economico e Assente;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, della Dirigente
della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi e dal Direttore di Dipartimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

- di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia ed il Segretariato Generale Difesa
e Direzione Nazionale Armamenti, allegato e parte integrata alla presente Deliberazione, delegando
I’Assessore allo sviluppo economico e I'Assessore alla Pianificazione Territoriale alla sottoscrizione
dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali modifiche non essenziali che si rendano
necessarie;

- didichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva, di disporre
la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 settembre 2018, n. 1706
Applicazione al bilancio d’esercizio 2018 dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42
comma 8 del D.Lgs. n. 118/2001 e ss.mm.ii.

LUAssessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta
Professionalita del Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica, confermata dal Dirigente del Servizio Bilancio
e Vincoli di Finanza Pubblica e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 678 del 24/04/2018 e stato approvato il riaccertamento dei
residui attivi e passivi al 31 dicembre 2017 ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118
e successive modificazioni e integrazioni.

Insede didianalisi deiresidui passivisono statierroneamente eliminatiiresidui dicuial capitolo 1149201
“ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO-RICERCA SCIENTIFICA-ATTO INTEGRATIVO I, SOTTOSCRITTO IL 30/11/2005. SPESE
FINANZIATE DALLA DEL. CIPE N. 20/04. SETTORE UNIVERSITA’ E RICERCA.” missione 4 programma 8 titolo 2 rivenienti
rispettivamente degli impegni assunti con Determine del Dirigente della Sezione Istruzione e Universita n. 148
del 25/11/2008 per un’importo dei €. 825.788,49 e e n. 93 dell’8/07/2009 per un’importo di €. 124.544,98 e
riportati tra le economie vincolate che hanno costituito parte dell’'avanzo vincolato.

Con la Legge regionale del 1/08/2018 n. 43 & stato approvato il Rendiconto Generale per I'esercizio
finanziario 2017 che riporta il risultato della gestione.

L'art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede che le quote
del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente costituite da accantonamenti risultanti dall’ultimo
consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalita cui sono destinate,
attraverso l'iscrizione di tali risorse con provvedimento di variazione al bilancio.

Lart. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento
tecnico di accompagnamento.

Considerato che il dirigente della Sezione Istruzione e Universita con propria determina ha disposto
la liguidazione, in continuita del programma di cui alla DD. 148/2008, il pagamento di €. 752.839,21 ed ha
preannunciato la liquidazione di €. 124.544,98 relativi alle somme impegnate con la DD. 93/2009.

E’ necessario, pertanto, provvedere all’iscrizione di quota dell'avanzo di amministrazione vincolato per
un importo complessivo di €. 877.384,19 ed iscrizione sui capitoli come indicato nella “copertura finanziaria”.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento e autorizzata in termini di spazi
finanziari di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, con DGR n. 357 del 13/03/2018.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta l'applicazione dell’“Avanzo di Amministrazione Vincolato”, ai
sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi a seguito
di eliminazione di residui di somme a destinazione vincolata e la relativa variazione, per il corrente esercizio
finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 ed al Bilancio pluriennale
2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n.
16/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come di seguito riportato.

BILANCIO VINCOLATO

M.PT./ Variazione E.F. Variazione
CRA CAPITOLO TITe P.D.C.F. 2017 E.F. 2017
Tipologia Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO +€.877.384,19 0,00
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S FONDO DI RISERVA PER
66.03 1110020 SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 20.1.1 1.10.01.01 0,00 | -€.877.38419
CASSA (ART.51, L.R. N.28/2001).

ACCORDO DI PROGRAMMA
QUADRO - RICERCA SCIENTIFICA
S - ATTO INTEGRATIVO |,
62.10 1149201 SOTTOSCRITTO IL 30/11/2005. 4.8.2 2.03.01.02 +€.877.384,19 | + €. 877.384,19
SPESE FINANZIATE DALLA DEL
CIPE N. 20/04. SETTORE
UNIVERSITA’E RICERCA.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento €& autorizzata in termini di spazi
finanziari di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, con DGR n. 357/2018

All'impegno di spesa provvedera il Dirigente della Sezione Istruzione e Universita con successivo atto
da assumersi entro il corrente esercizio 2018.

Sulla base delle risultanze istruttorie, I'Assessore relatore propone l'adozione della Variazione al
Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
Finanziario Gestionale 2018-2020 approvato con la DGR n. 38 del 18/01/2018, che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento, dal

Dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1) Diapprovare la variazione in entrata e spesa al bilancio di previsione 2018/2020

2) di applicare I'“Avanzo di Amministrazione Vincolato”, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n.
118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi a seguito delle somme incassate sul
capitolo di entrata 2031000 e non impegnate sui collegati capitoli di spesa, e la relativa variazione,
per il corrente esercizio finanziarlo 2018, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione
2018 ed al Bilancio pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio
gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come
Indicato nella “copertura finanziaria”;

3) di approvare I'Allegato E/1, parte Integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

4) di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata,
in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232 del 11
dicembre 2016, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 357/2018;

5) didisporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 ottobre 2018, n. 1711

POR Puglia FESR FSE 2014-2020. OT 8. Obiettivo specifico 8.7. Azione 8.10. Proroga delle attivita di
prosecuzione degli interventi di rafforzamento dei CPI pubblici con l'utilizzo di personale degli enti di
formazione professionale. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018 — 2020, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii

Assente |'’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria
espletata dai competenti uffici e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott.
ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

VISTO:

Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in
particolare, I'art. 123, ove ai paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro pud designare uno o piu organismi
intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell'autorita di gestione o di certificazione sotto la
responsabilita di detta autorita. | relativi accordi tra 'autorita di gestione o di certificazione e gli organismi
intermedi sono registrati formaimente per iscritto”;

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al
Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006;

il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M20P002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13
agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2017)
6239 del 14 settembre 2017;

il D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii.;

la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione dei bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)".

la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018 e
pluriennale 2018-2020".

la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione dei Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di
previsione e dei Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011,
n. 118 e ss.mm.ii.;

la DGR n. 687 del 24/4/2018 “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. OT 8. Obiettivo specifico 8.7. Azione 8.10.
Proroga atti d’intesa tra Regione Puglia Citta Metropolitana di Bari e Province Pugliesi - E.F. 2018, periodo 1/5
-31/12/2018 - per la prosecuzione degli interventi di rafforzamento dei CPI pubblici con I'utilizzo di personale
degli enti di formazione professionale. Variazione Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 - 2020, ai
sensi dei D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

la DGR n. 1179/2018 la Giunta Regionale con la quale si stabilisce che nelle more dell’'operativita dell’Agenzia
ARPAL, le funzioni precedentemente svolte dalla Citta Metropolitana di Bari e delle province pugliesi sono
svolte dalla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dando mandato al Dirigente delle predetta Sezione, alla
sottoscrizione delle convenzioni con gli enti della Formazione Professionale.

I'art. 1 comma 793 della L 27/12/2017, n. 205 “Legge di Bilancio 2018”;

la L.R. n. 29/2018 con la quale sono state definite competenze e funzioni dell’ARPAL in materia di Politiche
Attive.
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Premesso che

Con Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 la Giunta Regionale ha approvato il Programma Operativo FESR
FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del
14 settembre 2017;

Con la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi
dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in
data 11 marzo 2016;

con Deliberazione n. 833 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha nominato i Responsabili di Azione del POR
Puglia 2014-2020; in particolare, la Dirigente della Sezione Promozione e tutela del Lavoro é stata individuata
guale Responsabile dell’Azione 8.10 “Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici e privati”.

Considerato che

nellambito del POR Puglia 2014-2020, I'Asse prioritario VIII “Promuovere la sostenibilita e la qualita
dell’'occupazione e il sostegno alla mobilita professionale” individua I’Azione 8.10 “Interventi di rafforzamento
dei CPI pubbilici e privati” finalizzata a rendere i servizi per I'impiego in grado di operare secondo le finalita
ad essi assegnate nell'ambito della Strategia Europea per I'Occupazione, in particolare, promuovendo le
condizioni tecnologiche ed organizzative per garantirne il consolidamento, dotando il sistema dell'impiego
di risorse professionali adeguate, riqualificando e formando gli operatori e promuovendo I'integrazione con
altri soggetti attivi a livello locale.

Nell’lambito della sopra citata Azione 8.10, con le deliberazioni n. 2389 del 22/12/2015 e n. 269 del 14/3/2016
la Giunta Regionale ha garantito, fino al 31/12/2016, la prosecuzione dell’azione di potenziamento dei CPI
pubblici a valere sulle risorse del POR Puglia 2014/2020 - vista la coerenza dell’intervento con |’Asse prioritario
VIII del Programma, obiettivo specifico 8f) “Migliorare I'efficacia e la qualita dei servizi al lavoro” delineato
all'interno della priorita di investimento. Tanto nelle more dell’attuazione di quanto stabilito dall’art. 4, comma
2, della L.R. 31/2015, della definizione e sottoscrizione della convenzione di cui all’art. 11 lett. A) del D.Igs.
n. 150/2015 - approvando, contestualmente, lo schema di atto di intesa per realizzazione dell’intervento tra
Regione Puglia ed i soggetti beneficiari (Citta Metropolitana di Bari e Province pugliesi);

con deliberazione n. 1946 del 31/11/2016 la Giunta regionale ha prorogato il termine di efficacia degli atti di
intesa sottoscritti tra Regione Puglia, Citta Metropolitana di Bari e Province pugliesi al 31/12/2017;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 331/2016 & stato approvato lo schema di convenzione tra la
Regione Puglia e il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali per la gestione dei servizi all'impiego e delle
politiche attive del lavoro e con deliberazione di G.R. n. 1587 dell’11/10/2016 & stato approvato lo schema
di Convenzione tra la Regione Puglia, le Province e la Citta Metropolitana di Bari in attuazione della suddetta
D.G.R. n. 331/2016;

Con deliberazione n. 2075 del 29/11/2017 la Giunta regionale ha prorogato il termine di efficacia degli atti di
intesa sottoscritti tra Regione Puglia, Citta Metropolitana di Bari e Province pugliesi al 30/4/2018;

Con deliberazione n. 687 del 24/4/2018 la Giunta regionale ha prorogato il termine di efficacia degli atti
di intesa sottoscritti tra Regione Puglia, Citta Metropolitana di Bari e Province pugliesi al 30/6/2018 e al
31/12/2018 con affidamento delle attivita all’istituenda Agenzia Regionale, nelle more dell’espletamento
delle successive procedure;

Con L.R. n. 29/2018 sono state definite competenze e funzioni del’ARPAL in materia di Politiche Attive;

Ai sensi della precitata L. 27/12/2017 n. 205, alla data del 30/6/2018, il personale della Citta Metropolitana
di Bari e delle Province in servizio presso i CRI e trasferito alle dipendenze della Regione o Agenzia costituita
per la gestione del servizi per I'impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente
e con corrispondente incremento della dotazione organica;
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Allo stato, pur essendo prevista l'istituzione normativa della precisata ARPAL, in ragione della recente
approvazione della L.R. 29/2018, non ¢ possibile espletare tutte le procedure funzionali a garantirne la piena
operabilita;

Con deliberazione n. 1179/2018 la Giunta Regionale ha stabilito che nelle more dell’'operativita dell’Agenzia
ARPAL, le funzioni precedentemente svolte dalla Citta Metropolitana di Bari e delle province pugliesi sono
svolte dalla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dando mandato al Dirigente delle predetta Sezione, alla
sottoscrizione delle convenzioni con gli enti della Formazione Professionale.

Per quanto sopra esposto, si rende necessario procedere alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e di
procedere, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., alla variazione del Bilancio
di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio
gestionale approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta (i) I'istituzione di nuovi capitoli di spesa e (ii) la variazione al Bilancio di
previsione perl’eserciziofinanziario2018 e pluriennale 2018-2020, ai Documento Tecnico di Accompagnamento
ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

BILANCIO VINCOLATO

PARTE SPESA

CRA

capitolo
di spesa

Declaratoria

M.P.T.

Codifica
Piano del
Conti
finanziario

Codice
identificativo
delle
transazioni di
cui ai punto
1) all.7 D.Lgs.
n. 118/2011

Codice
identificativo
delle
transazioni di
cui ai punto
2) all.7 D.Lgs.
n. 118/2011

Variazione e.f.
2018

62.06

1165801

POR 2014-2020. FONDO FSE.
AZIONE 8.10 INTERVENTI
RAFFORZAMENTO DEI CPI
PUBBLICI E PRIVATI -
TRASFERIMENTI CORRENTI A
AMMINISTRAZIONI LOCALI.
QUOTA UE

DI

15.4.1.

u.1.4.1.2.

-€4.750.000,00

62.06

CNI
1165804

POR 2014-2020. FONDO FSE.
AZIONE 8.10 INTERVENT!I DI
RAFFORZAMENTO DEI CPI
PUBBLICI E PRIVATI -
TRASFERIMENTI CORRENTI

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE.

QUOTA UE

15.4.1.

u.1.4.4.1.

+€4.750.000,00

62.06

1166801

POR 2014-2020, FONDO FSE.
AZIONE 8.10 INTERVENTI
RAFFORZAMENTO DEI CPI
PUBBLICI E PRIVATI -
TRASFERIMENTI CORRENTI A
AMMINISTRAZIONI LOCALI.
QUOTA STATO

DI

15.4.1.

u.1.4.1.2.

-€3.325.000,00

62.06

CNI
1166804

POR 2014-2020. FONDO FSE.
AZIONE 8.10 INTERVENT!I DI
RAFFORZAMENTO DEI CPI
PUBBLICI E PRIVATI -
TRASFERIMENTI CORRENTI

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE.

QUOTA STATO

15.4.1.

u.1.4.4.1.

+€3.325.000,00
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POR 2014-2020. FONDO FSE.
AZIONE 8.10 INTERVENTI DI
RAFFORZAMENTO DEI

62.06 | 1167801 | CPI PUBBLICI E PRIVATI - 15.4.1. | U.1.4.1.2. 1 7 -€1.425.000,00
TRASFERIMENTI  CORRENTI A
AMMINISTRAZIONI LOCALI.
COFINANZIAMENTO REGIONALE

POR 2014-2020. FONDO FSE.
AZIONE 8.10 INTERVENTI DI
CNI RAFFORZAMENTO DEI CPI
62.06 1167804 PUBBLICI E PRIVATI - 15.4.1. | U.1.4.4.1. 1 7 +€1.425.000,00
TRASFERIMENTI CORRENTI
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE.
COFINANZIAMENTO REGIONALE

La correlata entrata trova copertura sullo stanziamento dei seguenti capitoli:

BILANCIO VINCOLATO

Entrata Ricorrente

Codice UE: 1 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari”

Codifica piano
CRA Capitolo Declaratoria dei conti
finanziario

Trasferimenti correnti da U.E.
62.06 | 2052810 | per la realizzazione di E.2.01.05.01.005
programmi Comunitari

Trasferimenti correnti da
62.06 2052820 | Stato per la realizzazione di E.2.01.01.01.001
programmi Comunitari

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi
della Commissione Europea, da ultimo modificata con Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte
| Sezione | della Legge n. 232/2016 e al comma 775 dell’articolo unico della L. 205/2017 (Legge di stabilita
2018).

All'accertamento dell’entrata e all'impegno di spesa provvedera il Dirigente della Sezione Promozione e
Tutela del Lavoro, in qualita di Responsabile dell’Azione 8.10 del POR Puglia 2014/2020, ai sensi della DGR n.
833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’Allegato 4/2, par. 3.6, lett.c) “Contributi a rendicontazione”
del d.lgs n. 118/2011.

LAssessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, su proposta della Dirigente della Sezione Promozione e
Tutela del Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte con le quali tra I'altro si attesta che
il presente provvedimento & di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97,
propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

e di istituire nuovi capitoli di spesa nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura
finanziaria del presente provvedimento;

e di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio
di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017 nonché al documento tecnico
di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018 nei modi e nei
termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente provvedimento;

e di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a porre in essere gli adempimenti
consequenzialiderivantidall’approvazione del presente provvedimento perl'importo paricomplessivamente
a2 €9.500.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 8.10 “Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici e privati”
del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

« dinotificare, copia del presente provvedimento, all’/Autorita di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014/2020;

e di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 ottobre 2018, n. 1719

Aggiornamento elenco componenti del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario (N.I.R.S.) - Modifica Avviso
Pubblico riservato a ex magistrati ed ex agenti o ufficiali di Polizia Giudiziaria approvato con DGR n.187 del
20 febbraio 2018.

Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Struttura di
Staff Servizio Ispettivo e confermata dal Segretario Generale del Presidente della Giunta regionale riferisce
guanto segue: il Vice Presidente

Premesso che

- lart.4 del Regolamento Regionale n.16/2017 prevede l'istituzione di un elenco di “Componenti
Temporanei del N.I.LR.S.” individuati in seguito ad Avviso Pubblico tra gli appartenenti alle categorie
individuate dalla norma in questione che ne facciano domanda.

- Lelenco di cui all’art.4 del Regolamento Regionale n.16/2017 é stato costituito con Determinazione
del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n.10 del 30/10/2018 a seguito di Avviso Pubblico
approvato con Determinazione Dirigenziale n.59/2017 e della successiva D.G.R.n.2110/2017 che ne ha
disposto la riapertura dei termini.

- Con DGR n.187/2018 & stato approvato I'Avviso Pubblico per I'aggiornamento del Nucleo Ispettivo
Sanitario Regionale di cui all’art.4 del R.R. n.16/2017 riservato a magistrati e ad Agenti e Ufficiali di
Polizia Giudiziaria collocati in quiescenza, nella modalita della procedura “a sportello”.

Considerato che:

- l'art.4, lettera a) del predetto Avviso individua, quale requisito per I'inserimento nell’elenco di cui
all’art.4 drl R.R. n.16/2017, il possesso del diploma di laurea almeno triennale o ad esso equivalente;

- le verifiche ispettive ad oggi avviate hanno evidenziato il valore aggiunto conferito all’attivita ispettiva
sanitaria regionale dalla peculiare professionalita posseduta dagli Agenti e dagli Ufficiali di Polizia
Giudiziaria;

- per le ragioni di cui sopra la specifica professionalita maturata nel corso della carriera da Agenti e
Ufficiali di Polizia Giudiziaria consente di superare il limite del titolo di studio previsto dal precedente
Awviso.

Si ritiene di dover procedere ad una modifica della previsione contenuta nella lettera a) dell’art.4 dell’Avviso
Pubblico approvato con DGR n.187/2018 individuando, quale requisito minimo per I'inserimento nell’elenco
di cui airart.4 del R.R. n.16/2017, il possesso del diploma di scuola secondaria superiore.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. .
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett,k della L.R.
n.7/97 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”;

il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE
- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente della
Struttura di Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza Giunta Regionale:
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA:
di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

di modificare I'Avviso pubblico approvato con DGR n.187/2018 relativo all’aggiornamento del Nucleo
Ispettivo Sanitario Regionale di cui airart.4 del R.R. n.16/2017 riservato a magistrati e ad agenti e Ufficiali
di Polizia Giudiziaria collocati in quiescenza, nella modalita della procedura “a sportello”, sostituendo la
previsione contenuta nella lettera a) dell’art. 4 con il testo seguente “a) titolo di studio non inferiore al
diploma di scuola secondaria superiore”.

Di approvare I'Avviso Pubblico risultante a seguito della modifica sopra specificata e riportato in allegato
alla presente deliberazione (allegato n.1) per farne parte integrante;

di dare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo di porre in essere tutti gli
adempimenti finalizzati all’acquisizione delle istanze nelle forme e nei modi individuati dall’Avviso Pubblico
e all'aggiornamento dell’elenco a seguito delle domande valide pervenute;

di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP e sul sito della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 ottobre 2018, n. 1738

Variazione al Bilancio annuale esercizio 2018 e pluriennale 2018 - 2020, per iscrizione risorse con vincolo di
destinazione per I'attuazione degli interventi connessi alla realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale
della Puglia 2014-2020

LAssessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e
Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici dell’Autorita di gestione del
PSR Puglia 2014-2020, Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’lambiente Prof.
Gianluca Nardone, riferisce:

Coniil Bilancio per I'esercizio finanziario 2015 furono istituiti nella Parte Spesa il Capitolo 1150900 denominato
«Spese dirette della Regione connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020» e nella
Parte Entrate il Capitolo 3065110 denominato «Rimborso da parte di AGEA per spese dirette della Regione
Puglia connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020.», programma approvato con
Decisione di esecuzione delta Commissione del 24.11.2015 n. C(2015) 8412.

Lesigenza di istituire i due capitoli (di entrata e di spesa) fu motivata dal fatto che, in via generale, mentre
guasi tutti i pagamenti in favore dei beneficiari delle varie Misure del PSR vengono effettuati direttamente da
AGEA, quale Organismo Pagatore delle Erogazioni in materia di agricoltura, per talune altre spese - correlate
per lo pit ad attivita di “Assistenza tecnica” previste dalla Misura 20 del PSR - provvede direttamente la
Regione quale “beneficiario finale”.

Conriguardo alla programmazione 2014 - 2020, con Deliberazione della Giunta regionale n. 129 del 23/02/2016
si provvide ad individuare specifici capitoli di spesa, disrettamente collegati ad un unico Capitolo di entrata
3065110 “Rimborso da parte dell’AGEA per spese dirette della Regione Puglia connesse all’'attuazione del
Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 - Dec. U.E. 18.2.2008 C(2008) 737", nonché ad operare apposita
variazione al Bilancio per I'esercizio 2016 per iscrivere risorse con vincolo di destinazione per I'attuazione dei
primi interventi connessi alla realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia per il periodo di
programmazione 2014 - 2020.

In definitiva, anche per la corrente programmazione, la Regione impegna e liquida le somme necessarie per le
spese dirette connesse all’attuazione del P.S.R. 2014 - 2020, mediante imputazione ai Capitoli di spesa 1150900
e seguenti e richiede ad AGEA il rimborso della spesa sostenuta presentando, per ciascuna liquidazione,
specifica “Domanda di pagamento”. Successivamente AGEA liquida in favore della Regione I'importo richiesto
e la somma accreditata viene introitata sul richiamato Capitolo delle Entrate 3065110.

Con il Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020 sono stati stabiliti gli stanziamenti di competenza per ciascun
esercizio finanziario e per i capitoli di spesa nel tempo individuati.

Nella fase gestionale, tuttavia, & stata rilevata la necessita di istituire nuovi capitoli di spesa sui quali imputare
I'imposta relativa all'IRAP (Imposta regionale sulle attivita produttive) precedentemente imputata ad altro
capitolo di spesa con risorse a carico del bilancio autonomo della Regione.

Al riguardo é stato accertato - per effetto di quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 5
febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri di ammissibilita delle spese per i programmi cofinanziati
dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” - che tale
imposta & ammissibile a contributo comunitario e, dunque, puo esserne richiesto il rimborso.

Infatti, I'articolo 15 del richiamato DPR n. 22/2018 (Imposta sul valore aggiunto, spese legali, oneri e altre
imposte e tasse) cosi dispone: «1. Ai sensi dell’articolo 69, paragrafo 3, lettera c), del regolamento (UE) n.
1303/2013 I'imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario €’ una
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spesa ammissibile solo se questa non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento.
2. Costituisce, altresi, spesa ammissibile I'imposta di registro, in quanto afferente a un’operazione. 3. Ogni
altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per operazioni cofinanziate da parte dei Fondi SIE
costituisce spesa ammissibile nel limite in cui non sia recuperabile beneficiario, purché direttamente afferenti
a dette operazioni.»

Tutto cio premesso,

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
L. 42/2009;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio finanziario gestionale 2018/2020;

VISTO lart. 51 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.
126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

Si propone:

1. Istituire nell'ambito della Missione 16 - Programma 3 - Titolo 1 nuovo capitolo di spesa avente la
denominazione e classificazione ai sensi del Decreto legislativo 118/2011, cosi come indicato nella
sezione “Copertura finanziaria”

2. di operare una variazione compensativa al bilancio per il corrente esercizio finanziario 2018, tra il
Capitolo 1150901 ed il capitolo di nuova istituzione CNI (1), cosi come specificato nella sezione
“Copertura finanziaria”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.r. n. 28/2001 e s.m.i. e Decreto legislativo n. 118/2011

1) Istituire il seguente nuovo capitolo di spesa correlato al Capitolo di entrata 3065110 avente le
seguenti denominazioni e classificazioni ai sensi dei Decreto legislativo 118/2011:

CAPITOLO | DENOMINAZIONE MISS. | PROGR. TIT. Macro Livello Livello
aggreg Il \%
Spese dirette della
Regione connesse
all'attuazione del
CNI (1) Programma di Sviluppo 16 03 1 02 01 00

1150912 | Rurale (FEASR) 2014
- 2020 - Imposta
regionale sulle attivita
produttive (IRAP)

2) di operare una variazione compensativa al bilancio per il corrente esercizio finanziario 2018, tra il
Capitolo 1150901 ed il capitolo di nuova istituzione CNI (1), cosi come specificato nella sezione
“Copertura finanziaria”.

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:
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Capitolo Missione | Codifica Piano Variazione Stanziamento
di spesa DECLARATORIA Programma dei Conti Esercizio 2018 definitivo
Titolo finanziari E.F. 2018
Spese dirette della Regione
connesse all’'attuazione del
1150901 | Programma di  Sviluppo 16.3.1 U.1.01.01.01 -10.000,00 1.900.000,00
Rurale (FEASR) 2014 - 2020 -
Retribuzioni in denaro
Spese dirette della Regione
connesse all’'attuazione del
CNI (1) | Programma di Sviluppo
1150912 |Rurale (FEASR) 2014 - 2020 16.3.1 U.1.02.01.00 +10.000,00 10.000,00
- Imposta regionale sulle
attivita produttive (IRAP)

Centro di Responsabilita Amministrativa:

- 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale
- 01 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale

All'impegno pluriennale di spesa si provvedera mediante specifico atto dell’Autorita di Gestione del PSR Puglia
2014 - 2020, ai sensi dl principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione”
del D. Lgs. 118/2011.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465
e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge
n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018.

L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie come innanziillustrate, trattandosi
di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f)
e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione,
Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorita di gestione del PSR Puglia 2014-
2020 - Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell'lambiente Prof. Gianluca Nardone
che ne attesta la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

- Istituire il nuovo capitolo di spesa correlato al Capitolo di entrata 3065110 per le spese dirette della
Regione per le attivita previste dal Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020, avente
la denominazione e classificazione da Piano dei conti finanziario indicate nella Sezione “Copertura
finanziaria”;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione compensativa al Documento
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tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, cosi
come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- didare atto che l'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti
garantendo il pareggio di bilancio di cui alta Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 ottobre 2018, n. 1740

Servizio Civile. Programma attivita di formazione e comunicazione per I'annualita 2018. Variazione al
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018,
ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

LAssessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e
Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla base
dell’istruttoria curata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale e confermata
dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro riferisce
guanto segue.

VISTI:
- lalegge n. 64 del 6 marzo 2001 che ha istituito il Servizio Civile Nazionale;

- lart. 2 del decreto legislativo n. 77/02 “Disciplina del Servizio Civile nazionale a norma dell’art.2 della L
64/2001", il quale ha disposto che le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano curano I'attuazione
degli interventi di servizio civile secondo le rispettive competenze;

- il Protocollo di intesa tra Stato, Regioni e Province autonome, sottoscritto in data 26/01/2006, che ha dato
avvio alla procedura di delega delle attivita del Servizio Civile Nazionale alle Regioni e Province autonome,
e che prevede, al punto 4, che la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventu e del
Servizio Civile effettui annualmente dei trasferimenti finanziari, in favore delle Regioni e delle Province
autonome, allo scopo di fornire:

o un apporto finanziario per le attivita d’informazione/comunicazione e formazione svolte a cura delle
stesse Regioni e Province autonome;

o un contributo per le spese di funzionamento degli Uffici regionali preposti alla gestione del Servizio
civile;

o un ausilio finanziario correlato alla consistenza dell’attivita istruttoria svolta dalle Regioni e Province
autonome per l'accreditamento o 'adeguamento degli Enti nei rispettivi Albi, nonché per la valutazione
dei progetti presentati negli stessi albi.

— Il D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40 e s.m.i. che ha istituito Il Servizio Civile Universale;
- La L.R.38/2011 art. 28 che istituisce il capitolo inerente il funzionamento del servizio civile regionale;

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 - come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011” - recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della L. 42/2009";

- la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)";

- la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO CHE:

- la Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale ha competenze di Servizio Civile quale misura volta a
formare i giovani ai valori e alla pratica di una cittadinanza consapevole, partecipe, responsabile, solidale
e nonviolenta;
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- datoildelicato momento storico che richiede unintervento di promozione e rafforzamento, soprattutto nelle
giovani generazioni, dei valori di solidarieta e impegno civile, la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione
Sociale ravvisa la necessita di effettuare delle Azioni per rilanciare sul territorio regionale il senso del
Servizio Civile e le diverse esperienze giovanili ad esso vicine nelle finalita, per qualificare le competenze
degli operatori impegnati nel SC e supportare gli Enti nel passaggio dal Servizio Civile Nazionale (SCN) al
Servizio Civile Universale (SCU) istituito con il D.Igs. del 06/03/2017 n.40 e s.m.i. che richiede a tutti gli enti
gia iscritti negli Albi del SCN I'accreditamento all’Albo unico del SCU entro il 19 maggio 2019.

PERTANTO

si rende necessaria I'indizione di tre gare d’appalto (con procedura negoziata, attraverso il portale Empulia) da
aggiudicarsi mediante il criterio dell'offerta economicamente piu vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 co0.3 del
d.lgs. 50/2016, per selezionare i soggetti a cui affidare:

a)

b)

c)

la fornitura di servizi di comunicazione sul Servizio Civile che prevedono una campagna di
comunicazione, I'implementazione e gestione di un sito dedicato, la realizzazione di eventi sul
territorio regionale. Data la specializzazione del Servizio regionale Comunicazione esterna in merito
ai servizi posti a gara, la Sezione regionale Politiche Giovanili e Innovazione Sociale delega tale Servizio
all'espletamento della gara.

Le offerte tecniche saranno valutate sulla qualita complessiva della proposta, che terra conto della
pervasivita, innovativita e diversificazione delle attivita, anche rispetto agli specifici e differenziati
target di riferimento, nonché dell’esperienza pregressa del soggetto proponente.

la fornitura di servizi di facilitazione, formazione e assistenza tecnica da realizzare nel territorio
regionale, per aiutare gli enti pugliesi di Servizio Civile Nazionale nel passaggio all’Albo unico del
Servizio Civile Universale ed avviare un lavoro di rete tra gli enti.

Le offerte tecniche saranno valutate tenendo conto della qualita complessiva della proposta, della
metodologia di lavoro, delle competenze del gruppo di lavoro e delle pregresse esperienze del
soggetto proponente.

la fornitura di servizi di formazione rivolti alle risorse umane del Servizio Civile operanti in Puglia.

Le offerte tecniche saranno valutate tenendo conto della qualita complessiva della proposta e del
gruppo di lavoro.

RILEVATO CHE:

- lldocumento tecnico di accompagnamento e il Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018
prevede la somma di € 80.000,00 come stanziamento per ognuno degli anni 2018-2019-2020 sul capitolo di
bilancio autonomo 814045 “Spese per il funzionamento del Servizio Civile Regionale (art 28 LR 38/2011)".

- Con Determinazione n. 24/2018, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro ha autorizzato la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale all'impegno di
spesa della somma di € 150.000,00 da imputare complessivamente al Capitolo: 531067 “Spese per il
funzionamento del servizio civile, operazioni di accreditamento degli enti e di valutazione dei progetti (I.
64/2001 d.lgs. 77/2002 art. 6 comma 7)” e di € 70.000,00 da imputare complessivamente al Capitolo:
531066 “Spese per la formazione e la comunicazione istituzionale in materia di servizio civile (I. 64/2001
d.lgs. 77/2002 art. 11 comma 3)".

- lart.51, comma 2 del D. Lgs n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs n. 126/2014, prevede che la Giunta, con
provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico
di accompagnamento.

SI PROPONE:

- di istituire un nuovo capitolo di bilancio (C.N.l.) autonomo “Spese per il funzionamento, I'organizzazione
di eventi, pubblicita e servizi per trasferta per il Servizio Civile” e trasferirvi risorse pari ad € 80.000,00 dal
capitolo 814045 per l'indizione di una gara per la fornitura del servizi di comunicazione;
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- diapplicare I'avanzo vincolato per € 150.000,00, formatosi negli esercizi riportati nel seguente prospetto:

Anno EV Anno provenienza fondi Importo reiscrivibile
2011 2010 46,58
2013 2010 9.250,77
2012 2011 154,65
2012 2011 733,69
2013 2011 97.707,35
2014 2012 1.528,72
2014 2012 1.560,00
2014 2012 16.425,00
2014 2012 552,43
2013 2012 . . 22.040,81

(quota parte di 137.991,40 che ora diventa 115.950,59)

a valere sul capitolo di spesa 531067 “Spese per il funzionamento del servizio civile, operazioni di
accreditamento degli enti e di valutazione dei progetti (I. 64/2001 d.lgs. 77/2002 art. 6 comma 7)” collegato
al capitolo di entrata 2033858 per I'indizione di una gara per l'affidamento di un percorso di aggiornamento
(eventi, convegni, workshop...) nonché di assistenza tecnica per la costruzione di reti di Enti di Servizio Civile
finalizzate all’'accreditamento al Servizio Civile Universale.

- di istituire un nuovo capitolo di bilancio (C.N.l.) vincolato “Spese per altri Servizi per il Servizio Civile”
collegato al capitolo di entrata 2033856 e applicarvi I'avanzo vincolato per € 70.000,00 formatosi negli
esercizi indicati nel seguente prospetto;

Anno EV Anno provenienza fondi Importo reiscrivibile
2013 2006 18.265,58
2010 2009 19.782,12
2010 2009 48,62
2013 2010 ) ) 31.903,68

(quota parte di 54.259,45 che ora diventa 22.355,77)

a valere sul capitolo di spesa 531066 “Spese per la formazione e la comunicazione istituzionale in materia di
servizio civile (I. 64/2001 d.lgs. 77/2002 art. 11 comma 3)” nonché trasferirvi la somma di € 25.920,00
attualmente presente sul capitolo di bilancio 531066 (stanziamento anno 2018) per I'indizione di una gara per
la fornitura di servizi di formazione rivolti alle risorse umane del Servizio Civile operanti in Puglia.

Tutto cio premesso, I'Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- diautorizzare la delega da parte della dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale alla
dirigente del Servizio Comunicazione Esterna ad operare sul Capitolo di nuova Istituzione (C.N.l.) “Spese
per il funzionamento, l'organizzazione di eventi, pubblicita e servizi per trasferta per il Servizio Civile;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione al bilancio di previsione 2018 e
pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con
D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 secondo i prospetti di seguito riportati:

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta una variazione al bilancio di previsione 2018-2020, al bilancio gestionale
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ed al documento tecnico di accompagnamento, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii., come di
seguito indicato:

TABELLA A:

BILANCIO AUTONOMO
Spese ricorrenti
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

Centro di Responsabilita Amministrativa:

62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale

Istituzione Nuovo Capitolo

CNI “Spese per il funzionamento, l'organizzazione di eventi, pubblicita e servizi per trasferta per il Servizio Civile”
Missione, Programma, Titolo: 06.02.1

Piano dei Conti finanziario 1.03.02.02

VARIAZIONE DI BILANCIO:

Variazione Variazione Variazione
o Esercizio Esercizio Esercizio
Missione, Piano dei Conti Finanziario Finanziario Finanziario
CRA CAPITOLO Pro_lg_.rtawlnma, Finanziario 2018 2019 2020
itolo

Competenza e

Competenza Competenza
Cassa P P

Spese per il funzionamento
62.03 814045 del Servizio Civile Regionale 6.2.1 1.04.04.01 - £ 80.000,00 -€80.000,00 -€80.000,00
(at.28, L.R. 38/2011)

Spese per il funzionamento,
I'organizzazione di eventi,

62.03 8§4l\(l)4|16 pubblicita e servizi per 6.2.1 1.03.02.02 + € 80.000,00 + € 80.000,00 + € 80.000,00
trasferta per il Servizio
Civile
TABELLA B:

BILANCIO VINCOLATO
Spese non ricorrenti
Codice UE; 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

Centro di Responsabilita Amministrativa:
62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro

03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale

Applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011,
come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, formatosi sui capitoli 531067 e 531066, ed iscrizione delle somme al
capitolo 531067 “Spese per il funzionamento del servizio civile, operazioni di accreditamento degli enti e
di valutazione dei progetti (I. 64/2001 d.lgs. 77/2002 art. 6 comma 7)" e al Capitolo di Nuova Istituzione
“Spese per altri Servizi per il Servizio Civile”

Istituzione nuovi capitoli di spesa

Centro di Responsabilita Amministrativa:
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62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale

CNI_“Spese per altri Servizi per il Servizio Civile”
Missione, Programma, Titolo: 06.02.1

Piano dei Conti finanziario 1.03.02.99

Risorse Vincolate

collegato al capitolo di entrata 2033856

VARIAZIONE DI BILANCIO:

Missione, X . . VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma Piano dei Conti Esercizio Finanziario 2018
) ! Finanziario
Titolo Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE - €220.000,00 0,00
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A
66.03 1110020 DEFICIENZE DI CASSA (ART. 51, LR. N. 28/2001). 20.1.1 1.10.01.01 0,00 -€220.000,00
Spese per il funzionamento del servizio civile,
operazioni di accreditamento degli enti e di
. 2. .03.02.02. + . + .
62.03 531067 valutazione dei progetti (. 64/2001 d.lgs. 6.2.1 1.03.02.02 € 150.000,00 € 150.000,00
77/2002 art. 6 comma 7)”
C.N.I.
62.03 602000 “Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” 6.2.1 1.03.02.99. +€70.000,00 +€70.000,00

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre
2016 e del comma 775 dell’articolo unico della L. 205/2017, € autorizzata in termini di spazi finanziari, con
DGR n. 357/2018 e con Determinazione del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro n. 24/2018.

TABELLA C:

Trasferimento risorse dal capitolo 531066 al capitolo di nuova istituzione “Spese per altri Servizi per il
Servizio Civile”

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZION IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Missione, . . . VARIAZIONE
CRA CAPITOLO Programma Piano dei Cont Esercizio Finanziario 2018
) ! Finanziario
Titolo Competenza Cassa

Spese per la formazione e la comunicazione
62.03 531066 istituzionale in materia di seivizio civile (1. 6.2.1 1.03.02.02 -€25.920,00 -€25.920,00

64/2001 d.lgs. 77/2002 art. 11 comma 3)

C.N.I.

62.03 6012000 Spese per altri Servizi per il Servizio Civile 6.2.1 1.03.02.99 +€25.920,00 +€25.920,00

In virtu della su proposta delega, all'impegno di spesa relativo al C.N.I. sul bilancio autonomo “Spese per il
funzionamento, l'organizzazione di eventi, pubblicita e servizi per trasferta per il Servizio Civile”, provvedera la
Dirigente del Servizio Comunicazione esterna con successivo atto da assumersi entro I'esercizio 2018.

All'impegno di spesa relativo a tutti gli altri capitoli sopra menzionati provvedera la Dirigente della Sezione
Politiche Giovanili e Innovazione Sociale con successivo atto da assumersi entro |'esercizio 2018.

Sulla base delle risultanze istruttorie, I’Assessore alla Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e
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Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili
e cittadinanza sociale, Raffaele Piemontese, propone I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

- avoti unanimi espressi nel modi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.
38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011, cosi come indicato nella sezione Copertura
Finanziaria;

di dare atto che la copertura finanziaria relativamente all’applicazione dell'avanzo rinveniente dal
presente provvedimento, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il
pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre
2016, dal comma 775 L 205/2017, & autorizzata in termini di spazi finanziari, dalla Deliberazione
di Giunta Regionale n. 357/2018 e dalla Determinazione del Direttore del Dipartimento Sviluppo
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione Lavoro n. 24 del 13 aprile 2018;

di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla
variazione al bilancio;

diincaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma
4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio
indicate nella presente deliberazione;

di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale alta spesa di Capitoli
oggetto del presente provvedimento in ossequio alle disposizioni di legge e nel rispetto delle originarie
finalita;

di autorizzare la dirigente del Servizio comunicazione esterna ad operare sul C.N.l. “Spese di
comunicazione per il Servizio Civile”, la cui titolarita e della dirigente della Sezione Politiche Giovanili
e Innovazione Sociale, per la realizzazione della gara per la fornitura di servizi di comunicazione per il
Servizio Civile.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 02 ottobre 2018, n. 1748
Valorizzazione restauro e adeguamento impiantistico del complesso immobiliare “Kursaal Santalucia” di
proprieta regionale. Atto di indirizzo.

L’Assessore al Bilancio, Demanio e Patrimonio avv. Raffaele Piemontese e I'’Assessore all’Industria Turistica
e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Direttore del Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali. Personale e Organizzazione dott.
Angelosante Albanese e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del
territorio dott. Aldo Patruno, riferiscono quanto segue:

PREMESSO CHE:

a seguito di provvedimento definitivo di prelazione adottato con deliberazione della Giunta regionale 19
settembre 2012, n. 1815 il compendio immobiliare “Kursaal Santalucia” sito in Bari, Largo Adua e stato
acquisito al patrimonio della Regione Puglia giusta deliberazione della Giunta regionale 7 settembre 2012,
n. 1785 e della medesima deliberazione n. 1815/2012;

con decreto di trasferimento depositato in Cancelleria il 7 dicembre 2012, il Giudice dell’Esecuzione
nel procedimento di esecuzione immobiliare R.G. n. 247/2002 dichiarava I'immobile trasferito e preso
in consegna in data 17 gennaio 2013 dal Servizio Demanio e Patrimonio, all’'uopo delegato con atto del
Presidente della Giunta regionale n. AOO_012 - 314 del 14 gennaio 2013;

con la proposta motivata di prelazione (deliberazione della Giunta regionale n. 1785 del 7 settembre 2012)
la Giunta ha previsto lavori di ristrutturazione del bene e messa norma degli impianti al fine di destinare
I'immobile, in un processo di valorizzazione coerente con la strategia regionale di sviluppo, a diventare
parte integrante del cosiddetto “miglio dei teatri” della citta di Bari;

con deliberazione della Giunta regionale n. 570/2013 si & preso atto della sottoscrizione di un accordo
ex articolo 112 del decreto legislativo n. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) denominato
“Accordo per la valorizzazione integrata del Beni Culturali del Territorio della Regione Puglia” (d’ora in poi
Accordo Madre);

con atto dirigenziale n. 460/2014 il Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio ha assunto, ai sensi
dell’articolo 5 della legge n. 241/90 e articolo 10 del decreto legislativo n. 163/2006 (Codice appalti
pubblici), il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento;

con deliberazione della Giunta regionale 27 ottobre 2014, n. 2219 sono state approvate le modalita di
esecuzione dell’intervento di recupero dell'immobile in stralci funzionali:

a. 1° stralcio - valorizzazione della “Sala Giuseppina”, della “Sala ristorante - Roof Garden”, dei locali
“ingresso - foyer” e della facciata principale prospiciente il Largo Adua della citta di Bari, quale lotto
autonomo e funzionante con risorse finanziarie a valere sul’/APQ Beni e Attivita culturali;

b. 2°stralcio-valorizzazione della “Sala Teatro - cinematografica”, a completamento dei lavori complessivi
di recupero;

con la richiamata deliberazione della Giunta regionale n. 2219/2014, tra l'altro, si provvedeva a:

a. prendere atto del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 17 febbraio 2014 dalla Regione con la
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta - Andria Trani
e Foggia e con la Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici della Puglia, per
I'esecuzione in avvalimento delle attivita di progettazione e di direzione dei lavori di recupero del
Kursaal-Santalucia;

b. prendere atto del documento preliminare alla progettazione avente ad oggetto: Restauro e
adeguamento impiantistico dei complesso immobiliare “Kursaal Santalucia” di proprieta regionale -
1°stralcio funzionale, il cui quadro economico ammonta a complessivi 2 milioni e 800 mila euro;

c. autorizzare il Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio a costituire il gruppo di progettazione,
I’'Ufficio di direzione lavori e I'ufficio di supporto al RUP, nonché ad individuare il soggetto validatore
del progetto;
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d. autorizzare il Servizio Demanio e Patrimonio ad assumere I'impegno di spesa per I'esecuzione
dell’intervento relativo al 1° stralcio;

- in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 2219/2014, con atto del dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio n. 964/2014 é stato adottato I'impegno di spesa per il 1° stralcio funzionale paria 2
milioni e 800 mila euro, assicurando la copertura finanziaria nel modo che segue:

a. euro 1.300.000,00 a valere sul capitolo 1143035 UPB 4.3.3 (oggi CRA 63.03) - Beni Culturali (oggi
Valorizzazione Territoriale) - somma trasferita con deliberazione della Giunta regionale n. 2219/2014
nella disponibilita del Servizio Demanio e Patrimonio (derivanti da Intesa Istituzionale di Programma
Stato - Regione Puglia APQ Beni Culturali - Spese finanziate dalla Delibera CIPE 138/2000 per un totale
di euro 3.500.000,00 di cui euro 2.200.000,00 destinati all'acquisto dell'immobile);

b. euro 102.553,91 a valere su residui passivi del capitolo 1143035 UPB 4.3.3 (oggi CRA 63.03) -Beni
Culturali (oggi Valorizzazione Territoriale) - somma trasferita con deliberazione della Giunta regionale
n. 2219/2014 nella disponibilita della Sezione Demanio e Patrimonio;

c. euro 1.397.446,09 a valere sul capitolo 3430 UPB 6.4.1 nella titolarita della Sezione Demanio e
Patrimonio;

- con deliberazione della Giunta regionale 20 febbraio 2015, n. 217 e stato approvato I'’Accordo per la
Valorizzazione Territoriale (d’ora in poi Accordo VT) di cui all’articolo 4 dell’Accordo Madre, sottoscritto da
Presidente della Regione Puglia, Ministro dei Beni e delle Attivita Culturali e Sindaco del Comune di Bari;

- con deliberazione della Giunta regionale 19 maggio 2015, n. 961 é stato ratificato il protocollo di intesa
per l'attuazione dell’Accordo VT per la costituzione del Polo delle Arti Contemporanee e la riqualificazione
e valorizzazione del Teatro Margherita, del Mercato del Pesce e del Teatro Kursaal (articolo 2 - Accordo VT
riportato erroneamente del 13 marzo 2014 e da intendersi invece correttamente del 23 febbraio 2015),
sottoscritto da Segretariato Regionale della Puglia (MIBACT), Regione Puglia e Comune di Bari;

- conatto2febbraio 2018, n.52 deldirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, € stato approvatoil progetto
definitivo del Restauro e adeguamento impiantistico del complesso immobiliare “Kursaal Santalucia” di
proprieta regionale - 1° stralcio funzionale, e il relativo quadro economico per un importo complessivo pari
a euro 2.800.000,00 e si € dato atto che sul progetto e stato acquisito il parere preliminare di conformita
alla normativa di prevenzione incendi dei Vigili del Fuoco (prot. n. 12829 del 31 maggio 2017);

- con nota prot. n. 438 del 7 febbraio 2018, il Presidente della Giunta regionale ha rivolto al Ministro dei
Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo I'invito a rinnovare la collaborazione con gli organi territoriali
del Ministero per il completamento della progettazione del Kursaal Santalucia relativamente al 2° stralcio
funzionale e la gestione delle procedure di appalto lavori;

- a seguito della richiamata nota del Presidente della Giunta regionale, in data 5 aprile 2018 si € svolto un
incontro tecnico presso il Segretariato generale del MiBACT, alla presenza del Direttore del Dipartimento
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio in rappresentanza della Regione Puglia, nel
corso del quale gli organi territoriali del Ministero hanno confermato la piena disponibilita a proseguire la
collaborazione con la Regione Puglia e il Comune di Bari per il completamento del progetto di riqualificazione
e valorizzazione del Teatro Kursaal Santalucia;

- con provvedimento prot. n. 3794 del 29 marzo 2018, la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio
per la Citta Metropolitana di Bari, quale organo territoriale competente a seguito della riforma organizzativa
del MiBACT, ha autorizzato il progetto definitivo presentato, prescrivendo di procedere a richiesta di deroga
alla Direzione regionale dei Vigili del Fuoco, ex articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n.
151/2011, al fine di consentire un maggiore rispetto dei caratteri architettonici del bene culturale;

ATTESO CHE:

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1785/2012 reca in sé I'indicazione dell’intento di valorizzazione
dell'immobile “Kursaal Santalucia” della Regione Puglia ai fini dell’esercizio del diritto di prelazione
“culturale”. E’, infatti, ivi precisato che il teatro “Kursaal Santa Lucia” si presta in modo evidente a intercettare
i fermenti della nuova creativita, riprendendo a svolgere la funzione storica di spazio plurale aperto alle arti
dello spettacolo e ad assolvere una funzione di laboratorio permanente delle musiche, ma anche a fungere
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da spazio di supporto per le attivita di produzione e di programmazione degli Enti partecipati dalla Regione
Puglia nei settori della musica, del teatro, delle arti e dell’audiovisivo;

- al termine dei lavori di ristrutturazione, la piena utilizzazione degli spazi del Palazzo Kursaal Santalucia (sala
teatrale, sala Giuseppina, sala Roof Garden, locali annessi) sara attuata mediante modelli gestionali da
individuarsi ai sensi della normativa vigente, anche attraverso convenzioni di gestione e programmazione
con gli organismi dello spettacolo partecipati dalla Regione (Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli, Teatro
Pubblico Pugliese, Apulia Film Commission) e con il Comune di Bari, ovvero costituendo un nuovo soggetto
insieme al Comune capoluogo, agli organismi partecipati dello spettacolo ed a soggetti privati;

- con atto del dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio 30 agosto 2017, n. 463 & stata designata quale
R.U.P. per lintervento di Restauro e adeguamento impiantistico del complesso Immobiliare “Kursaal
Santalucia” I'arch. Marianna Pedalino, in sostituzione del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;

- considerato l'interesse prioritario alla riapertura ed alla piena funzionalita del Kursaal Santalucia rispetto al
sistema socio-economico e culturale della citta metropolitana e del territorio regionale nel suo complesso,
per accelerare i previsti interventi occorre, in continuita con il lavoro eseguito, ricontestualizzare lo stesso,
con particolare riferimento alla concreta possibilita di allineare/unificare in un’unica procedura ad evidenza
pubblica I'affidamento in appalto dei lavori relativi al 1* e 2/ stralcio, senza pregiudizio della autonomia
e della funzionalita del 1~ stralcio, e tanto sia nel quadro della novellata normativa recata dal decreto
legislativo n. 50/2016 (Codice degli Appalti), sia alla luce del reperimento delle ulteriori risorse finanziarie
funzionali al completamento dell’intervento (in precedenza limitato al solo 1 stralcio), nel contesto della
programmazione unitaria dei fondi strutturali statali e regionali 2014/2020; tanto, in continuita con quanto
gia avviato, ivi compresa la collaborazione con la competente Soprintendenza;

- il sopra menzionato allineamento/unificazione degli interventi di cui al 1 e 2/ stralcio & altresi funzionale
ad evitare la duplicazione di procedure di appalto, a dare certezza dei tempi complessivi di realizzazione
degli interventi ed a limitare interferenze/esigenze di coordinamento rispetto ad aggiudicatari diversi;
tanto si rende possibile in relazione alla concreta possibilita di finanziare il 2/ stralcio;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 781/2018, nel piu ampio contesto delle azioni di natura
logistico/gestionale, ha inteso demandare alla Sezione Provveditorato Economato la realizzazione di taluni
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria (con particolare riferimento ad aspetti di natura
impiantistica e strutturale che interessano anche edifici museali ed artistico-culturali), e tanto nel quadro
di una riarticolazione delle funzioni operative delle strutture afferenti al Dipartimento Risorse Finanziarie
e strumentali; detta riarticolazione risulta funzionale, oltre che alla separazione delle competenze in tema
di programmazione e controllo da quelle di gestione, per I'accorpamento di alcune funzioni che talora
risultano di fatto unificate per esigenze operative;

- occorre portare a sintesi e valorizzare il lavoro tecnico-amministrativo sinora effettuato dal RUP e dai
professionisti incaricati, finalizzandolo rispetto alle specifiche linee guida per la gestione e la fruizione
elaborate nell’ambito del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio e
tanto nell’'ottica di accelerare le attivita operative;

- si rende necessario focalizzare, nel rispetto dei ruoli di legge, ogni forma di sinergia tra le competenti
strutture; a tal riguardo giova richiamare le collaborazioni di fatto gia in corso tra il su citato Dipartimento
e la Sezione Provveditorato Economato per la ristrutturazione, il restauro e la rifunzionalizzazione dei
musei e delle biblioteche (Lecce, Brindisi e Foggia) acquisiti a seguito del trasferimento delle funzioni non
fondamentali delle Province alla Regione Puglia, in attuazione della legge regionale n. 9/2016;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm. ii

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto cio premesso gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propongono alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi
dell’articolo 4, comma 4, lettere a) e d), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori relatori;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano
la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

di fare propria la relazione degli Assessori proponenti e per l'effetto di:

dichiarare I'Intervento di valorizzazione, restauro e adeguamento funzionale del complesso immobiliare
Kursaal Santalucla di prioritario interesse strategico per la Regione Puglia, demandando alle strutture
di cui al successivi punti la predisposizione, con ogni consentita urgenza, di tutto quanto funzionale e
necessario per la restituzione alla fruizione pubblica del bene;

dare mandato alla Sezione Provveditorato Economato di provvedere al coordinamento e all’'attuazione
degli aspetti tecnico - amministrativi relativamente alla valutazione degli stralci funzionali e, in
particolare, alla eventuale unificazione in un’unica procedura di appalto degli interventi relativi al 1" e
al 2~ stralcio, senza pregiudizio per 'autonomia e funzionalita del 1” stralcio, al completamento della
progettazione esecutiva, agli adempimenti connessi alla verifica e validazione delle progettazioni, alle
procedure digara e all’'esecuzione del lavori sino al collaudo dei medesimi In raccordo con la competente
Sezione Valorizzazione Territoriale in ordine agli aspetti che attengono al plano di gestione complessivo
e alla copertura finanziarla del 2° stralcio funzionale;

autorizzare, nelle more della riarticolazione delle funzioni di cui in narrativa, il Dirigente della Sezione
Provveditorato Economato ad adottare tutti i provvedimenti connessi e conseguenti, anche avvalendosi
della collaborazione del personale della Sezione Demanio e Patrimonio - Servizio attivita tecniche ed
estimative, per lo svolgimento delle attivita di cui al precedente punto 2.;

autorizzare la Sezione Provveditorato Economato ad operare sui capitoli e per gli importi cosi come
dettagliati in narrativa in ordine alla copertura del stralcio funzionale;

dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
Territorio di: i) assicurare il coordinamento generale con la pil vasta strategia di valorizzazione del
patrimonio culturale regionale; ji) individuare, sulla base del quadro economico complessivo derivante
dalla progettazione esecutiva di cui al precedente punto 2., 'ulteriore provvista finanziaria necessaria
per la realizzazione del progetto, prioritariamente a valere sulla programmazione unitaria dei fondi
strutturali statali e regionali 2014-2020; iii) definire le linee guida per la gestione del bene e le relative
modalita di affidamento in uso secondo le vigenti normative, tenendo conto degli indirizzi e delle
destinazioni d’uso fissati dalle deliberazioni della Giunta regionale n. 1785/2012 e n. 2219/2014 e degli
indirizzi rivenienti dal Piano regionale della Cultura - PiiiL Cultura in Puglia, in corso di approvazione,
che, per la valorizzazione di grandi attrattori naturali e culturali quali il Kursaal Santalucia, prevedono
guanto segue:

a) lo sviluppo e la produzione di servizi e contenuti culturali di qualita in grado di assicurare una
idonea fruizione del bene, rafforzare i fattori di attrattivita del territorio, garantire livelli piu
elevati di vivibilita urbana e qualita della vita della comunita pugliese;

b) Ilattivazione di forme anche innovative di partenariato pubblico-privato, mirate a configurare
filiere integrate di produzione e di programmazione per la valorizzazione delle vocazioni
territoriali;

c) lasostenibilita economico-finanziaria e gestionale nel medio-lungo periodo, secondo un modello
integrato delle arti e dello spettacolo che favorisca un dialogo di rete e una contaminazione fra
teatri, cinema e altri attrattori culturali, intercetti i fermenti della creativita e dell’innovazione,
assicuri una funzione di laboratorio permanente dei suoni e delle arti, orientato alla promozione
dei giovani talenti e alla formazione del pubblico;
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d) laperturaalleistanze diistituzioni culturali, associazioni, operatori della Cultura e dello Spettacolo
riconosciuti e attivamente impegnati sul territorio, a partire degli Enti partecipati dalla Regione
Puglia nei settori della musica, del teatro, delle arti e dell’audiovisivo;
6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo e disporne la pubblicazione sul
BURP e sul sito istituzionale della Regione.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1766
Approvazione dello schema di convenzione per I'adesione delle Biblioteche comunali al Sistema Bibliotecario
Nazionale (SBN)

Assente I'Assessore all’'Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avw.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice
Presidente

- In data 30 maggio 1984 tra il MiBACT e le Regioni & stato sottoscritto il Protocollo d’intesa per
I'istituzione di SBN che riconosce alle Regioni la titolarita delle competenze di programmazione ai fini
dell’espansione di SBN sul proprio territorio;

- Sullabaseditale protocollo, la Regione Puglia ha determinato un’organizzazione del sistema bibliotecario
regionale articolato per poli provinciali;

- Le Province di Lecce, Brindisi e Foggia hanno, pertanto, aderito al Servizio Bibliotecario Nazionale (d’'ora
in poi indicato con la sigla SBN) sottoscrivendo apposita convenzione col Ministero dei beni e delle
attivita culturali e del turismo;

- per effetto di dette convenzioni, le Province succitate sono titolari, ciascuna per il proprio territorio, del
Poli SBN pugliesi, rispettivamente, di Lecce, Brindisi e Foggia;

- i Comuni del territorio hanno successivamente aderito a SBN tramite Convenzione con le Province
sopra richiamate;

- ai sensi della L. R. 27 maggio 2016 n. 9 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino
previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015 n. 31”, sono state oggetto di trasferimento alla Regione
Puglia le funzioni di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche;

- inattuazione dell’art. 6 della succitata Legge Regionale, la Regione Puglia e le Province di Lecce, Brindisi
e Foggia hanno successivamente sottoscritto apposite convenzioni per l'istituzione dei Poli Biblio-
Museali di Lecce, Brindisi e Foggia per la valorizzazione delle biblioteche, dei musei e delle pinacoteche
e dei beni culturali ivi contenuti;

- Dato il trasferimento di funzioni di cui alla L.r. n. 9/2016 sopra citata, & necessario che i Comuni
esprimano nuovamente la loro volonta di far aderire la propria Biblioteca comunale al Sistema
Bibliotecario Provinciale competente per territorio e, conseguentemente, al Sistema Bibliotecario
Nazionale sottoscrivendo una nuova Convenzione con la Regione Puglia;

— La Regione Puglia, consapevole che occorre mettere a sistema le biblioteche sul territorio delle province
di Lecce, Brindisi e Foggia attraverso lo sviluppo ed il miglioramento dei Sistemi Bibliotecari Provinciali
di cui la Regione, attraverso i Poli Biblio-museali & promotrice e Capofila, ha:

- comunicato al MiBACT, con nota del 22 maggio 2018 prot. n. 0918, il trasferimento alla Regione
Puglia delle funzioni di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e
pinacoteche;

- presentato lo schema di Convenzione allegato alla presente Deliberazione, ai Comuni interessati
attraverso degli incontri che si sono svolti presso i Poli Biblio-museali di Lecce, Brindisi e Foggia
nel mese di luglio 2018.

COPERTURA FINANZIARIA

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997
es.m.i.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dal Direttore del Dipartimento
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio che ne attestano la conformita alla legislazione
vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

Di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale,per I'adesione delle Biblioteche comunali ai Sistemi bibliotecari di Lecce, Brindisi e Foggia e,
attraverso essi, al Sistema Bibliotecario Nazionale (SBN);

Di autorizzare il Direttore di Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione Territoriale a
provvedere alla sottoscrizione delle Convenzioni con i Comuni;

Di incaricare i Direttori dei Poli Biblio-museali di Lecce, Brindisi e Foggia nella redazione degli atti conseguenti
per l'attuazione e la gestione delle Convenzioni sottoscritte;

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1767
Linee guida per l'organizzazione delle misure compensative finalizzate al riconoscimento del titolo
professionale di guida turistica nazionale in regime di stabilimento ai sensi del D.Lgs. 206/2007 e ss.mm.ii.

Assente '’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. “Assistenza giuridico - amministrativa in
materia di Turismo”, confermata dal dirigente del Servizio Sviluppo del Turismo e dal Dirigente della Sezione
Turismo, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

Premesso che

la l.r. 13/2012 all’art.6 stabilisce che per I'esercizio delle professioni di guida e accompagnatore turistico da
parte di cittadini di altri Stati membri dell’'Unione Europea, che intendano svolgere le attivita di guida e di
accompagnatore turistico si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 206
(Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché della
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione delle persone a seguito
dell’adesione di Bulgaria e Romania).

L'articolo 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97, reca le disposizioni relative alla libera prestazione e all’esercizio
stabile dell’attivita di guida turistica da parte di cittadini dell’Unione europea prevedendo altresi che
I'abilitazione alla professione di guida turistica sia valida su tutto il territorio nazionale. Nel dettaglio i commi
1 e 2 del richiamato articolo recitano;

“1. L'abilitazione alla professione di guida turistica e’ valida su tutto il territorio nazionale. Ai fini dell’esercizio
stabile in Italia dell’attivita’ di guida turistica, il riconoscimento ai sensi del decreto legislativo 9 novembre
2007, n. 206, della qualifica professionale conseguita da un cittadino dell’Unione europea in un altro Stato
membro ha efficacia su tutto il territorio nazionale.

2. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, i cittadini dell’lUnione
europea abilitati allo svolgimento dell’attivita’ di guida turistica nell’ambito dell’'ordinamento giuridico di un
altro Stato membro operano in regime di libera prestazione dei servizi senza necessita’ di alcuna autorizzazione
ne’ abilitazione, sia essa generale o specifica”.

Il Ministero per i Beni e le Attivita Culturali, in attuazione summenzionato Decreto Legislativo, ai fini del
riconoscimento del titolo conseguito in un altro Stato Membro della U.E. dai professionisti in liberta di
stabilimento in Italia, all’esito di accertata completezza della documentazione presentata dall’interessato,
emana un proprio provvedimento di riconoscimento della qualifica professionale ai sensi dell’art.22 del
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206.

Con Decreto Ministeriale del 29 agosto 2018 e stato riconosciuto ad un cittadino spagnolo il titolo abilitante
per l'accesso e I'esercizio della professione di guida turistica nazionale nelle lingue: inglese, francese, spagnolo
che ha conseguito in Spagna Il decreto dispone che il riconoscimento del titolo “é subordinato al superamento
di una misura compensativa in quanto la formazione ricevuta riguarda materie sostanzialmente diverse da
quelle coperte dal titolo di formazione richiesto in Italia. Tale misura compensativa sara organizzata dalla
Regione Puglia, ambito territoriale prescelto dall’interessato, e viene individuata, in accordo con detta regione,
in una provo orale o in un tirocinio di 6 mesi”.

Visti :

il Decreto Ministeriale (MIBAC) del 29 agosto 2018;

le determinazioni assunte, in materia di misure compensative dal Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e
del Turismo in accordo con le Regioni, nonché le ulteriori determinazioni assunte nella riunione del 16 marzo
2017,

la Legge 06 agosto 2013, n.97;


https://dell�art.22
https://ss.mm.ii
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la Direttiva 2013/55/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 novembre 2013;
il Decreto Legislativo n.15 del 28 gennaio 2016 ed in particolare gli articoli 15 e 21;

la Legge 7 aprile 2014, n.56;

I'art.22- Capo 11 del Decreto Legislativo 206/2007 e ss.mm.ii.;

il comma 5, art.16 del Decreto Legislativo 206/2007 e ss.mm.ii.;

lal.r. 13/2012, art.6.

Considerato che

occorre dare seguito alle disposizioni emanate dal suddetto decreto Ministeriale e nella fattispecie
all'effettuazione della misura compensativa tesa a verificare la conoscenza del patrimonio artistico, culturale,
naturale del territorio nazionale e la legislazione nazionale in materia di turismo,

tanto premesso, si propone alla Giunta Regionale di approvare le “Linee guida per l'organizzazione delle
misure compensative finalizzate al riconoscimento del titolo professionale di guida turistica nazionale in
regime di stabilimento ai sensi del D.Lgs, 206/2007 e ss.mm.ii”, allegate al presente provvedimento quale
parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA digs 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 2018.

Tutto cio premesso e considerato I'’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate,
propone l'adozione del seguente provvedimento quale atto finale di specifica competenza della Giunta
regionale come definito dalla I.r. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K).

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
- Vista le dichiarazioni rese in calce al presente provvedimento;
- A voti unanimi, espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per tutto quanto in premessa riportato e che qui si intende integralmente confermato:

1. diapprovare le “Linee guida per 'organizzazione delle misure compensative finalizzate al riconoscimento
del titolo professionale di guida turistica nazionale in regime di stabilimento ai sensi del D.Lgs. 206/2007
e ss.mm.ii”, allegate al presente provvedimento quale parte integrante ;

2. di rinviare a successivi provvedimenti del Dirigente della Sezione Turismo per l'adozione degli atti
consequenziali;

3. dipubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito istituzionale
della Regione Puglia e sul portale del Turismo www.viaggiareinpuglia.it ;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.viaggiareinpuglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1768

DGR n. 388/2016 e n. 2083/2016, POR PUGLIA 2014 — 2020 e PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014/2020:
Ammissione a finanziamento di n. 3 interventi per il “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai
sensi del D.M. n. 185/03”. Beneficiari: Comuni di Palagiano (TA), Sternatia (LE) e Manfredonia (FG).

LAssessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.4.c del POR PUGLIA 0214/2020 della Sezione Risorse
Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia & da tempo impegnata, tra I'altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari
che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque
reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato - Acquedotto
Pugliese spa, attraverso I'attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire
il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualita per i corpi idrici e per la tutela qualitativa e
gquantitativa degli stessi, nonché attraverso le azioni gia intraprese con la scorsa programmazione comunitaria
2007/2013 di cui alla DGR n. 1774/2011 nell’lambito del PO FESR 2007/2013 - Azione 2.1.2 in attuazione
dell’intervenuto Regolamento Regionale n. 8 del 18.4.2012 recante “Norme e misure per il riutilizzo delle
acque reflue depurate”;

Con la Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre
1999 n. 28, all’art. 1, & stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato - costituito dall’insieme dei
servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione
delle acque usate, I'affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di qualita
stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque.

Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione
della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella
versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento
(UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015.

In particolare, I'Azione 6.4.c “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue
depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle
misure Infrastrutturali, in conformita al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al
raggiungimento degli obiettivi di qualita dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversita
degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso I'avvio all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo delle acque
reflue urbane depurate, attraverso:

1. Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al
riutilizzo al sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012;

2. Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero
ambientale;

3. Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale;

4. Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012;

Cido premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta
Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie,
Citta Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della
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Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi
rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane
depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell'ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014 - 2020, secondo i
criteri di selezione indicati nella informativa in parola.

La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse
da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procedera all’istruttoria delle stesse per la definizione
di un ordine di priorita degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attivera le
successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche e
Sezione Foreste, AIP, Soggetto Gestore del SIl (AQP SPA) e soggetti interessati, finalizzate alla individuazione
dei progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica e pertanto meritevoli
di finanziamento nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per la sottoazione 6.4.3
del P.O. FESR 2014-2020 ovvero delle eventuali ulteriori risorse finanziarie nazionali che dovessero rendesi
disponibili allo scopo.

Alla suddetta procedura sono pervenute inizialmente n. 80 manifestazioni di interesse le quale sono
state istruite e discusse nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’'uopo e per i quali la Sezione
Risorse Idriche ha trasmesso apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di
documentazione integrativa cosi come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale
prot. 7042 del 7/12/16 (per le prime n. 72 istanze).

Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse Idriche ha
richiesto al Soggetto Gestore del SIl - AQP SPA I'analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria
all'adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli
utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012.

La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento é stata operata nel rispetto dei principi stabiliti
dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016,
sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che
si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del SIl (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o
soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, necessarie ad individuare gli interventi
in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica, oltre che attraverso i criteri tecnici
stabiliti con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale
Pugliese n. 388 del 06/04/2016.

Cio premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare I'elenco degli
interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, I'elenco degli
interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito,
tra l'altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione
della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico (Allegato 1 verbale prot. n. 7042
del 07/12/2016), nonché, della relativa progettazione definitiva, in ordine di arrivo cronologico, fino ad
esaurimento della dotazione finanziaria di cui all’Azione 6.4.3. del POR PUGLIA 2014-2020 o delle altre risorse
pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo restando le
valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse Idriche della
Regione Puglia.

Con DGR n. 2083 del 21/12/2016 & stato approvato il primo elenco degli interventi (n. 10) ammessi a
finanziamento (Allegato 2 alla suddetta DGR), per I'importo complessivo di € 20.591.557,44 a valere sulle
risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020.
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Con Deliberazione n. 49 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento I'intervento di
“Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale - | stralcio - Santa
Cesarea Terme (LE)”, per I'importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale
“Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all'Azione 6.4 del POR
PUGLIA 2014 - 2020;

Con Deliberazione n. 144 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l'intervento di
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dai depuratore a servizio dell’abitato di Trani
(BT)” per I'importo complessivo di € 6.910.000,00 in favore del Comune di Trani a valere sulle risorse di cui
all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020;

Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare lo schema di Disciplinare
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R.
Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.4, ha altresi, disposto la variazione in termini di competenza e cassa
al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per
I'importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020
rispetto all’intera dotazione prevista di € 30.000.000,00 per I'attuazione dei seguenti n. 12 interventi:
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Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della
Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione
Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia I'attuazione dell’Azione
“Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione
finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020
di cui alla Delibera CIPE n. 25/2016 e successivamente aggiornata dalla Delibera CIPE n. 26/2018.

Con Deliberazione n. 145 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l'intervento di
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Bisceglie
(BT)” per I'importo complessivo di € 5.250.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Bisceglie,
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 [Patto per la Puglia FSC 2014-2020.
Servizio Idrico Integrato), Delibera GIRE n. 25/2016.

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresi, ammesso a finanziamento I'intervento di “Adeguamento
al D.M. n. 185/2003 del Depuratore di Bisceglie (BT)" per I'intero importo preliminare di € 2.507.476,40, in
favore del Soggetto Gestore del Sl - AQP SPA, di cui € 1.880.607,30 (75%) quale quota pubblica a valere sulle
risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 626.869,10 (25%) a valere sulle risorse derivanti
dai proventi tariffari del Sll, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni
che generano entrate nette dopo il loro completamento”;

Con Deliberazione n. 1125 del 11/07/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 7 interventi di
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per I'importo complessivo di €
16.134.773,05 in favore dei Comuni di Pulsano, Raggiano, Conversano, Corato, Tricase, Zapponeta e Corsano,
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020.
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del
Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017.

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresi, ammesso a finanziamento i relativi n. 7 intervento di
“Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per I'intero importo di € 1.345.119,17, in
favore del Soggetto Gestore del Sll - AQP SPA, di cui € 1.008.839,38 (75%) quale quota pubblica a valere sulle
risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 336.279,79 (25%) a valere sulle risorse derivanti
dai proventi tariffari del Sll, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni
che generano entrate nette dopo il loro completamento”.

Con Deliberazione n. 1575 del 03/10/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 3 interventi di
“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per I'importo complessivo di €
8.851.774,40 in favore del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, del Comuni di San Donaci e del Comune di
Gravina in Puglia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia
FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017.

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresi, ammesso a finanziamento i relativi n. 3 intervento di
“Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi”’ per I'intero importo di € 790.956,36, in
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favore del Soggetto Gestore del Sll - AQP SPA, di cui € 593.212,27 (75%) quale quota pubblica a valere sulle
risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.a ed € 197.739,09 (25%) a valere sulle risorse derivanti
dai proventi tariffari del S, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni
che generano entrate nette dopo il loro completamento”.

Con DGR n. 1714 del 30/10/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare la proposta di programmazione
delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR
n.545/2017, ha altresi, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio
2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per 'importo complessivo corrispondente
ad € 33.136.547,45, per I'attuazione di n. 11 interventi riguardanti il riuso delle acque reflue depurate ai sensi
del D.M. n. 185/03, per un importo complessivo di € 30.236.547,45 (rispetto all’intera dotazione finanziaria
pari ad € 52.000.000,00) cosi come di seguito elencato, nonché, dall’'intervento di “Bonifica e ripristino di
alcune tratte collassate della 2” parte del Canale a cielo aperto del secondo tronco dell’acquedotto Sinni” per
I'importo complessivo di € 2.900.000,00:
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Con Deliberazione n. 2320 del 28/12/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento I'intervento di
“Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate relative al Comune di Martina Franca” per I'importo
complessivo di € 5.327.112,04 in favore del Comune di Martina Franca, a valere sulle risorse di cui al Fondo di
Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE
n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche
di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017.

Con Deliberazione n. 189 del 20/02/2018 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento I'Intervento di
“Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” per I'importo complessivo di
€ 690.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Consorzio di Bonifica Terre d’Apulla, a valere sulle risorse di
cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per lo Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato),
Delibera CIPEn. 25/2016.

Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresi, ammesso a finanziamento I'intervento di ““Adeguamento
al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Molfetta”” per I'intero importo preliminare di € 4.200.000, in favore del
Soggetto Gestore del Sl - AQP SPA, di cui € 3.150.000,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse
di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 1.050.000,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dal
proventi tariffari del Sll, nonché, I'Intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Ruvo/
Terlizzi” per un importo complessivo da quadro economico di € 950.000,00 di cui € 712.500,00 (75%) quale
guota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 - 2020 - Sub. Azione 6.3.a ed € 237.500,00
(25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del Sllin applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del
Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento”;

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 10868 del 25/09/2018, la Sezione Risorse Idriche della Regione
Puglia ha approvato, al sensi delle D.G.R. n. 388/2016 e n. 2083/2016, la proposta progettuale avanzata dai
comuni di Palgiano e Massafra riguardante il “Riutilizzo affini irrigui delle acque reflue affinate licenziate dai
depuratori a servizio degli abitati di Palagiano e Massafra” per 'importo complessivo di € 3.900.000,00, in
favore del Comune di Palagiano in qualita di Comune Capofila, dando mandato allo stesso Comune di attivare
le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, I'acquisizione dei pareri tecnici
ed ambientali di competenza, compresa I'eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale presso la
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del Piano di
Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 é stato individuato I’ARIF Puglia quale unico soggetto responsabile della
gestione della distribuzione di acqua affinata;

Con lo stesso verbale si & dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione definitiva
riguardante l'intervento gli interventi di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Massafra”, al
fine di definire la stima dei costi identificata preliminarmente pari a 271.951,65 e di “Adeguamento al D.M.
n. 185/03 del Depuratore di Palagiano”, al fine di definire la stima del costi identificata preliminarmente pari
a 397.483,00.

Con lo stesso verbale, inoltre, si € dato mandato ad AQP SPA di procedere, altresi, alla redazione della
progettazione definitiva riguardante I'intervento di Potenziamento ed Adeguamento al R.R. n. 13/2017 del
Depuratore di Palagiano”, al fine di definire la stima dei costi necessaria all'lammissione a finanziamento da
parte della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia.

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 10919 del 25/09/2018, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia
ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata dal Comune
di Sternatia per I'importo complessivo di € 1.500.000,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui
ai verbali della Sezione Risorse idriche prot. n. 4785 n. 4783 del 23/08/2016 (approvate con DGR n. 2083
del 21/12/2016), n. 2577 del 31/03/2017 e n. 7983 del 11/09/2017, dando mandato allo stesso Comune
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di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l'acquisizione dei
pareri tecnici ed ambientali di competenza, compresa I'eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale
presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del
Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 ¢ individuato, da parte del Comune, un unico soggetto responsabile
della gestione della distribuzione di acqua affinata previa convenzione da stipulare con lo stesso Comune ed i
vari soggetti utilizzatori della risorsa idrica affinata, e che lo stesso & stato individuato nel Comune di Sternatia
in capo al quale sono demandati tutti i relativi costi di gestione e controllo previsti dal R.R. n. 8/2012.

Conlo stessoverbale si & dato mandato ad AQP SPA di procedere allaredazione della progettazione preliminare/
definitiva riguardante I'intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Sternatia”, al fine di
definire la stima dei costi preliminarmente identificata da AQP SPA pari a € 68.528,50.

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 11037 del 27/09/2018, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia
ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, , la proposta progettuale avanzata dal Comune
di Manfredonia per I'importo complessivo di € 6.393.200,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui
al verbale della Sezione Risorse idriche prot. n. 5765 del 12/10/2016, dando mandato allo stesso Comune di
attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, 'acquisizione dei pareri
tecnici ed ambientali di competenza compresa I'eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale presso
la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del Piano di
Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 ¢ individuato, da parte del Comune, un unico soggetto responsabile della
gestione della distribuzione di acqua affinata previa convenzione da stipulare con i vari soggetti utilizzatori
della risorsa idrica affinata, e che lo stesso e stato individuato nel Consorzio di Bonifica per la Capitanata gia
gestore e proprietario della rete di distribuzione irrigua.

Conlo stesso verbale si & dato mandato ad AQP SPA di procedere allaredazione della progettazione preliminare/
definitiva riguardante I'intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Manfredonia”, al fine
di definire la stima dei costi preliminarmente identificata da AQP SPA pari a € 1.324.243,20.

Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di:

e Approvare l'elenco degli interventi (n. 3) ammessi a finanziamento, cosi come riportato nell’allegato
1 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per I'importo
complessivo di € 11.793.200,00 in favore dei Soggetti Beneficiari cosi come individuati dal citato allegato 1,
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 [Patto per la Puglia FSC 2014-2020.
Servizio Idrico Integrato), Delibera GIRE n. 25/2016 e n. 26/2018, assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017
al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche;

e Approvare I'elenco degliinterventi (n. 3) di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi
a finanziamento, cosi come riportato nell’allegato 2 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante
del presente provvedimento, per I'Intero importo di € 2.062.206,35, in favore del Soggetto Gestore del
Sl - AQP SPA, di cui € 1.546.654,70 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA
2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 515.551,59 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del
Sll, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate
nette dopo il loro completamento”;

e Dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’allegato 1, nonché,
ad AQP SPA per gli interventi di cui all’allegato 2, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/
esecutive, nonché, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni
necessarie alla cantierabilita degli interventi, rispettando i tempi fissati dalla Delibera CIPE n. 26/2018
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(OGV al 31/12/2021), compreso le procedure di verifica di assoggettabilita a VIA o di Valutazione di
Impatto Ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, produrre la
documentazione richiesta dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con verbale prot. n. 7042 del
07/12/2016 di cui alla DGR n. 2083 del 21/12/2016;

e Stabilire, altresi, che i Soggetti interessati dagli interventi ammessi a finanziamento di cui allegato 1, prima
dell’'erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, saranno chiamati a produrre in tempi
definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento
Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nel’ambito
del quadro economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all'azione 6.4.a dello stesso POR
2014-2020;

e Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all'assunzione delle determinazioni
di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed
erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti
di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Goesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia
FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera GIRE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017;

e di autorizzare Il Dirigente della Sezione Risorse Idriche:

- alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti di cui all’allegato
1, beneficiari dei finanziamenti per I'utilizzo delle risorse di cui di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione
2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 e
n. 26/2018 ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere
necessarie;

- all’'attuazione degli interventi e all'adozione degli atti consequenziali;

- ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per I'importo corrispondente € 11.793.200,00 a valere
sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020.
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di competenza
del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche,
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e
dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformita alla

legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

¢ Diprendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici,
con delega alle Risorse Idriche;

e Di approvare I'elenco degli interventi (n. 3) ammessi a finanziamento, cosi come riportato nell’allegato
1 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per I'importo
complessivo di € 11.793.200,00 in favore dei Soggetti Beneficiari cosi come individuati dal citato allegato 1,
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020.
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza
del Dirigente della Sezione Risorse Idriche con DGR n. 545 del 11/04/2017;

¢ Di approvare l'elenco degli interventi (n. 3) di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003
ammessi a finanziamento, cosi come riportato nell’allegato 2 composto da 1 (una) facciate per farne parte
integrante del presente provvedimento, per I'intero importo di € € 2.062.206,35, in favore del Soggetto
Gestore del Sl - AQP SPA, di cui € 1.546.654,70 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al
POR PUGLIA 2014 - 2020 - Misura 6.3.1 ed € 515.551,59 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi
tariffari del Sll, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano
entrate nette dopo il loro completamento”,;

¢ Didare mandato ai Soggetti Beneficiari degliinterventiammessi a finanziamento di cui all’allegato 1, nonché,
ad AQP SPA per gli interventi di cui all’allegato 2, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/
esecutive, nonché, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni
necessarie alla cantierabillta degli interventi, compreso le procedure di verifica di assoggettabilita o di
Valutazione di Impatto ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché,
produrre la documentazione richiesta dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con verbale prot. n.
7042 del 07/12/2016 di cui alla DGR n. 2083 del 21/12/2016;

e Di stabilire, altresi, che i Soggetti interessati dagli interventi ammessi a finanziamento di cui allegato 1,
prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, saranno chiamati a produrre in tempi
definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento
Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nel’ambito
del quadro economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’azione 6.4.1 dello stesso POR
2014-2020;

¢ Didare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’'assunzione delle determinazioni
di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed
erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti
di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia
FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017;

¢ Di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche:

- alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei
finanziamenti per I'utilizzo delle risorse di cui di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto
per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 ad apportare allo
stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie;

- all'attuazione degli interventi e all'adozione degli atti consequenziali;

- ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per I'importo corrispondente € 11.793.200,00 a valere
sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 [Patto per la Puglia FSC 2014-2020.
Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di competenza
del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017.
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¢ Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della LR. n. 13/1994, unitamente agli allegati 1 e 2;

¢ Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www.
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa,

unitamente agli allegati 1 e 2;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


https://regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1769
L.R. n.67/2017, art.71 “Fondo a sostegno dei comuni per il ripristino strutturale dei Parchi naturali
danneggiati da incendi nell’estate 2017".

L'Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue.

Premesso che:

* |a legge regionale 29/12/2017, 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018)” prevede l'art. 71 rubricato
“Fondo a sostegno dei comuni per il ripristino strutturale dei Parchi naturali danneggiati da incendi
nell’estate 2017”;

e il comma 1 dell’art. 71 stabilisce “1. Al fine di ricostruire, a recuperare, le strutture e le infrastrutture, a
servizio dei Parchi naturali e sentieri annessi, danneggiati da incendio nei mesi di luglio e agosto 2017,
nell’lambito del bilancio regionale autonomo é costituito apposito fondo le cui risorse sono attribuite a titolo
di contributo straordinario.”;

e il comma 2 dell’art. 71 specifica che “2. Con deliberazione della Giunta Regionale sono stabiliti i criteri e le
modalita di accesso, assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al comma 17,

e per le finalita di cui all’art.71, nel bilancio regionale autonomo, & stata prevista una dotazione per |’ esercizio
finanziario 2018 di euro 200.000,00 al capitolo 905003 “Contributo straordinario ai comuni per ricostruire o
recuperare strutture ed infrastrutture a servizio dei parchi naturali danneggiati dagli incendi”, Missione 09
- Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’'ambiente; Programma 05 - Aree protette, parchi naturali,
protezione naturalistica e forestazione; Titolo 1;

e a seguito di richiesta della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio finalizzata alla verifica della
coerenza delle spese di ricostruzione o di recupero di strutture e infrastrutture danneggiate da incendio con
il Titolo 1 “spese correnti”, la Sezione bilancio e Ragioneria ha attivato il procedimento volto alla modifica
del capitolo 905003 e del titolo 1 spese correnti, conclusosi con legge regionale 44 del 10 agosto 2018 che
fa gravare il contributo straordinario de quo sul nuovo capitolo 905005, titolo 2 spese in conto capitale.

Considerato che il Fondo di cui al predetto art. 71 & a sostegno dei Comuni pugliesi ed ¢ finalizzato alla
ricostruzione o recupero di strutture e infrastrutture, a servizio dei Parchi naturali e dei sentieri annessi,
danneggiati da incendi nei mesi di luglio e agosto 2017.

Ritenuto necessario ai sensi dell’articolo 12 della L. 241/90 e smi definire criteri e modalita per I'attribuzione
delle risorse, cosi di seguito individuati:
e modalita di richiesta di accesso al contributo: presentazione di apposita istanza a seguito di indizione di
avviso pubblico;
e destinatari del contributo: i Comuni pugliesi nel cui territorio insistono le aree naturali protette istituite ai
sensi della legge 394/1991 ovvero della l.r. 19/1997;
e interventi ammissibili al contributo: interventi di ricostruzione o recupero di strutture e infrastrutture
legittimamente esistenti e di proprieta pubblica e dei sentieri annessi che siano:
a) inclusi nella perimetrazione di parchi naturali;
b) inclusi nella perimetrazione delle aree percorse dal fuoco di cui all’articolo 10, comma 2, della I.
353/2000;
c) per i quali (strutture e infrastrutture e sentieri annessi) sia comprovata la funzionalita rispetto alle
finalita istitutive del Parco naturale;
d) che abbiano subito danni in comprovato nesso causale con incendi verificatisi nei mesi di luglio e
agosto 2017;


https://all�art.71
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e) periqualisiacomprovata da parte dell’ente 'adozione di ogni misura atta a prevenire e/o minimizzare
il danno
e criteri per graduare le istanze pervenute e relative percentuali:
- l'intesa con I'ente di gestione dell’area protetta in merito all’intervento oggetto di istanza; tale intesa
sara valutata con un peso percentuale pari al 40%;
- la quota di cofinanziamento comunale; tale quota sara valutata con un peso percentuale pari al 60%,;
e disciplina regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune beneficiario del contributo secondo lo schema
di accordo allegato e parte integrante del presente provvedimento (all. A)

Visti:

e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126;

¢ |a legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018)”;

¢ lalegge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020".

¢ Lalegge regionale 44 del 10 agosto 2018;

e la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

¢ laD.G.R.n.357del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017.

Dato atto che l'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 200.000,00 a carico del bilancio regionale, che trova
copertura con lo stanziamento disponibile sul capitolo 905005 “Contributo straordinario ai comuni per
ricostruire o recuperare strutture ed infrastrutture a servizio dei parchi naturali danneggiati dagli incendi”
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; Programma 05 - Aree protette,
parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione; Titolo 2.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari, di
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base di quanto riferito,
propongono alla Giunta Regionale I'adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze ai
sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 lettera f).

LA GIUNTA
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio;

viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi, espressi nei modi di legge
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DELIBERA

e DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, nelle premesse
riportata;

e DI APPROVARE gli indirizzi e i criteri per I'accesso al contributo di cui all’art. 71 della I.r. 67/2017, come
indicato in narrativa che qui si intendono integralmente riportati;

e DI APPROVARE l'allegato schema di accordo per la concessione del contributo di cui all'art. 71 della L.r.
67/2017, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (All. A);

e DI PRENDERE ATTO che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata dalla DGR n. 357/2018;

e DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1770
Riedizione Piano Energetico Ambientale regionale come da Delibera di G.R. n. 1390 del 08/08/2017.
Variazione compensativa bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018

Lassessore alla Qualita dellAmbiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Ing.Adolfo
Camposarcone, e confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche,
Ecologia e Paesaggio, ing.Barbara Valenzano, riferisce quanto segue.

Premesso che:

¢ |e Regioni esercitano la potesta regolamentare e di pianificazione in materia di produzione, trasporto
e distribuzione dell’energia - con particolare riferimento alle fonti rinnovabili - nel rispetto della
Costituzione e dei principi fondamentali dettati dalla normativa statale, nonché dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali, con richiamo al Piano di azione nazionale
per le energie rinnovabili adottato ai sensi della direttiva 2009/28/CE e alle previsioni sulla pianificazione
energetica regionale di cui alla L. 10/1991;

¢ la pianificazione energetica regionale persegue finalita generali di contemperamento fra le esigenze
di sviluppo economico e sociale con quelle di tutela dell'ambiente e del paesaggio e di conservazione
delle risorse naturali e culturali;

e con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 marzo 2012 sono stati definiti e quantificati
gli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili ed & stata definita la modalita di gestione dei casi di
mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle Provincie autonome (c.d. Burden
Sharing); la formalizzazione della metodologia di monitoraggio degli obiettivi del Burden Sharing,
enucleati nel documento programmatico del PEAR avvenuta con Decreto del Ministero dello Sviluppo
Economico dell’ 11 maggio 2015, ha comportato l'avvio di una fase che prevede obblighi stringenti
a carico di tutte le regioni in termini di monitoraggio, controllo e rispetto dei propri obiettivi finali e
intermedi, gia a partire dall'anno solare in corso;

¢ larevisione del PEAR e stata disposta dalla Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012 “regolazione
dell’'uso dell’energia da fonti rinnovabili” che ha disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalita per 'adeguamento
e I'aggiornamento del Piano e ne ha previsto I'adozione da parte della Giunta Regionale e la successiva
approvazione da parte del Consiglio Regionale;

e |'Accordo sul Clima di Parigi 2015 prevede che la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sul
cambiamento climatico (New York, 9/5/1992) sia intensificata rafforzando la risposta globale alla
minaccia del cambiamento climatico attraverso, tra gli altri obiettivi, I'incremento della capacita di
adattamento agliimpatti avversi del cambiamento climatico, nonché I'obiettivo diirrobustire la resilienza
climatica e lo sviluppo a basse emissioni di gas climalteranti e che la Regione Puglia ha confermato in
tale sede le proposte presentate nel programma di governo ed in particolar modo ha promosso lo
sviluppo di un economia intelligente, sostenibile ed inclusiva attraverso il perseguimento dei principi
di decarbonizzazione, resilienza e adattamento climatico e I'implementazione della strategia Europa
2020 attraverso la creazione di reti inter-partenariali europee al fine di sviluppare progetti strategici
integrati ad alto contenuto innovativo e migliorare la capacita di accedere ai finanziamenti anche al fine
dell’integrazione tra le iniziative sviluppate nell’'ambito dei programmi a gestione diretta e programmi
regionali;

e per consentire il raggiungimento degli obiettivi posti dall’Accordo sul Clima di Parigi del 2015 é
necessario integrare nelle politiche regionali, ed in particolare nell'lambito energetico, le azioni volte al
perseguimento dei principi di decarbonizzazione, resilienza e adattamento climatico;

e dal 2015 ad oggila Regione Puglia ha dato seguito a quanto previsto dal Programma di governo regionale
definendo la strategia di decarbonizzazione e diffondendola attraverso incontri, convegni nonché con
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specifici approfondimenti scientifici sia come strategia di tutela della salute pubblica, rinveniente dalle
approfondite riflessioni scaturite dalla lettura dei preoccupanti dati epidemiologici 2015 relativi alla
popolazione pugliese, sia come strategia di ambientalizzazione per il perseguimento degli obiettivi
posti dal protocollo di Kyoto e dall’accordo sul Clima di Parigi.

Considerato che:

Visti:

con Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2017, n. 1390 sono state rese Disposizioni relative
alla riorganizzazione delle competenze e della struttura dei contenuti del Piano Energetico Ambientale
regionale, per come adottato con DGR n. 1181 del 27/05/2015. Con tale delibera si & dato avvio alla
revisione del documento di aggiornamento del PEAR e prevedendo di intervenire sul contenuti del
Piano e generandone una adeguata riedizione in modo da:

A) generare una pill adeguata riedizione del documento programmatico, con riferimento ai temi

della decarbonizzazione, dell’economia circolare e di scenari di evoluzione del mix energetico,

coerentemente agli indirizzi dell'amministrazione regionale;

B) ricomprendere azioni e misure, anche attraverso Norme Tecniche di Attuazione degli indirizzi

sin dalle fasi preliminari della redazione del documento di piano;

C) includere nel Rapporto Ambientale scenari di effetti ambientali dovuti alla attuazione delle

azioni, aggiornamenti di contesto e Studio di Incidenza Ambientale. Si dispone inoltre una piu

efficace organizzazione delle competenze circa la gestione del Piano.
le attivita di adeguamento ai contenuti da integrare sono state poste in capo al Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, OOPP, Ecologia e Paesaggio, con il Supporto del Servizio Progettazione, Innovazione
e Decarbonizzazione, il quale opera il coordinamento della Sezione Infrastrutture energetiche e
Digitali, della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio, della Sezione Competitivita Delle Filiere
Agroalimentari, della Sezione Autorizzazioni Ambientali e del Gruppo di lavoro trasversale;
in data 26 settembre 2017 si e svolto, convocato dal Servizio Innovazione, Progettazione e
Decarbonizzazione un incontro con gli enti gia individuati sulla scorta delle competenze di ricerca e
specialistiche e gia sottoposti a convenzioni approvate ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale
26 marzo 2014, n. 530. In tale incontro si & preso atto della chiusura delle attivita gia espletate ai sensi
delle precedenti convenzioni a valere sul Piano che oggi si intende aggiornare e si sono poste le basi per
successivi confronti di natura istituzionale sulla scorta delle eventuali esigenze a venire.

ilD.P.G.R.n.ro 44331 luglio 2015 e ss.mm.ii. diadozione del modello organizzativo denominato “Modello
Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di
Alta Organizzazione.

la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1518 del 31/07/2015 ad oggetto “Adozione del modello
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per rinnovazione della macchina Amministrativa
regionale- MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12/10/2015 di nomina del Direttore del Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1390 del 8 agosto 2017 ad oggetto “Piano Energetico
Ambientale regionale. Disposizioni relative alla riorganizzazione delle competenze e della struttura dei
contenuti di Piano”.

la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1833 del 14/11/2017 ad oggetto “Riedizione Piano
Energetico Ambientale regionale come da Delibera di G.R. n. 1390 dell’8/8/2017. Approvazione
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schema di convenzione per collaborazione con enti terzi, con competenze di ricerca e specialistiche;
istituzione di nuovo capitolo di spesa, variazione compensa va del bilancio di previsione per I'esercizio
finanziario 2017” con cui sulla scorta delle esigenze di aggiornamento del Piano, si € inteso far ricorso
alle competenze di E.N.E.A. e A.S.L-LE, instaurando con queste un rapporto a breve termine disciplinato
da due distinte convenzioni per la durata di due mesi, eventualmente prorogabili, con cui I'ente di
ricerca E.N.E.A. & stato incaricato di verificare i trend delle componenti energetiche (indicatori) del
Burden Sharing per la Puglia, declinare il dettaglio del Bilancio Energetico Regionale, mentre A.S.L.
Lecce é stata incaricata di stimare il rischio e gli effetti in ambito sanitario per la fase “early stage” delle
policy del PEAR (avvio e scoping).

e laL.R.n.68del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018 - 2020”;

¢ la Deliberazione della Giunta Regionale n. 38/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento ed il Bilancio finanziario Gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia;

¢ l|a Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 357/2018 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per I'anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2018 e bilancio
pluriennale per il triennio 2018-2020). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento” Allegato A.

Considerato altresi che:

e il giorno 23/11/2017 La Regione Puglia rappresentata dall’Assessore con delega alla Qualita
delllAmbiente, Filippo Caracciolo, e la A.S.L. Lecce rappresentata dal Direttore Generale Dott.ssa Silvana
Melli hanno sottoscritto il Protocollo di Intesa di cui in premessa (Allegato A);

e per il progetto di cui trattasi e stato acquisito il CUP B95B17000480002;

e ilgiorno16/2/2018 con nota prot.265411laA.S.L. Lecce hatrasmesso via PEC una primarelazione distima
del rischio e gli effetti in ambito sanitario del Piano Energetico Regionale Ambientale, successivamente
integrata con la nota prot. 125629 del 07/09/2018;

e ¢ pervenuto altresi un primo contributo alle attivita previste da parte di ENEA oggetto di successive
integrazioni;

e per garantire la copertura finanziaria delle convenzioni di cui alla D.G.R. 1833 del 14/11/2017 e
necessario apportare apposita Variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale
2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma
2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Visto altresi:

e il D.Lgs. n.ro 118 del 23 giugno 2011 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della L.42/2009;

e la L.R. n.68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

e la D.G.R. n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020;

e la D.G.R. n.357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari del pareggio di bilancio, di cui ai
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commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017.

Rilevato che:

e l'art.51, comma 2 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014 n.126,
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle variazioni
compensative.

Per quanto espresso in narrativa, propone la seguente variazione al bilancio regionale 2018.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma
4 lett. K della legge regionale n.7/97;

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale;

LA GIUNTA

¢ Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alla Qualita del’/Ambiente;

¢ Vistala sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio

¢ A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

¢ di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

¢ di approvare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale
2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai sensi dell’art.51 comma 2 del D.Lgs.n.118/2011 e ss.mm.
ii. come integrato dal D.Lgs. n.126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del
presente atto;

¢ di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di
spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge 232/2016 e del comma
775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, & autorizzata con D.G.R. 357 del 13/3/2018, Allegato A;

¢ didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1772
Organizzazione e funzionamento dell’Osservatorio Regionale Rifiuti della Regione Puglia. Modifiche ed
integrazioni in attuazione e per effetto delle disposizioni introdotte dalla L.R. 20/2016 alla L.R. 24/2012.

LAssessore alla Qualita dell’Ambiente Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ciclo
Rifiuti e Bonifiche, confermata dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni Scannicchio, e convalidata dal
Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara
Valenzano, riferisce quanto segue.

VISTO il D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” il quale, ai sensi dell’art. 196
co. 1, lett. i), attribuisce alla competenza delle Regioni la promozione della gestione integrata dei rifiuti nel
rispetto dei principi previsti dalla normativa vigente e dalla parte quarta del decreto.

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2009, n. 36, pubblicata sul B.U.R.P. n. 1 supplemento, del 4 gennaio 2010,
recante “Norme per l'esercizio delle competenze in materia di gestione dei rifiuti in attuazione del Decreto
Legislativo 3 aprile 2006 n. 152”, che ha previsto l'istituzione dell’Osservatorio Regionale dei Rifiuti (di seguito
O.R.R.) quale strumento tecnico-amministrativo di supporto alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche della
Regione Puglia con il compito di assicurare il monitoraggio complessivo del ciclo integrato dei rifiuti nonché la
conoscenza dei dati relativi ai flussi dei rifiuti prodotti, recuperati e smaltiti nel territorio regionale;

VISTO l'art. 10, c. 3, della legge regionale 31 dicembre 2009, n. 36, ai sensi del quale, nello specifico, I'O.R.R.:

a) provvede a monitorare I'andamento della produzione, raccolta, raccolta differenziata, recupero e
smaltimento dei rifiuti urbani in atto nel territorio regionale, compresi i costi relativi;

b) verifica lo stato di attuazione degli obiettivi di raccolta differenziata e delle realizzazioni impiantistiche
previste dalla legislazione vigente e dal piano regionale dei rifiuti;

c) provvede a monitorare I'andamento della produzione dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, le
connesse modalita di recupero e/o smaltimento, nonché il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla
vigente pianificazione regionale;

d) approfondisce l'elaborazione dei dati statistici e conoscitivi in materia di raccolta, gestione,
trasformazione e utilizzo dei rifiuti, mediante la costituzione e la gestione di una banca dati;

e) realizza il censimento dei soggetti gestori dei servizi e dei relativi dati dimensionali, tecnici e finanziari
di esercizio.

VISTA la D.G.R. 23 febbraio 2010, n. 518, con cui la Giunta Regionale ha disciplinato I'organizzazione e le
modalita di funzionamento dell’O.R.R. e, nello specifico,

VISTO l'art. 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518 (Organizzazione e funzionamento dell’O.R.R.
della Regione Puglia), rubricato “Natura ed obiettivi”, ai sensi del quale si prevede che: “I'Osservatorio e
organo di consulenza e assistenza della Giunta regionale, in grado di effettuare raccolta, analisi, elaborazioni,
divulgazione di dati statistici e di cultura ambientalista concernenti i servizi di gestione integrata dei rifiuti”, i
cui obiettivi consistono essenzialmente nel:

a) creare un sistema informatico di produzione, acquisizione e diffusione dati sulla gestione dei rifiuti,
condiviso con vari comparti ambientali nel rispetto dei ruoli e delle competenze dei fornitori e degli
utilizzatori delle informazioni;

b) modernizzare e snellire il sistema di raccolta, scambio e utilizzazione dei dati necessari per l'attuazione
della politica ambientale;

c) contribuire a definire strategie comportamentali, informative ed educative per la riduzione dei rifiuti,
anche avvalendosi del sistema INF.E.A., per promuovere I'implementazione e I'uso di tecnologie e delle
migliori pratiche per la raccolta differenziata, la prevenzione, la riduzione e il riutilizzo dei rifiuti.

VISTO l'art. 4 dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, ai sensi del quale I'O.R.R. ha il compito di
agire a sostegno delle politiche di gestione dei rifiuti in territorio regionale, raccogliendo ed elaborando i dati
relativi ai rifiuti urbani e speciali, pericolosi e non pericolosi.
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VISTO l'art. dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, ai sensi del quale la Segreteria Tecnica

dell’0.R.R. svolge le seguenti attivita:

I. svolge attivita di raccolta, elaborazione ed aggiornamento dei dati ambientali di cui all’art. 4 del presente
documento;

Il. supporta le attivita svolte dagli altri organi dell’'Osservatorio;

lll. gestisce la parte amministrativa e finanziaria dell’Osservatorio;

IV. predispone documenti e atti da sottoporre alla valutazione del Comitato Direttivo;

V. collabora con il Comitato Direttivo nel promuovere le sinergie con le istituzioni e la societa civile. Per
questo, presso la Segreteria, € costituito I'Eco-sportello, con compiti di divulgazione di informazioni
relative principalmente a:

- norme che disciplinano la gestione integrata dei rifiuti;
- iniziative relative alla raccolta differenziata dei R.S.U. organizzate nei vari comuni di bacino;
- azioni d’informazione e sensibilizzazione, avvalendosi anche del sistema INF.E.A..

VISTO altresi I'art. 11 dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, ai sensi del quale la Segreteria
Tecnica dell’O.R.R. & composta da:

- n. 1 dipendente di categoria D nel ruolo di segretario ed a supporto delle attivita amministrative e

finanziarie;

. 1 dipendente di categoria D a supporto delle attivita amministrative e finanziarie;
. 1 esperto in informatica (programmazione web, S.Q.L., gestione ed elaborazione dati);
. 1 esperto in rilevazioni statistiche;
. 1 esperto in sistemi informativi territoriali nella gestione dei rifiuti;

- n. 1 esperto in materie giuridiche amministrative ed ambientali;
VISTA la legge regionale 20 agosto 2012, n. 24, avente ad oggetto il “Rafforzamento delle pubbliche funzioni
nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali”, emanata in attuazione degli obblighi previsti dalla
normativa nazionale ai sensi dell’art. 3-bis, c. 1, del D.L. n. 138/2011, al fine di consentire economie di scala
e di differenziazione idonee a massimizzare I'efficienza dei servizi di raccolta, trasporto e spazzamento dei
rifiuti urbani.
VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” nella parte in cui, ai sensi
dell’art. 29, ha modificato I’art. 205 del D.Lgs. n. 152/2006, incrementando le funzioni di vigilanza e di controllo
demandate al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare in materia di gestione di rifiuti.
VISTA altresi la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere
misure di green economy e per il contenimento dell’'uso eccessivo di risorse naturali” nella parte in cui, ai
sensi dell’art. 32, ha modificato I’art. 205 del D.Lgs. n. 152/2006, prevedendo nuove misure per incrementare
le percentuali di raccolta differenziata ed il riciclaggio dei rifiuti e, al contempo, stabilito che la misura del
tributo di cui all’articolo 3, comma 24, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, sia modulata dalle Regioni in
base alla quota percentuale di superamento del livello di raccolta differenziata (RD) raggiunta in ogni comune,
sulla base dei dati da questi trasmessi.
VISTA la legge regionale 04 agosto 2016, n. 20, recante “Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei
rifiuti. Modifiche alla legge regionale 20 agosto 2012, n. 24”, con cui il Legislatore Regionale ha modificato
la L.R. n. 24/2012 istituendo I’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il Servizio di Gestione dei rifiuti
attribuendole al contempo le funzioni relative all’attuazione del Piano Regionale dei rifiuti, alla realizzazione
e gestione dell'impiantistica pubblica, alla disciplina dei flussi dei rifiuti nonché alla gestione, su delega del
Comuni, delle procedure di affidamento dei servizi unitari di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti
solidi urbani.
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 05 agosto 2016, n. 527, con cui, ai sensi dell’art. 16 della
legge regionale n. 24/2012, come modificata dalla legge regionale n. 20/2016, & stato nominato il Commissario
ad Acta dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, al contempo dando
mandato al Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio di predisporre
tutti gli atti amministrativi propedeutici all’organizzazione della Struttura Tecnica Commissariale a supporto
del Commissario nonché tutti gli atti amministrativi che disciplinino il relativo funzionamento.

n
n
n
n
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VISTA la D.G.R. 05 Luglio 2018 n. 1202 pubblicata sul BURP n. 95 del 17/07/2018 con cui la Giunta Regionale
ha nominato il Direttore Generale del/AGER.

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 11 del documento allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, la
Segreteria tecnico-amministrativa dell’O.R.R. si occupa della gestione tecnico-amministrativa delle attivita
dell’Osservatorio su indicazioni del Coordinatore, individuato nel Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e
Bonifiche dellaRegione Puglia pressola quale @incardinato, agendo secondo principi dibuonaamministrazione;
CONSIDERATO che la normativa nazionale di settore attualmente vigente prevede che la gestione dei rifiuti
debba avvenire nel rispetto dell’ordine di priorita stabilito ai sensi dell’art. 179, c. 1, D.Lgs. n. 152/2006
(prevenzione alla produzione del rifiuto, riutilizzo, riciclaggio, recupero anche energetico, e smaltimento) e
che la sua organizzazione debba essere effettuata con l'obiettivo di mutare il precedente sistema di gestione,
imperniato prevalentemente sullo smaltimento, in un sistema integrato nel quale risultino prioritarie le
politiche di recupero di materia prima e di energia il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di
svolgere un ruolo utile ed in cui lo smaltimento costituisca la fase residuale del ciclo di gestione previa verifica,
da parte della competente autorita, della impossibilita tecnica ed economica di esperire le operazioni di
recupero (art. 182, D.Lgs. n. 152/2006).

CONSIDERATO che la Regione Puglia persegue I'attuazione di politiche ambientali avanzate che presuppongono
I'esercizio unitario delle funzioni, in particolare quelle relative alla conoscenza dei dati di gestione dei flussi
dei rifiuti, alla promozione e allo sviluppo della raccolta differenziata, allo studio di azioni e piani per la
realizzazione di un sistema integrato di gestione degli stessi in conformita agli obiettivi previsti dalla normativa
nazionale e comunitaria.

CONSIDERATO che I'O.R.R & stato istituito al fine di consentire alla Regione Puglia di elevare I'efficienza delle
politiche degli interventi nella gestione del ciclo dei rifiuti con specifico mandato a raccogliere, esaminare
ed armonizzare i dati riguardanti la gestione dei rifiuti, gli imballaggi e i rifiuti di imballaggi con 'obiettivo di
elaborare criteri e obiettivi d’azione riguardanti la prevenzione e la gestione degli stessi.

CONSIDERATO che, in seguito all'emanazione della legge regionale n. 20/2016, I’Agenzia territoriale della
Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti provvede all’attuazione del piano regionale dei rifiuti e,
in conformita alla normativa nazionale e comunitaria, procede all’'affidamento della realizzazione e della
gestione degli impianti di trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento dei rifiuti solidi urbani nonché
all'affidamento del servizio di spezzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani.

CONSIDERATO, in particolare, che ai sensi dell’art. 9, c. 7, della LR. n. 24/2012, come modificato ex art. 5, della
LR. n. 20/2016, I'Agenzia svolge i seguenti compiti:

a) determina le tariffe per I'erogazione dei servizi di competenza, in conformita alla disciplina statale,
conformandole a principi di contenimento e agli eventuali criteri generali fissati dalle autorita nazionali
di regolazione settoriale;

b) determina e controlla i livelli generali del servizio e gli standard di qualita; predispone lo schema-tipo
del bandi di selezione pubbilica e i contratti di servizio;

c) disciplina i flussi di rifiuti indifferenziati da avviare a smaltimento e dei rifiuti da avviare a recupero da
FORSU e riciclaggio, secondo criteri di efficienza, di efficacia, di economicita e di trasparenza nel rispetto
delle indicazioni del Piano regionale;

d) predispone i meccanismi di soluzione alternativa delle controversie tra imprese e utenti nel rispetto di
quanto previsto dal codice degli appalti pubblici; assicura altresi la consultazione delle organizzazioni
economiche, ambientali, sociali e sindacali del territorio e collabora con le autorita o organismi statali
di settore;

e) predispone le linee guida della Carta dei servizi;

f) puo espletare, su delega delle Aree omogenee, le procedure di affidamento del servizio unitario di
raccolta, spezzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani;

g) puo espletare attivita di centralizzazione delle committenze nonché attivita di committenza ausiliarie;

h) subentra nei contratti stipulati dal Commissario delegato per 'emergenza ambientale in Puglia, aventi a
oggetto la realizzazione e la gestione degli impianti di trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento
dei rifiuti urbani;
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CONSIDERATO altresi che I'art. 10 bis della legge regionale n. 24/2012, come introdotto della legge regionale
n. 20/2016, al comma 2 lettera h), dispone che il Direttore Generale dell’Agenzia “effettua il monitoraggio
sulle attivita degli organi competenti all’avvio del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei RSU e sulle
relative tempistiche”.

CONSIDERATO cheaisensidell’art.2deldocumento allegatoalla D.G.R. 23 febbraio 2010, n. 518 (Organizzazione
e funzionamento dell’0.R.R. della Regione Puglia), 'O.R.R. & incardinato presso |’Assessorato alla Qualita
dellAmbiente, alle dirette dipendenze funzionali della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia di
cui supporta lo svolgimento delle attivita di competenza.

RITENUTO necessario armonizzare in un contesto unitario le attivita di raccolta ed elaborazione dei dati relativi
alla gestione del ciclo integrato dei rifiuti svolte dall’O.R.R. al fine di attuare, in conformita alla normativa
regionale emanata con la legge regionale n. 20/2016, una costante sinergia tra le attivita di competenza delia
Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche e quelle di competenza dell’/Agenzia territoriale della Regione Puglia per il
servizio di gestione dei rifiuti, nel perseguimento degli obiettivi di tutela ambientale previsti dalla normativa
comunitaria e nazionale.

RITENUTO necessario consentire la condivisione dei dati acquisiti nonché degli output delle elaborazioni svolte
dall’O.R.R. per I'espletamento delle funzioni di competenza della Regione Puglia in materia di pianificazione
del ciclo dei rifiuti e programmazione degli interventi nonché quelle del’AGER in materia di disciplina dei
flussi e monitoraggio delle gestioni dei servizi.

RITENUTO opportuno che, al fine di ottimizzare ed efficientare i lavori dell’0.R.R. nel quadro normativo su
citato, 'AGER garantisca il supporto all’Osservatorio attraverso la gestione operativa della segreteria tecnico-
amministrativa ex art. 11 dell’allegato della DGR 518/2010, fermo restando che I'O.R.R. resti incardinato presso
la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia e che, in conformita a quanto disposto dall’art. 9
comma 1 dell’allegato alla D.G.R. n. 518/2010, le sue attivita continuino ad essere dirette e coordinate dal
Dirigente della suddetta Sezione.

RITENUTO opportuno dare continuita alle attivita attualmente svolte dalla Segreteria Tecnico Amministrativa
dell’O.R.R. e, per l'effetto, prevedere che le suddette attivita e funzioni siano garantite dall’Agenzia senza
interruzione, demandando alla stessa il modello organizzativo e gli adempimenti amministrativi necessari.

In virtu di tutto quanto sopra premesso, si propone alla Giunta Regionale di approvare che, per effetto
delle modifiche legislative introdotte dalla LR. n. 20/2016 alla LR. n. 24/2012, ’AGER garantisca il supporto
all'Osservatorio attraverso la gestione operativa della segreteria tecnico-amministrativa ex art. 11 dell’allegato
della DGR 518/2010, fermo restando che I'0.R.R. resti incardinato presso la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche
della Regione Puglia e che, in conformita a quanto disposto dall’art. 9 comma 1 dell’allegato alla D.G.R. n.
518/2010, le sue attivita continuino ad essere dirette e coordinate dal Dirigente della suddetta Sezione.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L'Assessore alla Qualita dell’Ambiente Giovanni Stea, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta regionale I'adozione del presente provvedimento che rientra nella
competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;

- avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualita dell’/Ambiente;

di approvare che per effetto delle modifiche legislative introdotte dalla LR. n. 20/2016 alla L.R. n.
24/2012, I'’AGER garantisca Il supporto all’Osservatorio attraverso la gestione operativa della segreteria
tecnico-amministrativa ex art. 11 dell’allegato della DGR 518/2010, fermo restando che I'O.R.R. resti
incardinato presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia e che, in conformita a quanto
disposto dall’art. 9 comma 1 dell’allegato alla D.G.R. n. 518/2010, le sue attivita continuino ad essere
dirette e coordinate dal Dirigente della suddetta Sezione;

di prevedere che I'O.R.R. resti incardinato presso la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche della Regione
Puglia e che le sue attivita continuino ad essere dirette e coordinate dal Dirigente della suddetta
Sezione;

di dare continuita alle attivita attualmente svolte dalla Segreteria Tecnico Amministrativa dell’O.R.R.,
stabilendo che la sede della suddetta Segreteria sia presso il Dipartimento mobilita, qualita urbana,
opere pubbliche, ecologia e paesaggio, Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, e di prevedere che le suddette
attivita e funzioni siano garantite dall’Agenzia senza interruzione, demandando alla stessa il modello
organizzativo e gli adempimenti amministrativi necessari;

di dare mandato al Direttore Generale dell’Agenzia territoriale di porre in essere gli adempimenti
tecnico-amministrativi conseguenti all'adozione del presente atto;

di trasmettere la presente deliberazione all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di
gestione dei rifiuti, a mezzo PEC, a cura della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1773

D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 “Codice del Terzo Settore”. Adeguamento della Direttiva per I'azione
amministrativa regionale in materia di riconoscimento della personalita giuridica delle Fondazioni e delle
altre associazioni ed enti del Terzo Settore

Assente I'Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della
Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue: il Vice Presidente

PREMESSO CHE:

1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale
e per la disciplina del servizio civile universale”, all'articolo 1, comma 1, al fine di sostenere I'autonoma
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i
livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, I'inclusione e il
pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, riconosce
il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalita
civiche, solidaristiche e di utilita sociale, in attuazione del principio di sussidiarieta, promuovo e realizzano
attivita di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualita o di produzione
e scambio di beni e servizi;

2. gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di
esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore;

3. il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della
legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo
importanti elementi di novita per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di
promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna
filiera istituzionale regionale per I'avvio delle azioni di recepimento della nuova Riforma, ivi inclusa la
revisione del quadro normativo vigente;

4. il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo
2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell'impresa
sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale
e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo
dell’economia sociale;

5. il DIgs. n. 105/2018 Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante;
«Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106».

CONSIDERATO CHE:

- il Titolo IV del Codice del Terzo Settore, agli artt. 20, 21, 22 disciplina le caratteristiche e i contenuti
obbligatori dell’Atto costitutivo e dello Statuto perché possano essere considerati “enti del Terzo Settore”
operanti in uno o piu degli ambiti di attivita di interesse generale di cui all’art. 5 dello stesso Codice, e che
qui si intendono integralmente riportati;

- in particolare l'art. 22 del Codice interviene con una importante semplificazione dell’acquisizione della
personalita giuridica, peraltro nella direzione di uniformare per quanto possibile, e ferme restando le
competenze delle Regioni, i parametri di riferimento per quanto riguarda la valutazione di adeguatezza
del patrimonio; detta norma si applica per tutte quelle Associazioni e Fondazioni che abbiano tutti gli altri
requisiti di legge richiesti per assumere la qualifica di “Ente del Terzo Settore”;

- sussiste, peraltro, il regime di cui al D.P.R. n. 361 del 10 febbraio 2000 che, in conformita all’art. 20 della
I. n. 59/1997, reca il regolamento statale per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento delle
persone giuridiche private per tutte quelle associazioni e fondazioni che non sono iscritte al registro unico
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nazionale del Terzo settore, ovvero che non abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente del Terzo
Settore ai sensi del Codice;

- la Giunta Regionale della Puglia, con un primo provvedimento n. 1065 del 24 luglio 2001 ha provveduto
ad approvare la Direttiva per I'azione amministrativa regionale in materia di persone giuridiche private
operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali di recepimento delle disposizioni di cui al D.P.R. n.
361/2000;

- la Giunta Regionale della Puglia, inoltre, con nuova deliberazione n. 1945 del 21 ottobre 2008 & intervenuta
per modificare la suddetta prima direttiva, in considerazione del mutato quadro normativo regionale di
riferimento, con particolare riguardo alla l.r n. 15/2004, come modificata dalla I.r. n. 13/2006, recante
la “Riforma delle IPAB e disciplina delle Azione pubbliche di servizi alle persone”. La direttiva approvata
conteneva:

a) la definizione puntuale dei soggetti giuridici cui le disposizioni della direttiva si applicano;
b) la documentazione costituente I'istanza di riconoscimento;

c) i requisiti da verificare per il riconoscimento;

d) le caratteristiche del procedimento relativo alla approvazione delle modifiche statutarie

- con Del. G.R. n. 1945/2008, inoltre, si provvedeva alla istituzione presso la struttura amministrativa
competente dell’Assessorato al Welfare dell’elenco delle persone giuridiche di diritto privato operanti nel
campo dei servizi socio-assistenziali derivanti dal procedimento di trasformazione delle IPAB.

RILEVATO CHE:

-il Codice del Terzo Settore istituisce il Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS), quale strumento di conoscenza
di tutti gli Enti del Terzo Settore, e sara organizzato in sezioni: ODV (Organizzazioni di Volontariato), APS
(Associazioni di Promozione Sociale), enti filantropici, Imprese Sociali comprese le cooperative sociali. Reti
Associative, Societa di Mutuo Soccorso e altri ETS (Enti del Terzo settore) come Associazioni e Fondazioni; il
RUNTS sara pubblico e accessibile da ogni singolo cittadino.

Liscrizione al RUNTS & necessaria, a norma di legge, per usufruire delle agevolazioni fiscali e della legislazione
di favore. Il Registro unico & nazionale e gestito su base territoriale da ciascuna Regione e Provincia autonoma.
Gli attuali registri nazionali e regionali delle Organizzazioni di volontariato (ODV) e di promozione sociale
(APS) confluiranno nel Registro Unico nazionale degli enti del Terzo settore.

- il Codice del terzo Settore prevedeva che entro un anno dalla pubblicazione del decreto legislativo venissero
emanate con decreto del Ministro del Lavoro le procedure di iscrizione al Registro Unico, e quindi entro
180 giorni dal decreto ministeriale, i provvedimenti regionali e delle Province autonome dovessero stabilire
i procedimenti per I'emanazione dei provvedimenti di iscrizione e cancellazione. Detti termini, tuttavia,
risultano di fatto prorogati, e questo fa si che allo stato attuale tutti i Registri e gli Elenchi attivi a livello
regionale restino vigenti.

Tanto premesso, considerato e rilevato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di
deliberazione e con essa:

- diapprovare I'Allegato A alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la nuova
“Direttiva per l'azione amministrativa regionale in materia di riconoscimento di persone giuridiche
private per le Associazioni e le Fondazioni”, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. n. 117/2017, che sostituisce
integralmente I'Allegato A della Del. G.R. n. 1945 del 21 ottobre 2018;

- di approvare I'Allegato B alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la
modulistica da utilizzare per la richiesta di riconoscimento della persona giuridica privata per le
Associazioni e le Fondazioni ;

- di approvare I'Allegato C alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la
modulistica da utilizzare per la richiesta di modiche dello statuto e atto costitutivo per organizzazioni
gia iscritte nel registro regionale delle Associazioni e le Fondazioni;

- di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ferme restando le attuali
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competenze della Sezione come da modello organizzativo MAIA, ogni adempimento attuativo della
presente proposta di deliberazione;

- diporre in capo alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali I'istruttoria delle istanze
di riconoscimento della personalita giuridica per le associazioni e fondazioni che abbiano i requisiti per
conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017 e operino nel contesto
territoriale o regionale di riferimento e in ambiti di attivita di competenza delle Regioni, ferma restando
la richiesta del parere alle Sezioni del’Amministrazione regionale competenti per materia;

- di confermare la competenza esclusiva delle singole Sezioni afferenti all’articolazione di MAIA, per
ambito settoriale di attivita, per l'istruttoria delle istanze di riconoscimento della personalita giuridica
per ogni altra associazione o fondazione che non abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente
del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017;

- dirinviare a successivo provvedimento di Giunta Regionale il recepimento degli indirizzi che con decreto
del Ministro del Lavoro dovranno disciplinare le procedure di iscrizione al Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore, per la competenza regionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento é di competenza della Giunta Regionale ai sensi della |.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 |ett. k).

LAssessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dalla Dirigente della Sezione;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- difare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata;

- diapprovare I'Allegato A alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la nuova
“Direttiva per I'azione amministrativa regionale in materia di riconoscimento di persone giuridiche
private per le Associazioni e le Fondazioni”, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. n. 117/2017, che sostituisce
integralmente I'Allegato A della Del. G.R. n. 1945 del 21 ottobre 2018;

- di approvare I'Allegato B alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la
modulistica da utilizzare per la richiesta di riconoscimento della persona giuridica privata per le
Associazioni e le Fondazioni;

- di approvare l'Allegato C alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la

modaulistica da utilizzare per la richiesta di modiche dello statuto e atto costitutivo per organizzazioni
gia iscritte nel registro regionale delle Associazioni e le Fondazioni;

- di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ferme restando le attuali
competenze della Sezione come da modello organizzativo MAIA, ogni adempimento attuativo della
presente proposta di deliberazione;

- diporrein capo alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali I'istruttoria delle istanze
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di riconoscimento della personalita giuridica per le associazioni e fondazioni che abbiano i requisiti per
conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017 e operino nel contesto
territoriale o regionale di riferimento e in ambiti di attivita di competenza delle Regioni, ferma restando
la richiesta del parere alle Sezioni dell” Amministrazione regionale competenti per materia;

- di confermare la competenza esclusiva delle singole Sezioni afferenti all’articolazione di MAIA, per
ambito settoriale di attivita, per l'istruttoria delle istanze di riconoscimento della personalita giuridica
per ogni altra associazione o fondazione che non abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente
del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017;

- dirinviare a successivo provvedimento di Giunta Regionale il recepimento degli indirizzi che con decreto
del Ministro del Lavoro dovranno disciplinare le procedure di iscrizione al Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore, per la competenza regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1774

L. 9/12/1998, n. 431 -art. 11 - Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.
Delibera di Giunta Regionale n. 1468 del 02/08/2018. Proroga termini di scadenza presentazione risultanze
dei bandi comunali.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Politiche Abitative e confermata dalla Dirigente della Sezione medesima, riferisce:

Lart. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione.

Della somma complessivamente a disposizione per I'anno 2016, pari a € 15.000.000, con delibera di
Giunta Regionale n. 1468 del 02/08/2018 sono stati ripartiti tra i Comuni € 10.000.000; la restante somma
di € 5.000.000 é stata accantonata per premialita, da quantificare con successivo provvedimento di Giunta
Regionale, a favore dei Comuni che cofinanzieranno I'intervento per I'anno 2016 nella misura minima del 20%
del finanziamento loro concesso con detta determina di G.R. n. 1468/2018.

La determina di G.R. n. 1468/2018 ha fissato, tra I'altro, al 12 ottobre 2018 il termine di scadenza a carico
dei Comuni per la presentazione delle risultanze dei bandi espletati per I'individuazione dei soggetti beneficiari
dei contributi.

LANCI Puglia, con nota prot. n. 372/2018 del 28/09/2018, acquisita al protocollo della Sezione Politica
Abitative al n. 3175 del 01/10/2018, rappresentando le istanze pervenute da diversi Sindaci interessati, ha
chiesto una proroga del termine fissato per la trasmissione da parte dei Comuni delle risultanze dei bandi
espletati per il sostegno dei canoni di locazione per I'anno 2016.

Preso atto che la pausa estiva non ha consentito a numerosi Comuni di espletare per tempo le procedure
previste dalla delibera di G.R. n. 1468/2018, si prorogano al 31 ottobre 2018 i termini di scadenza a carico dei
Comuni per la presentazione delle risultanze dei bandi espletati.

La proroga non incide sulla localizzazione dei fondi effettuata con la delibera di G.R. n. 1468/2018,che qui
si conferma.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Vista la LR. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)
L'Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA
- Di fare propria ed approvare la relazione che precede;

- di prorogare il termine di scadenza di cui alla delibera di G.R. n. 1468/2018 posto a carico dei Comuni
per la presentazione delle risultanze dei bandi espletati e di ogni altra documentazione richiesta, al fine di
consentire ai Comuni che non hanno completato le procedure di cui alla predetta deliberazione di garantire
le azioni di supporto e assistenza ai beneficiari del fondo di sostegno alla locazione;

- di stabilire che le risultanze dei bandi comunali e ogni altra documentazione richiesta dovranno essere
trasmesse entro e non oltre il termine perentorio del 31/10/2018, pena l'esclusione dal beneficio per I'anno
2016, all’indirizzo di posta elettronica certificata: sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it.

La proroga non incide sulla localizzazione dei fondi di cui alla delibera di G.R. n. 1468/2018, che si conferma.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1776

Decreti Direttoriali n.6 del 23/04/2018 e n.10 del 31/07/2018 del M.L.P.S.: finanziamento dei percorsi
triennali finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’leFP e delle attivita di formazione nel Sistema
Duale. VARIAZIONE al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con
D.G.R. n.38 del 18/01/2018, ai sensi del D.LGS n.118/2011 e ss.mm.ii.

L'’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita,
Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile dei
Percorsi Triennali leFP, Dott. Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale,
Dott.ssa Anna Lobosco, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue:

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009” :

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti I'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di
nuovi capitoli di bilancio;

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”;

VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa
verifica dell'importo delle quote vincolate;

RICHIAMATI INOLTRE:

Legge quadro in materia di formazione professionale n. 845 del 21/12/1978;

Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare I'art. 68 come modificato dall’art. 31, comma 3, del Decreto
Legislativo n. 226/2005;

Decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 2000, n. 257 e in particolare I'art. 9 sulle modalita di
finanziamento delle attivita formative fino al diciottesimo annodi eta;

Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante “Modifiche al Titolo V della parte seconda della
Costituzione”;

Legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione
e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”;

Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere
all’istruzione e alla formazione”;
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Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 recante “Definizione delle norme generali relative all’alternanza
scuola lavoro”;

Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione”;

Legge finanziaria n. 296 del 27/12/2006 che, al comma 622 dell’art. 1, ha introdotto I'obbligatorieta
dell’istruzione per almeno 10 anni, finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola
secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il 18° anno di eta;

Legge finanziaria n. 296 del 27/12/2006 che, al comma 624 dell’art. 1, stabilisce la prosecuzione dei percorsi
sperimentali triennali fino alla messa a regime di quanto previsto al comma 622 dello stesso articolo,
confermando i finanziamenti destinati dalla normativa vigente alla realizzazione dei predetti percorsi;

Legge n. 40 del 02/04/2007 ed in particolare I'art. 13;

Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007, “Regolamento recante norme in materia di adempimento
dell’'obbligo di istruzione;

Decreto Interministeriale del M.LP.S. e del M.P.I. del 29/11/2007, “Percorsi sperimentali di istruzione e
formazione professionale ai sensi dell’art. 1, comma 624 della Legge 296/2006;

Decreto Legge n. 112 del 25/06/2008, convertito nella Legge n. 133 del 06/08/2008 che, all’art. 64, comma
4bis modifica I'art. 1 comma 622 della Legge n. 296/2006, prevedendo che I'obbligo di istruzione si assolve
anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo Il del Decreto Legislativo n.
226/2005 e, sino alla completa messa a regime delle disposizioni ivi contenute, anche nei percorsi
sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui al comma 624 dell’art. 1 della Legge 296/2006;

Decreto Legge n. 207 del 30/12/2008, convertito con modificazioni con la Legge 27 febbraio 2009 n. 14
che, all’art. 37, stabilisce I'entrata in vigore del nuovo ordinamento scolastico, gia prevista dal Decreto
Legislativo n. 226/2005 per I'anno scolastico e formativo 2009/2010, a decorrere dall'anno scolastico e
formativo 2010/2011;

Decreto 15 giugno 2010 - Recepimento dell’Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province
autonome di Trento e Bolzano il 29/04/2010;

Accordo quadro del 19 giugno 2003 tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Universita e della ricerca scientifica,
il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le
Province, i Comuni e le Comunita Montane per la realizzazione dall’'anno scolastico 2003/2004 di un’offerta
formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale, nelle more dell’lemanazione dei decreti
legislativi di cui alla Legge 28 marzo 2003, n. 53.

Accordo tra il Ministero dell’lstruzione, dell’Universita e della Ricerca scientifica, il Ministero del lavoro e
delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano del 15/01/2004 per la definizione
degli standard formativi minimi relativi alle competenze di base nei percorsi sperimentali triennali in
attuazione dell’Accordo quadro del 19 giugno 2003 sopra citato;

Accordo tra Ministero dell’Istruzione, dell’Universita e della Ricerca, il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunita montane
per la certificazione finale ed intermedia e il riconoscimento dei crediti formativi del 28/10/2004;

Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Universita e della Ricerca di concerto con il Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali n. 86/2004, con il quale si approvano i modelli per il riconoscimento dei crediti ai fini
dei passaggi dai sistemi della formazione professionale e dell'apprendistato a quello dell’istruzione;

Ordinanza n. 87/2004 del Ministero dell’lstruzione, dell’Universita e della Ricerca concernente “Norme per
il passaggio da sistema della formazione professionale e dall’‘apprendistato al sistema dell’istruzione, ai
sensi dell’art. 68 della legge 17 maggio 1999 n. 144”;
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¢ Accordo Stato Regioni e Province autonome del 5 ottobre 2006 per la definizione degli standard formativi
minimi relativi alle competenze tecnico professionali dei percorsi sperimentali triennali, in attuazione
dell’Accordo del 19 giugno 2003;

e Accordo Stato Regioni e Province autonome del 5 febbraio 2009 che ridefinisce gli standard minimi relativi
alle competenze tecnico professionali di cui all’Accordo del 5 ottobre 2006, e in particolare I'Allegato A)
parte integrante dell’Accordo stesso;

e Decreto del Ministero dell’lstruzione, dell’Universita e della Ricerca del 29 maggio 2009 recante
“Recepimento dell’accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del
5 febbraio 2009, per la definizione delle condizioni e delle fasi relative alla messa a regime del sistema di
secondo ciclo di istruzione e formazione professionale”.

¢ Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto 2010 n. 1815 riguardante I'’Attuazione Percorsi istruzione e
formazione professionale: Fase transitoria a.s. 2010-2011. Attuazione sistema surrogatorio Presa d’atto del
Decreto interministeriale (MIUR-MLPS) del 15 giugno 2010;

e Deliberazione di Giunta Regionale del 13/02/2014 n. 145 recante “Percorsitriennalidiistruzione e formazione
professionale, di cui al Capo Ill d.lgs 17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli
esami di qualifica professionale.

e Deliberazione di Giunta Regionale del 04/03/2014 n. 379 recante “Rettifica errori materiali DGR n.145/2014
avente ad oggetto: Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, di cui al Capo Ill d.lgs
17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale”.

* Deliberazione di Giunta Regionale del 19/05/2015 n. 1046 recante “Riproposizione Percorsi triennali di
istruzione e formazione professionale, di cui al Capo Ill d.lgs 17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida
per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale gia approvate con DGR n.379/2014".

PREMESSO CHE:

| percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (leFP di durata triennale) previsti dalla Legge n. 53
del 28 marzo 2003 e dal successivo decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, si ispirano al criterio della
centralita dell’allievo e del suo successo formativo. Essi rappresentano una delle modalita attraverso le quali i
giovani minorenni possono assolvere l'obbligo di istruzione ed esercitare il diritto-dovere all’istruzione e alla
formazione (DDIF). Si tratta di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale per il conseguimento della
gualifica professionale rivolti a giovani che alla fine della scuola secondaria di | grado decidono di proseguire
il proprio percorso di studio nel canale della formazione professionale. Con la programmazione del presente
avviso pubblico regionale la Regione Puglia intende anche contrastare il fallimento formativo e il rischio di
emarginazione socio-culturale dei giovani.

L'offerta dei percorsi leFP e I'introduzione del sistema duale, si stanno dimostrando uno strumento realmente
valido di contrasto alla dispersione, concetto che & sempre stato al centro della programmazione regionale
pugliese. Tali percorsi, infatti, anche a livello nazionale, registrano tassi diabbandono ridotti e spesso ricoprono
una funzione di “luogo di recupero” dei fuoriusciti dal sistema dell’istruzione scolastica.

Da non sottovalutare anche l'aspetto strategico strettamente connesso alle innovazioni pedagogiche
(personalizzazione dei percorsi, approccio esperienziale e induttivo all'apprendimento, presa in carico degli
aspetti motivazionali, messo in relazione con la riduzione della dispersione e, piu in generale, il disagio
scolastico. Questa posizione & fortemente supportata dalla Commissione europea, che ha definito I'abbandono
scolastico e formativo come uno dei fattori maggiormente rilevanti nel rallentamento dello sviluppo dei Paesi
membri dell’UE. Lefficacia della formazione professionale nel contrastare la dispersione scolastica e formativa
e fondamentale in quanto la sua azione consente di raggiungere due obiettivi:

e sostenere individui con insuccessi scolastici alle spalle all'interno del percorso di istruzione attraverso
il circuito formativo;
e favorire il rientro degli allievi formati in percorsi di istruzione.
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| percorsi triennali, con le peculiarita metodologiche, didattiche e di collegamento al sistema del lavoro
assicurano una possibilita anche per chi ha gia sperimentato il fallimento scolastico e si caratterizzano,
quindi, come percorsi formativi meno teorici di quelli scolastici e maggiormente aderenti agli aspetti del
mondo lavorativo, pur garantendo una adeguata formazione culturale di base. Di natura professionalizzante,
devono assicurare una didattica progettuale, una valutazione per competenze, conoscenze e abilita, nonché
specifiche attivita laboratoriali (didattica per competenze, riconoscimento del valore formativo del lavoro,
adeguate strutture di laboratorio, efficacia delle competenze trasversali, didattica attiva, azione formativa
flessibile, personalizzata e inclusiva).

La Regione Puglia intende dare attuazione al dettato dell’art. 64, comma 4bis, del Decreto Legge n. 112
del 25 giugno 2008, che nel modificare I'art. 1, comma 622, della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 cosi
come modificato dall’articolo 4 bis della legge n. 133 del 6 agosto 2008, prevede I'attuazione dell'obbligo di
istruzione anche all’interno dei percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale, nonché all’art.
1, comma 5 del Decreto legislativo n.226 del 17 ottobre 2005: “I percorsi liceali e i percorsi di istruzione e
formazione professionale nei quali si realizza il diritto-dovere all’istruzione e formazione sono di pari dignita
propongono il fine comune di promuovere I'educazione alla convivenza civile, la crescita educativo, culturale
e professionale dei giovani attraverso il sapere, il saper essere, il saper fare e I'agire, e la riflessione critica su
di essi, nonché di incrementare I'autonoma capacita di giudizio e I'esercizio della responsabilita personale e
sociale curando anche l'acquisizione delle competenze e I'ampliamento delle conoscenze, delle abilita, delle
capacita e delle attitudini relative all’'uso delle nuove tecnologie e la padronanza di una lingua europea, oltre
all’italiano e all’inglese.”

Il decreto legislativo n.76 del 15/04/2005 all’art.1 comma 1 recita: “La Repubblica promuove I'apprendimento
in tutto I'arco della vita e assicura a tutti pari opportunita di raggiungere elevati livelli culturali e di sviluppare
le capacita e le competenze, attraverso conoscenze e abilita, generali e specifiche, coerenti con le attitudini e
le scelte personali, adeguate all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, anche con riguardo alle
dimensioni locali, nazionale ed europea.”

La programmazione dei progetti formativi triennali di Istruzione e Formazione Professionale a titolarita degli
organismi formativi accreditati nell’'ambito dell’obbligo d’istruzione/diritto-dovere, & centrata sulla crescita
della persona che si confronta con compiti reali, interdisciplinari e disciplinari, per risolvere i quali mobilita le
sue risorse al fine di acquisire competenze, indispensabili per il conseguimento di una qualifica.

A tal fine i percorsi formativi prevedono la personalizzazione dell’intero percorso formativo per:

- valorizzare le risorse dei giovani orientandoli ad una professionalita competente sostenuta da una valenza
culturale del lavoro (insieme organico di competenze, conoscenze, abilita, di processi operativi e di criteri
che costituiscono il fondamento di ogni comunita professionale), indispensabile per garantire agli stessi
I'accesso al mercato del lavoro e, conseguentemente, favorire lo sviluppo regionale;

- offrire la possibilita di acquisire una qualifica professionale con garanzia di occupabilita, comprendendo
anche un servizio di orientamento e supporto per I'inserimento lavorativo;

— la possibilita di passaggio concordato ad altri percorsi tramite laboratori di sviluppo e di recupero degli
apprendiment;;

- l'assolvimento dell’'obbligo di istruzione e di formazione;

- la possibilita di prosecuzione, nei limiti della programmazione regionale, in percorsi di diploma di Istruzione
e Formazione Professionale - Tecnico di leFP (IV anno);

- la possibilita di prosecuzione in percorsi dell’lstruzione secondaria di secondo grado in base a quanto
stabilito dalla normativa vigente;

- aumentare il livello delle conoscenze e delle competenze possedute, cosi da prevenire anche I'abbandono
dei percorsi formativi/scolastici;

- realizzare misure di accompagnamento per sostenere il passaggio tra il sistema di istruzione e quello della
formazione professionale e viceversa, anche attraverso procedure di riconoscimento dei crediti acquisiti.

Il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della Previdenza
Sociale del 29 novembre 2007 reca i criteri di accreditamento delle strutture formative per I'obbligo di istruzione.
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In data 27 luglio 2011 é stato sottoscritto I'’Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Universita e della
Ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano,
riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione
professionale di cui al Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n 226, recepito dal MIUR e dal MLPS con decreto
dell’l1 novembre 2011.

Quest’ultimo Accordo;

- definisce i criteri metodologici di descrizione e aggiornamento periodico degli standard minimi formativi
delle figure del Repertorio Nazionale dell’Offerta di Istruzione e Formazione Professionale (allegato 1
all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011);

— riorganizza, per processi di lavoro-attivita, gli standard minimi formativi delle competenze tecnico-
professionali delle figure del Repertorio per i percorsi triennali gia definiti nell’Accordo del 29.04.2010
(allegati 2 e 3 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011);

- definisce gli standard delle competenze di base del terzo anno dell’istruzione e formazione, completando
cosi il quadro normativo sugli esiti di apprendimento attesi a conclusione dei percorsi di istruzione e
formazione professionale (allegato 4 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011);

— approva nuovi modelli per I'attestato di qualifica, conseguibile a conclusione dei percorsi triennali, diploma
di qualifica, previsto in esito ai percorsi di quarto anno e I'attestato di competenze, rilasciabile in esito a
segmenti di percorso (allegati 5, 6 e 7 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011).

In data 19 gennaio 2012 e stato sottoscritto I’Accordo in Conferenza Stato-Regioni relativo alla integrazione
del repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale.

La Regione Puglia realizza, ai sensi della normativa vigente citata, i percorsi triennali di istruzione e formazione
professionale (leFP) e le attivita di formazione nel Sistema Duale.

Lobiettivo & quello di coinvolgere una platea sempre pil numerosa di giovani in uscita dal primo ciclo di
studi, verso il conseguimento del diritto-dovere all’istruzione ed alla formazione, consentendo, in tal modo,
di raggiungere una pari dignita tra i sistemi di istruzione e formazione professionale.

| percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale IeFP e le attivita di formazione nel Sistema
Duale rispondono ai dettati delle disposizioni vigenti e contribuiscono al contrasto della dispersione e
dell'abbandono scolastico, al fine di consentire il conseguimento di una qualifica professionale e un diploma
professionale validi per I'ingresso nel mondo del lavoro con competenze adeguate.

Tanto premesso, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con:

e Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018
di ripartizione delle risorse relative all'annualita 2017 per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68 comma 4
della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsifinalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’lstruzione
e Formazione Professionale ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.
226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 3.688.257,00

¢ Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018
di ripartizione delle risorse relative all'annualita 2017 per il finanziamento, delle attivita di formazione nel
Sistema Duale, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 1.400.972,00

Pertanto, con il presente atto, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, si provvede
ad effettuare una variazione al Bilancio Regionale di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, con
l'accertamento dell’entrata, riveniente dal suddetto decreto e alla iscrizione, in termini di competenza e di
cassa, dei fondi assegnati.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo
unico della Legge n.205/2017.
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e Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018
di ripartizione delle risorse relative all'annualita 2017 per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68
comma 4 della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsi finalizzati all'assolvimento del diritto-
dovere nell’lstruzione e Formazione Professionale ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro
3.688.257,00

e Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018
di ripartizione delle risorse relative all’annualita 2017 per il finanziamento, delle attivita di
formazione nel Sistema Duale, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro

1.400.972,00




69336 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018

Sulla base delle risultanze istruttorie, I'’Assessore relatore, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce
sottoscritte dagli stessi con le quali tra I'altro attestano che il presente provvedimento é di competenza della
Giunta Regionale - ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K-propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

¢ di apportare la variazione in termini in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio
2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento
Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018-20 approvato con Deliberazione
di Giunta regionale 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del Digs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi
come indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

¢ di dare atto che all’accertamento e all'impegno di spesa, per I'importo di euro 5.089.229,00 cosi come
assegnato alla Regione Puglia dal Ministero Lavoro e Politiche Sociali) in virtu di:

e Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018

di ripartizione delle risorse relative all'annualita 2017 per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68
comma 4 della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-
dovere nell'lstruzione e Formazione Professionale ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro
3.688.257,00

¢ Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018

diripartizione delle risorse relative all'annualita 2017 peril finanziamento, delle attivita diformazione
nel Sistema Duale, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 1.400.972,00

allegati in copia al presente atto quali parti integranti,
provvedera la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, con propri atti;
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di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti
consequenziali all'adozione del presente provvedimento;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali;
di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n.13/94, art.6;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’'approvazione della presente deliberazione.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1777

Esami finali di Qualifica Professionale svolti dagli Istituti Professionali Statali in regime di sussidiarieta ai
sensi dell’Accordo tra Regione Puglia e Ufficio Scolastico Regionale, negli anni 2017 e 2018. Variazione al
bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.Lgs n.
118/2011 e ss.mm.ii.

L'’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, per la parte relativa alla autorizzazione degli
spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata di sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile
Percorsi Triennali leFP, Dott.ssa Rosa Anna Squicciarini, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo
economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Prof. Domenico Laforgia, dalla Dirigente della
Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue:

VISTI

- lalegge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 “Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione”,
che riconosce alle Regioni una competenza concorrente e/o esclusiva nelle politiche educative e formative;

- la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionaie”
ed i successivi decreti di attuazione;

— il decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 76, recante la “Definizione delle norme generali sui diritto-dovere
all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n.
53"

— il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 28
marzo 2003, n. 53”;

- la legge del 27 dicembre 2006 n. 296 articolo 1, comma 622, che prevede l'innalzamento a 10 anni
dell’'obbligo di istruzione, come modificata all’articolo 64, comma 4 bis, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2008, n . 133;

— lalegge 2 aprile 2007 n. 40, che con particolare riferimento all’articolo 13, comma 1-quinquies, contempla
I'adozione di Linee Guida, in Conferenza Unificata, per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli istituti
tecnici e professionali ed i percorsi di istruzione e formazione professionale finalizzati al conseguimento di
qualifiche e diplomi professionali, di competenza delle Regioni, compresi in apposito Repertorio nazionale;

- ildecretodel Ministrodella Pubblicalstruzione 22 agosto 2007, n.139, relativo al regolamento recante norme
in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione, che prevede, tra I'altro, “I'equivalenza formativa di
tutti i percorsi, nel rispetto dell’identita dell’'offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli
dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio”;

— art. 64, co. 4 bis della legge 6 agosto 2008, n. 133, di conversione del decreto legge 25 giugno 2008, n.112,
che prevede che l'obbligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di leFP diventati ordinamentali;

- ildecretodel Ministro della Pubblicalstruzione 27 gennaio 2010 n.9, diadozione del modello di certificazione
dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti nell’assolvimento dell’'obbligo di istruzione;

- iIDPR 15 marzo 2010, n. 87, recante norme per il riordino degli istituti professionali ed in particolare l'art. 2,
co. 3, che prevede che gli istituti professionali possono svolgere, in regime di sussidiarieta e nel rispetto delle
competenze esclusive delle Regioni in materia, un ruolo complementare e integrativo rispetto al sistema di
istruzione e formazione professionaie ai fini del conseguimento di qualifiche e diplomi professionali di cui
all’articolo 17, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo n.226/2005;

— I’Accordo Stato Regioni e PA di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010, recepito con DIM del 15 giugno 2010,
riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione professionale,
con l'individuazione delle 21 figure professionali attinenti alle qualifiche di durata triennale e quadriennale
e la definizione degli standard minimi delle competenze tecnico-professionaii contenute negli allegati 1, 2,
3,4 e 5 all’Accordo stesso;
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- l'Intesa del 16 dicembre 2010 sancita in Conferenza Unificata di adozione delle Linee guida riguardante
la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione
professionale, a norma dell’art. 13, comma 1-quinques del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7 convertito
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, recepita con Decreto Interministeriale (MIUR- MLPS) del 18 gennaio 2011;

- I’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni il 27 luglio 2011, riguardante gli atti necessari per la messa a
regime dei percorsi di istruzione e formazione professionale, recepito con decreto interministeriale (MIUR
- MLPS) dell’ll novembre 2011;

- I'Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 riguardante la definizione delle aree professionali
relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale;

- I’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni il 19 gennaio 2012 riguardante I'integrazione del Repertorio
delle figure professionali di riferimento nazionale, recepito con decreto interministeriale (MIUR - MLPS)
del 23 aprile 2012.

RICHIAMATE

— la Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio 15 dicembre 2004 relativa al Quadro comunitario
unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (Europass);

- la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze
chiave per I'apprendimento permanente;

- la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 23 aprile 2008, sulla costituzione del Quadro
europeo delle qualifiche per I'apprendimento permanente - EQF;

- la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un sistema
europeo di crediti per I'istruzione e la formazione professionale (ECVET).

RICHIAMATE, inoltre

- la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto 2010 n. 1815 riguardante I'Attuazione Percorsi triennali
di istruzione e formazione professionale: Fase transitoria a.s. 2010-2011. Attuazione sistema surrogatorio.
Presa d’atto del Decreto interministeriale (MIUR-MLPS) del 15 giugno 2010;

- la Deliberazione di Giunta Regionale del 21 gennaio 2011 n. 32 concernente I'Offerta formativa a.s. 2011-
2012 Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra Regione
Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale;

— la Deliberazione di Giunta Regionale del 25 gennaio 2012 n. 126 attinente I'Offerta formativa a.s. 2012-
2013 Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale. Presa d’atto dell’/Accordo tra Regione
Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale;

— le Deliberazioni di Giunta Regionale del 29 gennaio 2013 n. 52 e del 14 febbraio 2013 n. 219 attinenti
I'Offerta formativa sussidiaria integrativa a.s. 2013-2014. Percorsi triennali di istruzione e formazione
professionale di cui al Capo Il d.Igs. 17ottobre 2005, n. 226”;

- le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 379 del 4 marzo 2014 “Linee Guida per lo svolgimento degli esami
di qualifica professionale” e successiva DGR n. 1046 del 19 maggio 2015 “Riproposizione Linee Guida per
lo svolgimento degli esami di qualifica professionale”

CONSIDERATO che

nel quadro della legge di riforma del sistema educativo n. 53 del 2003, con I’Accordo del 19 giugno 2003 &
stata avviata, da parte delle Istituzioni formative accreditate dalla regione Puglia, una prima fase sperimentale
di attuazione del sistema di Istruzione e Formazione Professionale - leFP;

con I'Accordo del 29 aprile 2010 riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione
e formazione professionale e con il Regolamento (DPR 15.03.2010) di riordino dell’istruzione professionale,
si & passati dalla fase sperimentale alla messa a regime dei livelli essenziali delle prestazioni di cui al Capo
del d.lgs. n. 226/2005;

i percorsi finalizzati al conseguimento delle qualifiche ascrivibili alle figure professionali comprese in un
apposito Repertorio nazionale si realizzano, nella cornice unitaria del secondo ciclo del sistema educativo
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nazionale di istruzione e formazione, secondo le linee guida di cui alla Intesa del 16 dicembre 2010, in base
alla quale gli istituti professionali possono svolgere, in regime di sussidiarieta e nel rispetto delle competenze
esclusive delle Regioni in materia, un ruolo complementare e integrativo rispetto al sistema di istruzione e
formazione professionale;

Il passaggio formale dei percorsi di istruzione e formazione professionale dalla fase sperimentale a quella
ordinamentale & stato sancito con I’Accordo del 27 luglio 2011 riguardante gli atti necessari per la messa a
regime dei percorsi di istruzione e formazione professionale;

con ulteriore Accordo del 27 luglio 2011 sono state definite le aree professionali, relative alle figure nazionali
di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale, classificate secondo le nomenclature
statistiche internazionali relative alle attivita economiche (NACE) e alle professioni (ISCO).

PRESO ATTO che

per effetto dei suddetti provvedimenti, a partire dall’anno scolastico 2011-2012 la Regione Puglia ha deliberato
che gli istituti professionali di Stato, in regime di sussidiarieta integrativa, come definita dalle Linee guida
di cui alla citata Intesa, possono attuare percorsi triennali per il conseguimento di qualifiche professionali
incluse nel repertorio nazionale;

gli istituti professionali statali della Regione Puglia hanno deciso, nella loro autonomia, di voler realizzare
percorsi triennali finalizzati al conseguimento delle qualifiche professionali, in relazione all’indirizzo di studio
frequentato;

la realizzazione dell’'offerta di percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, a partire dall'anno
scolastico 2011-2012, e oggetto di specifico accordo territoriale tra la Regione Puglia e I'Ufficio Scolastico
Regionale per la Puglia, che ne disciplina le modalita e gli aspetti fondamentali;

i percorsi di qualifica di istruzione e formazione professionale si connotano in un quadro organico unitario
dell'offerta, assicurata per di piu dagli organismi di formazione professionale accreditati, a garanzia di un
ampliamento e una diversificazione di un’offerta formativa di qualita ed in grado di offrire piu opportunita
per una formazione coerente con i fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e dal territorio, oltre che per
prevenire e contrastare la dispersione scolastica.

RILEVATO che
il Sistema di Istruzione e Formazione Professionale, nato in forma sperimentale nel 2003, & entrato a regime
nell'anno 2011 come sistema di pari dignita rispetto a quello dell’Istruzione;

i percorsi triennali di istruzione e formazione professionale attivati negli istituti professionali statali in regime
di sussidiarieta hanno concluso il ciclo nell’anno scolastico 2016/2017;

per il conseguimento della qualifica professionale, si sono svolti gli esami finali, a partire dal mese di giugno
2017, “sulla base della specifica disciplina di ciascuna Regione nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni
di cui all’ art. 17, con particolare riferimento al comma 2, e all’art. 20 del Capo Il D.Igs. n. 226/2005” e sono
continuati nell'lanno 2018;

al fine di erogare gli oneri relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti degli esami
di Qualifica delle commissioni d’esame effettuate, con specifica comunicazione prot. n. AOO_137/0019366
del 18/06/18, la Sezione Formazione Professionale ha richiesto all’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia:

- Nome Istituto Professionale

- Codice meccanografico

- Codice fiscale

- Indirizzo Sede Legale dell’lstituto Professionale

- Sede di svolgimento degli esami

- Nomi dei componenti e relativo ruolo dei componenti della/e Commissione/i
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- Importo della/e Commissione/i d’esame gia svolte

- Conto Unico di Tesoreria

- Qualifica

- CUP da richiedere distintamente per ogni anno e per i rispettivi importi;
- Date di svolgimento degli esami, per ciascuna commissione d’esame;

I’'Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, con nota prot. n. m_pi.AOODRPU.REGISTROUFFICIALE.
U.0020580.20-07-2018, inviava gli elenchi delle commissioni svolte;

la Sezione Formazione Professionale, ai sensi delle succitate D.G.R. n. 379 del 4 marzo 2014 “Linee Guida
per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale” e successiva D.G.R. n. 1046 del 19 maggio 2015
“Riproposizione Linee Guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale”, provvedeva alla
ricognizione ed all’'accertamento dei dati inviati, al fine di stabilire la cifra complessiva suddivisa per anni
come da prospetto allegato:

cifra complessiva da erogare: L
Anno 2017 € 71.400,00 N. 63 Istituti
cifra complessiva da erogare: L
Anno 2018 € 59.900,00 N. 58 Istituti
TOTALE €131.300,00
CONDIDERATO che

gli oneri relativi agli esami di qualifica negli istituti professionali sono previsti a carico della Regione ai sensi
del Capo V, punto 4: “Gli oneri relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti degli
esami di Qualifica sono a carico delle Regioni”, della predetta intesa del 16 dicembre 2010;

S| PROPONE:

di disciplinare I'erogazione al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commissioni
d’esame di qualifica professionale, a conclusione dei percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale
in assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione professionale di cui al Dlgs n. 226 del
17 ottobre 2005 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e formazione, a norma dell’articolo 2 della Legge 28 marzo 2003, n. 53”, nonché ai
sensi del combinato disposto dell’art.14 della legge 21 dicembre 1978, n.845 e dell’art.29 della legge regionale
7 agosto 2002, n.15 e all’interno dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale realizzati dagli Istituti
Professionali Statali (IPS) della Regione Puglia, svolti negli anni 2017 e 2018.

I’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- di autorizzare la Sezione Formazione Professionale a procedere all’erogazione degli oneri relativi al
presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commissioni d’esame di Qualifica
effettuati negli anni 2017 e 2018 dagli Istituti Professionali, come da prospetto, Allegato “A”, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento.

A seguito dl opportuna rlcogmzmne contablle, & emerso che sul BlIancm reglonale - wncolato al

dei predetti interventi.
Si rende quindi necessaria la reiscrizione del residuo passivo perento per I'importo di € 131.300,00 sul
cap. 961070 del corrente esercizio finanziario.
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Tanto premesso, visti:

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

- lart.51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del
bilancio di previsione riguardanti l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione
riguardante i residui perenti;

- lart. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione
dell’avanzo di Amministrazione;

- lalegge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- laD.G.R.n.38del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio
Finanziario Gestionale 2018-2020;

- laLR. n. 43 del 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017,

- laD.G.R.n.357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui
ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n.205/2017.

- con la suddetta D.G.R. n. 357/2018, tra l'altro, la Giunta Regionale ha autorizzato le competenti Strutture
regionali al prelievo dal fondo dei residui passivi perenti;

- considerato che, con la presente variazione si intende applicare I'avanzo di amministrazione derivante
dall'accantonamento dei residui passivi perenti del bilancio vincolato e procedere alla reiscrizione in
bilancio, con riassegnazione ai pertinenti capitoli di spesa;

- ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018, nonché al
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E1 che costituisce parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Las n. 118/2011 e ss.mm.ii.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LAPPLICAZIONE DELLCAVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE
DALLUACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 Al SENSI DELLALLART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D.
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE DI BILANCIO

MISSIONE VARIAZIONE VARIAZIONE
C.RA CAPITOLO PROGRAMMA P.D.C.F. E.F. 2018 E.F. 2018
TITOLO COMPETENZA CASSA
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI
PERENTI DEL BILANCIO VINCOLATO +€131.300,00 €0,00
FONDO DI RISERVA PER
66.03 | 1110020 | SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 20.1.1 U.1.10.01.01 €0,00 -€131.300,00
CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001).
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TRASFERIMENTO Al SOGGETTI
ATTUATORI DEI FINANZIAMENTI
IINIZIATIVE OBBLIGO
62.11 961070 FORMATIVO (ART.68 L. 144/99 15.2.1 U.1.04.04.01 +€131.300,00 | +€131.300,00
DD.370/SEGR/2000 DEL

13/11/2000.

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 131.300,00 corrisponde ad OGV che sara
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione.

La copertura finanziaria rinveniente dai presente provvedimento & autorizzata in termini di spazi finanziari
dalla DGR n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio,
di cui ai comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico
della Legge n. 205/2017.

Sulla base delle risultanze istruttorie, I’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto
allo studio, Scuola, Universita, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, di concerto con I’Assessore
al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, propone l‘adozione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- diapportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

- di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di
spazi finanziari & autorizzata dalla DGR n. 357/2018 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017;

- diapprovare I'Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione
al bilancio;

- diincaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

- di autorizzare la Sezione Formazione Professionale a procedere all’erogazione degli oneri relativi al
presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commissioni d’esame di Qualifica
effettuati negli anni 2017 e 2018 dagli Istituti Professionali, come da prospetto, Allegato “A”, approvato
quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1778
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020. Asse X — Azione 10.7 “Azioni di sistema”. Recepimento dell’Accordo
relativo profilo professionale dell’Assistente di Studio Odontoiatrico e disciplina della relativa formazione.

LAssessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal
funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Programmazione della Formazione Professionale e dal
Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco, confermata dal Direttore del Dipartimento
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita”;

VISTO il D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni
per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della
legge 28 giugno 2012, n. 92.”;

VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e
delle relative competenze, nell'lambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.”

VISTO il D.Lgs. 28 gennaio 2016, n. 15 (1) Attuazione della direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, recante modifica della direttiva 2005/36/CE;

VISTA la Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il POR
Puglia FESR-FSE 2014-2020;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 06/10/2015 avente ad oggetto: “POR PUGLIA 2014 2020.
Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. - Istituzione capitoli di
spesa;

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul
BURP n. 104 del 09/08/2002;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”;

VISTA la Deliberazione di Giunta n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. recante le “Linee guida per I'accreditamento
degli organismi formativi”.

VISTA la DGR n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle
Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”;

VISTA la DGR n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali.
Impianto descrittivo metodologico”;

VISTA la DGR 29 maggio 2018, n. 879 “Disposizioni per il “Riconoscimento dei corsi di formazione professionale
autofinanziati” di cui alla DGR n.1323/2017 - APPROVAZIONE MODIFICHE.”

VISTO I'Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. N. 686 del 9 agosto 2016 “Approvazione
del “Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche
Norme di settore (RRQPN)".

PREMESSO CHE:

- la Legge 1 febbraio 2006, n. 43, recante «Disposizioni in materia di professioni sanitarie infermieristiche,
ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione e delega al Governo per l'istituzione dei relativi
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ordini professionali» e, in particolare I'art. 1, comma 2, stabilisce che «resta ferma la competenza delle regioni
nell’individuazione e formazione dei profili di operatori di interesse sanitario non riconducibili alle professioni
sanitarie come definite dal comma 1»;

- con I'Accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, si & proceduto all’'individuazione del profilo professionale dell’Assistente studio
odontoiatrico, quale operatore d’interesse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, della legge 26 febbraio 2006, n.
43, e alla disciplina della relativa formazione (Rep. Atti n. 209/CSR del 23 novembre 2017);

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 febbraio 2018 pubblicato in G.U. Serie Generale n 80
del 06-04-2018, ¢ stato recepito il suddetto Accordo, al fine di assicurare I'immediata e uniforme applicazione
su tutto il territorio nazionale del profilo professionale dell’Assistente di studio odontoiatrico;

- in data 14/06/2018, si & svolta presso gli uffici regionali un incontro tecnico finalizzato al confronto con le
organizzazioni interessate (Istituti Tecnici/professionali ad indirizzo “odontotecnico”, Associazione I.D.E.A.,
ANDI, AIO, AIPAO, Commissione Albo Odontoiatri, S.I.A.S.O., Universita) in merito al recepimento regionale
del profilo in oggetto;

- sono, inoltre, pervenute alla Sezione F.P. proposte specifiche di adeguamento alla normativa afferente alla
formazione in oggetto, che sono state opportunamente considerate in fase istruttoria;

- & stato acquisito il parere favorevole da parte della Sezione strategie e governo dell’'offerta dei servizi di
salute in merito al recepimento dell’'accordo in oggetto e ai contenuti del documento denominato “LINEE
GUIDA REGIONALI PER LATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER ASSISTENTE DI STUDIO ODONTOIATRICO,
IN COERENZA CON LACCORDO N. 209/CSR DEL 23.11.2017, RECEPITO CON DPCM 9 FEBBRAIO 2018”, allegato
sub B, parte integrante del presente provvedimento;

-ipercorsi oggetto del presente deliberato sono attuabili nella modalita di interventi formativiautonomamente
finanziati la cui autorizzazione e gestione compete alla Sezione Formazione Professionale, sulla base delle
disposizioni adottate con D.G.R. 29 maggio 2018, n. 879;

per quanto sopra, si rende necessario procedere alla regolamentazione dei percorsi formativi per “Assistente
di Studio Odontoiatrico”, come definiti nel succitato Accordo, allegato sub A, al fine di garantire la formazione
sulla base di standard professionali e formativi condivisi da tutte le Regioni, in modo da assicurare il
riconoscimento e la mobilita professionale della figura sull’intero territorio nazionale e approvare il documento
denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER LATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER ASSISTENTE DI
STUDIO ODONTOIATRICO, IN COERENZA CON L’ACCORDO N. 209/CSR DEL 23.11.2017, RECEPITO CON DPCM
9 FEBBRAIO 2018”, allegato sub B, parte integrante del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale I'adozione del
seguente atto finale, cosi come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore al Lavoro e Formazione Professionale;

- Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Programmazione
della Formazione Professionale e dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, che ne attestano
la conformita alla normativa vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

¢ di recepire I’ “Accordo n. 209/CSR del 23.11.2017, recepito con DPCM 9 febbraio 2018 (G.U. n. 80 del
6.4.2018), concernente I'Individuazione del profilo professionale dell’assistente di studio odontoiatrico
(A.S.0.), quale operatore d’interesse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, della legge n. 43/2006” Allegato
A al presente provvedimento;

¢ diregolamentareipercorsiformativisecondo quanto riportato nel documento denominato LINEE GUIDA
REGIONALI PER UATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER ASSISTENTE DI STUDIO ODONTOIATRICO,
IN COERENZA CON LACCORDO N. 209/CSR DEL 23.11.2017, RECEPITO CON DPCM FEBBRAIO 2018”,
allegato sub B, parte integrante del presente provvedimento;

e di dare atto che la scheda tecnica relativa al percorso di A.S.O. sara inserita nel DB del Repertorio
Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di
settore (RRQPN), a cura della Sezione Formazione Professionale;

e di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

e didisporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1779

POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020. Asse VIII “Prom. la sost. e la qual. dell’occup. e il sost. alla mobil. prof.
le” — Azione 8.4.”Interv. volti al miglior. della posizione nel MdL dei giovani”. Modifica alla D.G.R. n. 1236
del 10/07/2018 - Integr. settori “prioritari” nei contenuti gener. dell’Avv. pubb. per progetti di form. final.
all’acquis. di qualif. prof. region.nei sett. “prioritari”. ss.mm.ii

LUAssessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, d’intesa con I'Assessore con delega
alla Programmazione Unitaria, Raffaele PIEMONTESE, sulla base dell’istruttoria espletata Dirigente della
Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco d’intesa, per la parte relativa alla copertura finanziarla, con
il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando quale Autorita di gestione del POR
Puglia FESR - FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

Visti:

¢ il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

¢ il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice
europeo di condotta sul partenariato nell’'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE),
che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire I'efficace organizzazione del
partenariato e della governance a piu livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorita pubbliche,
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della societa civile, in attuazione dell’art. 5 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

e |'’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorita di investimento per
I'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne
approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013;

¢ |a Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea
con la quale & stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo
modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017.

* |aDeliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di presa d’atto della Decisione di esecuzione
C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017.

¢ |e Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha
preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma
Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013,
dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020;

¢ la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili
di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il
Dirigente della Sezione Politiche Giovanili, & stato individuato quale Responsabile, tra I'altro, dell’Azione
8.4;

e La Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

e La Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;
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¢ La deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti
dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

VISTOIil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs
10 agosto 2014, n, 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
bilancio di previsione;

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro prospettiva di
crescita”;

VISTO il D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni
per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della
legge 28 giugno 2012, n. 92.”;

VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e
delle relative competenze, nelllambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.”

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul
BURP n. 104 del 09/08/2002;

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”;

VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, che disciplinano le
modalita dell’accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete dei
Servizi per il lavoro.

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per
I'esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

PREMESSO CHE:

e Con D.G.R. n. 1236 del 10/07/2018, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 97 del 24 -
7- 2018, sono stati approvati in contenuti generali dell’Avviso Pubblico per progetti di formazione finalizzati
all'acquisizione di qualifiche professionali regionali nei settori “prioritari”;

¢ Che nella suddetta Deliberazione e stato stabilita quale finalita dell’Avviso medesimo quella di individuare
e finanziare interventi di formazione territoriale per I'inserimento lavorativo dei disoccupati, che siano
calibrati sulle necessita e sulle richieste occupazionali degli specifici territori, relativi alle figure professionali
del Repertorio Regionale delle Figure Professionali, presenti negli 8 settori ivi elencati;

e Che con Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale, n. 1020 del 27 settembre 2018, in fase
di pubblicazione nel BURP, facendo seguito alla suddetta D.G.R., & stato approvato I'Avviso 5/FSE/2018
“Awviso pubblico per progetti di formazione finalizzati all’acquisizione di qualifiche professionali regionali
nei settori “prioritari” ;

CONDIDERATO CHE:

e |la Confartigianato Imprese Puglia, con nota acquisita al protocollo della Sezione F.P. n. AOO 137/
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PROT/20/09/2018/0026030, ha trasmesso formale richiesta di inserimento tra i “settori prioritari” oggetto
del bando in oggetto, il settore dell’”autotrasporto merci”, rappresentando con dati quali-quantitativi, il
fabbisogno manifestato dalle aziende pugliesi rispetto alla formazione di specifiche figure necessarie al
comparto;

e che l'autotrasporto merci” costituisce un comparto del pilt ampio Settore Economico Produttivo della
“logistica e trasporti”, presente nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali e popolato da diverse
Figure;

¢ che detto settore non era ricompreso tra gli otto individuati dalla Giunta con D.G.R. n. 1236/2018;

Con il presente provvedimento si intende integrare il settore economico produttivo “logistica e trasporti” tra
quelli nell’'ambito dei quali potra essere proposta I'offerta formativa di cui all’Avviso 5/FSE/2018 e stabilire che
detta integrazione avverra a parita di risorse stanziate con la D.G.R. 1236/2018, a valere sul P.O.R. Puglia FESR/
FSE 2014-2020 - Asse VIl “Promuovere la sostenibilita e la qualita dell'occupazione e il sostegno alla mobilita
professionale” - Azione 8.4.”Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei giovani.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n.118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale I'adozione del
seguente atto finale, cosi come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore al Lavoro e Formazione Professionale;

- Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Formazione
professionale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorita di Gestione del
POR Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione,
Formazione e Lavoro che ne attestano la conformita alla normativa vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che si intende integralmente riportato, e pertanto, di
integrare il settore economico produttivo “logistica e trasporti” tra quelli nell'lambito dei quali potra
essere proposta l'offerta formativa di cui all’Avviso 5/FSE/2018;

- didare atto che detta integrazione avverra a parita di risorse stanziate con la D.G.R. 1236/2018, attraverso
una ripartizione delle stesse tra i nove settori cosli individuati:

¢ Agricoltura, zootecnia, silvicoltura e pesca
¢ Edilizia ed Impiantistica

¢ Produzioni alimentari

¢ Ambiente, ecologia e sicurezza

¢ Informatica

e Turismo, alberghiero e ristorazione

¢ Spettacolo

¢ Tessile, abbigliamento, calzature e pelli

e Logistica e trasporti
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- di demandare alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale ogni adempimento consequenziale
in merito alle modifiche da apportare all’Avviso in oggetto 5/FSE/2018, adottato con A.D. n. 1020 del 27
settembre 2018, in fase di pubblicazione nel BURP;

- di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1780

Programma interventi per promuovere e sostenere la qualificazione dell’'offerta culturale, formativa ed
educativa nelle scuole pugliesi. Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), 1), n) e 0); art. 7 comma 3).
Integrazione Programma e variazione di bilancio.

LAssessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio. Scuola, Universita, Formazione
Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e confermata dal Dirigente
della Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto segue:

Visti

la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l'art. 21, recante norme in materia di autonomia

delle Istituzioni scolastiche;

il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni

Scolastiche ed in particolare I'art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano

“promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalita istituzionali”;

legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il

riordino delle disposizioni legislative vigenti ed in particolare I'art.1, comma 7, che tra gli obiettivi

formativi prioritari individua anche alla

- lett. c) il “potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella
storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti
in tali settori”;

- lett. m) la “valorizzazione della scuola intesa come comunita attiva, aperta al territorio e in grado di
sviluppare e aumentare |'interazione con le famiglie e con la comunita locale...”;

ed ancora, al comma 181, declina alla lett. g) la “promozione e diffusione della cultura umanistica,

valorizzazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, teatrali, coreutici e cinematografici

e sostegno della creativita connessa alla sfera estetica”.

il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative

e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e

2 della L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto

2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del

documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione ;

Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 67 (Legge di stabilita regionale 2018);

Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia

per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018/2020”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico

di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 previsti

dall’art.39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii

La L.R. n. 44 del 10 agosto 2018 “Assestamento e variazione al bilancio per |'esercizio finanziario 2018

e pluriennale 2018-2020".

Premesso che

lalegge regionale n.31/2009 “Norme regionali per 'esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”,
all'art. 1, comma 1 “riconosce che il sistema scolastico € strumento fondamentale per lo sviluppo
complessivo del proprio territorio” e a tal fine “promuove e sostiene azioni volte a rendere effettivo il
diritto allo studio e all'apprendimento per tutta la vita”;

la predetta legge all’'art. 5 comprende, tra le tipologie di intervento di attuazione, alle lett. i, I, n, o, il
sostegno a progetti scolastici promossi direttamente dalle scuole, su tematiche di notevole interesse
sociale e culturale; la sperimentazione di metodologie e didattiche innovative, la promozione di
ricerche, convegni, seminari, attivita promozionali in materia di diritto allo studio;
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- la suddetta legge assicura all’art. 7, comma 3, la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte
spessore culturale, sociale ed educativo, direttamente, d’intesa con 'amministrazione scolastica e/o in
collaborazione con altri enti.

Considerato che

- al centro delle politiche regionali vi & lo sviluppo del capitale umano, necessario ad una crescita
sostenibile ed inclusiva, economica della societa della conoscenza, attribuendo una rilevanza strategica
alla dimensione sociale dell’istruzione e in particolare alla valorizzazione dell’accesso al sapere;

- la scuola e senz’altro una componente essenziale se non centrale della crescita di un territorio, se e
capace di essere innovativa e di interagire con gli altri soggetti pubblici e privati del territorio e se tra
le attivita che quotidianamente pone in essere, vi & l'offerta di un servizio con contenuti culturali e
formativi diversificati, al fine di corrispondere a bisogni individuali e capaci di infondere fiducia nei
giovani per il proprio futuro e di creare una relazione dinamica tra gli stessi;

- la realizzazione di una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed
innovazione didattica, di partecipazione e di cittadinanza attiva, & fondamentale sia per I'accesso
all’istruzione e I'acquisizione di un titolo di studio da parte di tutti, sia per essere di contrasto ai nuovi
analfabetismi;

- le politiche di intervento regionali, finalizzate a contrastare I'abbandono scolastico prevedono anche
misure di prevenzione, per innalzare le capacita di apprendimento degli studenti, attraverso la diffusione
di occasioni culturali ed educative tra gli studenti, atte a favorire I'acquisizione di competenze sociali
relazionali e personali, accompagnando il processo di crescita nei contesti scolastici ed extrascolastici.

Preso atto che

- la Regione Puglia e attenta allo sviluppo di politiche che implicano, la promozione di progetti che
rispondano ai nuovi bisogni educativi, che stimolino le passioni e la creativita dei giovani nella
consapevolezza dell'importanza del bene culturale materiale e immateriale, inserito nel tessuto sociale
di una comunita e che, soprattutto possano servire a contrastare situazioni di disagio giovanile, ritardi
e difficolta di apprendimento;

- molta attenzione e dedicata alla necessita che sul territorio regionale sia garantito un livello qualitativo
di prestazione del servizio istruzione ed un’ampia gamma di occasioni per I'apprendimento formale,
informale e non formale, siano favorite condizioni ottimali e 'opportunita di acquisire le competenze
chiave “che contribuiscono alla realizzazione personale, all’inclusione sociale, alla cittadinanza attiva e
all’loccupazione”.

Valutato che

- le politiche regionali in materia di istruzione e formazione, in coerenza con le politiche del PON Scuola,
sono orientate a garantire a tutti e a ciascuno, in relazione alle personali attitudini e capacita, il livello di
istruzione necessario per realizzare con consapevolezza il proprio progetto di vita ed in grado di liberare
la creativita dello studente;

— i processi di riforma, nell'intento di assicurare coerenza fra bisogni formativi e competenze attese,
impongono la imprescindibilita di una rete di alleanze e sinergie sul territorio e che, sono determinanti,
pertanto, gli interventi a favore dell’autonomia scolastica, da realizzarsi tra reti di scuole e con soggetti
esterni per l'integrazione delle scuole con il territorio, finalizzati alla crescita di una rete di relazioni
territoriali che attraverso collaborazioni ed intese possa perseguire finalita ed obiettivi specifici e che
possa essere in grado di rispondere in maniera flessibile alle richieste degli studenti e delle famiglie.

Rilevata la necessita di promuovere altri interventi per innalzare i livelli di conoscenza e di competenza dei
giovani, anche attraverso attivita extracurriculari, per I'anno scolastico 2017/2018 si propone I'approvazione
di una integrazione di € 150.000,00 al fine di assicurare la copertura finanziaria a progetti di elevato interesse
culturale, in collaborazione con le scuole del territorio che non sono rientrati nel “Programma di interventi,
gia approvato con DGR n. 844 del 22/05/2018.
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| progetti da finanziare in questa fase sono di seguito elencati:
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| predetti contributi saranno erogati anticipatamente, con obbligo, a carico delle istituzioni scolastiche
beneficiarie, di presentazione della rendicontazione finale, a conclusione delle attivita progettuali.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MIM. II.

Il presente provvedimento comporta una variazione compensativa in termini di competenza e cassa
nell'ambito della stessa Missione-Programma-Titolo al Bilancio di Previsione 2018-2020 approvato con L.R.
n.68/2017, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n.
38/2018, dell'importo di € 10.000,00, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come di seguito
specificato:

Centro di Responsabilita Amministrativa
62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITA

BILANCIO AUTONOMO
Spese ricorrenti
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

- Variazione in diminuzione per € 10.000,00 dal Cap. 931011 “Interventi di cui all’art. 5 lett. L,N,O, e art.
7 comma 3 L.R. n. 31/2009 Trasferimenti correnti alle amministrazioni pubbliche Centrali” - Codifica ai
sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.: Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 01.04.01.01

- Variazione in aumento per € 10.000,00 sul Cap. 931015 - denominato “Interventi di cui all’art.5 lett.
L,N,O, e art. 7 comma 3 L.R. n.31/2009 Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali” - Codifica ai
sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.: Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 01.04.01.02

Si da atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016
e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 150.000,00 a carico del bilancio regionale per I'esercizio
finanziario 2018 che sara finanziata con lo stanziamento disponibile per euro 140.000,00 sul Capitolo 931011
e per euro 10.000,00 sul capitolo 931015.

Aifinidei pareggio dibilancio 2018 la spesa € autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica, dell'equilibrio
di bilancio e del proprio saldo di cui all’art. 1, commi 465 e 466, della Legge n. 232/2016, dalla DGR n.357 del
13.03.2018 e dalla Determinazione del Direttore di Area n. 19 del 22/03/2018 modificata con la DD n. 27 del
19/05/2018 e n. 55 del 24/09/2018.

Ai relativiimpegni di spesa e liquidazione provvedera la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita con atti
dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, ’'Assessore relatore propone l'adozione del conseguente atto
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. lett.k)

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente
della Sezione Istruzione e Universita ;
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A voti

Per le

unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

di approvare il Piano 2018 degli interventi di diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 art. 7, co. 3)
descritti in narrativa;

di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario in termini di
competenza e di cassa cosi come specificato in narrativa e nella sezione copertura finanziaria del
presente provvedimento.

di autorizzare la spesa di € 150.000,00 per la realizzazione del predetto Piano 2018 per euro 140.000,00
a valere sul capitolo di spesa 931011 e per euro 10.000,00 a valere sul capitolo di spesa 931015 del
bilancio regionale 2018;

Di approvare l'allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio parte integrante del presente atto.
diautorizzare I'erogazione anticipata dei contributi, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione
della rendicontazione finale, a conclusione delle attivita progettuali;

di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Universita I'adozione, entro il corrente esercizio,
degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2018;

di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR.
13/94 art.6.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1781
Prosecuzione dell’attivita delle “Sezioni Primavera” per I'anno scolastico 2017/2018.

LAssessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e confermata dal Dirigente
della Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto segue:

Visti

la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare I'art. 21, recante norme in materia di autonomia
delle Istituzioni scolastiche;
il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni
Scolastiche ed in particolare I'art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano
“promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalita istituzionali”;
legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vigenti ed in particolare:
e |'art. 1, commi 180 e 181, che individuano il sistema integrato di educazione e di istruzione dalla
nascita fino a sei anni, costituito dai servizi educativi per I'infanzia e dalle scuole dell’infanzia, al fine
di garantire ai bambini e alle bambine pari opportunita di educazione, istruzione, cura, relazione e
gioco, superando disuguaglianze e barriere territoriali, economiche, etniche e culturali, nonché ai
fini della conciliazione tra tempi di vita, di cura e di lavoro dei genitori, della promozione della qualita
dell’'offerta educativa e della continuita tra i vari servizi educativi e scolastici e la partecipazione delle
famiglie
II D.L. 13 aprile 2017, n. 65, Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita
sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107;
I’Accordo quadro sancito dalla Conferenza Unificata il 01/08/2013 tra Governo, Regioni e Province
autonome di Trento e Bolzano, Comuni e Province per la prosecuzione del servizio educativo per i
bambini dai due ai tre anni denominato “sezioni primavera”, confermato dall’accordo in Conferenza
unificata del 31 luglio 2015 e dall’'accordo in Conferenza unificata del 27 luglio 2017;
le intese (per la convalida dell’Accordo regionale del biennio 2015/2017) intervenute nella riunione
della Cabina di Regia, indetta dalla Regione Puglia in data 09/03/2018, tra Ufficio Scolastico Regionale
per la Puglia, Assessorati alla Solidarieta e al Diritto allo Studio della Regione Puglia, ANCI Puglia, UPI
Puglia, CGIL, CISL e UIL;
il Decreto del direttore generale dell’ Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia n. 19724 del 10-07-2018
di autorizzazione delle istituzioni scolastiche/educative partecipanti alla sperimentazione “Sezioni
Primavera” per I'A.S. 2017/2018.

Visti inoltre

il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della L. 42/2009;

I'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto
2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione ;

Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 67 (Legge di stabilita regionale 2018);

Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018/2020”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico
di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 previsti
dall’art.39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii


https://ss.mm.ii
https://dall�art.39
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- La L.R. n. 44 del 10 agosto 2018 “Assestamento e variazione al bilancio per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020".

Premesso che

Le sezioni primavera si configurano come servizi socio-educativi integrativi alle attuali strutture dei nidi e
delle scuole dell’infanzia ispirate a criteri di qualita pedagogica e di flessibilita ed originalita delle soluzioni
organizzative, comunque rispettosi della particolare fascia di eta cui si rivolgono.

Le sezioni primavera sono destinate ad accogliere bambini di eta omogenea compresa traidue ed i tre anni di
eta, in locali adeguati e con strutture idonee (all’interno delle scuole dell’infanzia e degli asili nido), adottano
un progetto educativo di continuita/raccordo e di connessione con le strutture educative afferenti, dedicate
ai bambini di eta 0-6 anni, utilizzando personale educativo fornito di specifica preparazione, secondo le
normative nazionali e regionali di settore.

Nelle sezioni primavera autorizzate al funzionamento, in via ordinaria, potranno essere accolti bambini che
compiono i due anni di eta entro il 31 dicembre dell’anno scolastico di riferimento.

Considerato che

’Accordo Quadro sancito dalla Conferenza Unificata I’1/8/2013 tra Governo e Regioni prevede un sostegno
per la prosecuzione del servizio educativo per i bambini dai due ai tre anni denominato “sezioni primavera”,
al fine di un programma di consulenza, assistenza tecnica, coordinamento pedagogico, monitoraggio e
valutazione.

Si ritiene opportuno

fornire il “consueto sostegno economico”, ’Amministrazione regionale come da impegno assunto nell’incontro
della Cabina di Regia del 9 marzo scorso, sostenendo I'iniziativa sperimentale “Sezioni primavera 2017/2018”
con un contributo di € 100.000,00 che sara erogato all’Ufficio Scolastico Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II.

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 100.000,00 a carico del bilancio regionale per I'esercizio
finanziario 2018 che sara finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 931011:

CAPITOLO 931011- INTERVENTI DI CUI ALLART. 5 LETT. L,N,O E ART. 7 COMMA 3 L.R. N. 31/20089. -
TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CENTRALI

Importo: € 100.000,00

Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio

Programma 02 - Altri ordini di istruzione non universitari

Titolo 1 - Spese correnti

Macroaggregato 4 - Trasferimenti correnti

Liv. lll: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche
Liv. IV :01 Trasferimenti correnti a Amministrazioni Centrali

Si da atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016
e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

Aifinidel pareggio dibilancio 2018 la spesa € autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica, dell’equilibrio
di bilancio e del proprio saldo di cui all’art. 1, commi 465 e 466, della Legge n. 232/2016, dalla DGR n.357 del
13.03.2018 e dalla Determinazione del Direttore di Area n. 19 del 22/03/2018 modificata con la DD n. 27 del
19/05/2018 e n. 55 del 24/09/2018.
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Ai relativiimpegni di spesa e liquidazione provvedera la Dirigente della Sezione Istruzione e Universita con atti
dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, 'Assessore relatore propone l'adozione del conseguente atto
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. 7/97 art. 4. lett.k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;
Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente
della Sezione Istruzione e Universita ;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
e di autorizzare la spesa di € 100.000,00 per il sostegno all’iniziativa sperimentale “Sezioni primavera
2017/2018” a valere sul capitolo di spesa 931011 del bilancio regionale 2018;
¢ di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Universita 'adozione, entro il corrente esercizio,
degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2018;
¢ di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR.
13/94 art.6.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre 2018, n. 1782
Progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del depuratore comunale di Lizzano (TA)”.
AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA, ex art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR.

LAssessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base
dell'istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e
confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto
segue.

VISTI:

- la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui é stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR);

- l'art. 146 del D. Lgs. 42/2004;

- I'art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”;

- I'art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilita paesaggistica”;

- I'art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilita”, il quale
prevede la possibilita di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI
delle NTA del PPTR.

CONSIDERATO CHE:

Si fa riferimento alla nota prot. n. 49577 del 15/05/2018 dell’Acquedotto Pugliese SpA,
acquisita al protocollo della scrivente Sezione con n. AOO_145_4027 del 18.05.2018,
successivamente integrata con nota prot. n. 63626 del 19/06/2018 acquisita al prot. n.
AOO_145_5405 del 28.06.2018 nota n. 35226 del 28.03.2017, con cui & stata formulata
istanza di autorizzazione paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR,
relativamente al Progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del
depuratore comunale di Lizzano (TA)”.

Con precedente nota prot. n. AOO_089_4693 del 03.05.2018, acquisita al protocollo della
scrivente Sezione con n. AOO_145_5409 del 29.06.2018, la Sezione Autorizzazioni
Ambientali della Regione Puglia, a seguito dell’espletamento della procedura di Verifica di
Assoggettabilita a VIA, ha escluso il Progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a
servizio del depuratore comunale di Lizzano (TA)” dall’assoggettamento a VIA.

Con nota prot. n. 5515 del 3.07.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha
trasmesso alla competente Soprintendenza la relazione tecnica illustrativa e la proposta di
accoglimento della domanda, ai sensi comma 7 dellart. 146 del D. Lgs. 42/2004,
proponendo il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica in deroga con le seguenti
prescrizioni:

1) cosi come previsto nel progetto definitivo, la recinzione del buffer ecologico sia
prevista in legno e sia tale da non ridurre l'accessibilita del corso d’acqua e la
possibilita di spostamento della fauna;

2) cosi come previsto nel progetto definitivo, sia realizzata una cortina di verde lungo
tutto il perimetro dello stesso, attraverso la piantumazione di specie arboree
autoctone come ad esempio il Pino d’Aleppo (Pinus halepensis). Siano inoltre
piantumate al di sotto delle suddette alberature, arbusti di specie autoctone come
ad esempio il Lentisco (Pistacia Lentiscus). Sono comunque da escludere
piantumazioni di specie esotiche e di palmacee in genere;
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3)

4)

cosi come previsto nel progetto definitivo, si provveda al reimpianto di tutte le
alberature di cui si prevede l'espianto;

al fine di perseguire la piena attuazione della legge regionale 14/07 in particolare
dell'art. 1 il quale statuisce che "La Regione Puglia tutela e valorizza gli alberi di
ulivo monumentali, anche isolati, in virtu della loro funzione produttiva, di difesa
ecologica e idrogeologica nonché quali elementi peculiari e caratterizzanti della
storia, della cultura e del paesaggio regionale", si proponga un opportuno sito di
reimpianto delle essenze ulivetate monumentali, il quale garantisca il prosieguo
della funzione agronomica delle stesse;

cosi come previsto nel progetto definitivo, come misura di compensazione sia
effettuato un imboschimento sulla superficie pari a 7.500 mqg adiacente al
depuratore sul lato Nord e sulla striscia di terra situata tra la strada di servizio che
porta verso la lama e il buffer ecologico con specie arboree autoctone come ad
esempio il Fragno (Quercus trojana), la Roverella (Quercus pubescens) e Leccio
(Quercus ilex), e/o con specie arbustive autoctone come ad esempio il Lentisco
(Pistacia Lentiscus), la Fillirea (Phillyrea), il Biancospino (Crataegus monogyna), il
Corbezzolo (Arbutus unedo). A tutela delle risorse genetiche autoctone, cosi come
definite dalla L.R. n. 39/2013, il materiale di propagazione dovra provenire dai
boschi da seme inseriti nel Registro regionale dei boschi da seme, istituito con
D.G.R. n. 2461/2008. Sono comunque da escludere piantumazioni di specie
esotiche e di palmacee in genere.

Con nota prot. n. 18625 del 03.10.2018, acquisita al prot. regionale con n. AOO_145_7773
del 8.10.2018, alla presente allegata, la competente Soprintendenza ha espresso parere
favorevole all’intervento con le seguenti prescrizioni.

La documentazione trasmessa dal richiedente con nota prot. n. 49577 del 15/05/2018 &

“«

- formazione di una doppia cortina vegetazionale lungo il perimetro di
insediamento delle strutture.

La prima cortina del tipo "alta" con alberi di tipo autoctono, la seconda bassa
formata da siepi, cespugli sempre di tipo autoctono;

- la recinzione non dovra essere compatta ma dovra consentire il passaggio
dell’acqua e della fauna;

- ricostituzione della macchia mediterranea, ove questo sia possibile, nelle aree
limitrofe del buffer;

- ripiantumare gli alberi di ulivo nelle vicinanze dell'area di loro origine, cauta
formazione ove fosse possibile, di una bordura in pietra a secco (con raggio di
almeno 1.50, 2.00 mt);

- la viabilita ad uso dell'impianto dovra essere realizzata con materiali
ecocompatibili, non e ammesso porre in opera materiali impermeabilizzanti;

- formazione di un imboschimento dell'area in esame e/o progetto nelle aree
adiacenti all’impianto con specie arboree tipiche del territorio.”

costituita dai seguenti elaborati, in formato elettronico (per ciascuno dei quali € riportata la
relativa impronta informatica secondo I'algoritmo MD5):

Nome del file MD5

istanza autorizzazione paesaggistica\2017 09 22_Trasmissione verbale
conferenza di servizi del 14 09 2017 e parere ARPA.pdf 49d832c559179d7b74e55d390baef036

istanza autorizzazione paesaggistica\2018.05.18 Dichiarazione RUP su
progetto trasmesso al Paesaggio.pdf cc9c8018c7424df3dfOfc5495accb001
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istanza autorizzazione paesaggistica\2018.06.19 All. 1 P1289
Lizzano_Relazione di chiarimento per proc. paesaggistico.pdf 4366326d5754f9c82f11b9ef385690b3
istanza autorizzazione paesaggistica\2018.06.19 All. 2 nota
7613_2017 Parere Sezione Risorse Idriche.pdf 84e7e069f23f8df347dce6f5d122a549
istanza autorizzazione paesaggistica\2018.06.19 P1289 Dichiarazione
RUP non sussistenza alernative localizzative.pdf a926e741fc49c7cc994f1b6a05404274
istanza autorizzazione paesaggistica\Baldini_carta di identitCy.pdf 2820e9e458c6fca718b736c3965da%f8

istanza autorizzazione paesaggistica\Bonifico_oneri istruttori (2).pdf eff53a196aecad4b97517a6d065e025d7

istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI
DESCRITTIVAED_01_01 RGN.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI
DESCRITTIVAED_01_02 RPG.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI
DESCRITTIVAED_01_03 RID.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI
DESCRITTIVI\ED_01_04 RCA.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI
DESCRITTIV\ED_01_05 PAIl.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI
DESCRITTIVI\ED_01_06 VIA.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI
DESCRITTIV\ED_O02_FOT.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI
DESCRITTIV\ED_O03_QEC.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI
DESCRITTIVI\ED_O06_STA. pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI
DESCRITTIVAED_O7_NTA.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI
GRAFICN\EG_01_00.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI
GRAFICI\EG_01_01.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI
GRAFICN\EG_01_02.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI
GRAFICIN\EG_02_00.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI
GRAFICI\EG_03_00.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI
GRAFICI\EG_03_01.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI
GRAFICN\EG_04_00.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI
GRAFICIN\EG_04_01.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI
GRAFICI\EG_05_00.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI
GRAFICI\EG_06_00.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI
GRAFICN\EG_07_00.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI
GRAFICN\EG_07_01.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI
GRAFICN\EG_08_00.pdf

istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI
GRAFICN\EG_09_00.pdf

263357bb5527662a0f657b185¢c11b207

c6add97d3f0f43c5238c994eb402dc77

3d2fb63ff62db6d24216d24fce181325

1bd66b27d7f6e6b3bf8721af086dc1b5

2405d678aa494413451bca7e56b001f2

401db112a893597b65e2bde032d636ed

a124c09a709443ab4db3e7a694fc1b98

db7a8f2b9e8a2c20c4b8af3d9ae1a807

66cd4ec8d8fOfcb8af51d436d3dd4a71

6c8b1c9d31e0baf06e3c7bd03b543813

6a169b887084e3241d45f3b13bab4bea

2e003d4dc2425752e9844312a8175969

d3ef82e2177f521a8741e7897fe1578e

05863dc47788435fac946a54123475ec

4b540063f9c040cae363%abebcdce399

ba2d9dc5ac1d0368817c4cO07edeafa59

85087f7bf7a5067a032b2be624e2a9a7

fd0af0f4853645f770cd4f93c01824fb

f8aeaf70c622fd3858ed4535304dac55

5c253%9ec7d478c2402d79a28decaeeal

f73689a564cbffd139e42c3932d28c3d

ab3a2fc5cf4f3103el1b1fa27efe73a3c

65d58568a6f8dea52803509f74726ccc

5735ba59225e4c427ceb64c68581fc8b4
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istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI

GRAFICN\EG_10_00.pdf bed1c16c188ale7ae2a2795dda9c7eef
istanza autorizzazione paesaggistica\Elenco elaborati.pdf c95eaf75a63e9352187538d5ac980422
istanza autorizzazione paesaggistica\lstanza PPTR_autorizzazione

paesaggistica_.pdf 5cdd20d7c2ba51493bca062094c5b125

istanza autorizzazione paesaggistica\P1289_Nota - U - Prot. 49577 del

15.05.2018_Lizzano_Istanza autorizzazione paesaggistica.pdf 5cdae841d4c3d6e40d0a9cff6b013a95
istanza autorizzazione paesaggistica\RdD_ prot. n. 51721.pdf 77713368c98307557dcccf56€34154b5
istanza autorizzazione paesaggistica\Vicenti_ Carta identitCy.pdf 68041058c53d51212991eb2cc116a065
istanza autorizzazione paesaggistica\carta di identit....pdf d99fa6c511c805b1c9ecdee0790be01c

L'impianto di depurazione consortile di Lizzano, sito in Contrada S. Vito in agro di Lizzano, &
ubicato nella parte sud del territorio comunale, ad una distanza di circa 1 Km dal centro
abitato, in un contesto prettamente agricolo. E dimensionato per 24.696 Abitanti Equivalenti
e serve gli abitati di Lizzano, Fragagnano, San Marzano di San Giuseppe e le localita Lido di
Checca, Marina di Lizzano, Torretta Mare. E un impianto tradizionale di tipo ossidativo a
fanghi attivo, dotato di trattamento terziario dei reflui depurati con digestione anaerobica e
disidratazione meccanica dei fanghi. Il recapito finale dell’'impianto, in conformita a quanto
previsto dal Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia approvato con delibera di
Consiglio Regionale n. 230 del 20.10.2009, € costituito dal Canale Ostone Li Cupi. Lo scarico,
a seguito di autorizzazione provvisoria con Determina Dirigenziale Provincia di Taranto n.
285 del 24.12.2009, é stato attivato in data 27.01.2010 e avviene mediante una condotta in
PVC verso il canale. Precedentemente lo scarico avveniva nel sottosuolo a mezzo di pozzo
disperdente (attualmente dismesso), scarico quest’ultimo vietato dalla legge e per il quale il
Commissario Delegato con Decreto n. 143/CD/A del 4.09.2009 aveva anche espresso diniego
definitivo. Tuttavia con decreto di sequestro preventivo emesso dal Tribunale di Taranto in
data 06.11.2014 e notificato dal Comando Carabinieri per la Tutela dellAmbiente Nucleo
Operativo di Lecce in data 11.11.2014, é stato disposto il sequestro dell’attuale scarico del
depuratore a servizio dell’agglomerato di Lizzano. Sequestro motivato dall’Autorita
Giudiziaria con la necessita che le parti interessate debbano provvedere all’'adozione di
misure tecniche alternative di smaltimento dell’effluente del ciclo di depurazione onde
salvaguardare da un lato le finalita di tutela ambientale del tratto di costa interessato dallo
scarico del canale e dall’altro la prosecuzione senza interruzioni del servizio pubblico di
depurazione per le acque reflue dei comuni di Lizzano, Fragagnano e S. Giuseppe.
Lintervento oggetto di autorizzazione paesaggistica in deroga, consiste nella realizzazione di
un buffer ecologico finalizzato a limitare e/o annullare la portata diretta nel canale e
consentire che l'assorbimento del flusso idrico, proveniente dal depuratore, avvenga nel
suolo e negli strati superficiali del sottosuolo lungo I'alveo del canale medesimo. Il buffer
ecologico si intesta tra il depuratore ed il recapito finale dei reflui, individuato dal PTA,
(scarico in corpo idrico superficiale non significativo “Canale Ostone Li Cupi”). Il canale, dopo
un percorso di circa 5,4 km dall’impianto, sfocia nel Mar lonio, in localita Polignara.

L'area presa in considerazione per la realizzazione dell’opera € pari a circa 3.12 ha, di cui
0.75ha da destinare alla realizzazione del “Buffer ecologico A”, 0.19ha da destinare alla
realizzazione del “Buffer ecologico B” e la restante parte da destinare alla realizzazione delle
opere accessorie (viabilita, argine, ecc.). L'impronta delle opere & in parte localizzata ad
ovest dell’impianto di depurazione ed in parte a sud dello stesso, individuando di fatto due
bacini indipendenti per alimentazione e opere di rilascio in alveo. Il progetto prevede la
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realizzazione di due vasche a valle del depuratore, aventi la funzione di buffer ecologico. Le
vasche sono costituite da argini impermeabili e sono riempite da materiale grossolano
proveniente dagli scavi delle stesse, opportunamente vagliato. La portata in uscita dal
depuratore, attraversa a gravita il materiale di riempimento che funge da filtro ecologico e si
riversa nel canale attraverso un’opera di rilascio. La sezione di passaggio fra le due vasche e
l'opera di rilascio é costituita da materassi. |l progetto prevede la realizzazione di una serie
di opere atte a limitare le portate in uscita dal depuratore che interessano direttamente il
recapito finale, in favore di portate che raggiungono il canale attraverso i primi strati del
suolo (flusso ipodermico) ed in maniera longitudinalmente distribuita. Questa modalita di
rilascio consente inoltre di sfruttare il potere depurativo naturale del filtro ecologico.
L'intervento prevede la realizzazione delle seguenti opere civili ed idrauliche:

- IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO

Il progetto prevede di costruire un nuovo impianto di sollevamento che permette di
collettare l'effluente dall'impianto a monte del Buffer Ecologico “A” (funzionamento
tipicamente estivo).

- CONDOTTA IN PRESSIONE

Per il progetto la condotta in pressione serve a collettare I'effluente dall’'impianto ai pozzetti
di rilascio e si prevede I'utilizzo di una condotta in polietilene PE 100 con diametro nominale
DN 225.

- POZZETTI DI RILASCIO

I due pozzetti a progetto saranno situati rispettivamente a monte dell’Eco-Buffer “A” e a valle
dell’Eco-Buffer “B” per sfruttare la pendenza del terreno e servono per collegare i collettori
alle opere di distribuzione nell'ammasso filtrante. | due pozzetti di rilascio saranno a monte
degli Eco-Buffrer “A” e “B” in modo tale da sfruttare la pendenza del terreno e servono per
collegare i collettori alle opere di distribuzione nell'ammasso filtrante.

- OPERE DI DISTRIBUZIONE

Il progetto prevede una condotta in PE100 fessurata DN 225 che permette di far defluire in
maniera uniforme l'effluente all’interno del Buffer ecologico.

- BUFFER ECOLOGICO

Il Buffer Ecologico a progetto & costituito da due aree indipendenti, di cui la prima "A" &
suddivisa in comparti separati da gabbionate metalliche in cui la portata defluisce per
gravita. Il limite delle suddette vasche & costituito da un argine a nucleo impermeabile
argilloso e contronucleo in materiale arido; I'ammasso filtrante sara formato con il materiale
di scavo grossolano opportunamente vagliato (materiale lapideo di pezzatura non inferiore
ai 15 cm) e infine ricoperto con uno strato di terreno vegetale, dello spessore di 40 cm, per
consentire |'attecchimento delle specie autoctone. Si precisa che I'evapotraspirazione che si
avra in tale zona risulta essere trascurabile rispetto alle portate in gioco, per cui l'effetto di
vantaggio dell’ecofiltro & rappresentato dall’annullamento del ruscellamento superficiale,
ovvero del rilascio puntuale delle portate, e dall’effetto filtrante del buffer per il flusso
ipodermico che si instaura. Le sezioni di passaggio da una vasca ad un'altra saranno invece
costituite da materassi tipo Reno (cosi come anche le opere di rilascio) i quali nel
funzionamento ordinario garantiranno un cospicuo flusso ipodermico che impedira I'effetto
'cascata'. La realizzazione del buffer ecologico comportera I'eliminazione di un’area di circa
3.000 mq occupata da specie della macchia mediterranea e lo svellimento di 5 olivi di cui 3
di diametro e conformazioni tali da essere classificabili come olivi monumentali.

- IMPIANTI ELETTRICI

Saranno realizzati gli impianti elettrici al servizio delle nuove utenza. Gli impianti
comprenderanno nuovi quadri, alimentati dal sistema esistente, comprensivi di logiche di
funzionamento per i sollevamenti, l'impiantistica di bordo macchina e la rete di terra.

- SISTEMAZIONE AREA
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Terminati gli scavi e le opere accessorie alla realizzazione del buffer ecologico l'area
circostante verra raccordata e inserita secondo l'esistente orografia del terreno. La viabilita
interna sara realizzata mediante la formazione di rilevato, con materiale proveniente dagli
scavi e nucleo in argilla. Al fine di rendere stabile la viabilita intorno alle vasche é prevista la
compattazione per strati del materiale utilizzato alla sua formazione. La recinzione del buffer
ecologico ¢ prevista in legno. La sistemazione dell’area sara completata dalla piantumazione
di specie vegetali lungo il perimetro in modo da creare una barriera di protezione visiva.

Il funzionamento delle opere previste dal presente progetto ¢ il seguente:

1. FUNZIONAMENTO ORDINARIO - Le acque reflue in uscita dalla disinfezione, verranno
intercettate ed inviate al pozzetto di alimentazione del BUFFER ECOLOGICO “B”, in tale
configurazione non si prevede I'utilizzo del BUFFER ECOLOGICO “A”

2. FUNZIONAMENTO STRAORDINARIO - Le acque reflue in uscita dalla disinfezione, verranno
intercettate ed inviate sia al pozzetto di alimentazione del BUFFER ECOLOGICO “A”, sia al
pozzetto di alimentazione del BUFFER ECOLOGICO “B”, in tale configurazione entrambi i
buffer saranno utilizzati per convogliare le acque verso il corpo ricettore.

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e
ss.mm.ii., si rileva che gli interventi proposti interessano i seguenti beni e gli ulteriori
contesti:

Struttura idro-geo-morfologica

- Beni paesaggistici: l'area oggetto di intervento € interessata da beni paesaggistici
“Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” ed in
particolare dal corso d’acqua denominato Canale Ostone o dei Lupi disciplinato
dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di
cui all’art. 46 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): I'area oggetto di
intervento € interessata dalle componenti geomorfologiche “Lame e gravine”
disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51 e dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle
misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 54 delle NTA del PPTR;

Struttura ecosistemica e ambientale

- Beni paesaggistici: l'area oggetto di intervento non é& interessata da beni
paesaggistici della struttura eco sistemica e ambientale;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): I'area oggetto di
intervento non € interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura eco
sistemica e ambientale;

Struttura antropica e storico - culturale

- Beni paesaggistici: l'area oggetto di intervento non é& interessata da beni
paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): I'area oggetto di
intervento non ¢& interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura
antropica e storico - culturale.

Lintervento, cosi come proposto, risulta in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 46
delle NTA del PPTR, in quanto, come gia detto, la realizzazione del buffer ecologico
comportera l'eliminazione di un’area di circa 3.000 mq occupata da specie della macchia
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mediterranea e lo svellimento di 5 olivi di cui 3 di diametro e conformazioni tali da essere
classificabili come olivi monumentali, nonché I'aumento di superficie impermeabile.

L'art. 46 comma 2 delle NTA del PPTR Prescrizioni per “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti
negli elenchi delle acque pubbliche” prevede che “Non sono ammissibili piani, progetti e
interventi che comportano:

al) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle strettamente legate
alla tutela del corso d’'acqua e alla sua funzionalita ecologica;

omissis....

a4) realizzazione di recinzioni che riducano l'accessibilita del corso d’acqua e la possibilita di
spostamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che comportino I'aumento della
superficie impermeabile;

a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli interventi colturali
atti ad assicurare la conservazione e l'integrazione dei complessi vegetazionali naturali
esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di polizia forestale.

Con riferimento alla possibilita di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle
norme paesaggistiche, l'art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di
pubblica utilita possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI
delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di
autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilita paesaggistica si
verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualita di cui all'art.
37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.”

Per quanto riguarda la Compatibilita con gli obiettivi di qualita paesaggistica e territoriale di
cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue.

In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse
nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta
che l'area d’intervento appartiene all’ambito paesaggistico “Tavoliere Salentino” ed in
particolare nella Figura Territoriale denominata “Le Murge tarantine”.

- A.1 Struttura ldro-Geo-Morfologica:

Il proponente afferma che:
“La realizzazione del Buffer ecologico hon interrompe la continuita della
lama e non ne compromette l'accessibilita, anzi, ne rappresenta un
ottimale raccordo con le opere esistenti. Inoltre, viene ad aumentarsi la
naturale filtrazione verso il canale invece dello scarico puntuale tramite
tubazione come avviene oggi, promuovendo di fatto una tutela della
lama stessa e delle sue componenti ecologiche. Gli interventi previsti in
progetto non modificano in maniera sostanziale I'ambiente morfologico e
geologico, in quanto i movimenti di terreno previsti riguardano scavi
poco profondi e di limitate dimensioni, le operazioni di supporto agli scavi
sono poco invasive e non andranno a modificare la qualita e la natura dei
terreni. Lassetto geomorfologico di insieme, dunque non risultera
modificato, in quanto non sono previsti scavi di entita significativa;
laddove risultera necessario procedere a scavo, le operazioni saranno
eseguite senza che vengano alterata in maniera permanente la
morfologia del territorio circostante o I'assetto idrogeologico.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

- A.2 Struttura Ecosistemica Ambientale:
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Il proponente afferma che:

“Gli interventi in oggetto rappresentano il potenziamento dell’impianto di

depurazione gia esistente e funzionante. L’impianto, indispensabile, di
pubblica utilita e confinato in un ambiente recintato, ha gia una sua
contestualizzazione all’interno del paesaggio. Gli interventi previsti in
progetto, mirano a limitare le portate in uscita dal depuratore che
interessano direttamente il recapito finale. Tale soluzione, infatti,
consentira di ridurre la condizione di criticita relativa a un deflusso
continuo in mare delle acque licenziate dal depuratore attraverso il Canale
Ostone Li Cupi e di ricreare la situazione pregressa all’attivazione dello
scarico, quando l'apertura della foce a mare del corso d'acqua era un
fenomeno temporaneo che avveniva durante la stagione piovosa e
comunque in occasione di precipitazioni particolarmente intense”.

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente in quanto

I'intervento proposto migliora la qualita ambientale del territorio.

- A.3Struttura e componenti antropiche e storico-culturali:

Si ritiene che l'intervento proposto non contrasti con gli obiettivi della Sezione
C2 della Scheda d’Ambito “Tavoliere salentino”, con specifico riferimento ai
paesaggi urbani e rurali in quanto non pregiudica il riconoscimento delle
invarianti morfotipologiche urbane e territoriali presenti, nonché i caratteri
peculiari dei paesaggi rurali storici. Inoltre si ritiene che la sua realizzazione
non pregiudichi gli orizzonti persistenti, le visuali panoramiche e i grandi
scenari.

Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente

afferma che:

“..la realizzazione del buffer ecologico e stata decisa per limitare e/o
annullare la portata diretta nel Canale Ostone Li Cupi (attuale recapito
finale previsto dal PTA) e consentire che I'assorbimento del flusso idrico
proveniente dal depuratore esistente ed in esercizio avvenga nel suolo e
negli strati superficiali del sottosuolo lungo I'alveo del Canale medesimo
con andamento sub-orizzontale. Il buffer non nasce con la finalita di
controllo o di abbattimento del carico inquinante, ma come alternativa alla
modalita di scarico diretto nel recapito finale che rimane il Canale Ostone -
Li Cupi. L'opera non puo quindi, che essere localizzata tra l'impianto di
depurazione consortile a servizio dell'agglomerato di Lizzano e il Canale
Ostone Li Cupi, non avendo alcuna altra possibilita alternativa.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

Tutto cid premesso e considerato, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza
con nota prot. n. 7773 del 08.10.2018, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del
provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e
dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, per il
progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del depuratore comunale di
Lizzano (TA)”, nel Comune di Lizzano (TA), in quanto l'intervento, alle condizioni pit avanti
dettate dalla Regione e dal Ministero, pur parzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui
all’art.46 delle NTA del PPTR, risulta ammissibile ai sensi dell’art. 95 comma 1.

Prescrizioni di cui alla nota regionale prot. n. 5515 del 3.07.2018:
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2)

cosi come previsto nel progetto definitivo, la recinzione del buffer ecologico sia
prevista in legno e sia tale da non ridurre l'accessibilita del corso d’acqua e la
possibilita di spostamento della fauna;

cosi come previsto nel progetto definitivo, sia realizzata una cortina di verde lungo
tutto il perimetro dello stesso, attraverso la piantumazione di specie arboree
autoctone come ad esempio il Pino d’Aleppo (Pinus halepensis). Siano inoltre
piantumate al di sotto delle suddette alberature, arbusti di specie autoctone come
ad esempio il Lentisco (Pistacia Lentiscus). Sono comunque da escludere
piantumazioni di specie esotiche e di palmacee in genere;

cosi come previsto nel progetto definitivo, si provveda al reimpianto di tutte le
alberature di cui si prevede I'espianto;

al fine di perseguire la piena attuazione della legge regionale 14/07 in particolare
dell'art. 1 il quale statuisce che "La Regione Puglia tutela e valorizza gli alberi di
ulivo monumentali, anche isolati, in virtu della loro funzione produttiva, di difesa
ecologica e idrogeologica nonché quali elementi peculiari e caratterizzanti della
storia, della cultura e del paesaggio regionale", si proponga un opportuno sito di
reimpianto delle essenze ulivetate monumentali, il quale garantisca il prosieguo
della funzione agronomica delle stesse;

cosi come previsto nel progetto definitivo, come misura di compensazione sia
effettuato un imboschimento sulla superficie pari a 7.500 mqg adiacente al
depuratore sul lato Nord e sulla striscia di terra situata tra la strada di servizio che
porta verso la lama e il buffer ecologico con specie arboree autoctone come ad
esempio il Fragno (Quercus trojana), la Roverella (Quercus pubescens) e Leccio
(Quercus ilex), e/o con specie arbustive autoctone come ad esempio il Lentisco
(Pistacia Lentiscus), la Fillirea (Phillyrea), il Biancospino (Crataegus monogyna), il
Corbezzolo (Arbutus unedo). A tutela delle risorse genetiche autoctone, cosi come
definite dalla L.R. n. 39/2013, il materiale di propagazione dovra provenire dai
boschi da seme inseriti nel Registro regionale dei boschi da seme, istituito con
D.G.R. n. 2461/2008. Sono comunque da escludere piantumazioni di specie
esotiche e di palmacee in genere.

Prescrizioni dettate dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio con nota prot.
n. 7773 del 8.10.2018:

6)

10)

11)

formazione di una doppia cortina vegetazionale lungo il perimetro di insediamento
delle strutture. La prima cortina del tipo "alta" con alberi di tipo autoctono, la
seconda bassa formata da siepi, cespugli sempre di tipo autoctono;

la recinzione non dovra essere compatta ma dovra consentire il passaggio
dell’acqua e della fauna;

ricostituzione della macchia mediterranea, ove questo sia possibile, nelle aree
limitrofe del buffer;

ripiantumare gli alberi di ulivo nelle vicinanze dell'area di loro origine, cauta
formazione ove fosse possibile, di una bordura in pietra a secco (con raggio di
almeno 1.50, 2.00 mt);

la viabilitda ad uso dell'limpianto dovra essere realizzata con materiali
ecocompatibili, non & ammesso porre in opera materiali impermeabilizzanti;
formazione di un imboschimento dell'area in esame e/o progetto nelle aree
adiacenti all'impianto con specie arboree tipiche del territorio.

Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con
riferimento alla compatibilita delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le
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ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni
normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale
cosi come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°® 28/01"

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L'Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente “ad interim”
del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale,
nelle premesse riportata;

- DI RILASCIARE per il progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del
depuratore comunale di Lizzano (TA)”, nel Comune di Lizzano (TA), I’Autorizzazione
Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR,
in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in
narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento parte
integrante;

- DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le
apposite funzionalita del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento:
- Alla Provincia di Taranto;
- Al Sindaco del Comune di Lizzano (TA);
- Al Ministero per i Beni e le Attivita Culturali, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio
per le province di Lecce, Brindisi e Taranto;
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- All'Autorita Idrica Pugliese;
- Ad Acquedotto Pugliese SpA.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 ottobre 2018, n. 1804
Art.2 D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. - Art. 2 L.R. n. 15/2018. Approvazione dell’avviso pubblico per 'acquisizione
delle manifestazioni di interesse a ricoprire I'incarico di Direttore Generale della ASL FG.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende
ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti
Istituzionali e Capitale Umano SSR dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce
qguanto segue.

Con il D.Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 ¢ stata ridefinita la disciplina in materia di nomina e conferimento
dell’incarico di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, precedentemente
disciplinata dall’art. 3- bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i.

L'art. 1 del predetto D.Lgs. n. 171/2016 ha istituito infatti - presso il Ministero della Salute - un Elenco nazionale
degli idonei, nell'ambito del quale le Regioni scelgono i Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R,,
mentre il successivo art. 2 ha disciplinato le modalita e procedure di conferimento degli incarichi di Direttore
generale in parola.

LElenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende
Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale di cui al citato art. 1 del D.Lgs. n. 171/2016 &
stato pubblicato sul portale dei Ministero della Salute in data 12/2/2018.

Successivamente, con la L.R. n. 15 del 17/4/2018 la Regione Puglia ha adeguato la normativa regionale
in materia di nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R, al predetto D.Lgs. n. 171/2016
stabilendo, all’art.2, che:

“1. | Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti
esclusivamente tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore
generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale
(S.5.N.), istituito presso il Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso
di vacanza dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del S.5.R., rende noto I'incarico che intende
attribuire tramite apposito avviso pubblico, approvato dalla Giunta Regionale e pubblicato sul Bollettino
Ufficiale dello Regione Puglia e sul sito web istituzionale regionale, al fine di acquisire le relative manifestazioni
di interesse. 3. Coloro i quali risultino inseriti nell’Elenco nazionale di cui al precedente comma 1 ed abbiano
interesse a ricoprire I'incarico oggetto dell’avviso di cui al comma 2, dovranno presentare apposita domanda
corredata da un curriculum professionale aggiornato, secondo le modalita procedurali e nei termini previsti
dall’avviso di riferimento. 4. Lo valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, finalizzata ad accertare le
attitudini e le specifiche competenze rispetto all’incarico da ricoprire, é effettuata da una Commissione di
esperti nominata con Decreto del Presidente della Regione, che non si trovino in situazioni di conflitto di
interessi, dei quali uno designato dall’Agenzia Nazionale per i Servizi sanitari regionali (AGENAS), uno
designato dall’Istituto Superiore di Sanita (ISS), scelto fra esperti in management sanitario, ed uno designato
dal Presidente della Regione, scelto tra esperti in materia di programmazione sanitaria e socio-sanitaria,
gestione finanziaria e di bilancio e gestione delle risorse umane in ambito sanitario (...) 6. La Commissione,
effettuata la valutazione, propone al Presidente della Regione una rosa di candidati, corredata dai relativi
curricula, unitamente ai verbali contenenti gli esiti della valutazione (...) 7. La Giunta Regionale designa quale
Direttore Generale colui che, tra i candidati inseriti nella rosa proposta dalla Commissione di esperti, presenti
i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da ricoprire. Conseguentemente, previo
accertamento dell’insussistenza delle cause di inconferibilita ed incompatibilita normativamente prescritte
e previa acquisizione dei pareri di legge, la Giunta Regionale procede alla nomina del soggetto designato
(...) Il provvedimento di nomina e motivato e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web
istituzionale della Regione e delle Aziende ed Enti interessati, unitamente al curriculum del soggetto nominato
ed ai curricula degli altri candidati inclusi nella rosa (...)”.
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Considerata I'imminente scadenza del mandato del dott. Vito Piazzolla, nominato Direttore Generale della
ASL FG con la D.G.R. n. 2088 del 30/11/2015 per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento
- avvenuto in data 22/12/2015 - occorre avviare le procedure finalizzate alla nomina del nuovo Direttore
Generale.

Con il presente schema di provvedimento si propone, pertanto, I'approvazione di un avviso pubblico finalizzato
all'acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire 'incarico di Direttore Generale della ASL FG di
Foggia da parte dei soggetti iscritti nel predetto Elenco nazionale degli idonei, pubblicato sul sito web del
Ministero della Salute in data 12/2/2018 e costantemente aggiornato dal medesimo Ministero.

Con successivo Decreto presidenziale sara nominata la Commissione regionale che, ai sensi della L.R. n.
15/2018, dovra procedere alla valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, ed alla predisposizione della
rosa dei candidati nell'ambito dei quali verra scelto quello che presenta i requisiti maggiormente coerenti con
le caratteristiche dell’incarico da attribuire.

Per esigenze di semplificazione amministrativa e contenimento dei costi si ritiene di avvalersi di una procedura
telematica per la presentazione delle istanze ai fini della manifestazione di interesse per I'incarico in oggetto,
appositamente predisposta sulla piattaforma on-line del portale http://www.sanita.puglia.it e gestita dalla
Societa In House della Regione Puglia “Innovapuglia S.p.a.” .

L'avviso sara pubblicato, ai fini della decorrenza del termine per la presentazione delle istanze, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, ed ai soli fini pubblicitari sul sito web istituzionale della Regione Puglia www.
regione.puglia.it e sul Portale della Salute www.sanita.puglia.it

COPERTURA FINANZIARIA LR. n. 28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co.
4, lett. k) della LR. 7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal
Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie
e Governo dell’Offerta

A voti unanimi espressi nei modi di legge
DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate

¢ Di prendere atto della scadenza, in data 22/12/2018, dell’incarico dell’attuale Direttore Generale della
ASL FG e della conseguente necessita di avviare, ai sensi dell’art. 2 della LR. n. 15/2018, le procedure
per la nomina del nuovo Direttore Generale della ASL FG.


www.sanita.puglia.it
https://regione.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it

69428

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 142 del 6-11-2018

Di approvare, a tal fine, I'avviso pubblico per I'acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire
il predetto incarico, Allegato A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale.

Di rinviare ad un successivo Decreto presidenziale la nomina della Commissione regionale che, ai
sensi della LR. n. 15/2018, dovra procedere alla valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, ed alla
predisposizione della rosa dei candidati nell’'ambito dei quali verra scelto quello che presenta i requisiti
maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da attribuire.

Di disporre I'adozione, per esigenze di semplificazione amministrativa e contenimento dei costi ed
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (“Codice dellAmministrazione digitale”), di una procedura
telematica, appositamente predisposta sulla piattaforma on-line del portale http://www.sanita.puglia.
it, per la presentazione delle istanze di partecipazione al predetto avviso.

Di pubblicare il presente provvedimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
LR. n. 13/1994, nonché ai soli fini pubblicitari sul sito web istituzionale della Regione Puglia www.
regione.puglia.it e sul Portale della Salute www.sanita.puglia.it, fissando in 30 (trenta) giorni dal giorno
successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale, la scadenza dei termini per la presentazione
delle istanze.

Di dare mandato al competente Servizio della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli
adempimenti conseguenti all'adozione del presente provvedimento.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	convocazione e, per il giorno 20 luglio 2018, alla stessa ora e nello stesso luogo, in seconda convocazione per 
	discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 
	Parte straordinaria 
	1. 
	1. 
	1. 
	Modifica dell’art. 15 dello Statuto Sociale; 

	2. 
	2. 
	Adeguamento alle disposizioni di cui all’art. 3 del D.M. 521/97: informativa e delibere conseguenti. 


	Parte ordinaria: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della gestione, relazione del Collegio Sindacale e relazione della società incaricata della revisione legale dei conti; destinazione del risultato economico dell’esercizio. Delibere inerenti e conseguenti; 

	2. 
	2. 
	Integrazione della nomina degli Organi Sociali: informativa e delibere conseguenti; 

	3. 
	3. 
	Premio di Risultato per l’anno 2016 dell’Amministratore Unico pro-tempore: informativa e delibere conseguenti; 

	4. 
	4. 
	Ratifica dell’azione di responsabilità nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola, delibera dell’Assemblea degli Azionisti in data 7 aprile 2014. 


	Con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno di parte straordinaria “Modifica dell’art. 15 dello Statuto Sociale”, si ritiene di valutare favorevolmente la proposta di integrazione dell’art. 15 dello Statuto Sociale 
	vigente, prevedendo, in ordine alle adunanze del Consiglio di amministrazione, il collegamento in audio 
	conferenza o videoconferenza. 
	Con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno di parte straordinaria “Adeguamento alle disposizioni di cui all’art 3 del D.M. 521/97: informativa e delibere conseguenti”, si rappresenta quanto di seguito. Si prende atto, della necessità di aumentare il capitale sociale della Società Aeroporti di Puglia S.p.A., sino ad un importo pari ad almeno a euro 25.822.845, in luogo dell’attuale ammontare pari a euro 12.950.000, tanto al fine di adeguarlo all’importo minimo previsto dall’ort. 3 del D.M. 521/97 “Reg
	attuazione delle disposizioni di cui all’art. 10, comma 13, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, con cui è stata disposta la costituzione di società di capitali per la gestione dei servizi e infrastrutture degli aeroporti gestiti 
	anche in parte dallo Stato”. Si da atto che, conseguentemente alla rettifica che sarà proposta al socio in sede di approvazione del progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, per effetto di quanto comunicato dall’Organo amministrativo con nota del 18 luglio 2018, di cui al successivo primo punto all’ordine del giorno di parte ordinaria, le riserve disponibili ai fini dell’adeguamento del capitale sociale sono pari ad euro 4.506.036. Pertanto ai fini dell’adeguamento del capitale sociale in
	Con riferimento al punto 1) all’ordine del giorno di parte ordinaria “Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della gestione, relazione del Collegio Sindacale e relazione della società incaricata della revisione legale dei conti; destinazione del risultato economico dell’esercizio. Delibere inerenti e conseguenti”, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale ha curato la Relazione tecnica istruttoria allegato 1) al presente atto, a costituirne parte 
	Tributaria di Bari ha notificato alla Società un processo verbale di constatazione contestando, in particolare, 
	la quantificazione ai fini dell’I.V.A. del rapporto intercorrente fra la Regione Puglia e la Società, relativamente ai contratti sottoscritti tra Aeroporti di Puglia S.p.A. e AMS Ltd. Per le annualità 2015 e 2016. Sulla base della lettera di circolarizzazione del legale societario, si evince che lo stesso quantifica il rischio fiscale connesso alla debenza dell’I.V.A. in relazione alla contestazione suindicata “probabile” e il rischio fiscale connesso alla potenziale erogazione delle sanzioni amministrative
	ss.mm.ii

	1. 
	1. 
	1. 
	in relazione ad oneri di concessione per complessivi euro 3.405.852, iscritti nella voce di stato patrimoniale B.I.4.) “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili”, è carente il requisito della correlazione tra i suddetti costi, sostenuti dalla Società nel periodo che va dal 2003 al 2010, e i ricavi tariffari previsti dal contratto di programma, e quindi risultano carenti le condizioni di iscrizione prevista dal Principio contabile OIC n. 24; pertanto si rende necessario procedere allo stralcio di tali o

	2. 
	2. 
	in relazione ai crediti verso la Regione Puglia, per complessivi euro 30.234.244, iscritti nella voce di stato patrimoniale C.II.5-quarter) “Crediti verso altri”, si propone la riclassifica nella più propria voce 


	C.II.4) “Credlti vs imprese controllanti”; 
	3. in relazione ai costi per servizi di lavoro interinale, per complessivi euro 1.089.290 a titolo di retribuzioni, iscritti nella voce B7) “Costi per servizi”, si propone la riclassifica nella voce B9) “Costi per il personale” in ossequio al disposto del Principio contabile OIC n. 12. 
	Tanto premesso, tenuto conto delle osservazioni evidenziate nella Relazione tecnica istruttoria allegata, si ritiene di proporre l’approvazione del progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 della Aeroporti di Puglia S.p.A., con le rettifiche necessarie al recepimento delle risultanze evidenziate nella suddetta nota dell’Organo amministrativo della Società e sopra evidenziate. 
	Con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno di parte ordinaria “Integrazione della nomina degli Organi Sociali: informativa e delibere conseguenti”, si rappresenta quanto di seguito. L’ Assemblea dei soci della Aeroporti di Puglia S.p.A. del 13 gennaio 2017 ha nominato il Prof. Tiziano Onesti, il Dott. Antonio Vasile e la Dott.ssa Beatrice Lucarella, in qualità di componenti il Consiglio di Amministrazione della Società, fissando la durata del mandato in tre esercizi, fino all’approvazione del bilanci
	Con riferimento al punto 2) all’ordine del giorno di parte ordinaria “Integrazione della nomina degli Organi Sociali: informativa e delibere conseguenti”, si rappresenta quanto di seguito. L’ Assemblea dei soci della Aeroporti di Puglia S.p.A. del 13 gennaio 2017 ha nominato il Prof. Tiziano Onesti, il Dott. Antonio Vasile e la Dott.ssa Beatrice Lucarella, in qualità di componenti il Consiglio di Amministrazione della Società, fissando la durata del mandato in tre esercizi, fino all’approvazione del bilanci
	di amministrazione avrebbe una durata di soli due anni circa, dal 14 marzo 2017, data di insediamento effettivo del Consiglio di Amministrazione, al 30 aprile 2019, data presumibile di approvazione del bilancio 2018, e non di tre anni, come invece previsto dall’art. 14 dello Statuto Sociale. Si rappresenta altresì che la suddetta Assemblea dei soci ha designato i componenti del collegio sindacale nelle persone della Dott.ssa Daniela De Vincenzo (Presidente) del Dr. Paolo Botticelli (componente effettivo), d

	Tanto premesso occorre prevedere che la durata del mandato del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
	Sindacale in carica sia rideterminata fino all’approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2019. 
	Con riferimento al punto 3) all’ordine del giorno di parte ordinaria: “Premio di Risultato per l’anno 2016 dell’Amministratore Unico pro-tempore: informativa e delibere conseguenti”, si ritiene opportuno richiedere un rinvio della relativa trattazione. 
	Con riferimento al punto 4) all’ordine del giorno di parte ordinaria: “Ratifica dell’azione di responsabilità nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola, delibera dell’Assemblea degli Azionisti in data 7 aprile 2014” si rappresenta quanto segue. L’Assemblea dei soci della Aeroporti di Puglia S.p.A., nella seduta del 7 aprile 2014 , su proposta del socio Regione Puglia, in relazione al punto 1 all’ordine del giorno “Esame delle indennità, compensi e prestazioni 
	deliberate dall’Assemblea dei Soci di Aeroporti di Puglia S.p.A., o comunque percepiti dall’Amministratore Unico, Ing. Domenico Di Paola, lungo l’intero arco della durata dell’incarico. Provvedimenti conseguenti”, ha deliberato di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	richiedere all’lng. Di Paola l’immediata restituzione delle somme pagate dalla Società per il servizio di sicurezza personale dall’1.1.2006 al 25.3.2013 e, in caso di mancato rimborso, proporre l’azione di responsabilità; 

	2. 
	2. 
	richiedere apposito parere legale che chiarisca se sia possibile rimettere preventivamente al Giudice civile l’interpretazione dei verbali assembleari relativi all’incarico di Accountable Manager cui far dipendere un’eventuale azione di responsabilità e, nel caso in cui tale parere dovesse sul punto essere negativo, affidare al medesimo legale l’incarico di valutare la più probabile interpretazione di detti verbali e la conformità ad essa dell’attuazione datane dalla Società, ai fini della proposizione di u

	3. 
	3. 
	verificare in cosa sia effettivamente consistita l’attività di project manager e relazionare in una prossima 


	assemblea. In relazione ai suddetti punti, l’Assemblea dei soci della Aeroporti di Puglia S.p.A., nella seduta del 29 settembre 2014 delibera di: 
	a) 
	a) 
	a) 
	prendere atto della citazione presentata dall’Avv. Flora Caputi nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola per la restituzione delle somme pagate dalla Società per i servizi di sicurezza personale, a seguito del diniego di restituzione posto dall’lng. Domenico di Paola tramite i suoi legali; 

	b) 
	b) 
	prendere atto del parere espresso in sede di assemblea dall’Avv. Flora Caputi in merito all’attivazione di un’azione di ripetizione dell’indebito oggettivo ex art. 2033 del c.c., nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola per la quota parte dei compensi non espressamente deliberati dall’Assemblea per la funzione di Safety Accountable Manager degli Aeroporti pugliesi, in luogo dell’azione di responsabilità ex art. 2393 c.c., e in tal senso, di dare mandato all’Amministratore Unico di: 


	1. di acquisire formale integrazione al parere già reso dall’Avv.Flora Caputi in data 14.5.2014, chiarendo la natura e l’applicabilità al caso specifico della fattispecie della ripetizione dell’indebito oggettivo ex art. 2033 del c.c. e, per l’effetto, di procedere si sensi di legge, alla quantificazione ed al recupero della quota parte dei compensi non espressamente deliberati dall’Assemblea per la funzione di Safety Accountable Manager svolta dall’lng. Domenico Di Paola; 
	1. di acquisire formale integrazione al parere già reso dall’Avv.Flora Caputi in data 14.5.2014, chiarendo la natura e l’applicabilità al caso specifico della fattispecie della ripetizione dell’indebito oggettivo ex art. 2033 del c.c. e, per l’effetto, di procedere si sensi di legge, alla quantificazione ed al recupero della quota parte dei compensi non espressamente deliberati dall’Assemblea per la funzione di Safety Accountable Manager svolta dall’lng. Domenico Di Paola; 
	c) prendere atto della relazione del Dr. Acierno in merito all’attività di project manager svolta dall’lng. Di 

	Paola. Tanto premesso, con riferimento all’azione di responsabilità nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola, promossa dalla Società dinanzi al Tribunale di Bari (n. 13448/14 R.G.), la Compagnia di assicurazione ACE European Group LTD, chiamata in causa dal Dott. Di Paola con domanda di manleva, ha contestato la violazione del combinato disposto degli artt. 2366 e 2393 c.c.. In particolare, ha sostenuto che l’assemblea del 7 aprile 2014 deliberò di “richiedere all’lng. Di Paola l’immediata restituzione del
	Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi deirart.4, comma 4, lettera a) e g) della LR. n. 7/1997. 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente proponente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende Integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1) partecipare all’Assemblea ordinaria della Società controllata Aeroporti di Puglia S.p.A. convocata in seconda convocazione per il 20 luglio 2018 alle ore 11.00 presso l’Aeroporto Civile di BARI; 
	2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presidente dott. Michele Emiliano, conferendo il seguente mandato: 
	− relativamente al punto 1) all’ordine del giorno parte straordinaria: “Modifica dell’art. 15 dello Statuto Sociale” esprimere voto favorevole in ordine alla modifica dell’art. 15 dello Statuto Sociale, con la previsione della seguente integrazione “E’ ammesso il collegamento in audio 
	conferenza o videoconferenza”; − relativamente al punto 2) all’ordine del giorno parte straordinaria: “Adeguamento alle disposizioni di cui all’art. 3 del D.M. 521/97: informativa e delibere conseguenti”, prendere atto della natura 
	obbligatoria dell’aumento di capitale sociale da effettuare e richiedere un rinvio della trattazione del relativo punto all’ordine del giorno; 
	− relativamente al punto 1) all’ordine del giorno parte ordinaria: “Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, relazione del Consiglio di Amministrazione sull’andamento della gestione, relazione del Collegio Sindacale e relazione della società incaricata della revisione legale dei conti; destinazione del risultato economico dell’esercizio. Delibere inerenti e conseguenti”: 
	i. esprimere voto favorevole in merito all’approvazione del progetto bilancio di esercizio al 31 dicembre 2017, allegato 2) alla presente a costituirne parte integrante, ivi compresa la proposta di destinazione del risultato di esercizio, come da modificare in sede della medesima Assemblea di approvazione, a seguito delle rettifiche evidenziate in narrativa 
	che qui si intendono integralmente riportate; 
	ii. rimettere all’Organo amministrativo la valutazione sull’opportunità di avviare un’attività di verifica sulle procedure di supporto all’adozione del bilancio di esercizio, al fine di appurare eventuali responsabilità della competente struttura organizzativa; 
	− relativamente al punto 2) all’ordine del giorno parte ordinaria: “Integrazione della nomina degli Organi Sociali: informativa e delibere conseguenti”, esprimere voto favorevole alla 
	rideterminazione della scadenza del mandato dei Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
	Sindacale in carica, fino all’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019; 
	− relativamente al punto 3) all’ordine del giorno parte ordinaria: “Premio di Risultato per l’anno 2016 dell’Amministratore Unico pro-tempore: informativa e delibere conseguenti”, richiedere un rinvio della trattazione; 
	− relativamente al punto 4) all’ordine del giorno parte ordinaria: “Ratifica dell’azione di responsabilità nei confronti dell’lng. Domenico Di Paola, delibera dell’Assemblea degli Azionisti 
	in data 7 aprile 2014” 
	Chiedere un rinvio della trattazione del punto per approfondimenti. 
	3) pubblicare la presente sul BURP.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 agosto 2018, n. 1413 
	POR Puglia 2014/2020. Asse VI ““Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” -Azione 6.7 “Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale”. Strategia SMART-in Puglia – Indicazioni programmatiche. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, assente Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario -Resp. Sub Azione 6.7- dott. Antonio Lombardo, dal Dirigente del Servizio Istituti e Luoghi della cultura dott. Massimiliano Colonna, dal Dirigente del Servizio Reti e ricerca applicata dei Beni culturali dott.ssa Antonella Panettieri, dal Dirigente del Servizio Beni pubblici Ing. Luigi Cicchetti, confermata dal Dirigent
	Premesso che: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per Io sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca nonché le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Re
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale ed alle disposizioni specifiche concerne l’obiettivo: “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 
	del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 reca un codice europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del R
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 reca modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
	misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014/2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, cosi come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− con Decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 dei competenti servizi della Commissione Europea è stato approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017; 
	− con la Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale ha definitivamente approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione C (2015) 5854 del 13/08/2015; 
	− con la Deliberazione n.1482 del 28/09/2017, la Giunta regionale ha preso d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14/09/2017. − con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26/04/2016 si è preso atto della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza; 
	− con la Deliberazione n. 833 del 07.06.2016, la Giunta Regionale ha nominato quali Responsabili di Azione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 i dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma; 
	− con la Deliberazione n.1712 del 22/11/2016, la Giunta Regionale ha nominato Responsabili di Policy del POR Puglia 2014-2020 i Direttori pro-tempore dei Dipartimenti della Regione Puglia; 
	− con la Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dai Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento “Metodologia e del criteri di selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014/2020 già approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’11.03.2016 ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	− il Sistema di Gestione e stato adottato dalla Sezione Programmazione Unitaria con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017; 
	Controllo (Si.Ge.Co) del POR Puglia 2014/2020 è 

	− con la Determinazione dirigenziale n.153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria sono state apportate modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo 
	del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) a seguito del recepimento delle osservazioni pervenute 

	dalla Commissione Europea; 
	− il DPR n.22 del 05/02/2018 reca i criteri sull’ammissibilità’ delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; − con la Deliberazione n. 191 del 14/02/2017 (BURP n. 25/2017), la Giunta regionale ha approvato il 
	Piano Strategico del Turismo della Puglia, tra le cui azioni vi è incentrato il forte valore promozionale ed 
	identitario del patrimonio storico-culturale e paesaggistico; − con la Deliberazione n. 1233 del 02/08/2016, la Giunta regionale ha approvato il livello unico di progettazione per l’elaborazione del Piano Strategico della Cultura in fase di completamento; − con la Deliberazione di Giunta regionale n.24 del 24/01/2017 -Misure organizzative per la prevenzione 
	della corruzione e per la trasparenza, sono state approvate le “Linee guida per il conferimento da parte 
	della Regione di incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico e privato”; 
	Premesso inoltre: 
	− che con Deliberazione n.2015 del 13/12/2016, la Giunta regionale ha definito gli indirizzi per l’avvio dell’attuazione dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020 ed ha approvato le macroaree di attività coerenti con gli obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI -Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020, nonché in linea con le azioni del Piano strategico del Turismo e del Piano strategico della Cultura; 
	− che con Deliberazione n.871 del 07/06/2017, la Giunta regionale ha approvato la strategia per il rilancio del patrimonio culturale, denominata SMART-in, con l’obiettivo di garantire la valorizzazione, la fruizione ed il restauro dei beni culturali della Puglia, articolata in quattro macro aree “Community Library, Laboratori di fruizione. Teatri storici. Empori della creatività; 
	− che il patrimonio culturale, materiale e immateriale, rappresenta una vera e propria risorsa del territorio regionale, capace di fornire un vantaggio specifico, a livello collettivo, sia per il miglioramento della qualità della vita delle comunità locali sia per la crescita economica sostenibile e lo sviluppo territoriale; 
	− che la strategia di valorizzazione territoriale della Regione Puglia è basata sull’assegnazione alla cultura 
	delia funzione trasversale di leva strategica di uno sviluppo incentrato sulla produzione di ricchezza 
	durevole, finalizzando la programmazione delle diverse risorse pubbliche in modo sinergico verso obiettivi essenziali per il benessere collettivo; 
	Considerato: 
	− che con Determinazione dirigenziale della Sezione Valorizzazione Territoriale, n. 136 del 09/06/2017 (pubblicata sul BURP n. 68 del 15/06/2017), è stato adottato e indetto il primo degli Avvisi pubblici “Community Library, biblioteche di comunità” finalizzato a sostenere le biblioteche di Enti locali, scolastiche e di Università; 
	− che con Deliberazione n.51 del 23.01.2018, la Giunta Regionale ha provveduto ad incrementare la dotazione finanziaria a favore dell’Avviso pubblico “Community Library” sino ad un importo complessivo di 120 Meuro, ritenuto congruo rispetto al numero di istanze dichiarate ammissibili nonché alla qualità dei progetti e degli importi richiesti a finanziamento; 
	− che con Determinazione dirigenziale della Sezione Valorizzazione Territoriale, n.19 del 23/01/2018 (pubblicata sul BURP n.17 del 01/02/2018), sono stati approvati gli esiti della Commissione di valutazione delle domande e la graduatoria definitiva deile domande ammesse a finanziamento, che l’iniziativa “Community Library” rappresenta una straordinaria opportunità per assicurare la infrastrutturazione dell’intero territorio pugliese attraverso una rete diffusa, capillare e integrata di biblioteche di comun
	− che la Regione Puglia, attraverso la strategia Smart -in, intende supportare e accompagnare le comunità in un percorso di partecipazione in grado di far emergere le vocazioni dei singoli territori, costruire attorno ad esse nuove opportunità di crescita culturale, sociale ed economica, valorizzare e promuovere la fruibilità e la bellezza del patrimonio culturale; 
	− al fine di proseguire nell’attuazione della strategia regionale SMART-in, in linea con le azioni del Piano strategico del Turismo e del Piano strategico della Cultura, si intende dare avvio all’iniziativa dei laboratori di fruizione, sostenendo la realizzazione di interventi di diffusione della conoscenza e valorizzazione dell’offerta culturale dei luoghi della cultura pugliesi appartenenti ad enti ecclesiastici, nonché interventi volti a sensibilizzare e riconciliare le comunità con il patrimonio cultura
	RITENUTO: 
	− di definire specifiche indicazioni programmatiche per l’avvio di due procedure di Avviso pubblico per sostenere interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale appartenente ad enti ecclesiastici ed interventi per la valorizzazione e la fruizione dei luoghi del cuore di puglia in collaborazione con la Fondazione FAI (Fondo Ambientale Italiano); 
	− di programmare, a tal fine, risorse per complessivi 21 Meuro a valere sull’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integratve e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.l26, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di approvare le indicazioni programmatiche per la predisposizione di due procedure di Avviso pubblico a valere sulle risorse dell’Azione 6.7 -Asse VI del POR Puglia 2014/2020, allegato 1 e 2 parte integrante 
	e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare mandato al Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale, di procedere alla predisposizione, all’adozione ed alla pubblicazione di due Avvisi pubblici in conformità con le specifiche di cui alla proposta di deliberazione, nonché a tutti gli adempimenti consequenziali; 
	Ł 
	Ł 
	di stabilire che, in coerenza con quanto previsto dal SI.Ge.Co del POR Puglia 2014/2020, la valutazione 

	delle domande di partecipazione sarà svolta da una Commissione nominata dal Responsabile di Azione, i cui componenti saranno individuati sulla base delle esperienze e competenze tecniche in materia di beni culturali e in verifiche e controlli inerenti i progetti finanziati con fondi strutturali europei, ed in ragione della partecipazione a titolo gratuito e senza la corresponsione di alcun compenso; 

	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale ad operare sui capitoli di entrata e su quelli di spesa di nuova istituzione di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per l’importo pari ad € 21.000.000,00 a valere sull’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020; 
	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
	pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio; Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

	06 - Sezione programmazione unitaria 
	06 - Sezione programmazione unitaria 


	Istituzione nuovi capitoli di spesa 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Azione del POR 20142020 
	-

	CNI 
	Declaratoria 
	Missione, Programma, Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 

	62.06 
	62.06 
	6.7 
	1161673 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA UE 
	-

	5.3.2 
	U.2.03.04.01.000 

	62.06 
	62.06 
	6.7 
	1162673 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7 INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO 
	-

	5.3.2 
	U.2.03.04.01.000 


	VARIAZIONE al Bilancio di Previsione 2018-2020, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018- 2020 come di seguito specificato. 
	Parte Entrata 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in diminuzione 
	Variazione in aumento 

	Competenza e cassa 
	Competenza e cassa 
	Competenza 
	Competenza 

	TR
	E.F. 2018 
	E.F. 2019 
	E.F. 2020 

	TR
	TRASFERIMENTI PER IL 

	4339010 
	4339010 
	POR PUGLIA 2014/2020 
	4.200.5 
	E.4.02.05.03.001 
	- € 12.352.941.18 
	+ € 6.176.470.59 
	+ € 6.176.470.59 

	TR
	QUOTA UE FONDO FESR 

	4339020 
	4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA2014/2020 QUOTA STATO FONDO FESR 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	- € 8.647.058.82 
	+ € 4.323.529,41 
	+ € 4.323.529,41 

	TR
	Totale 
	- € 21.000.000.00 
	+ € 10.500.000,00 
	+ € 10.500.000,00 


	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	Parte Spesa 
	Missione: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali Programma: 03 - Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali 
	Programma (di cui ai punto 1 lettera i dell’allegato n.7 al D.Lgs. n. 118/2011): 01 -Valorizzazione del beni di interesse storico 
	Table
	TR
	Codifica 

	TR
	del 

	CRA 
	CRA 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione e Programma, Titolo 
	Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 
	CODICE UE 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	E.F. 2018 
	E.F. 2019 
	E.F. 2020 

	TR
	al D. Lgs. 118/2011 

	62.06 
	62.06 
	1161000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	14.5.2 
	1 
	3 
	U.2.03.01.02.000 
	-€ 12.352.941.18 
	0 

	62.06 
	62.06 
	1162000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA STATO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	14.5.2 
	1 
	4 
	U.2.03.01.02.000 
	-€ 8.647.058,82 
	0 

	62.06 
	62.06 
	N.I. 1161673 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA UE 
	-

	5.3.2 
	1 
	3 
	U.2.03.04.01 
	0 
	+ € 5.882.352,94 
	+ € 5.882.352,94 

	62.06 
	62.06 
	N.I. 1162673 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7INTERVENTlPER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO 
	-

	5.3.2 
	1 
	4 
	U.2.03.04.01 
	0 
	+ € 4.117.647,06 
	+ € 4.117.647,06 

	62.06 
	62.06 
	1161671 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	-

	5.3.2 
	1 
	3 
	U.2.03.01.02 
	0 
	+ € 294.117,65 
	+ € 294.117,65 

	62.06 
	62.06 
	1162671 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.7INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	-

	5.3.2 
	1 
	4 
	U.2.03.01.02 
	0 
	+ € 205.882.35 
	+ € 205.882,35 

	TR
	totale 
	- € 21.000.000,00 
	+ € 10.500.000,00 
	+ € 10.500.000,00 


	La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, pari complessivamente a € 3.705.882,35, di cui € 3.529.411,76 è assicurata dal capitolo di spesa n.1147084 ed € 176.470,59 è assicurata dal n.1147080 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007-2013 -Delibera CIPE n. 92/2012 - Settore di intervento Beni Culturali”, coerente con l’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento corrispondono ad OGV che saranno perfezionate nel triennio 2018-2020 mediante accertamento e impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Valorizzazione territoriale, in qualità di Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoii di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n. 205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	Tutto ciò premesso l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; − A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	D E L I B E R A 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente 
	riportato; 
	Ł di approvare le indicazioni programmatiche per la predisposizione di due procedure di Avviso pubblico a valere sulle risorse dell’Azione 6.7 -Asse VI del POR Puglia 2014/2020, allegato 1 e 2 parte integrante 
	e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare mandato al Responsabile dell’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020, Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale, di procedere alla predisposizione, all’adozione ed alla pubblicazione di due Avvisi pubblici In conformità con le specifiche di cui alla proposta di deliberazione, nonché a tutti gli adempimenti consequenziali; 
	Ł di stabilire delle domande di partecipazione sarà svolta da una Commissione nominata dal Responsabile di Azione, sentito il Responsabile di Policy i cui componenti saranno individuati sulla base delle esperienze e competenze tecniche in materia di beni culturali e in verifiche e controlli inerenti i progetti finanziati con fondi strutturali europei, ed in ragione della partecipazione a titolo gratuito e senza la corresponsione 
	che, in coerenza con quanto previsto dal SI.Ge.Co del POR Puglia 2014/2020, la valutazione 

	di alcun compenso; 
	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale ad operare sui capitoli di entrata e su quelli di spesa di nuova istituzione di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per l’importo pari ad € 21.000.000,00 a valere sull’Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020; 
	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs. n. 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	Ł di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale;
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1688 
	Protocollo di intesa “Puglia Regione Universitaria. La rete informativa dell’Adisu Puglia con i Comuni pugliesi” tra Regione Puglia, Anci Puglia e ADISU Puglia. Approvazione a ratifica dello schema di Protocollo d’intesa 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Visti 
	la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare l’art. 15, che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
	Premesso che 
	Ł l’art. 34 della Costituzione afferma il diritto dei capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi economici, di raggiungere i gradi più alti degli studi e il dovere della Repubblica a rendere effettivo questo diritto; 
	Ł la Legge regionale 18/2007 “Norme in materia di diritto agli studi dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione” all’art. 29 -Programmi comuni all’Agenzia e agli enti locali -prevede che l’Adisu Puglia e gli enti locali possono realizzare programmi comuni al fine di coordinare le attività a favore degli studenti con i servizi comunali indirizzati alla generalità della popolazione giovanile; 
	Ł la fruizione dei benefici e servizi offerti dall’Assessorato regionale della Puglia per il Diritto allo studio universitario, anche per il tramite dell’Adisu Puglia, necessita di una capillare rete informativa che consenta di raggiungere il numero più alto possibile di studenti e futuri studenti universitari; 
	Ł che la rete strutturata di Informagiovani, Urp e/o servizi similari, istituita presso i Comuni della Regione Puglia, rappresenta una esperienza consolidata ed efficiente di rapporto diretto e capillare con l’utenza 
	di riferimento; 
	Ł che la costituzione di procedure condivise e concordate di forme di comunicazione delle informazioni inerenti il diritto allo studio in Puglia renderebbe altamente efficace la diffusione delle stesse allo scopo di sviluppare il concetto di Puglia Regione universitaria e renderne effettiva la realizzazione; 
	Considerato che 
	La Regione Puglia, l’Anci Puglia e l’ADISU Puglia, nell’ambito delle rispettive attribuzioni, convengono sulla opportunità di collaborazione reciproca, al fine di raggiungere capillarmente gli studenti universitari, attuali 
	o potenziali, sull’intero territorio regionale, onde erogare informazioni relativamente al sistema dei benefici e servizi per il diritto allo studio offerti dalla Regione Puglia, attraverso un insieme di azioni di formazione e sviluppo di progetti tesi organizzare e costituire una rete tra le strutture denominate Informagiovani, Urp e/o similari presenti nei Comuni della Regione Puglia e l’Adisu Puglia. 
	Ritenuto opportuno 
	Ł richiedere a tutti i Comuni che desiderano partecipare al progetto di individuare uno o più referenti destinati a diffondere e divulgare quanto sarà oggetto di specifica formazione da parte dell’Adisu Puglia 
	e della Regione Puglia; 
	Ł formare i referenti dei Comuni circa le modalità di partecipazione al Bando annuale di concorso dell’Adisu Puglia inerenti i benefici e servizi offerti per il diritto allo studio, le borse di ricerca, di perfezionamento professionale e i bandi dei progetti culturali sociali e sportivi; 
	Ł attivare canali di comunicazione (e-mail e numero di telefono) espressamente dedicati ai referenti comunali; Ł attivarsi presso le istituzioni universitarie pugliesi per creare collegamenti e canali informativi sul sistema del diritto allo studio universitario in Puglia; Ł promuovere iniziative di comunicazione pubblica del progetto 
	Preso atto 
	del Protocollo d’Intesa, tra Regione Puglia, Anci Puglia e ADISU “Puglia Regione Universitaria. La rete informativa dell’Adisu Puglia con i Comuni pugliesi” (allegato A) siglato in data 18/09/2018, il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: − di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − di approvare a ratifica lo schema di Protocollo d’intesa, tra Regione Puglia, Anci Puglia e ADISU “Puglia 
	Regione Universitaria. La rete informativa dell’Adisu Puglia con i Comuni pugliesi” (allegato A) siglato in data 18/09/2018, il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.; 
	− di autorizzare a ratifica l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, a sottoscrivere il suddetto Protocollo di intesa e ad apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 
	− di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e Università; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1689 
	“Protocollo di intesa per la promozione dell’educazione finanziaria nelle scuole” tra il MIUR-Ufficio Scolastico per la Puglia, la Regione Puglia e la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio. Approvazione dello schema di Protocollo d’intesa 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ufficio competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Visti 
	la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare l’art. 15, che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
	le Raccomandazioni del Consiglio OECD 2008 -Recommendation on Good Practices for Enhanced Risk Awareness and Education on Insurance Issues - in materia di alfabetizzazione finanziaria; 
	le Indicazioni Nazionali per il curricolo per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012 -con particolare riferimento all’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione, tecnologia, storia e geografia; 
	i D.P.R. 89/2010, 87/2010 e 88/2010 recanti riordino di Licei, Istituti Professionali e Istituti Tecnici e successive disposizioni attuative; 
	i risultati dell’Italia, da Programma di valutazione internazionale degli studenti (Program for International Student Assessment -PISA 2012), in materia di alfabetizzazione finanziaria, inferiori alla media dei 13 Paesi ed economie dell’OCSE che hanno partecipato all’indagine. Più di uno studente su cinque in Italia (21,7% rispetto al 15,3% in media nei Paesi ed economie dell’OCSE) non riesce a raggiungere il livello di riferimento per le competenze di alfabetizzazione finanziaria (Livello 2). La differenza
	superiore a un livello di competenza nella scala PISA; 
	la Carta d’Intenti per l’Educazione alla Legalità Economica sottoscritta dal MIUR in data 10 giugno 2015 fra MIUR, MEF, Corte dei Conti, Guardia di Finanza, Banca d’Italia, Agenzia delle Entrate, Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria, Unioncamere, Equitalia S.p.A., ABI, APF, FEduF, Fondazione Rosselli, Associazione 
	Nazionale per lo Studio dei Problemi del Credito; 
	la LR. n. 31/2009 che disciplina l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione e di in particolare l’art 5 comma 1 lettera i) 
	la Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” in particolare l’art. 1, comma 7, lett. d) “potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialità”; 
	Premesso che 
	L’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio e l’Assessorato alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
	Professionale della Regione Puglia, condividono l’impegno nella promozione di progetti che sviluppino negli studenti e negli adulti l’interesse per le tematiche dell’economia e della finanza e pongano le condizioni per sviluppare conoscenza e comprensione della nozione di “denaro”, del suo ruolo e della necessità di gestirlo responsabilmente al fine di affrontare consapevolmente il proprio futuro economico; 
	la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio, in particolare: 
	− persegue scopi di pubblica utilità sociale promuovendo l’Educazione Finanziaria, nel più ampio concetto 
	di Educazione alla Cittadinanza Economica consapevole e attiva, per sviluppare e diffondere la conoscenza 
	finanziaria ed economica; 
	− provvede all’attuazione delle proprie finalità tramite l’ideazione, la realizzazione e la diffusione di materiali e modalità didattiche originali e innovative; la promozione e cura di studi e ricerche specifiche; l’organizzazione di seminari, convegni ed eventi di promozione dell’educazione finanziaria; la realizzazione di forme di coordinamento e aggregazione con iniziative pubbliche e private aventi analoghe finalità; 
	− intende favorire la sensibilità verso i temi dell’economia, della finanza, della corretta gestione delle risorse e del risparmio con un progetto che, in maniera sempre più diretta e diffusa, coinvolga le istituzioni scolastiche e le famiglie; 
	− intende offrire ai docenti strumenti per sviluppare nella scuola programmi specifici sia sul piano teorico, che su quello pratico-applicativo; − mette a disposizione i suoi programmi didattici e gli strumenti informativi per gli insegnanti attraverso la rete delle Banche e degli altri Partecipanti Ordinari e Sostenitori sul territorio 
	Rilevato che 
	negli atti di programmazione regionale tra le priorità politiche è ritenuto strategico favorire lo sviluppo e l’aumento delle competenze di tutti i cittadini, attraverso l’integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione, della ricerca e le imprese, per concorrere a rafforzare il potenziale innovativo del territorio regionale; 
	Preso atto 
	dello schema di Protocollo d’intesa, tra il Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, la Regione Puglia, e la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio recante “Protocollo di intesa per la promozione 
	dell’educazione finanziaria nelle scuole” (allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118 DEL 23/06/2011 E S.M.I.: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio. Scuola, Università, Formazione Professionale, che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste In calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: − di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − di approvare lo schema di Protocollo d’intesa, tra il Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, la Regione 
	Puglia, e la Fondazione per l’educazione finanziaria e al risparmio recante “Protocollo di intesa per la 
	promozione dell’educazione finanziaria nelle scuole” (Allegato A) che costituisce parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	− di autorizzare l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, a sottoscrivere lo schema di Protocollo di intesa approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni 
	non sostanziali; 
	− di notificare il presente provvedimento agli Enti ed Uffici interessati, a cura della Sezione Istruzione e Università; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1692 
	Patto per la Puglia. Intervento “Puglia sicura e legale”. Servizi di ristorazione presso strutture di accoglienza temporanea lavoratori migranti Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA” 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
	disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
	Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
	europeo; 
	RILEVATO CHE: 
	Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate; 
	VISTA la legge regionale n. 68/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020. 
	ATTESO CHE: 
	Con provvedimento n. 132 DEL 23/02/2016, la Giunta Regionale, nell’accogliere la richiesta di assegnazione formulata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, ha autorizzato lo stesso a disporre dell’Azienda Agricola Regionale “Fortore” per il perseguimento delle finalità sociali connesse allo stato emergenziale creatosi a seguito dell’incendio del cd. “gran ghetto” e per la sperimentazione di un innovativo sistema di gestione delle presenze di im
	Con provvedimento n. 596 del 26/04/2016 la Giunta Regionale, allo scopo di affrontare l’emergenza abitativa creatasi a seguito dell’incendio del 15 febbraio 2016 del ed. “gran ghetto”, garantendo temporaneamente accoglienza e ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati attualmente presenti nel citato “ghetto” presso 
	Con provvedimento n. 596 del 26/04/2016 la Giunta Regionale, allo scopo di affrontare l’emergenza abitativa creatasi a seguito dell’incendio del 15 febbraio 2016 del ed. “gran ghetto”, garantendo temporaneamente accoglienza e ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati attualmente presenti nel citato “ghetto” presso 
	l’Azienda Agricola Regionale “Fortore”, e di dare avvio alla su menzionata sperimentazione, ha adottato apposito schema di avviso di manifestazione d’interesse per la gestione dell’accoglienza e dei servizi alla persona, presso spazi attrezzati appositamente allestiti, nonché per la gestione del bene patrimoniale nell’ottica della promozione di attività agricole sostenibili e socialmente responsabili, e apposito schema di Convenzione tra la Regione Puglia e le Associazioni, per l’affidamento, in concessione

	Con provvedimento n. N. 1979 del 5/12/2016 la Giunta Regionale ha deliberato di procedere alla acquisizione di moduli abitativi per affrontare l’emergenza abitativa garantendo temporaneamente accoglienza e ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati presenti sul territorio regionale e contestualmente, di procedere all’attrezzamento dell’Azienda Agricola “Fortore” per il perseguimento delle finalità sociali connesse all’utilizzo 
	della stessa; 
	In data 27 maggio 2016 il Presidente della Giunta della Regione Puglia ha sottoscritto il Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura -legalità -uscita dal ghetto” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. 
	La Regione Puglia ha avviato presso le Prefetture di Foggia, Bari e Lecce, così come previsto dal citato Protocollo, l’implementazione di una serie dì azioni aventi, tra gli obiettivi principali, quello del superamento dei “ghetti” da perseguire anche attraverso la realizzazione e/o predisposizione di una serie di interventi nell’ambito abitativo ispirati al principio della dignità e della tutela dei diritti fondamentali dell’uomo 
	si ritiene opportuno, allo scopo di ottimizzare la gestione logistica, la tutela della sicurezza e la cura degli immigrati nelle strutture temporanee di accoglienza, e garantire la sicurezza alimentare intesa come tutela della salute, così come previsto dal citato protocollo d’intesa “cura - legalità - uscita dal ghetto”, prevedere la fornitura di pasti giornalieri ai lavoratori stagionali immigrati; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Con provvedimento n. 319 del 13/03/2018 la Giunta regionale ha stanziato una somma pari complessivamente a € , imputate come segue: 
	2.141.563.95

	Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2018 Competenza e Cassa 

	303000 
	303000 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Inclusione sociale e lotta alla povertà. Puglia sicura e legale. Fabbricati ad uso abitativo 
	3.3.2 
	U.2.02.01.09 Beni immobili 
	+ 2.141.563,95 


	La spesa è coerente con il Piano Nazionale Integrazione Migranti e con il Fondo Politiche Migratorie del Ministero del Lavoro. 
	Gli obiettivi dell’intervento sono coerenti con quelli del PON Legalità 2014-2020; RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Visto il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009” 
	VISTA la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
	e pluriennale 2018-2020”. VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Considerato che: 
	la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui della Legge n. 205/2017. 
	ai commi 465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	SI PROPONE: 
	di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2018, in termini di competenze e cassa, istituendo un Capitolo di Nuova Istituzione, in parte spesa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria, per un importo complessivo pari ad . 
	€ 
	400.000.00


	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con LR n. 68/2017, di cui al presente provvedimento; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernen
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO Parte Entrata - Variazione di bilancio 
	BILANCIO VINCOLATO Parte Entrata - Variazione di bilancio 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	62 -DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 


	Entrata ricorrente - Codice UE: 2 - Altre entrate 
	Capitolo di Entrata 
	Capitolo di Entrata 
	Capitolo di Entrata 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2018 Competenza e Cassa 

	4032420 
	4032420 
	FSC 2014-2020 PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA 
	4.200 
	E.4.02.01.01.001 
	- 400.000,00 

	2032430 
	2032430 
	FSC 2014-2020 -PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA -TRASFERIMENTI CORRENTI 
	2.101 
	E.2.01.01.01.001 
	+ 400.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Parte Spesa - Istituzione nuovo cni e variazione di bilancio 
	Parte Spesa - Istituzione nuovo cni e variazione di bilancio 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 


	Spesa ricorrente - Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Capitolo di Spesa 
	Capitolo di Spesa 
	Capitolo di Spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione bilancio di previsione EF 2018 Competenza e Cassa 

	303000 
	303000 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Inclusione sociale e lotta alla povertà. Puglia sicura e legale. Fabbricati ad uso abitativo 
	3.3.2 
	U.2.02.01.09 
	- 400.000,00 

	C.N.I. 
	C.N.I. 
	Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Inclusione sociale e lotta alla povertà. Puglia sicura e legale. Spese fornitura di pasti giornalieri al lavoratori stagionali immigrati -Trasferimenti correnti ad imprese. 
	3.3.1 
	U.1.04.03.99 
	+ 400.000,00 


	La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a  corrisponde ad 
	€ 400.000,00

	OGV che saranno perfezionate nel 2018; al relativo impegno si provvederà con atto dirigenziale del dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
	L’operazione contabile proposta assicura li rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo II pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 e del rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/16 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
	l.r. n.7/1997. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k. 
	L A G I U N T A 
	- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 
	-Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 
	- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n. 118/2011 e ., istituendo, in termini di competenza e cassa, Capitolo di Nuova Istituzione, in parte spesa, cosi come indicata nella Sezione “copertura finanziaria”; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento. 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre  2018, n. 1702 
	“Approvazione schema di protocollo d’intesa fra la Regione Puglia ed il Segretariato Generale della Difesa e Direzione Nazionale Armamenti per le attività di promozione e sostegno della ricerca tecnologica e industriale e sviluppo sperimentale su tematiche di interesse comune”. 
	Il Presidente, il vice presidente ed Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base 
	dell’istruttoria espletata dalla Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e dal Segretario Generale della Presidenza espone quanto segue. 
	Premesso che: 
	la Regione Puglia ha adottato il documento “SMART PUGLIA 2020 -Strategia regionale di Specializzazione intelligente” quale strumento di visione prospettica di un modello di sviluppo economico responsabile, basato sul potenziamento progressivo e collettivo di capacità d’interconnessione e dialogo e un uso intelligente, inclusivo e sostenibile delle tecnologie. La Strategia regionale punta al rafforzamento delle capacità competitive del sistema produttivo regionale, alla valorizzazione dei talenti e delle com
	in tale ambito, nell’area Manifattura sostenibile una specifica attenzione è posta sull’AereospazIo, settore che ad oggi può vantare una forte presenza sul territorio di aziende all’avanguardia, anche grazie a varie forme 
	di sostegno alla collaborazione pubblico privata che hanno consolidato in questo ambito un vero e proprio 
	sistema industriale regionale competitivo a livello internazionale. 
	Considerato che: 
	il Programma Quadro europeo per la Ricerca e l’Innovazione 2014 -2020 (Horizon 2020) individua, tra i suoi obiettivi, la realizzazione di un sistema di trasporto europeo efficiente sotto il profilo delle risorse, rispettoso dell’ambiente e sicuro per i cittadini. Le attività del programma di lavoro si basano su un approccio incentrato sulle sfide, riunendo risorse e conoscenze provenienti da una molteplicità di settori, tecnologie e discipline e intendono coprire attività che spaziano dalla ricerca alla com
	pubblici anche precommerciali; 
	il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854, in relazione agli obiettivi specifici Indicati nell’Asse prioritario I “Ricerca, sviluppo tecnologico ed innovazione” prevede, tra gli altri, interventi di supporto alla ricerca ed all’innovazione per le imprese, sia per le grandi che per quelle di piccola e media dimensione” e che l’Asse prioritario III “competitività delle piccole e medie” prevede, tra gli altri, interventi di supporto alla n
	rischio; 
	in particolare l’industria aerospaziale è stata riconosciuta dalla Commissione Europea come settore manifatturiero con valenza strategica e come significativo driver tecnologico ed economico per l’Europa, con 
	significativi impatti sia sul settore civile che su quello della difesa. Il settore, infatti, fornisce infatti benefici all’economia europea con tecnologie avanzate, applicazioni, sistemi e servizi, i cui investimenti generano effetti moltiplicatori nell’economia più elevati rispetto ad altri settori economici; 
	la Commissione Europea ha più volte ribadito la necessità di promuovere accordi di partenariato con associazioni ed altri Enti presenti sul territorio per il periodo di programmazione 2014 - 2020 e la Regione, in ottemperanza a tali prescrizioni, ha intrapreso un percorso di collaborazione con diversi Organismi finalizzati alla promozione ed alla divulgazione delle misure di incentivo e sostegno agli investimenti; 
	Rilevato che: 
	il Segretariato Generale Difesa e Direzione Nazionale Armamenti ha proposto alla Regione Puglia, così come a tutte le altre regioni italiane, l’avvio di una collaborazione per lo sviluppo di programmi di ricerca, per la formazione e per altre iniziative comunque correlate, volte a diffondere, fra l’altro, la “cultura della ricerca”; 
	tale collaborazione è volta ad incrementare quelle attività di reciproco interesse inerenti la ricerca tecnologica e la valorizzazione delle potenzialità nell’ambito strategico dell’aerospazio e delle tecnologie abilitanti per il settore della difesa e della sicurezza di cui le Parti dispongono. 
	Ritenuto opportuno di avviare un rapporto di collaborazione con il Segretariato Generale Difesa e Direzione Nazionale Armamenti volto alla valutazione e possibile sottoscrizione di accordi attuativi per interventi di attività di stimolo e sostegno della ricerca tecnologica e industriale e sviluppo sperimentale su tematiche di interesse comune, anche mediante l’organizzazione di eventi istituzionali di promozione della cultura scientifico-tecnologica. 
	Tutto ciò premesso, considerato, rilevato e ritenuto, si propone di approvare lo schema di Protocollo di 
	Intesa tra Regione Puglia ed il Segretariato Generale Difesa e Direzione Nazionale Armamenti, allegato e parte integrata alla presente Deliberazione, delegando l’Assessore allo sviluppo economico e l’Assessore alla Pianificazione Territoriale alla sottoscrizione dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali modifiche non essenziali che si rendano necessarie. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL Lgs. 118/11 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della LR.n. 7/1997; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e conseguente proposta del Presidente, del Vice presidente ed Assessore allo Sviluppo Economico e Assente; 
	− Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, della Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e dal Direttore di Dipartimento; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	− di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia ed il Segretariato Generale Difesa e Direzione Nazionale Armamenti, allegato e parte integrata alla presente Deliberazione, delegando l’Assessore allo sviluppo economico e l’Assessore alla Pianificazione Territoriale alla sottoscrizione dello stesso per conto della Regione Puglia, previe eventuali modifiche non essenziali che si rendano 
	necessarie; 
	− di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva, di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 settembre 2018, n. 1706 
	Applicazione al bilancio d’esercizio 2018 dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2001 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta Professionalità del Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica, confermata dal Dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 
	Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 678 del 24/04/2018 è stato approvato il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2017 ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni. 
	In sede di di analisi dei residui passivi sono stati erroneamente eliminati i residui di cui al capitolo 1149201 “accordo di programma quadro-ricerca scientifica-atto integrativo i, sottoscritto il 30/11/2005. spese finanziate dalla del. cipe n. 20/04. settore universita’ e ricerca.” missione 4 programma 8 titolo 2 rivenienti rispettivamente degli impegni assunti con Determine del Dirigente della Sezione Istruzione e Università n. 148 del 25/11/2008 per un’importo dei €. 825.788,49 e e n. 93 dell’8/07/2009 
	Con la Legge regionale del 1/08/2018 n. 43 è stato approvato il Rendiconto Generale per l’esercizio finanziario 2017 che riporta il risultato della gestione. 
	L’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede che le quote del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente costituite da accantonamenti risultanti dall’ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate, attraverso l’iscrizione di tali risorse con provvedimento di variazione al bilancio. 
	L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento. 
	Considerato che il dirigente della Sezione Istruzione e Università con propria determina ha disposto la liquidazione, in continuità del programma di cui alla DD. 148/2008, il pagamento di €. 752.839,21 ed ha preannunciato la liquidazione di €. 124.544,98 relativi alle somme impegnate con la DD. 93/2009. 
	E’ necessario, pertanto, provvedere all’iscrizione di quota dell’avanzo di amministrazione vincolato per un importo complessivo di €. 877.384,19 ed iscrizione sui capitoli come indicato nella “copertura finanziaria”. 
	La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, con DGR n. 357 del 13/03/2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’“Avanzo di Amministrazione Vincolato”, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi a seguito di eliminazione di residui di somme a destinazione vincolata e la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 ed al Bilancio pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale appr
	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	M.P.T./ TITe Tipologia 
	P.D.C.F. 
	Variazione E.F. 2017 Competenza 
	Variazione E.F. 2017 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 
	+ €. 877.384,19 
	0,00 


	66.03 
	66.03 
	66.03 
	S 1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. N.28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.01.01 
	0,00 
	- €. 877.38419 

	62.10 
	62.10 
	S 1149201 
	ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO -RICERCA SCIENTIFICA -ATTO INTEGRATIVO I, SOTTOSCRITTO IL 30/11/2005. SPESE FINANZIATE DALLA DEL CIPE N. 20/04. SETTORE UNIVERSITA’E RICERCA. 
	4.8.2 
	2.03.01.02 
	+ €. 877.384,19 
	+ €. 877.384,19 


	La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui all’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, con DGR n. 357/2018 
	All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Istruzione e Università con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio 2018. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione della Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 approvato con la DGR n. 38 del 18/01/2018, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento, dal Dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica e dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	1) Di approvare la variazione in entrata e spesa al bilancio di previsione 2018/2020 
	2) di applicare l’“Avanzo di Amministrazione Vincolato”, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, formatosi a seguito delle somme incassate sul capitolo di entrata 2031000 e non impegnate sui collegati capitoli di spesa, e la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziarlo 2018, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 ed al Bilancio pluriennale 2018/2020, al Documento tecnico dì accompagnamento ed al Bilancio gestionale
	3) di approvare l’Allegato E/1, parte Integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	4) di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata, in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 357/2018; 
	5) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	             ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 ottobre 2018, n. 1711 
	POR Puglia FESR FSE 2014-2020. OT 8. Obiettivo specifico 8.7. Azione 8.10. Proroga delle attività di prosecuzione degli interventi di rafforzamento dei CPI pubblici con l’utilizzo di personale degli enti di formazione professionale. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 – 2020, ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Assente l’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dott. ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	VISTO: 
	Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 123, ove ai paragrafo 6, prevede che “lo Stato membro può designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati compiti dell’autorità di gestione o di certificazione sotto la responsabilità di detta autorità. I relativi accordi tra l’autorità di gestione o di certificazione e gli organismi intermedi sono registrati formaimente per iscritto”; 
	il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n.1081/2006; 
	il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002), approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	il D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e .; 
	ss.mm.ii

	la L.R. n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione dei bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione dei Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e dei Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, 
	n.
	 118 e ss.mm.ii.; 

	la DGR n. 687 del 24/4/2018 “POR Puglia FESR FSE 2014-2020. OT 8. Obiettivo specifico 8.7. Azione 8.10. Proroga atti d’intesa tra Regione Puglia Città Metropolitana di Bari e Province Pugliesi -E.F. 2018, periodo 1/5 -31/12/2018 -per la prosecuzione degli interventi di rafforzamento dei CPI pubblici con l’utilizzo di personale degli enti di formazione professionale. Variazione Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 -2020, ai sensi dei D.Lgs n. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	la DGR n. 1179/2018 la Giunta Regionale con la quale si stabilisce che nelle more dell’operatività dell’Agenzia ARPAL, le funzioni precedentemente svolte dalla Città Metropolitana di Bari e delle province pugliesi sono svolte dalla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dando mandato al Dirigente delle predetta Sezione, alla sottoscrizione delle convenzioni con gli enti della Formazione Professionale. 
	l’art. 1 comma 793 della L 27/12/2017, n. 205 “Legge di Bilancio 2018”; 
	la L.R. n. 29/2018 con la quale sono state definite competenze e funzioni dell’ARPAL in materia di Politiche Attive. 
	Premesso che 
	Con Deliberazione n. 1482 del 28/09/2017 la Giunta Regionale ha approvato il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	Con la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in 
	data 11 marzo 2016; 
	con Deliberazione n. 833 del 7 giugno 2016 la Giunta regionale ha nominato i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020; in particolare, la Dirigente della Sezione Promozione e tutela del Lavoro è stata individuata quale Responsabile dell’Azione 8.10 “Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici e privati”. 
	Considerato che 
	nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” individua l’Azione 8.10 “Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici e privati” finalizzata a rendere i servizi per l’impiego in grado di operare secondo le finalità ad essi assegnate nell’ambito della Strategia Europea per l’Occupazione, in particolare, promuovendo le condizioni tecnologiche ed organizzative per garantirne il consolidamento, do
	Nell’ambito della sopra citata Azione 8.10, con le deliberazioni n. 2389 del 22/12/2015 e n. 269 del 14/3/2016 la Giunta Regionale ha garantito, fino al 31/12/2016, la prosecuzione dell’azione di potenziamento dei CPI pubblici a valere sulle risorse del POR Puglia 2014/2020 -vista la coerenza dell’intervento con l’Asse prioritario VIII del Programma, obiettivo specifico 8f) “Migliorare l’efficacia e la qualità dei servizi al lavoro” delineato all’interno della priorità di investimento. Tanto nelle more dell
	n. 150/2015 -approvando, contestualmente, lo schema di atto di intesa per realizzazione dell’intervento tra Regione Puglia ed i soggetti beneficiari (Città Metropolitana di Bari e Province pugliesi); 
	con deliberazione n. 1946 del 31/11/2016 la Giunta regionale ha prorogato il termine di efficacia degli atti di intesa sottoscritti tra Regione Puglia, Città Metropolitana di Bari e Province pugliesi al 31/12/2017; 
	con deliberazione di Giunta Regionale n. 331/2016 è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali per la gestione dei servizi all’impiego e delle politiche attive del lavoro e con deliberazione di G.R. n. 1587 dell’11/10/2016 è stato approvato lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia, le Province e la Città Metropolitana di Bari in attuazione della suddetta D.G.R. n. 331/2016; 
	Con deliberazione n. 2075 del 29/11/2017 la Giunta regionale ha prorogato il termine di efficacia degli atti di intesa sottoscritti tra Regione Puglia, Città Metropolitana di Bari e Province pugliesi al 30/4/2018; 
	Con deliberazione n. 687 del 24/4/2018 la Giunta regionale ha prorogato il termine di efficacia degli atti di intesa sottoscritti tra Regione Puglia, Città Metropolitana di Bari e Province pugliesi al 30/6/2018 e al 31/12/2018 con affidamento delle attività all’istituenda Agenzia Regionale, nelle more dell’espletamento 
	delle successive procedure; 
	Con L.R. n. 29/2018 sono state definite competenze e funzioni dell’ARPAL in materia di Politiche Attive; 
	Ai sensi della precitata L. 27/12/2017 n. 205, alla data del 30/6/2018, il personale della Città Metropolitana di Bari e delle Province in servizio presso i CRI è trasferito alle dipendenze della Regione o Agenzia costituita per la gestione del servizi per l’impiego, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente 
	e con corrispondente incremento della dotazione organica; 
	Allo stato, pur essendo prevista l’istituzione normativa della precisata ARPAL, in ragione della recente approvazione della L.R. 29/2018, non è possibile espletare tutte le procedure funzionali a garantirne la piena operabilità; 
	Con deliberazione n. 1179/2018 la Giunta Regionale ha stabilito che nelle more dell’operatività dell’Agenzia ARPAL, le funzioni precedentemente svolte dalla Città Metropolitana di Bari e delle province pugliesi sono svolte dalla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, dando mandato al Dirigente delle predetta Sezione, alla sottoscrizione delle convenzioni con gli enti della Formazione Professionale. 
	Per quanto sopra esposto, si rende necessario procedere alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e di di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018; 
	procedere, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., alla variazione del Bilancio 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	Il presente provvedimento comporta (i) l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e (ii) la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, ai Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	M.P.T. 
	Codifica Piano del Conti finanziario 
	Codice identificativo delle transazioni di cui ai punto 1) all.7 D.Lgs. n. 118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni di cui ai punto 2) all.7 D.Lgs. n. 118/2011 
	Variazione e.f. 2018 

	62.06 
	62.06 
	1165801 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI PUBBLICI E PRIVATI TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 
	-

	15.4.1. 
	U.1.4.1.2. 
	1 
	3 
	- € 4.750.000,00 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1165804 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI PUBBLICI E PRIVATI TRASFERIMENTI CORRENTI ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA UE 
	-

	15.4.1. 
	U.1.4.4.1. 
	1 
	3 
	+ € 4.750.000,00 

	62.06 
	62.06 
	1166801 
	POR 2014-2020, FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI PUBBLICI E PRIVATI TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 
	-

	15.4.1. 
	U.1.4.1.2. 
	1 
	4 
	- € 3.325.000,00 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1166804 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI PUBBLICI E PRIVATI TRASFERIMENTI CORRENTI ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO 
	-

	15.4.1. 
	U.1.4.4.1. 
	1 
	4 
	+ € 3.325.000,00 

	62.06 
	62.06 
	1167801 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI PUBBLICI E PRIVATI TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	-

	15.4.1. 
	U.1.4.1.2. 
	1 
	7 
	- € 1.425.000,00 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1167804 
	POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.10 INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEI CPI PUBBLICI E PRIVATI TRASFERIMENTI CORRENTI ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	-

	15.4.1. 
	U.1.4.4.1. 
	1 
	7 
	+ € 1.425.000,00 


	La correlata entrata trova copertura sullo stanziamento dei seguenti capitoli: 
	BILANCIO VINCOLATO Entrata Ricorrente Codice UE: 1 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari” 
	BILANCIO VINCOLATO Entrata Ricorrente Codice UE: 1 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari” 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 

	62.06 
	62.06 
	2052810 
	Trasferimenti correnti da U.E. per la realizzazione di programmi Comunitari 
	E.2.01.05.01.005 

	62.06 
	62.06 
	2052820 
	Trasferimenti correnti da Stato per la realizzazione di programmi Comunitari 
	E.2.01.01.01.001 


	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificata con Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e al comma 775 dell’articolo unico della L. 205/2017 (Legge di stabilità 2018). All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, in qualità di Responsabile dell’Azione 8.10 de
	L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, su proposta della Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte con le quali tra l’altro si attesta che il presente provvedimento è di competenza della G.R. -ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	Ł di istituire nuovi capitoli di spesa nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente provvedimento; 
	Ł di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017 nonché al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale, approvati con la DGR n. 38 del 18/01/2018 nei modi e nei termini riportati nella sezione dedicata alla copertura finanziaria del presente provvedimento; 
	di apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii., la variazione al Bilancio 

	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a porre in essere gli adempimenti consequenziali derivanti dall’approvazione del presente provvedimento per l’importo pari complessivamente a € 9.500.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 8.10 “Interventi di rafforzamento dei CPI pubblici e privati” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	Ł di notificare, copia del presente provvedimento, all’Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014/2020; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 ottobre 2018, n. 1719 
	Aggiornamento elenco componenti del Nucleo Ispettivo Regionale Sanitario (N.I.R.S.) -Modifica Avviso Pubblico riservato a ex magistrati ed ex agenti o ufficiali di Polizia Giudiziaria approvato con DGR n.187 del 20 febbraio 2018. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo e confermata dal Segretario Generale del Presidente della Giunta regionale riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Premesso che 
	− L’art.4 del Regolamento Regionale n.16/2017 prevede l’istituzione di un elenco di “Componenti Temporanei del N.I.R.S.” individuati in seguito ad Avviso Pubblico tra gli appartenenti alle categorie individuate dalla norma in questione che ne facciano domanda. 
	− L’elenco di cui all’art.4 del Regolamento Regionale n.16/2017 è stato costituito con Determinazione del Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo n.10 del 30/10/2018 a seguito di Avviso Pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n.59/2017 e della successiva D.G.R. n.2110/2017 che ne ha disposto la riapertura dei termini. 
	− Con DGR n.187/2018 è stato approvato l’Avviso Pubblico per l’aggiornamento del Nucleo Ispettivo Sanitario Regionale di cui all’art.4 del R.R. n.16/2017 riservato a magistrati e ad Agenti e Ufficiali di Polizia Giudiziaria collocati in quiescenza, nella modalità della procedura “a sportello”. 
	Considerato che: 
	− l’art.4, lettera a) del predetto Avviso individua, quale requisito per l’inserimento nell’elenco di cui all’art.4 drl R.R. n.16/2017, il possesso del diploma di laurea almeno triennale o ad esso equivalente; 
	− le verifiche ispettive ad oggi avviate hanno evidenziato il valore aggiunto conferito all’attività ispettiva sanitaria regionale dalla peculiare professionalità posseduta dagli Agenti e dagli Ufficiali di Polizia Giudiziaria; 
	− per le ragioni di cui sopra la specifica professionalità maturata nel corso della carriera da Agenti e Ufficiali di Polizia Giudiziaria consente di superare il limite del titolo di studio previsto dal precedente Avviso. 
	Si ritiene di dover procedere ad una modifica della previsione contenuta nella lettera a) dell’art.4 dell’Avviso Pubblico approvato con DGR n.187/2018 individuando, quale requisito minimo per l’inserimento nell’elenco di cui airart.4 del R.R. n.16/2017, il possesso del diploma di scuola secondaria superiore. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett,k della L.R. n.7/97 nonché dell’art. 44, comma 1, della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”; 
	il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O., dal Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo e dal Segretario Generale della Presidenza Giunta Regionale: 

	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA: 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di modificare l’Avviso pubblico approvato con DGR n.187/2018 relativo all’aggiornamento del Nucleo Ispettivo Sanitario Regionale di cui airart.4 del R.R. n.16/2017 riservato a magistrati e ad agenti e Ufficiali di Polizia Giudiziaria collocati in quiescenza, nella modalità della procedura “a sportello”, sostituendo la previsione contenuta nella lettera a) dell’art. 4 con il testo seguente “a) titolo di studio non inferiore al diploma di scuola secondaria superiore”. 
	− Di approvare l’Avviso Pubblico risultante a seguito della modifica sopra specificata e riportato in allegato alla presente deliberazione (allegato n.1) per farne parte integrante; 
	− di dare mandato al Dirigente della Struttura di Staff Servizio Ispettivo di porre in essere tutti gli adempimenti finalizzati all’acquisizione delle istanze nelle forme e nei modi individuati dall’Avviso Pubblico e all’aggiornamento dell’elenco a seguito delle domande valide pervenute; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP e sul sito della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 ottobre 2018, n. 1738 
	Variazione al Bilancio annuale esercizio 2018 e pluriennale 2018 -2020, per iscrizione risorse con vincolo di destinazione per l’attuazione degli interventi connessi alla realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020 
	L’Assessore all’Agricoltura -Risorse Agroalimentari -Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici dell’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-2020, Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nardone, riferisce: 
	Con il Bilancio per l’esercizio finanziario 2015 furono istituiti nella Parte Spesa il Capitolo 1150900 denominato «Spese dirette della Regione connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020» e nella Parte Entrate il Capitolo 3065110 denominato «Rimborso da parte di AGEA per spese dirette della Regione Puglia connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020.», programma approvato con Decisione di esecuzione delta Commissione del 24.11.2015 n. C(2015) 8412. 
	L’esigenza di istituire i due capitoli (di entrata e di spesa) fu motivata dal fatto che, in via generale, mentre quasi tutti i pagamenti in favore dei beneficiari delle varie Misure del PSR vengono effettuati direttamente da AGEA, quale Organismo Pagatore delle Erogazioni in materia di agricoltura, per talune altre spese -correlate per lo più ad attività di “Assistenza tecnica” previste dalla Misura 20 del PSR -provvede direttamente la Regione quale “beneficiario finale”. 
	Con riguardo alla programmazione 2014 -2020, con Deliberazione della Giunta regionale n. 129 del 23/02/2016 si provvide ad individuare specifici capitoli di spesa, disrettamente collegati ad un unico Capitolo di entrata 3065110 “Rimborso da parte dell’AGEA per spese dirette della Regione Puglia connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014 -2020 -Dec. U.E. 18.2.2008 C(2008) 737”, nonché ad operare apposita variazione al Bilancio per l’esercizio 2016 per iscrivere risorse con vincolo di desti
	In definitiva, anche per la corrente programmazione, la Regione impegna e liquida le somme necessarie per le spese dirette connesse all’attuazione del P.S.R. 2014 -2020, mediante imputazione ai Capitoli di spesa 1150900 e seguenti e richiede ad AGEA il rimborso della spesa sostenuta presentando, per ciascuna liquidazione, specifica “Domanda di pagamento”. Successivamente AGEA liquida in favore della Regione l’importo richiesto e la somma accreditata viene introitata sul richiamato Capitolo delle Entrate 306
	Con il Bilancio finanziario gestionale 2018 -2020 sono stati stabiliti gli stanziamenti di competenza per ciascun esercizio finanziario e per i capitoli di spesa nel tempo individuati. 
	Nella fase gestionale, tuttavia, è stata rilevata la necessità di istituire nuovi capitoli di spesa sui quali imputare l’imposta relativa all’IRAP (Imposta regionale sulle attività produttive) precedentemente imputata ad altro capitolo di spesa con risorse a carico del bilancio autonomo della Regione. 
	Al riguardo è stato accertato -per effetto di quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri di ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” -che tale imposta è ammissibile a contributo comunitario e, dunque, può esserne richiesto il rimborso. 
	Infatti, l’articolo 15 del richiamato DPR n. 22/2018 (Imposta sul valore aggiunto, spese legali, oneri e altre imposte e tasse) così dispone: «1. Ai sensi dell’articolo 69, paragrafo 3, lettera c), del regolamento (UE) n. 1303/2013 l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e’ una 
	Infatti, l’articolo 15 del richiamato DPR n. 22/2018 (Imposta sul valore aggiunto, spese legali, oneri e altre imposte e tasse) così dispone: «1. Ai sensi dell’articolo 69, paragrafo 3, lettera c), del regolamento (UE) n. 1303/2013 l’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e’ una 
	spesa ammissibile solo se questa non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento. 

	2. Costituisce, altresì, spesa ammissibile l’imposta di registro, in quanto afferente a un’operazione. 3. Ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per operazioni cofinanziate da parte dei Fondi SIE costituisce spesa ammissibile nel limite in cui non sia recuperabile beneficiario, purché direttamente afferenti a dette operazioni.» 
	Tutto ciò premesso, 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	VISTO l’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
	tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Si propone: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Istituire nell’ambito della Missione 16 -Programma 3 -Titolo 1 nuovo capitolo di spesa avente la denominazione e classificazione ai sensi del Decreto legislativo 118/2011, così come indicato nella sezione “Copertura finanziaria” 

	2. 
	2. 
	di operare una variazione compensativa al bilancio per il corrente esercizio finanziario 2018, tra il Capitolo 1150901 ed il capitolo di nuova istituzione CNI (1), così come specificato nella sezione “Copertura finanziaria”. 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.r. n. 28/2001 e s.m.i. e Decreto legislativo n. 118/2011 
	1) Istituire il seguente nuovo capitolo di spesa correlato al Capitolo di entrata 3065110 avente le seguenti denominazioni e classificazioni ai sensi dei Decreto legislativo 118/2011: 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	DENOMINAZIONE 
	MISS. 
	PROGR. 
	TIT. 
	Macro aggreg 
	Livello III 
	Livello IV 

	CNI (1) 1150912 
	CNI (1) 1150912 
	Spese dirette della Regione connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) 2014 -2020 -Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 
	16 
	03 
	1 
	02 
	01 
	00 


	2) di operare una variazione compensativa al bilancio per il corrente esercizio finanziario 2018, tra il Capitolo 1150901 ed il capitolo di nuova istituzione CNI (1), così come specificato nella sezione “Copertura finanziaria”. 
	BILANCIO VINCOLATO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	DECLARATORIA 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica Piano dei Conti finanziari 
	Variazione Esercizio 2018 
	Stanziamento definitivo E.F. 2018 

	1150901 
	1150901 
	Spese dirette della Regione connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) 2014 -2020 -Retribuzioni in denaro 
	16.3.1 
	U.1.01.01.01 
	-10.000,00 
	1.900.000,00 

	CNI (1) 1150912 
	CNI (1) 1150912 
	Spese dirette della Regione connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) 2014 -2020 -Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 
	16.3.1 
	U.1.02.01.00 
	+ 10.000,00 
	10.000,00 


	Centro di Responsabilità Amministrativa: 
	− 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale − 01 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 
	All’impegno pluriennale di spesa si provvederà mediante specifico atto dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014 -2020, ai sensi dl principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
	ss.mm.ii

	n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018. 
	L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze Istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f) e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorità di gestione del PSR Puglia 20142020 - Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nardone che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	-

	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 
	− Istituire il nuovo capitolo di spesa correlato al Capitolo di entrata 3065110 per le spese dirette della Regione per le attività previste dal Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 -2020, avente la denominazione e classificazione da Piano dei conti finanziario indicate nella Sezione “Copertura finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione compensativa al Documento 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare la variazione compensativa al Documento 
	tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alta Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017”, secondo quanto autorizzato con DGR n. 357/2018; 
	ss.mm.ii

	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 ottobre 2018, n. 1740 
	Servizio Civile. Programma attività di formazione e comunicazione per l’annualità 2018. Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi del D.LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio -AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla base dell’istruttoria curata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	− la legge n. 64 del 6 marzo 2001 che ha istituito il Servizio Civile Nazionale; 
	− l’art. 2 del decreto legislativo n. 77/02 “Disciplina del Servizio Civile nazionale a norma dell’art.2 della L 64/2001”, il quale ha disposto che le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano curano l’attuazione degli interventi dì servizio civile secondo le rispettive competenze; 
	− il Protocollo di intesa tra Stato, Regioni e Province autonome, sottoscritto in data 26/01/2006, che ha dato avvio alla procedura di delega delle attività del Servizio Civile Nazionale alle Regioni e Province autonome, e che prevede, al punto 4, che la Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile effettui annualmente dei trasferimenti finanziari, in favore delle Regioni e delle Province autonome, allo scopo di fornire: 
	o un apporto finanziario per le attività d’informazione/comunicazione e formazione svolte a cura delle 
	stesse Regioni e Province autonome; 
	o un contributo per le spese di funzionamento degli Uffici regionali preposti alla gestione del Servizio 
	civile; 
	o un ausilio finanziario correlato alla consistenza dell’attività istruttoria svolta dalle Regioni e Province autonome per l’accreditamento o l’adeguamento degli Enti nei rispettivi Albi, nonché per la valutazione dei progetti presentati negli stessi albi. 
	− Il D.Lgs. 6 marzo 2017, n. 40 e s.m.i. che ha istituito II Servizio Civile Universale; 
	− La L.R. 38/2011 art. 28 che istituisce il capitolo inerente il funzionamento del servizio civile regionale; 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 -come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” -recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
	della L. 42/2009”; 
	− la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”; 
	− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	CONSIDERATO CHE: 
	− la Sezione Politiche Giovanili e innovazione Sociale ha competenze di Servizio Civile quale misura volta a formare i giovani ai valori e alla pratica di una cittadinanza consapevole, partecipe, responsabile, solidale e nonviolenta; 
	− dato il delicato momento storico che richiede un intervento di promozione e rafforzamento, soprattutto nelle giovani generazioni, dei valori di solidarietà e impegno civile, la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ravvisa la necessità di effettuare delle Azioni per rilanciare sul territorio regionale il senso del Servizio Civile e le diverse esperienze giovanili ad esso vicine nelle finalità, per qualificare le competenze degli operatori impegnati nel SC e supportare gli Enti nel passaggio da
	PERTANTO 
	si rende necessaria l’indizione di tre gare d’appalto (con procedura negoziata, attraverso il portale Empulia) da aggiudicarsi mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 co.3 del d.Igs. 50/2016, per selezionare i soggetti a cui affidare: 
	a) la fornitura di servizi di comunicazione sul Servizio Civile che prevedono una campagna di 
	comunicazione, l’implementazione e gestione di un sito dedicato, la realizzazione di eventi sul territorio regionale. Data la specializzazione del Servizio regionale Comunicazione esterna in merito ai servizi posti a gara, la Sezione regionale Politiche Giovanili e Innovazione Sociale delega tale Servizio all’espletamento della gara. Le offerte tecniche saranno valutate sulla qualità complessiva della proposta, che terrà conto della pervasività, innovatività e diversificazione delle attività, anche rispetto
	b) la fornitura di servizi di facilitazione, formazione e assistenza tecnica da realizzare nel territorio 
	regionale, per aiutare gli enti pugliesi dì Servizio Civile Nazionale nel passaggio all’Albo unico del Servizio Civile Universale ed avviare un lavoro di rete tra gli enti. Le offerte tecniche saranno valutate tenendo conto della qualità complessiva della proposta, della 
	metodologia di lavoro, delle competenze del gruppo di lavoro e delle pregresse esperienze del 
	soggetto proponente. 
	c) la fornitura di servizi di formazione rivolti alle risorse umane del Servizio Civile operanti in Puglia. Le offerte tecniche saranno valutate tenendo conto della qualità complessiva della proposta e del gruppo di lavoro. 
	RILEVATO CHE: 
	− Il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018 prevede la somma di € 80.000,00 come stanziamento per ognuno degli anni 2018-2019-2020 sul capitolo di bilancio autonomo 814045 “Spese per il funzionamento del Servizio Civile Regionale (art 28 LR 38/2011)”. 
	− Con Determinazione n. 24/2018, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha autorizzato la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale all’impegno di spesa della somma di € 150.000,00 da imputare complessivamente al Capitolo: 531067 “Spese per il funzionamento del servizio civile, operazioni di accreditamento degli enti e di valutazione dei progetti (I. 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 6 comma 7)” e di € 70.000,00 da imputare complessivamente al Capito
	− L’art. 51, comma 2 del D. Lgs n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento. 
	SI PROPONE: 
	− di istituire un nuovo capitolo di bilancio (C.N.I.) autonomo “Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile” e trasferirvi risorse pari ad € 80.000,00 dal capitolo 814045 per l’indizione di una gara per la fornitura del servizi di comunicazione; 
	− di applicare l’avanzo vincolato per € 150.000,00, formatosi negli esercizi riportati nel seguente prospetto: 
	Anno EV 
	Anno EV 
	Anno EV 
	Anno provenienza fondi 
	Importo reiscrivibile 

	2011 
	2011 
	2010 
	46,58 

	2013 
	2013 
	2010 
	9.250,77 

	2012 
	2012 
	2011 
	154,65 

	2012 
	2012 
	2011 
	733,69 

	2013 
	2013 
	2011 
	97.707,35 

	2014 
	2014 
	2012 
	1.528,72 

	2014 
	2014 
	2012 
	1.560,00 

	2014 
	2014 
	2012 
	16.425,00 

	2014 
	2014 
	2012 
	552,43 

	2013 
	2013 
	2012 
	22.040,81 (quota parte di 137.991,40 che ora diventa 115.950,59) 


	a valere sul capitolo di spesa 531067 “Spese per il funzionamento del servizio civile, operazioni di accreditamento degli enti e di valutazione dei progetti (I. 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 6 comma 7)” collegato al capitolo di entrata 2033858 per l’indizione di una gara per l’affidamento di un percorso di aggiornamento (eventi, convegni, workshop...) nonché di assistenza tecnica per la costruzione di reti di Enti di Servizio Civile finalizzate all’accreditamento al Servizio Civile Universale. 
	− di istituire un nuovo capitolo di bilancio (C.N.I.) vincolato “Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” collegato al capitolo di entrata 2033856 e applicarvi l’avanzo vincolato per € 70.000,00 formatosi negli esercizi indicati nel seguente prospetto; 
	Anno EV 
	Anno EV 
	Anno EV 
	Anno provenienza fondi 
	Importo reiscrivibile 

	2013 
	2013 
	2006 
	18.265,58 

	2010 
	2010 
	2009 
	19.782,12 

	2010 
	2010 
	2009 
	48,62 

	2013 
	2013 
	2010 
	31.903,68 (quota parte di 54.259,45 che ora diventa 22.355,77) 


	a valere sul capitolo di spesa 531066 “Spese per la formazione e la comunicazione istituzionale in materia di servizio civile (I. 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 11 comma 3)” nonché trasferirvi la somma di € 25.920,00 attualmente presente sul capitolo di bilancio 531066 (stanziamento anno 2018) per l’indizione di una gara per la fornitura di servizi di formazione rivolti alle risorse umane del Servizio Civile operanti in Puglia. 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	− di prendere atto di quanto indicato in narrativa; − di autorizzare la delega da parte della dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale alla dirigente del Servizio Comunicazione Esterna ad operare sul Capitolo di nuova Istituzione (C.N.I.) “Spese 
	per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile; − di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
	D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 secondo i prospetti di seguito riportati: 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta una variazione al bilancio di previsione 2018-2020, al bilancio gestionale 
	seguito indicato: 
	ed al documento tecnico di accompagnamento, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii., come di 

	TABELLA A: 
	BILANCIO AUTONOMO Spese ricorrenti Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE Centro di Responsabilità Amministrativa: 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale Istituzione Nuovo Capitolo CNI “Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile” Missione, Programma, Titolo: 06.02.1 Piano dei Conti finanziario 1.03.02.02 
	BILANCIO AUTONOMO Spese ricorrenti Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE Centro di Responsabilità Amministrativa: 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale Istituzione Nuovo Capitolo CNI “Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile” Missione, Programma, Titolo: 06.02.1 Piano dei Conti finanziario 1.03.02.02 
	BILANCIO AUTONOMO Spese ricorrenti Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE Centro di Responsabilità Amministrativa: 62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale Istituzione Nuovo Capitolo CNI “Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile” Missione, Programma, Titolo: 06.02.1 Piano dei Conti finanziario 1.03.02.02 

	VARIAZIONE DI BILANCIO: Variazione Variazione Variazione Esercizio Esercizio Esercizio Missione, Piano dei Conti Finanziario Finanziario Finanziario CRA CAPITOLO Programma, Finanziario 2018 2019 2020 Titolo Competenza e Competenza Competenza Cassa Spese per il funzionamento 62.03 814045 del Servizio Civile Regionale 6.2.1 1.04.04.01 - € 80.000,00 - € 80.000,00 - € 80.000,00 (at.28, L.R. 38/2011) Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, C.N.I.62.03 pubblicità e servizi per 6.2.1 1.03.02.02 + €
	VARIAZIONE DI BILANCIO: Variazione Variazione Variazione Esercizio Esercizio Esercizio Missione, Piano dei Conti Finanziario Finanziario Finanziario CRA CAPITOLO Programma, Finanziario 2018 2019 2020 Titolo Competenza e Competenza Competenza Cassa Spese per il funzionamento 62.03 814045 del Servizio Civile Regionale 6.2.1 1.04.04.01 - € 80.000,00 - € 80.000,00 - € 80.000,00 (at.28, L.R. 38/2011) Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, C.N.I.62.03 pubblicità e servizi per 6.2.1 1.03.02.02 + €



	TABELLA B: 
	TABELLA B: 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Spese non ricorrenti Codice UE; 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Centro di Responsabilità Amministrativa: 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale 
	Applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, formatosi sui capitoli 531067 e 531066, ed iscrizione delle somme al capitolo 531067 “Spese per il funzionamento del servizio civile, operazioni di accreditamento degli enti e di valutazione dei progetti (I. 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 6 comma 7)” e al Capitolo di Nuova Istituzione “Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” 
	Istituzione nuovi capitoli di spesa 
	Centro di Responsabilità Amministrativa: 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale CNI_“Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” Missione, Programma, Titolo: 06.02.1 Piano dei Conti finanziario 1.03.02.99 Risorse Vincolate collegato al capitolo di entrata 2033856 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale CNI_“Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” Missione, Programma, Titolo: 06.02.1 Piano dei Conti finanziario 1.03.02.99 Risorse Vincolate collegato al capitolo di entrata 2033856 
	62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 03 - Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale CNI_“Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” Missione, Programma, Titolo: 06.02.1 Piano dei Conti finanziario 1.03.02.99 Risorse Vincolate collegato al capitolo di entrata 2033856 

	VARIAZIONE DI BILANCIO: Missione, VARIAZIONE Piano dei Conti CRA CAPITOLO Programma, Esercizio Finanziario 2018 FinanziarioTitolo Competenza Cassa APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE - € 220.000,00 0,00 FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 66.03 1110020 20.1.1 1.10.01.01 0,00 - € 220.000,00DEFICIENZE DI CASSA (ART. 51, L.R. N. 28/2001). Spese per il funzionamento del servizio civile, operazioni di accreditamento degli enti e di62.03 531067 6.2.1 1.03.02.02. + € 150.000,00 + € 150.000,00valutazione dei proget
	VARIAZIONE DI BILANCIO: Missione, VARIAZIONE Piano dei Conti CRA CAPITOLO Programma, Esercizio Finanziario 2018 FinanziarioTitolo Competenza Cassa APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE - € 220.000,00 0,00 FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 66.03 1110020 20.1.1 1.10.01.01 0,00 - € 220.000,00DEFICIENZE DI CASSA (ART. 51, L.R. N. 28/2001). Spese per il funzionamento del servizio civile, operazioni di accreditamento degli enti e di62.03 531067 6.2.1 1.03.02.02. + € 150.000,00 + € 150.000,00valutazione dei proget


	TABELLA C: 
	Trasferimento risorse dal capitolo 531066 al capitolo di nuova istituzione “Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” 
	Trasferimento risorse dal capitolo 531066 al capitolo di nuova istituzione “Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” 
	Trasferimento risorse dal capitolo 531066 al capitolo di nuova istituzione “Spese per altri Servizi per il Servizio Civile” 

	BILANCIO VINCOLATO VARIAZION IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: Missione, VARIAZIONE Piano dei Conti CRA CAPITOLO Programma, Esercizio Finanziario 2018 FinanziarioTitolo Competenza Cassa Spese per la formazione e la comunicazione 62.03 531066 istituzionale in materia di seivizio civile (1. 6.2.1 1.03.02.02 - € 25.920,00 - € 25.920,00 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 11 comma 3) C.N.I.62.03 Spese per altri Servizi per il Servizio Civile 6.2.1 1.03.02.99 + € 25.920,00 + € 25.920,006012000 
	BILANCIO VINCOLATO VARIAZION IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: Missione, VARIAZIONE Piano dei Conti CRA CAPITOLO Programma, Esercizio Finanziario 2018 FinanziarioTitolo Competenza Cassa Spese per la formazione e la comunicazione 62.03 531066 istituzionale in materia di seivizio civile (1. 6.2.1 1.03.02.02 - € 25.920,00 - € 25.920,00 64/2001 d.Igs. 77/2002 art. 11 comma 3) C.N.I.62.03 Spese per altri Servizi per il Servizio Civile 6.2.1 1.03.02.99 + € 25.920,00 + € 25.920,006012000 


	In virtù della su proposta delega, all’impegno di spesa relativo al C.N.I. sul bilancio autonomo “Spese per il funzionamento, l’organizzazione di eventi, pubblicità e servizi per trasferta per il Servizio Civile”, provvederà la Dirigente del Servizio Comunicazione esterna con successivo atto da assumersi entro l’esercizio 2018. 
	All’impegno di spesa relativo a tutti gli altri capitoli sopra menzionati provvederà la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale con successivo atto da assumersi entro l’esercizio 2018. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Bilancio -AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e 
	Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale, Raffaele Piemontese, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi nel modi di legge. 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011, così come indicato nella sezione Copertura Finanziaria; 
	− di dare atto che la copertura finanziaria relativamente all’applicazione dell’avanzo rinveniente dal presente provvedimento, che assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016, dal comma 775 L 205/2017, è autorizzata in termini di spazi finanziari, dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 357/2018 e dalla Determinazione del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico,
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; − di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle variazioni di Bilancio indicate nella presente deliberazione; 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale alta spesa di Capitoli oggetto del presente provvedimento in ossequio alle disposizioni di legge e nel rispetto delle originarie finalità; 
	− di autorizzare la dirigente del Servizio comunicazione esterna ad operare sul C.N.I. “Spese di comunicazione per il Servizio Civile”, la cui titolarità è della dirigente della Sezione Politiche Giovanili 
	e Innovazione Sociale, per la realizzazione della gara per la fornitura di servizi di comunicazione per il 
	Servizio Civile.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  02 ottobre 2018, n. 1748 
	Valorizzazione restauro e adeguamento impiantistico del complesso immobiliare “Kursaal Santalucia” di proprietà regionale. Atto di indirizzo. 
	L’Assessore al Bilancio, Demanio e Patrimonio avv. Raffaele Piemontese e l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali. Personale e Organizzazione dott. Angelosante Albanese e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patruno, riferiscono quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− a seguito di provvedimento definitivo di prelazione adottato con deliberazione della Giunta regionale 19 settembre 2012, n. 1815 il compendio immobiliare “Kursaal Santalucia” sito in Bari, Largo Adua è stato acquisito al patrimonio della Regione Puglia giusta deliberazione della Giunta regionale 7 settembre 2012, 
	n. 1785 e della medesima deliberazione n. 1815/2012; 
	− con decreto di trasferimento depositato in Cancelleria il 7 dicembre 2012, il Giudice dell’Esecuzione nel procedimento di esecuzione immobiliare R.G. n. 247/2002 dichiarava l’immobile trasferito e preso in consegna in data 17 gennaio 2013 dal Servizio Demanio e Patrimonio, all’uopo delegato con atto del Presidente della Giunta regionale n. AOO_012 - 314 del 14 gennaio 2013; 
	− con la proposta motivata di prelazione (deliberazione della Giunta regionale n. 1785 del 7 settembre 2012) la Giunta ha previsto lavori di ristrutturazione del bene e messa norma degli impianti al fine di destinare l’immobile, in un processo di valorizzazione coerente con la strategia regionale di sviluppo, a diventare parte integrante del cosiddetto “miglio dei teatri” della città di Bari; 
	− con deliberazione della Giunta regionale n. 570/2013 si è preso atto della sottoscrizione di un accordo ex articolo 112 del decreto legislativo n. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) denominato “Accordo per la valorizzazione integrata del Beni Culturali del Territorio della Regione Puglia” (d’ora in poi 
	Accordo Madre); − con atto dirigenziale n. 460/2014 il Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio ha assunto, ai sensi dell’articolo 5 della legge n. 241/90 e articolo 10 del decreto legislativo n. 163/2006 (Codice appalti 
	pubblici), il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento; 
	− con deliberazione della Giunta regionale 27 ottobre 2014, n. 2219 sono state approvate le modalità di esecuzione dell’intervento di recupero dell’immobile in stralci funzionali: 
	a. 
	a. 
	a. 
	1° stralcio -valorizzazione della “Sala Giuseppina”, della “Sala ristorante -Roof Garden”, dei locali “ingresso -foyer” e della facciata principale prospiciente il Largo Adua della città di Bari, quale lotto autonomo e funzionante con risorse finanziarie a valere sull’APQ Beni e Attività culturali; 

	b. 
	b. 
	2° stralcio -valorizzazione della “Sala Teatro -cinematografica”, a completamento dei lavori complessivi 


	di recupero; 
	− con la richiamata deliberazione della Giunta regionale n. 2219/2014, tra l’altro, si provvedeva a: 
	a. 
	a. 
	a. 
	prendere atto del Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 17 febbraio 2014 dalla Regione con la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta -Andria Trani e Foggia e con la Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici della Puglia, per l’esecuzione in avvalimento delle attività di progettazione e di direzione dei lavori di recupero del Kursaal-Santalucia; 

	b. 
	b. 
	prendere atto del documento preliminare alla progettazione avente ad oggetto: Restauro e adeguamento impiantistico dei complesso immobiliare “Kursaal Santalucia” di proprietà regionale -


	1° stralcio funzionale, il cui quadro economico ammonta a complessivi 2 milioni e 800 mila euro; 
	c. 
	c. 
	c. 
	autorizzare il Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio a costituire il gruppo di progettazione, l’Ufficio di direzione lavori e l’ufficio di supporto al RUP, nonché ad individuare il soggetto validatore del progetto; 

	d. 
	d. 
	autorizzare il Servizio Demanio e Patrimonio ad assumere l’impegno di spesa per l’esecuzione dell’intervento relativo al 1° stralcio; 


	− in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 2219/2014, con atto del dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio n. 964/2014 è stato adottato l’impegno di spesa per il 1° stralcio funzionale pari a 2 milioni e 800 mila euro, assicurando la copertura finanziaria nel modo che segue: 
	a. 
	a. 
	a. 
	euro 1.300.000,00 a valere sul capitolo 1143035 UPB 4.3.3 (oggi CRA 63.03) -Beni Culturali (oggi Valorizzazione Territoriale) -somma trasferita con deliberazione della Giunta regionale n. 2219/2014 nella disponibilità del Servizio Demanio e Patrimonio (derivanti da Intesa Istituzionale di Programma Stato -Regione Puglia APQ Beni Culturali -Spese finanziate dalla Delibera CIPE 138/2000 per un totale di euro 3.500.000,00 di cui euro 2.200.000,00 destinati all’acquisto dell’immobile); 

	b. 
	b. 
	euro 102.553,91 a valere su residui passivi del capitolo 1143035 UPB 4.3.3 (oggi CRA 63.03) -Beni Culturali (oggi Valorizzazione Territoriale) -somma trasferita con deliberazione della Giunta regionale 

	n.
	n.
	 2219/2014 nella disponibilità della Sezione Demanio e Patrimonio; 

	c. 
	c. 
	euro 1.397.446,09 a valere sul capitolo 3430 UPB 6.4.1 nella titolarità della Sezione Demanio e 


	Patrimonio; 
	− con deliberazione della Giunta regionale 20 febbraio 2015, n. 217 è stato approvato l’Accordo per la Valorizzazione Territoriale (d’ora in poi Accordo VT) di cui all’articolo 4 dell’Accordo Madre, sottoscritto da Presidente della Regione Puglia, Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e Sindaco del Comune di Bari; 
	− con deliberazione della Giunta regionale 19 maggio 2015, n. 961 è stato ratificato il protocollo di intesa per l’attuazione dell’Accordo VT per la costituzione del Polo delle Arti Contemporanee e la riqualificazione e valorizzazione del Teatro Margherita, del Mercato del Pesce e del Teatro Kursaal (articolo 2 -Accordo VT riportato erroneamente del 13 marzo 2014 e da intendersi invece correttamente del 23 febbraio 2015), sottoscritto da Segretariato Regionale della Puglia (MIBACT), Regione Puglia e Comune 
	− con atto 2 febbraio 2018, n. 52 del dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, è stato approvato il progetto definitivo del Restauro e adeguamento impiantistico del complesso immobiliare “Kursaal Santalucia” di proprietà regionale - 1° stralcio funzionale, e il relativo quadro economico per un importo complessivo pari a euro 2.800.000,00 e si è dato atto che sul progetto è stato acquisito il parere preliminare di conformità alla normativa di prevenzione incendi dei Vigili del Fuoco (prot. n. 12829 del 
	− con nota prot. n. 438 del 7 febbraio 2018, il Presidente della Giunta regionale ha rivolto al Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo l’invito a rinnovare la collaborazione con gli organi territoriali del Ministero per il completamento della progettazione del Kursaal Santalucia relativamente al 2° stralcio funzionale e la gestione delle procedure di appalto lavori; 
	− a seguito della richiamata nota del Presidente della Giunta regionale, in data 5 aprile 2018 si è svolto un incontro tecnico presso il Segretariato generale del MiBACT, alla presenza del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio in rappresentanza della Regione Puglia, nel corso del quale gli organi territoriali del Ministero hanno confermato la piena disponibilità a proseguire la collaborazione con la Regione Puglia e il Comune di Bari per il completamento 
	− con provvedimento prot. n. 3794 del 29 marzo 2018, la Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari, quale organo territoriale competente a seguito della riforma organizzativa del MiBACT, ha autorizzato il progetto definitivo presentato, prescrivendo di procedere a richiesta di deroga alla Direzione regionale dei Vigili del Fuoco, ex articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 151/2011, al fine di consentire un maggiore rispetto dei caratteri architett
	ATTESO CHE: 
	− la deliberazione della Giunta regionale n. 1785/2012 reca in sé l’indicazione dell’intento di valorizzazione dell’immobile “Kursaal Santalucia” della Regione Puglia ai fini dell’esercizio del diritto di prelazione “culturale”. E’, infatti, ivi precisato che il teatro “Kursaal Santa Lucia” si presta in modo evidente a intercettare i fermenti della nuova creatività, riprendendo a svolgere la funzione storica di spazio plurale aperto alle arti dello spettacolo e ad assolvere una funzione di laboratorio perma
	− la deliberazione della Giunta regionale n. 1785/2012 reca in sé l’indicazione dell’intento di valorizzazione dell’immobile “Kursaal Santalucia” della Regione Puglia ai fini dell’esercizio del diritto di prelazione “culturale”. E’, infatti, ivi precisato che il teatro “Kursaal Santa Lucia” si presta in modo evidente a intercettare i fermenti della nuova creatività, riprendendo a svolgere la funzione storica di spazio plurale aperto alle arti dello spettacolo e ad assolvere una funzione di laboratorio perma
	da spazio di supporto per le attività di produzione e di programmazione degli Enti partecipati dalla Regione Puglia nei settori della musica, del teatro, delle arti e dell’audiovisivo; 

	− al termine dei lavori di ristrutturazione, la piena utilizzazione degli spazi del Palazzo Kursaal Santalucia (sala teatrale, sala Giuseppina, sala Roof Garden, locali annessi) sarà attuata mediante modelli gestionali da individuarsi ai sensi della normativa vigente, anche attraverso convenzioni di gestione e programmazione con gli organismi dello spettacolo partecipati dalla Regione (Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli, Teatro Pubblico Pugliese, Apulia Film Commission) e con il Comune di Bari, ovvero 
	− con atto del dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio 30 agosto 2017, n. 463 è stata designata quale 
	R.U.P. per l’intervento di Restauro e adeguamento impiantistico del complesso Immobiliare “Kursaal Santalucia” l’arch. Marianna Pedalino, in sostituzione del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	− considerato l’interesse prioritario alla riapertura ed alla piena funzionalità del Kursaal Santalucia rispetto al sistema socio-economico e culturale della città metropolitana e del territorio regionale nel suo complesso, per accelerare i previsti interventi occorre, in continuità con il lavoro eseguito, ricontestualizzare lo stesso, con particolare riferimento alla concreta possibilità di allineare/unificare in un’unica procedura ad evidenza pubblica l’affidamento in appalto dei lavori relativi al 1^ e 2
	− il sopra menzionato allineamento/unificazione degli interventi di cui al 1^ e 2^ stralcio è altresì funzionale 
	ad evitare la duplicazione di procedure di appalto, a dare certezza dei tempi complessivi di realizzazione 
	degli interventi ed a limitare interferenze/esigenze di coordinamento rispetto ad aggiudicatari diversi; tanto si rende possibile in relazione alla concreta possibilità di finanziare il 2^ stralcio; 
	− la deliberazione della Giunta regionale n. 781/2018, nel più ampio contesto delle azioni di natura logistico/gestionale, ha inteso demandare alla Sezione Provveditorato Economato la realizzazione di taluni interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria (con particolare riferimento ad aspetti di natura impiantistica e strutturale che interessano anche edifici museali ed artistico-culturali), e tanto nel quadro di una riarticolazione delle funzioni operative delle strutture afferenti al Dipartimento R
	− occorre portare a sintesi e valorizzare il lavoro tecnico-amministrativo sinora effettuato dal RUP e dai professionisti incaricati, finalizzandolo rispetto alle specifiche linee guida per la gestione e la fruizione elaborate nell’ambito del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio e tanto nell’ottica di accelerare le attività operative; 
	− si rende necessario focalizzare, nel rispetto dei ruoli di legge, ogni forma di sinergia tra le competenti strutture; a tal riguardo giova richiamare le collaborazioni di fatto già in corso tra il su citato Dipartimento e la Sezione Provveditorato Economato per la ristrutturazione, il restauro e la rifunzionalizzazione dei musei e delle biblioteche (Lecce, Brindisi e Foggia) acquisiti a seguito del trasferimento delle funzioni non fondamentali delle Province alla Regione Puglia, in attuazione della legge 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm. ii 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettere a) e d), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori relatori; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; − A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	D E L I B E R A 
	di fare propria la relazione degli Assessori proponenti e per l’effetto di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	dichiarare l’Intervento di valorizzazione, restauro e adeguamento funzionale del complesso immobiliare Kursaal Santalucla di prioritario interesse strategico per la Regione Puglia, demandando alle strutture di cui al successivi punti la predisposizione, con ogni consentita urgenza, di tutto quanto funzionale e necessario per la restituzione alla fruizione pubblica del bene; 

	2. 
	2. 
	dare mandato alla Sezione Provveditorato Economato di provvedere al coordinamento e all’attuazione degli aspetti tecnico -amministrativi relativamente alla valutazione degli stralci funzionali e, in particolare, alla eventuale unificazione in un’unica procedura di appalto degli interventi relativi al 1^ e al 2^ stralcio, senza pregiudizio per l’autonomia e funzionalità del 1^ stralcio, al completamento della progettazione esecutiva, agli adempimenti connessi alla verifica e validazione delle progettazioni, 

	3. 
	3. 
	autorizzare, nelle more della riarticolazione delle funzioni di cui in narrativa, il Dirigente della Sezione Provveditorato Economato ad adottare tutti i provvedimenti connessi e conseguenti, anche avvalendosi della collaborazione del personale della Sezione Demanio e Patrimonio -Servizio attività tecniche ed estimative, per lo svolgimento delle attività di cui al precedente punto 2.; 

	4. 
	4. 
	autorizzare la Sezione Provveditorato Economato ad operare sui capitoli e per gli importi così come dettagliati in narrativa in ordine alla copertura del stralcio funzionale; 


	5. dare mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio di: i) assicurare il coordinamento generale con la più vasta strategia di valorizzazione del patrimonio culturale regionale; ii) individuare, sulla base del quadro economico complessivo derivante dalla progettazione esecutiva di cui al precedente punto 2., l’ulteriore provvista finanziaria necessaria per la realizzazione del progetto, prioritariamente a valere sulla programmazione unitaria dei fondi
	a) 
	a) 
	a) 
	lo sviluppo e la produzione di servizi e contenuti culturali di qualità in grado di assicurare una idonea fruizione del bene, rafforzare i fattori di attrattività del territorio, garantire livelli più elevati di vivibilità urbana e qualità della vita della comunità pugliese; 

	b) 
	b) 
	l’attivazione di forme anche innovative di partenariato pubblico-privato, mirate a configurare filiere integrate di produzione e di programmazione per la valorizzazione delle vocazioni 


	territoriali; 
	c) 
	c) 
	c) 
	la sostenibilità economico-finanziaria e gestionale nel medio-lungo periodo, secondo un modello integrato delle arti e dello spettacolo che favorisca un dialogo di rete e una contaminazione fra teatri, cinema e altri attrattori culturali, intercetti i fermenti della creatività e dell’innovazione, assicuri una funzione di laboratorio permanente dei suoni e delle arti, orientato alla promozione dei giovani talenti e alla formazione del pubblico; 

	d) 
	d) 
	l’apertura alle istanze di istituzioni culturali, associazioni, operatori della Cultura e dello Spettacolo riconosciuti e attivamente impegnati sul territorio, a partire degli Enti partecipati dalla Regione Puglia nei settori della musica, del teatro, delle arti e dell’audiovisivo; 


	6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo e disporne la pubblicazione sul BURP e sul sito istituzionale della Regione.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1766 
	Approvazione dello schema di convenzione per l’adesione delle Biblioteche comunali al Sistema Bibliotecario Nazionale (SBN) 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice 
	Presidente 
	− In data 30 maggio 1984 tra il MiBACT e le Regioni è stato sottoscritto il Protocollo d’intesa per l’istituzione di SBN che riconosce alle Regioni la titolarità delle competenze di programmazione ai fini dell’espansione di SBN sul proprio territorio; 
	− Sulla base di tale protocollo, la Regione Puglia ha determinato un’organizzazione del sistema bibliotecario regionale articolato per poli provinciali; 
	− Le Province di Lecce, Brindisi e Foggia hanno, pertanto, aderito al Servizio Bibliotecario Nazionale (d’ora in poi indicato con la sigla SBN) sottoscrivendo apposita convenzione col Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; 
	− per effetto di dette convenzioni, le Province succitate sono titolari, ciascuna per il proprio territorio, del Poli SBN pugliesi, rispettivamente, di Lecce, Brindisi e Foggia; 
	− i Comuni del territorio hanno successivamente aderito a SBN tramite Convenzione con le Province sopra richiamate; 
	− ai sensi della L. R. 27 maggio 2016 n. 9 “Disposizioni per il completamento del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015 n. 31”, sono state oggetto di trasferimento alla Regione 
	Puglia le funzioni di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche; 
	− in attuazione dell’art. 6 della succitata Legge Regionale, la Regione Puglia e le Province di Lecce, Brindisi e Foggia hanno successivamente sottoscritto apposite convenzioni per l’istituzione dei Poli Biblio-Museali di Lecce, Brindisi e Foggia per la valorizzazione delle biblioteche, dei musei e delle pinacoteche e dei beni culturali ivi contenuti; 
	− Dato il trasferimento di funzioni di cui alla L.r. n. 9/2016 sopra citata, è necessario che i Comuni esprimano nuovamente la loro volontà di far aderire la propria Biblioteca comunale al Sistema 
	Bibliotecario Provinciale competente per territorio e, conseguentemente, al Sistema Bibliotecario 
	Nazionale sottoscrivendo una nuova Convenzione con la Regione Puglia; 
	− La Regione Puglia, consapevole che occorre mettere a sistema le biblioteche sul territorio delle province di Lecce, Brindisi e Foggia attraverso lo sviluppo ed il miglioramento dei Sistemi Bibliotecari Provinciali di cui la Regione, attraverso i Poli Biblio-museali è promotrice e Capofila, ha: 
	− comunicato al MiBACT, con nota del 22 maggio 2018 prot. n. 0918, il trasferimento alla Regione 
	Puglia delle funzioni di valorizzazione dei beni culturali e in materia di biblioteche, musei e pinacoteche; 
	− presentato lo schema di Convenzione allegato alla presente Deliberazione, ai Comuni interessati attraverso degli incontri che si sono svolti presso i Poli Biblio-museali di Lecce, Brindisi e Foggia nel mese di luglio 2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n. 7/1997 e s.m.i.. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; Di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante 
	e sostanziale,per l’adesione delle Biblioteche comunali ai Sistemi bibliotecari di Lecce, Brindisi e Foggia e, attraverso essi, al Sistema Bibliotecario Nazionale (SBN); 
	Di autorizzare il Direttore di Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione Territoriale a provvedere alla sottoscrizione delle Convenzioni con i Comuni; 
	Di incaricare i Direttori dei Poli Biblio-museali di Lecce, Brindisi e Foggia nella redazione degli atti conseguenti per l’attuazione e la gestione delle Convenzioni sottoscritte; 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA             ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1767 
	Linee guida per l’organizzazione delle misure compensative finalizzate al riconoscimento del titolo professionale di guida turistica nazionale in regime di stabilimento ai sensi del D.Lgs. 206/2007 e . 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. “Assistenza giuridico -amministrativa in materia di Turismo”, confermata dal dirigente del Servizio Sviluppo del Turismo e dal Dirigente della Sezione Turismo, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Premesso che 
	la l.r. 13/2012 all’art.6 stabilisce che per l’esercizio delle professioni di guida e accompagnatore turistico da parte di cittadini di altri Stati membri dell’Unione Europea, che intendano svolgere le attività di guida e di accompagnatore turistico si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 206 (Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera 
	L’articolo 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97, reca le disposizioni relative alla libera prestazione e all’esercizio stabile dell’attività di guida turistica da parte di cittadini dell’Unione europea prevedendo altresì che l’abilitazione alla professione di guida turistica sia valida su tutto il territorio nazionale. Nel dettaglio i commi 1 e 2 del richiamato articolo recitano; 
	“1. L’abilitazione alla professione di guida turistica e’ valida su tutto il territorio nazionale. Ai fini dell’esercizio stabile in Italia dell’attività’ di guida turistica, il riconoscimento ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, della qualifica professionale conseguita da un cittadino dell’Unione europea in un altro Stato membro ha efficacia su tutto il territorio nazionale. 
	2. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, i cittadini dell’Unione europea abilitati allo svolgimento dell’attività’ di guida turistica nell’ambito dell’ordinamento giuridico di un altro Stato membro operano in regime di libera prestazione dei servizi senza necessita’ di alcuna autorizzazione ne’ abilitazione, sia essa generale o specifica”. 
	Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in attuazione summenzionato Decreto Legislativo, ai fini del riconoscimento del titolo conseguito in un altro Stato Membro della U.E. dai professionisti in libertà di stabilimento in Italia, all’esito di accertata completezza della documentazione presentata dall’interessato, emana un proprio provvedimento di riconoscimento della qualifica professionale ai sensi del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 
	dell’art.22 

	Con Decreto Ministeriale del 29 agosto 2018 è stato riconosciuto ad un cittadino spagnolo il titolo abilitante per l’accesso e l’esercizio della professione di guida turistica nazionale nelle lingue: inglese, francese, spagnolo che ha conseguito in Spagna II decreto dispone che il riconoscimento del titolo “è subordinato al superamento di una misura compensativa in quanto la formazione ricevuta riguarda materie sostanzialmente diverse da quelle coperte dal titolo di formazione richiesto in Italia. Tale misu
	Visti : 
	il Decreto Ministeriale (MIBAC) del 29 agosto 2018; le determinazioni assunte, in materia di misure compensative dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e 
	del Turismo in accordo con le Regioni, nonché le ulteriori determinazioni assunte nella riunione del 16 marzo 
	2017; la Legge 06 agosto 2013, n.97; 
	la Direttiva 2013/55/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 novembre 2013; il Decreto Legislativo n.15 del 28 gennaio 2016 ed in particolare gli articoli 15 e 21; la Legge 7 aprile 2014, n.56; - Capo 11 del Decreto Legislativo 206/2007 e .; il comma 5, art.16 del Decreto Legislativo 206/2007 e .; la l.r. 13/2012, art.6. 
	l’art.22
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	Considerato che 
	occorre dare seguito alle disposizioni emanate dal suddetto decreto Ministeriale e nella fattispecie all’effettuazione della misura compensativa tesa a verificare la conoscenza del patrimonio artistico, culturale, 
	naturale del territorio nazionale e la legislazione nazionale in materia di turismo, 
	tanto premesso, si propone alla Giunta Regionale di approvare le “Linee guida per l’organizzazione delle misure compensative finalizzate al riconoscimento del titolo professionale di guida turistica nazionale in regime di stabilimento ai sensi del D.Lgs, 206/2007 e ”, allegate al presente provvedimento quale parte integrante. 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA dlgs 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 2018. 
	Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone l’adozione del seguente provvedimento quale atto finale dì specifica competenza della Giunta regionale come definito dalla l.r. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K). 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Vista le dichiarazioni rese in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per tutto quanto in premessa riportato e che qui si intende integralmente confermato: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare le “Linee guida per l’organizzazione delle misure compensative finalizzate al riconoscimento del titolo professionale di guida turistica nazionale in regime di stabilimento ai sensi del D.Lgs. 206/2007 e ”, allegate al presente provvedimento quale parte integrante ; 
	ss.mm.ii


	2. 
	2. 
	di rinviare a successivi provvedimenti del Dirigente della Sezione Turismo per l’adozione degli atti 


	consequenziali; 
	3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito istituzionale della Regione Puglia e sul portale del Turismo  ;
	www.viaggiareinpuglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1768 
	DGR n. 388/2016 e n. 2083/2016, POR PUGLIA 2014 – 2020 e PATTO PER LA PUGLIA -FSC 2014/2020: Ammissione a finanziamento di n. 3 interventi per il “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03”. Beneficiari: Comuni di Palagiano (TA), Sternatia (LE) e Manfredonia (FG). 
	L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.4.c del POR PUGLIA 0214/2020 della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 
	La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato -Acquedotto Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualit
	Con la Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre 1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato -costituito dall’insieme dei 
	servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione 
	delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di qualità stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque. 
	Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015. 
	In particolare, l’Azione 6.4.c “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle misure Infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio
	1. 
	1. 
	1. 
	Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al riutilizzo al sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012; 

	2. 
	2. 
	Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero 


	ambientale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale; 

	4. 
	4. 
	Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012; 


	Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della 
	Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della 
	Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014 -2020, secondo i criteri di selezione indicati nella informativa in parola. 

	La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procederà all’istruttoria delle stesse per la definizione di un ordine di priorità degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attiverà le successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia -Sezione Risorse Idriche e Sezione Foreste, AlP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA) e
	Alla suddetta procedura sono pervenute inizialmente n. 80 manifestazioni di interesse le quale sono state istruite e discusse nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’uopo e per i quali la Sezione 
	Risorse Idriche ha trasmesso apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di 
	documentazione integrativa così come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale prot. 7042 del 7/12/16 (per le prime n. 72 istanze). 
	Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse Idriche ha 
	richiesto al Soggetto Gestore del SII -AQP SPA l’analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria all’adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012. 
	La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016, sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, ne
	Ciò premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare l’elenco degli interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, l’elenco degli interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito, tra l’altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico
	pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo restando le 
	valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia. 
	Con DGR n. 2083 del 21/12/2016 è stato approvato il primo elenco degli interventi (n. 10) ammessi a finanziamento (Allegato 2 alla suddetta DGR), per l’importo complessivo di € 20.591.557,44 a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020. 
	Con Deliberazione n. 49 del 31/01/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
	“Utilizzo dei reflui depurati per le operazioni di antincendio boschivo e riuso ambientale -I stralcio -Santa Cesarea Terme (LE)”, per l’importo complessivo di € 1.560.015,60 in favore del Parco Naturale Regionale “Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase” a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020; 
	Con Deliberazione n. 144 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
	“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dai depuratore a servizio dell’abitato di Trani (BT)” per l’importo complessivo di € 6.910.000,00 in favore del Comune di Trani a valere sulle risorse di cui all’Azione 6.4 del POR PUGLIA 2014 - 2020; 
	Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R. Puglia 2014-2020 -Asse VI -Azione 6.4, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 del 
	P
	Figure

	Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione dell’Azione “Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Svil
	Con Deliberazione n. 145 del 07/02/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di 
	“Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate e licenziate dal depuratore a servizio dell’abitato di Bisceglie (BT)” per l’importo complessivo di € 5.250.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Comune di Bisceglie, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 [Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera GIRE n. 25/2016. 
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 del Depuratore di Bisceglie (BT)” per l’intero importo preliminare di € 2.507.476,40, in favore del Soggetto Gestore del SII -AQP SPA, di cui € 1.880.607,30 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 -Misura 6.3.1 ed € 626.869,10 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art
	Con Deliberazione n. 1125 del 11/07/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 7 interventi di “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 16.134.773,05 in favore dei Comuni di Pulsano, Raggiano, Conversano, Corato, Tricase, Zapponeta e Corsano, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitol
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 7 intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 1.345.119,17, in favore del Soggetto Gestore del SII -AQP SPA, di cui € 1.008.839,38 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 -Misura 6.3.1 ed € 336.279,79 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’
	Con Deliberazione n. 1575 del 03/10/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento n. 3 interventi di “Riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03” per l’importo complessivo di € 8.851.774,40 in favore del Consorzio di bonifica Ugento e Li Foggi, del Comuni di San Donaci e del Comune di Gravina in Puglia, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento i relativi n. 3 intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/2003 dei rispettivi presidi depurativi” per l’intero importo di € 790.956,36, in 
	favore del Soggetto Gestore del SII -AQP SPA, di cui € 593.212,27 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 -Misura 6.3.a ed € 197.739,09 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento”. 
	Con DGR n. 1714 del 30/10/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’approvare la proposta di programmazione delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA -SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR 
	n. 545/2017, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 33.136.547,45, per l’attuazione di n. 11 interventi riguardanti il riuso delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. n. 185/03, per un importo complessivo di € 30.236.547,45 (rispetto all’intera dotazione finanziaria pari ad € 52.000.000,00) così come di seguito elencato, nonché, d
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	Con Deliberazione n. 2320 del 28/12/2017 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’intervento di “Opere e rete di distribuzione delle acque reflue depurate relative al Comune di Martina Franca” per l’importo complessivo di € 5.327.112,04 in favore del Comune di Martina Franca, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE 
	n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche di cui alla DGR n. 545 del 11/04/2017. 
	Con Deliberazione n. 189 del 20/02/2018 la Giunta Regionale ha ammesso a finanziamento l’Intervento di “Ripristino funzionale degli impianti di affinamento di Ruvo-Terlizzi e Molfetta” per l’importo complessivo di € 690.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Consorzio di Bonifica Terre d’Apulla, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per lo Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPEn. 25/2016. 
	Con la stessa delibera la Giunta Regionale ha, altresì, ammesso a finanziamento l’intervento di ““Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Molfetta”” per l’intero importo preliminare di € 4.200.000, in favore del Soggetto Gestore del SII -AQP SPA, di cui € 3.150.000,00 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 -Misura 6.3.1 ed € 1.050.000,00 (25%) a valere sulle risorse derivanti dal proventi tariffari del SII, nonché, l’Intervento di “Adeguamento al D.M. n. 18
	Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 10868 del 25/09/2018, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha approvato, al sensi delle D.G.R. n. 388/2016 e n. 2083/2016, la proposta progettuale avanzata dai 
	comuni di Palgiano e Massafra riguardante il “Riutilizzo affini irrigui delle acque reflue affinate licenziate dai depuratori a servizio degli abitati di Palagiano e Massafra” per l’importo complessivo di € 3.900.000,00, in favore del Comune di Palagiano in qualità di Comune Capofila, dando mandato allo stesso Comune di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecnici ed ambientali di competenza, compresa l’eventuale VINCA o Valutazion
	Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione definitiva riguardante l’intervento gli interventi di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Massafra”, al fine di definire la stima dei costi identificata preliminarmente pari a 271.951,65 e di “Adeguamento al D.M. 
	n. 185/03 del Depuratore di Palagiano”, al fine di definire la stima del costi identificata preliminarmente pari a 397.483,00. 
	Con lo stesso verbale, inoltre, si è dato mandato ad AQP SPA di procedere, altresì, alla redazione della progettazione definitiva riguardante l’intervento di Potenziamento ed Adeguamento al R.R. n. 13/2017 del Depuratore di Palagiano”, al fine di definire la stima dei costi necessaria all’ammissione a finanziamento da parte della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia. 
	Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 10919 del 25/09/2018, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata dal Comune di Sternatia per l’importo complessivo di € 1.500.000,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui ai verbali della Sezione Risorse idriche prot. n. 4785 n. 4783 del 23/08/2016 (approvate con DGR n. 2083 del 21/12/2016), n. 2577 del 31/03/2017 e n. 7983 del 11/09/2017, dando mandato allo st
	Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 10919 del 25/09/2018, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale avanzata dal Comune di Sternatia per l’importo complessivo di € 1.500.000,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui ai verbali della Sezione Risorse idriche prot. n. 4785 n. 4783 del 23/08/2016 (approvate con DGR n. 2083 del 21/12/2016), n. 2577 del 31/03/2017 e n. 7983 del 11/09/2017, dando mandato allo st
	di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecnici ed ambientali di competenza, compresa l’eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 è individuato, da parte del Comune, un unico soggetto responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata previa convenzione da s

	Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione preliminare/ definitiva riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Sternatia”, al fine di definire la stima dei costi preliminarmente identificata da AQP SPA pari a € 68.528,50. 
	Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 11037 del 27/09/2018, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, , la proposta progettuale avanzata dal Comune di Manfredonia per l’importo complessivo di € 6.393.200,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui al verbale della Sezione Risorse idriche prot. n. 5765 del 12/10/2016, dando mandato allo stesso Comune di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, n
	Con lo stesso verbale si è dato mandato ad AQP SPA di procedere alla redazione della progettazione preliminare/ definitiva riguardante l’intervento di “Adeguamento al D.M. n. 185/03 del Depuratore di Manfredonia”, al fine di definire la stima dei costi preliminarmente identificata da AQP SPA pari a € 1.324.243,20. 
	Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di: 
	Ł Approvare l’elenco degli interventi (n. 3) ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 1 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’importo complessivo di € 11.793.200,00 in favore dei Soggetti Beneficiari così come individuati dal citato allegato 1, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 [Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera GIRE n. 25/2016 e n. 26/2018, assegnate con DGR n. 
	Ł Approvare l’elenco degli interventi (n. 3) di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 2 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’Intero importo di € 2.062.206,35, in favore del Soggetto Gestore del SII -AQP SPA, di cui € 1.546.654,70 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 -Misura 6.3.1 ed € 515.551,59 (25%) a valere sulle risorse derivanti da
	Ł Dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’allegato 1, nonché, ad AQP SPA per gli interventi di cui all’allegato 2, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/ esecutive, nonché, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi, rispettando i tempi fissati dalla Delibera CIPE n. 26/2018 
	Ł Dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’allegato 1, nonché, ad AQP SPA per gli interventi di cui all’allegato 2, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/ esecutive, nonché, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi, rispettando i tempi fissati dalla Delibera CIPE n. 26/2018 
	(OGV al 31/12/2021), compreso le procedure di verifica di assoggettabilità a VIA o di Valutazione di Impatto Ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, produrre la documentazione richiesta dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con verbale prot. n. 7042 del 07/12/2016 di cui alla DGR n. 2083 del 21/12/2016; 

	Ł Stabilire, altresì, che i Soggetti interessati dagli interventi ammessi a finanziamento di cui allegato 1, prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote dì finanziamento, saranno chiamati a produrre in tempi definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del quadro economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di c
	Ł Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Goesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera GIRE n. 25/2016 di cui al capitolo di s
	Ł di autorizzare II Dirigente della Sezione Risorse Idriche: − alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti di cui all’allegato 1, beneficiari dei finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 e 
	n. 26/2018 ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere 
	necessarie; 
	− all’attuazione degli interventi e all’adozione degli atti consequenziali; 
	− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa per l’importo corrispondente € 11.793.200,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 90902 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche; 
	Ł Di approvare l’elenco degli interventi (n. 3) ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 1 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’importo complessivo di € 11.793.200,00 in favore dei Soggetti Beneficiari così come individuati dal citato allegato 1, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 assegnate al capitolo di spesa n
	Ł Di approvare l’elenco degli interventi (n. 3) di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 2 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’intero importo di € € 2.062.206,35, in favore del Soggetto Gestore del SII -AQP SPA, di cui € 1.546.654,70 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 -2020 -Misura 6.3.1 ed € 515.551,59 (25%) a valere sulle risorse derivan
	Ł Di dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’allegato 1, nonché, ad AQP SPA per gli interventi di cui all’allegato 2, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/ esecutive, nonché, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilltà degli interventi, compreso le procedure di verifica di assoggettabilità o di Valutazione di Impatto ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambie
	Ł Di stabilire, altresì, che i Soggetti interessati dagli interventi ammessi a finanziamento di cui allegato 1, prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, saranno chiamati a produrre in tempi definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del quadro economico dell’intervento principale a valere sulle risorse d
	Ł Di dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo d
	Ł Di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche: − alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 -2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016 ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie; − all’attuazione degli interventi e all’adozione degli 
	Ł Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. n. 13/1994, unitamente agli allegati 1 e 2; 
	Ł Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet , ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, unitamente agli allegati 1 e 2;
	www. 
	regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1769 
	L.R. n.67/2017, art.71 “Fondo a sostegno dei comuni per il ripristino strutturale dei Parchi naturali danneggiati da incendi nell’estate 2017”. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł la legge regionale 29/12/2017, 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” prevede l’art. 71 rubricato “Fondo a sostegno dei comuni per il ripristino strutturale dei Parchi naturali danneggiati da incendi nell’estate 2017”; 
	Ł il comma 1 dell’art. 71 stabilisce “1. Al fine di ricostruire, a recuperare, le strutture e le infrastrutture, a servizio dei Parchi naturali e sentieri annessi, danneggiati da incendio nei mesi di luglio e agosto 2017, nell’ambito del bilancio regionale autonomo è costituito apposito fondo le cui risorse sono attribuite a titolo di contributo straordinario.”; 
	Ł il comma 2 dell’art. 71 specifica che “2. Con deliberazione della Giunta Regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di accesso, assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al comma 1”; 
	Ł finanziario 2018 di euro 200.000,00 al capitolo 905003 “Contributo straordinario ai comuni per ricostruire o recuperare strutture ed infrastrutture a servizio dei parchi naturali danneggiati dagli incendi”, Missione 09 
	per le finalità di cui all’art.71, nel bilancio regionale autonomo, è stata prevista una dotazione per l’ esercizio 

	-Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; Programma 05 -Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione; Titolo 1; 
	Ł a seguito di richiesta della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio finalizzata alla verifica della coerenza delle di ricostruzione o di recupero di strutture e infrastrutture danneggiate da incendio con il “spese correnti”, la Sezione bilancio e Ragioneria ha attivato il procedimento volto alla modifica del capitolo 905003 e del titolo 1 spese correnti, conclusosi con legge regionale 44 del 10 agosto 2018 che fa gravare il contributo straordinario de quo sul nuovo capitolo 905005, titolo 2 spese i
	spese 
	Titolo 1 

	Considerato che il Fondo di cui al predetto art. 71 è a sostegno dei Comuni pugliesi ed è finalizzato alla ricostruzione o recupero di strutture e infrastrutture, a servizio dei Parchi naturali e dei sentieri annessi, danneggiati da incendi nei mesi di luglio e agosto 2017. 
	Ritenuto necessario ai sensi dell’articolo 12 della L. 241/90 e smi definire criteri e modalità per l’attribuzione delle risorse, così di seguito individuati: Ł modalità di richiesta di accesso al contributo: presentazione di apposita istanza a seguito di indizione di 
	avviso pubblico; Ł destinatari del contributo: i Comuni pugliesi nel cui territorio insistono le aree naturali protette istituite ai sensi della legge 394/1991 ovvero della l.r. 19/1997; Ł interventi ammissibili al contributo: interventi di ricostruzione o recupero di strutture e infrastrutture legittimamente esistenti e di proprietà pubblica e dei sentieri annessi che siano: 
	a) 
	a) 
	a) 
	inclusi nella perimetrazione di parchi naturali; 

	b) 
	b) 
	inclusi nella perimetrazione delle aree percorse dal fuoco di cui all’articolo 10, comma 2, della I. 353/2000; 

	c) 
	c) 
	per i quali (strutture e infrastrutture e sentieri annessi) sia comprovata la funzionalità rispetto alle finalità istitutive del Parco naturale; 

	d) 
	d) 
	che abbiano subito danni in comprovato nesso causale con incendi verificatisi nei mesi di luglio e agosto 2017; 

	e) 
	e) 
	per i quali sia comprovata da parte dell’ente l’adozione di ogni misura atta a prevenire e/o minimizzare 


	il danno Ł criteri per graduare le istanze pervenute e relative percentuali: − l’intesa con l’ente di gestione dell’area protetta in merito all’intervento oggetto di istanza; tale intesa sarà valutata con un peso percentuale pari al 40%; − la quota di cofinanziamento comunale; tale quota sarà valutata con un peso percentuale pari al 60%; Ł disciplina regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune beneficiario del contributo secondo lo schema di accordo allegato e parte integrante del presente provvediment
	Visti: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; Ł la legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”; Ł la legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
	finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. Ł La legge regionale 44 del 10 agosto 2018; Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
	Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Ł la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	Dato atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 200.000,00 a carico del bilancio regionale, che trova copertura con lo stanziamento disponibile sul capitolo 905005 “Contributo straordinario ai comuni per ricostruire o recuperare strutture ed infrastrutture a servizio dei parchi naturali danneggiati dagli incendi” Missione 09 -Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; Programma 05 -Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione; Titolo 2. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base di quanto riferito, propongono alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 lettera f). 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio; viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; a voti unanimi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, nelle premesse riportata; 
	Ł DI APPROVARE gli indirizzi e i criteri per l’accesso al contributo di cui all’art. 71 della l.r. 67/2017, come indicato in narrativa che qui si intendono integralmente riportati; 
	Ł DI APPROVARE l’allegato schema di accordo per la concessione del contributo di cui all’art. 71 della l.r. 67/2017, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (All. A); 
	Ł DI PRENDERE ATTO che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 
	Ł DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1770 
	Riedizione Piano Energetico Ambientale regionale come da Delibera di G.R. n. 1390 del 08/08/2017. Variazione compensativa bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 
	L’assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Ing.Adolfo Camposarcone, e confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing.Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł le Regioni esercitano la potestà regolamentare e di pianificazione in materia di produzione, trasporto e distribuzione dell’energia -con particolare riferimento alle fonti rinnovabili -nel rispetto della Costituzione e dei principi fondamentali dettati dalla normativa statale, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali, con richiamo al Piano di azione nazionale per le energie rinnovabili adottato ai sensi della direttiva 2009/28/CE e alle previsioni sulla pia
	Ł la pianificazione energetica regionale persegue finalità generali di contemperamento fra le esigenze di sviluppo economico e sociale con quelle di tutela dell’ambiente e del paesaggio e di conservazione 
	delle risorse naturali e culturali; 
	Ł con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 marzo 2012 sono stati definiti e quantificati gli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili ed è stata definita la modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle Provincie autonome (c.d. Burden Sharing); la formalizzazione della metodologia di monitoraggio degli obiettivi del Burden Sharing, enucleati nel documento programmatico del PEAR avvenuta con Decreto del Ministero dello Svilu
	Ł la revisione del PEAR è stata disposta dalla Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012 “regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili” che ha disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalità per l’adeguamento e l’aggiornamento del Piano e ne ha previsto l’adozione da parte della Giunta Regionale e la successiva 
	approvazione da parte del Consiglio Regionale; 
	Ł l’Accordo sul Clima di Parigi 2015 prevede che la Convenzione quadro delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico (New York, 9/5/1992) sia intensificata rafforzando la risposta globale alla minaccia del cambiamento climatico attraverso, tra gli altri obiettivi, l’incremento della capacità di adattamento agli impatti avversi del cambiamento climatico, nonché l’obiettivo di irrobustire la resilienza climatica e lo sviluppo a basse emissioni di gas climalteranti e che la Regione Puglia ha confermato in tale
	regionali; 
	Ł per consentire il raggiungimento degli obiettivi posti dall’Accordo sul Clima di Parigi del 2015 è necessario integrare nelle politiche regionali, ed in particolare nell’ambito energetico, le azioni volte al perseguimento dei principi di decarbonizzazione, resilienza e adattamento climatico; 
	Ł dal 2015 ad oggi la Regione Puglia ha dato seguito a quanto previsto dal Programma di governo regionale definendo la strategia di decarbonizzazione e diffondendola attraverso incontri, convegni nonché con 
	specifici approfondimenti scientifici sia come strategia di tutela della salute pubblica, rinveniente dalle approfondite riflessioni scaturite dalla lettura dei preoccupanti dati epidemiologici 2015 relativi alla popolazione pugliese, sia come strategia di ambientalizzazione per il perseguimento degli obiettivi posti dal protocollo di Kyoto e dall’accordo sul Clima di Parigi. 
	Considerato che: 
	Ł con Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2017, n. 1390 sono state rese Disposizioni relative alla riorganizzazione delle competenze e della struttura dei contenuti del Piano Energetico Ambientale regionale, per come adottato con DGR n. 1181 del 27/05/2015. Con tale delibera si è dato avvio alla revisione del documento di aggiornamento del PEAR e prevedendo di intervenire sul contenuti del Piano e generandone una adeguata riedizione in modo da: 
	A) generare una più adeguata riedizione del documento programmatico, con riferimento ai temi della decarbonizzazione, dell’economia circolare e di scenari di evoluzione del mix energetico, coerentemente agli indirizzi dell’amministrazione regionale; 
	B) ricomprendere azioni e misure, anche attraverso Norme Tecniche di Attuazione degli indirizzi 
	sin dalle fasi preliminari della redazione del documento di piano; 
	C) includere nel Rapporto Ambientale scenari di effetti ambientali dovuti alla attuazione delle azioni, aggiornamenti di contesto e Studio di Incidenza Ambientale. Si dispone inoltre una più efficace organizzazione delle competenze circa la gestione del Piano. 
	Ł le attività di adeguamento ai contenuti da integrare sono state poste in capo al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, OOPP, Ecologia e Paesaggio, con il Supporto del Servizio Progettazione, Innovazione e Decarbonizzazione, il quale opera il coordinamento della Sezione Infrastrutture energetiche e Digitali, della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio, della Sezione Competitività Delle Filiere Agroalimentari, della Sezione Autorizzazioni Ambientali e del Gruppo di lavoro trasversale; 
	Ł in data 26 settembre 2017 si è svolto, convocato dal Servizio Innovazione, Progettazione e Decarbonizzazione un incontro con gli enti già individuati sulla scorta delle competenze di ricerca e specialistiche e già sottoposti a convenzioni approvate ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale 26 marzo 2014, n. 530 . In tale incontro si è preso atto della chiusura delle attività già espletate ai sensi delle precedenti convenzioni a valere sul Piano che oggi si intende aggiornare e si sono poste le b
	Visti: 
	Ł denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione. 
	il D.P.G.R. n.ro 443 31 luglio 2015 e ss.mm.ii. di adozione del modello organizzativo 

	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1518 del 31/07/2015 ad oggetto “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per rinnovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1744 del 12/10/2015 di nomina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1390 del 8 agosto 2017 ad oggetto “Piano Energetico Ambientale regionale. Disposizioni relative alla riorganizzazione delle competenze e della struttura dei contenuti di Piano”. 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1833 del 14/11/2017 ad oggetto “Riedizione Piano Energetico Ambientale regionale come da Delibera di G.R. n. 1390 dell’8/8/2017. Approvazione 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 1833 del 14/11/2017 ad oggetto “Riedizione Piano Energetico Ambientale regionale come da Delibera di G.R. n. 1390 dell’8/8/2017. Approvazione 
	schema di convenzione per collaborazione con enti terzi, con competenze di ricerca e specialistiche; istituzione di nuovo capitolo di spesa, variazione compensa va del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017” con cui sulla scorta delle esigenze di aggiornamento del Piano, si è inteso far ricorso 

	alle competenze di E.N.E.A. e A.S.L-LE, instaurando con queste un rapporto a breve termine disciplinato da due distinte convenzioni per la durata di due mesi, eventualmente prorogabili, con cui l’ente di ricerca E.N.E.A. è stato incaricato di verificare i trend delle componenti energetiche (indicatori) del Burden Sharing per la Puglia, declinare il dettaglio del Bilancio Energetico Regionale, mentre A.S.L. Lecce è stata incaricata di stimare il rischio e gli effetti in ambito sanitario per la fase “early st
	Ł la L.R. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n. 38/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario Gestionale del bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia; 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n.ro 357/2018 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018. Articolo 1, commi 463 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento” Allegato A. 
	Considerato altresì che: 
	Ł il giorno 23/11/2017 La Regione Puglia rappresentata dall’Assessore con delega alla Qualità dell’Ambiente, Filippo Caracciolo, e la A.S.L. Lecce rappresentata dal Direttore Generale Dott.ssa Silvana Melli hanno sottoscritto il Protocollo di Intesa di cui in premessa (Allegato A); 
	Ł per il progetto di cui trattasi è stato acquisito il CUP B95B17000480002; 
	Ł il giorno 16/2/2018 con nota prot.26541 la A.S.L. Lecce ha trasmesso via PEC una prima relazione di stima del rischio e gli effetti in ambito sanitario del Piano Energetico Regionale Ambientale, successivamente integrata con la nota prot. 125629 del 07/09/2018; 
	Ł è pervenuto altresì un primo contributo alle attività previste da parte di ENEA oggetto di successive integrazioni; Ł per garantire la copertura finanziaria delle convenzioni di cui alla D.G.R. 1833 del 14/11/2017 è necessario apportare apposita Variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 
	2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68 del 29/12/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Visto altresì: 
	Ł il D.Lgs. n.ro 118 del 23 giugno 2011 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009; 
	Ł la L.R. n.68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; Ł la D.G.R. n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; Ł la D.G.R. n.357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari del pareggio di bilancio, di cui ai 
	commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	Rilevato che: 
	Ł , comma 2 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014 n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alle variazioni compensative. 
	l’art.51

	Per quanto espresso in narrativa, propone la seguente variazione al bilancio regionale 2018. 
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	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4 lett. K della legge regionale n.7/97; 
	Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Ł Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; Ł di approvare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 
	2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. 
	n.38/2018, ai sensi dell’art.51 comma 2 del D.Lgs.n.118/2011 e ss.mm. 

	ii. come integrato dal D.Lgs. n.126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	Ł di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata con D.G.R. 357 del 13/3/2018, Allegato A; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1772 
	Organizzazione e funzionamento dell’Osservatorio Regionale Rifiuti della Regione Puglia. Modifiche ed integrazioni in attuazione e per effetto delle disposizioni introdotte dalla L.R. 20/2016 alla L.R. 24/2012. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni Scannicchio, e convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	VISTO il D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” il quale, ai sensi dell’art. 196 co. 1, lett. i), attribuisce alla competenza delle Regioni la promozione della gestione integrata dei rifiuti nel rispetto dei principi previsti dalla normativa vigente e dalla parte quarta del decreto. VISTA la legge regionale 31 dicembre 2009, n. 36, pubblicata sul B.U.R.P. n. 1 supplemento, del 4 gennaio 2010, recante “Norme per l’esercizio delle competenze in materia di gestione dei rifiuti in a
	a) 
	a) 
	a) 
	provvede a monitorare l’andamento della produzione, raccolta, raccolta differenziata, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani in atto nel territorio regionale, compresi i costi relativi; 

	b) 
	b) 
	verifica lo stato di attuazione degli obiettivi di raccolta differenziata e delle realizzazioni impiantistiche previste dalla legislazione vigente e dal piano regionale dei rifiuti; 

	c) 
	c) 
	provvede a monitorare l’andamento della produzione dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, le connesse modalità di recupero e/o smaltimento, nonché il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla vigente pianificazione regionale; 

	d) 
	d) 
	approfondisce l’elaborazione dei dati statistici e conoscitivi in materia di raccolta, gestione, trasformazione e utilizzo dei rifiuti, mediante la costituzione e la gestione di una banca dati; 

	e) 
	e) 
	realizza il censimento dei soggetti gestori dei servizi e dei relativi dati dimensionali, tecnici e finanziari 


	di esercizio. VISTA la D.G.R. 23 febbraio 2010, n. 518, con cui la Giunta Regionale ha disciplinato l’organizzazione e le modalità di funzionamento dell’O.R.R. e, nello specifico, VISTO l’art. 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518 (Organizzazione e funzionamento dell’O.R.R. della Regione Puglia), rubricato “Natura ed obiettivi”, ai sensi del quale si prevede che: “l’Osservatorio è organo di consulenza e assistenza della Giunta regionale, in grado di effettuare raccolta, analisi, elaborazio
	a) 
	a) 
	a) 
	creare un sistema informatico di produzione, acquisizione e diffusione dati sulla gestione dei rifiuti, condiviso con vari comparti ambientali nel rispetto dei ruoli e delle competenze dei fornitori e degli utilizzatori delle informazioni; 

	b) 
	b) 
	modernizzare e snellire il sistema di raccolta, scambio e utilizzazione dei dati necessari per l’attuazione della politica ambientale; 

	c) 
	c) 
	contribuire a definire strategie comportamentali, informative ed educative per la riduzione dei rifiuti, anche avvalendosi del sistema INF.E.A., per promuovere l’implementazione e l’uso di tecnologie e delle migliori pratiche per la raccolta differenziata, la prevenzione, la riduzione e il riutilizzo dei rifiuti. 


	VISTO l’art. 4 dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, ai sensi del quale l’O.R.R. ha il compito di agire a sostegno delle politiche di gestione dei rifiuti in territorio regionale, raccogliendo ed elaborando i dati relativi ai rifiuti urbani e speciali, pericolosi e non pericolosi. 
	VISTO l’art. dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, ai sensi del quale la Segreteria Tecnica dell’O.R.R. svolge le seguenti attività: 
	I. svolge attività di raccolta, elaborazione ed aggiornamento dei dati ambientali di cui all’art. 4 del presente 
	documento; 
	II. supporta le attività svolte dagli altri organi dell’Osservatorio; 
	III. gestisce la parte amministrativa e finanziaria dell’Osservatorio; 
	IV. 
	IV. 
	IV. 
	predispone documenti e atti da sottoporre alla valutazione del Comitato Direttivo; 

	V. 
	V. 
	collabora con il Comitato Direttivo nel promuovere le sinergie con le istituzioni e la società civile. Per questo, presso la Segreteria, è costituito l’Eco-sportello, con compiti di divulgazione di informazioni relative principalmente a: − norme che disciplinano la gestione integrata dei rifiuti; − iniziative relative alla raccolta differenziata dei R.S.U. organizzate nei vari comuni di bacino; − azioni d’informazione e sensibilizzazione, avvalendosi anche del sistema INF.E.A.. 


	VISTO altresì l’art. 11 dell’allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, ai sensi del quale la Segreteria Tecnica dell’O.R.R. è composta da: 
	− n. 1 dipendente di categoria D nel ruolo di segretario ed a supporto delle attività amministrative e 
	finanziarie; 
	− n. 1 dipendente di categoria D a supporto delle attività amministrative e finanziarie; 
	− n. 1 esperto in informatica (programmazione web, S.Q.L., gestione ed elaborazione dati); 
	− n. 1 esperto in rilevazioni statistiche; 
	− n. 1 esperto in sistemi informativi territoriali nella gestione dei rifiuti; 
	− n. 1 esperto in materie giuridiche amministrative ed ambientali; 
	VISTA la legge regionale 20 agosto 2012, n. 24, avente ad oggetto il “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali”, emanata in attuazione degli obblighi previsti dalla normativa nazionale ai sensi dell’art. 3-bis, c. 1, del D.L. n. 138/2011, al fine di consentire economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare l’efficienza dei servizi di raccolta, trasporto e spazzamento dei rifiuti urbani. VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recant
	VISTA la D.G.R. 05 Luglio 2018 n. 1202 pubblicata sul BURP n. 95 del 17/07/2018 con cui la Giunta Regionale ha nominato il Direttore Generale dell’AGER. 
	CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 11 del documento allegato alla D.G.R. n. 23 febbraio 2010, n. 518, la Segreteria tecnico-amministrativa dell’O.R.R. si occupa della gestione tecnico-amministrativa delle attività dell’Osservatorio su indicazioni del Coordinatore, individuato nel Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia presso la quale è incardinato, agendo secondo principi di buona amministrazione; CONSIDERATO che la normativa nazionale di settore attualmente vigente prev
	a) 
	a) 
	a) 
	determina le tariffe per l’erogazione dei servizi di competenza, in conformità alla disciplina statale, conformandole a principi di contenimento e agli eventuali criteri generali fissati dalle autorità nazionali di regolazione settoriale; 

	b) 
	b) 
	determina e controlla i livelli generali del servizio e gli standard di qualità; predispone lo schema-tipo del bandi di selezione pubblica e i contratti di servizio; 

	c) 
	c) 
	disciplina i flussi di rifiuti indifferenziati da avviare a smaltimento e dei rifiuti da avviare a recupero da FORSU e riciclaggio, secondo criteri di efficienza, di efficacia, di economicità e di trasparenza nel rispetto 


	delle indicazioni del Piano regionale; 
	d) 
	d) 
	d) 
	predispone i meccanismi di soluzione alternativa delle controversie tra imprese e utenti nel rispetto di quanto previsto dal codice degli appalti pubblici; assicura altresì la consultazione delle organizzazioni economiche, ambientali, sociali e sindacali del territorio e collabora con le autorità o organismi statali di settore; 

	e) 
	e) 
	predispone le linee guida della Carta dei servizi; 

	f) 
	f) 
	può espletare, su delega delle Aree omogenee, le procedure di affidamento del servizio unitario di raccolta, spezzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani; 

	g) 
	g) 
	può espletare attività di centralizzazione delle committenze nonché attività di committenza ausiliarie; 

	h) 
	h) 
	subentra nei contratti stipulati dal Commissario delegato per l’emergenza ambientale in Puglia, aventi a oggetto la realizzazione e la gestione degli impianti di trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento dei rifiuti urbani; 


	CONSIDERATO altresì che l’art. 10 bis della legge regionale n. 24/2012, come introdotto della legge regionale 
	n. 20/2016, al comma 2 lettera h), dispone che il Direttore Generale dell’Agenzia “effettua il monitoraggio sulle attività degli organi competenti all’avvio del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei RSU e sulle relative tempistiche”. CONSIDERATOche ai sensi dell’art. 2 del documento allegato alla D.G.R. 23 febbraio 2010, n. 518 (Organizzazione e funzionamento dell’O.R.R. della Regione Puglia), l’O.R.R. è incardinato presso l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, alle dirette dipendenze funzion
	RITENUTO necessario armonizzare in un contesto unitario le attività di raccolta ed elaborazione dei dati relativi alla gestione del ciclo integrato dei rifiuti svolte dall’O.R.R. al fine di attuare, in conformità alla normativa regionale emanata con la legge regionale n. 20/2016, una costante sinergia tra le attività di competenza delia Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche e quelle di competenza dell’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, nel perseguimento degli 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.Igs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Stea, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; − di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; − di approvare che per effetto delle modifiche legislative introdotte dalla LR. n. 20/2016 alla L.R. n. 
	24/2012, l’AGER garantisca II supporto all’Osservatorio attraverso la gestione operativa della segreteria tecnico-amministrativa ex art. 11 dell’allegato della DGR 518/2010, fermo restando che l’O.R.R. resti incardinato presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia e che, in conformità a quanto disposto dall’art. 9 comma 1 dell’allegato alla D.G.R. n. 518/2010, le sue attività continuino ad essere dirette e coordinate dal Dirigente della suddetta Sezione; 
	− di prevedere che l’O.R.R. resti incardinato presso la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche della Regione Puglia e che le sue attività continuino ad essere dirette e coordinate dal Dirigente della suddetta Sezione; 
	− di dare continuità alle attività attualmente svolte dalla Segreteria Tecnico Amministrativa dell’O.R.R., stabilendo che la sede della suddetta Segreteria sia presso il Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, e di prevedere che le suddette attività e funzioni siano garantite dall’Agenzia senza interruzione, demandando alla stessa il modello organizzativo e gli adempimenti amministrativi necessari; 
	− di dare mandato al Direttore Generale dell’Agenzia territoriale di porre in essere gli adempimenti tecnico-amministrativi conseguenti all’adozione del presente atto; 
	− di trasmettere la presente deliberazione all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, a mezzo PEC, a cura della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1773 
	D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 “Codice del Terzo Settore”. Adeguamento della Direttiva per l’azione amministrativa regionale in materia di riconoscimento della personalità giuridica delle Fondazioni e delle altre associazioni ed enti del Terzo Settore 
	Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	PREMESSO CHE: 
	1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale dì cresci
	e scambio di beni e servizi; 
	2. 
	2. 
	2. 
	gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 

	3. 
	3. 
	il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della n

	4. 
	4. 
	il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo dell’economia sociale; 

	5. 
	5. 
	il DIgs. n. 105/2018 Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante; «Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106». 


	CONSIDERATO CHE: 
	− il Titolo IV del Codice del Terzo Settore, agli artt. 20, 21, 22 disciplina le caratteristiche e i contenuti obbligatori dell’Atto costitutivo e dello Statuto perché possano essere considerati “enti del Terzo Settore” operanti in uno o più degli ambiti di attività di interesse generale di cui all’art. 5 dello stesso Codice, e che qui si intendono integralmente riportati; 
	− in particolare l’art. 22 del Codice interviene con una importante semplificazione dell’acquisizione della personalità giuridica, peraltro nella direzione di uniformare per quanto possibile, e ferme restando le 
	competenze delle Regioni, i parametri di riferimento per quanto riguarda la valutazione di adeguatezza 
	del patrimonio; detta norma si applica per tutte quelle Associazioni e Fondazioni che abbiano tutti gli altri requisiti di legge richiesti per assumere la qualifica di “Ente del Terzo Settore”; − sussiste, peraltro, il regime di cui al D.P.R. n. 361 del 10 febbraio 2000 che, in conformità all’art. 20 della 
	I. n. 59/1997, reca il regolamento statale per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento delle persone giuridiche private per tutte quelle associazioni e fondazioni che non sono iscritte al registro unico 
	nazionale del Terzo settore, ovvero che non abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del Codice; 
	− la Giunta Regionale della Puglia, con un primo provvedimento n. 1065 del 24 luglio 2001 ha provveduto ad approvare la Direttiva per l’azione amministrativa regionale in materia di persone giuridiche private operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali di recepimento delle disposizioni di cui al D.P.R. n. 361/2000; 
	− la Giunta Regionale della Puglia, inoltre, con nuova deliberazione n. 1945 del 21 ottobre 2008 è intervenuta per modificare la suddetta prima direttiva, in considerazione del mutato quadro normativo regionale di riferimento, con particolare riguardo alla l.r n. 15/2004, come modificata dalla l.r. n. 13/2006, recante la “Riforma delle IPAB e disciplina delle Azione pubbliche di servizi alle persone”. La direttiva approvata conteneva: 
	a)
	a)
	a)
	 la definizione puntuale dei soggetti giuridici cui le disposizioni della direttiva si applicano; 

	b)
	b)
	 la documentazione costituente l’istanza di riconoscimento; 

	c)
	c)
	 i requisiti da verificare per il riconoscimento; 

	d)
	d)
	 le caratteristiche del procedimento relativo alla approvazione delle modifiche statutarie 


	− con Del. G.R. n. 1945/2008, inoltre, sì provvedeva alla istituzione presso la struttura amministrativa competente dell’Assessorato al Welfare dell’elenco delle persone giuridiche di diritto privato operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali derivanti dal procedimento di trasformazione delle IPAB. 
	RILEVATO CHE: 
	-
	-
	-
	il Codice del Terzo Settore istituisce il Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS), quale strumento di conoscenza di tutti gli Enti del Terzo Settore, e sarà organizzato in sezioni: ODV (Organizzazioni di Volontariato), APS (Associazioni di Promozione Sociale), enti filantropici, Imprese Sociali comprese le cooperative sociali. Reti Associative, Società di Mutuo Soccorso e altri ETS (Enti del Terzo settore) come Associazioni e Fondazioni; il RUNTS sarà pubblico e accessibile da ogni singolo cittadino. L’isc

	-
	-
	il Codice del terzo Settore prevedeva che entro un anno dalla pubblicazione del decreto legislativo venissero 


	emanate con decreto del Ministro del Lavoro le procedure di iscrizione al Registro Unico, e quindi entro 
	180 giorni dal decreto ministeriale, i provvedimenti regionali e delle Province autonome dovessero stabilire i procedimenti per l’emanazione dei provvedimenti di iscrizione e cancellazione. Detti termini, tuttavia, risultano di fatto prorogati, e questo fa si che allo stato attuale tutti i Registri e gli Elenchi attivi a livello regionale restino vigenti. 
	Tanto premesso, considerato e rilevato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la presente proposta di deliberazione e con essa: 
	− di alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la nuova “Direttiva per l’azione amministrativa regionale in materia di riconoscimento di persone giuridiche private per le Associazioni e le Fondazioni”, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. n. 117/2017, che sostituisce integralmente l’Allegato A della Del. G.R. n. 1945 del 21 ottobre 2018; 
	approvare l’Allegato A 

	− di alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la modulistica da utilizzare per la richiesta di riconoscimento della persona giuridica privata per le Associazioni e le Fondazioni ; 
	approvare l’Allegato B 

	− di alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la modulistica da utilizzare per la richiesta di modiche dello statuto e atto costitutivo per organizzazioni già iscritte nel registro regionale delle Associazioni e le Fondazioni; 
	approvare l’Allegato C 

	− di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ferme restando le attuali 
	− di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, ferme restando le attuali 
	competenze della Sezione come da modello organizzativo MAIA, ogni adempimento attuativo della 

	presente proposta di deliberazione; 
	− di porre in capo alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali l’istruttoria delle istanze di riconoscimento della personalità giuridica per le associazioni e fondazioni che abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017 e operino nel contesto territoriale o regionale di riferimento e in ambiti di attività di competenza delle Regioni, ferma restando la richiesta del parere alle Sezioni dell’Amministrazione regionale competenti 
	− di confermare la competenza esclusiva delle singole Sezioni afferenti all’articolazione di MAIA, per ambito settoriale di attività, per l’istruttoria delle istanze di riconoscimento della personalità giuridica per ogni altra associazione o fondazione che non abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017; 
	− di rinviare a successivo provvedimento di Giunta Regionale il recepimento degli indirizzi che con decreto 
	del Ministro del Lavoro dovranno disciplinare le procedure di iscrizione al Registro Unico Nazionale del 
	Terzo Settore, per la competenza regionale. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; − di alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che reca la nuova “Direttiva per l’azione amministrativa regionale in materia di riconoscimento di persone giuridiche private per le Associazioni e le Fondazioni”, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. n. 117/2017, che sostituisce integralmente l’Allegato A della Del. G.R. n. 1945 del 21 ottobre 2018; − di alla presente, di cui costi
	approvare l’Allegato A 
	approvare l’Allegato B 
	approvare l’Allegato C 

	presente proposta di deliberazione; 
	− di porre in capo alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali l’istruttoria delle istanze 
	di riconoscimento della personalità giuridica per le associazioni e fondazioni che abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017 e operino nel contesto territoriale o regionale di riferimento e in ambiti di attività di competenza delle Regioni, ferma restando la richiesta del parere alle Sezioni dell’ Amministrazione regionale competenti per materia; 
	− di confermare la competenza esclusiva delle singole Sezioni afferenti all’articolazione di MAIA, per ambito settoriale di attività, per l’istruttoria delle istanze di riconoscimento della personalità giuridica per ogni altra associazione o fondazione che non abbiano i requisiti per conseguire la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017; 
	− di rinviare a successivo provvedimento di Giunta Regionale il recepimento degli indirizzi che con decreto 
	del Ministro del Lavoro dovranno disciplinare le procedure di iscrizione al Registro Unico Nazionale del 
	Terzo Settore, per la competenza regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1774 
	L. 9/12/1998, n. 431 -art. 11 -Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. Delibera di Giunta Regionale n. 1468 del 02/08/2018. Proroga termini di scadenza presentazione risultanze dei bandi comunali. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dalla Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. 
	Della somma complessivamente a disposizione per l’anno 2016, pari a € 15.000.000, con delibera di Giunta Regionale n. 1468 del 02/08/2018 sono stati ripartiti tra i Comuni € 10.000.000; la restante somma di € 5.000.000 è stata accantonata per premialità, da quantificare con successivo provvedimento di Giunta Regionale, a favore dei Comuni che cofinanzieranno l’intervento per l’anno 2016 nella misura minima del 20% del finanziamento loro concesso con detta determina di G.R. n. 1468/2018. 
	La determina di G.R. n. 1468/2018 ha fissato, tra l’altro, al 12 ottobre 2018 il termine di scadenza a carico dei Comuni per la presentazione delle risultanze dei bandi espletati per l’individuazione dei soggetti beneficiari dei contributi. 
	L’ANCI Puglia, con nota prot. n. 372/2018 del 28/09/2018, acquisita al protocollo della Sezione Politica Abitative al n. 3175 del 01/10/2018, rappresentando le istanze pervenute da diversi Sindaci interessati, ha chiesto una proroga del termine fissato per la trasmissione da parte dei Comuni delle risultanze dei bandi espletati per il sostegno dei canoni di locazione per l’anno 2016. 
	Preso atto che la pausa estiva non ha consentito a numerosi Comuni di espletare per tempo le procedure previste dalla delibera di G.R. n. 1468/2018, si prorogano al 31 ottobre 2018 i termini di scadenza a carico dei Comuni per la presentazione delle risultanze dei bandi espletati. 
	La proroga non incide sulla localizzazione dei fondi effettuata con la delibera di G.R. n. 1468/2018,che qui si conferma. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Vista la LR. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a) L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; -Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	- Di fare propria ed approvare la relazione che precede; 
	-
	-
	-
	di prorogare il termine di scadenza di cui alla delibera di G.R. n. 1468/2018 posto a carico dei Comuni per la presentazione delle risultanze dei bandi espletati e di ogni altra documentazione richiesta, al fine di consentire ai Comuni che non hanno completato le procedure di cui alla predetta deliberazione di garantire le azioni di supporto e assistenza ai beneficiari del fondo di sostegno alla locazione; 

	-
	-
	di stabilire che le risultanze dei bandi comunali e ogni altra documentazione richiesta dovranno essere trasmesse entro e non oltre il termine perentorio del 31/10/2018, pena l’esclusione dal beneficio per l’anno 2016, all’indirizzo di posta elettronica certificata: . 
	sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it
	sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it




	La proroga non incide sulla localizzazione dei fondi di cui alla delibera di G.R. n. 1468/2018, che si conferma. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1776 
	Decreti Direttoriali n.6 del 23/04/2018 e n.10 del 31/07/2018 del M.L.P.S.: finanziamento dei percorsi triennali finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’IeFP e delle attività di formazione nel Sistema Duale. VARIAZIONE al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
	D.G.R.
	 n.38 del 18/01/2018, ai sensi del D.LGS n.118/2011 e ss.mm.ii. 

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile dei Percorsi Triennali leFP, Dott. Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: 
	Ł VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009” : 
	Ł RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
	nuovi capitoli di bilancio; 
	Ł VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia”; 
	Ł VISTA la Legge Regionale 29.12.2017, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł VISTA la D.GR. n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł VISTA la D.G.R. n.140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 

	RICHIAMATI INOLTRE: 
	RICHIAMATI INOLTRE: 
	Ł Legge quadro in materia di formazione professionale n. 845 del 21/12/1978; 
	Ł Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l’art. 68 come modificato dall’art. 31, comma 3, del Decreto Legislativo n. 226/2005; 
	Ł Decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 2000, n. 257 e in particolare l’art. 9 sulle modalità di finanziamento delle attività formative fino al diciottesimo annodi età; 
	Ł Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione”; 
	Ł Legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”; 
	Ł Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione”; 
	Ł Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 recante “Definizione delle norme generali relative all’alternanza scuola lavoro”; 
	Ł Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione”; 
	Ł Legge finanziaria n. 296 del 27/12/2006 che, al comma 622 dell’art. 1, ha introdotto l’obbligatorietà dell’istruzione per almeno 10 anni, finalizzata a consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il 18° anno di età; 
	Ł Legge finanziaria n. 296 del 27/12/2006 che, al comma 624 dell’art. 1, stabilisce la prosecuzione dei percorsi sperimentali triennali fino alla messa a regime di quanto previsto al comma 622 dello stesso articolo, confermando i finanziamenti destinati dalla normativa vigente alla realizzazione dei predetti percorsi; 
	Ł Legge n. 40 del 02/04/2007 ed in particolare l’art. 13; 
	Ł Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007, “Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione; 
	Ł Decreto Interministeriale del M.LP.S. e del M.P.I. del 29/11/2007, “Percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale ai sensi dell’art. 1, comma 624 della Legge 296/2006; 
	Ł Decreto Legge n. 112 del 25/06/2008, convertito nella Legge n. 133 del 06/08/2008 che, all’art. 64, comma 4bis modifica l’art. 1 comma 622 della Legge n. 296/2006, prevedendo che l’obbligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del Decreto Legislativo n. 226/2005 e, sino alla completa messa a regime delle disposizioni ivi contenute, anche nei percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui al comma 624 dell’art. 1 della
	Ł Decreto Legge n. 207 del 30/12/2008, convertito con modificazioni con la Legge 27 febbraio 2009 n. 14 che, all’art. 37, stabilisce l’entrata in vigore del nuovo ordinamento scolastico, già prevista dal Decreto Legislativo n. 226/2005 per l’anno scolastico e formativo 2009/2010, a decorrere dall’anno scolastico e formativo 2010/2011; 
	Ł Decreto 15 giugno 2010 -Recepimento dell’Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano il 29/04/2010; 
	Ł Accordo quadro del 19 giugno 2003 tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della ricerca scientifica, il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità Montane per la realizzazione dall’anno scolastico 2003/2004 di un’offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale, nelle more dell’emanazione dei decreti legislativi di cui alla Legge 28 marzo 2003, n. 53. 
	Ł Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca scientifica, il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano del 15/01/2004 per la definizione degli standard formativi minimi relativi alle competenze di base nei percorsi sperimentali triennali in attuazione dell’Accordo quadro del 19 giugno 2003 sopra citato; 
	Ł Accordo tra Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane per la certificazione finale ed intermedia e il riconoscimento dei crediti formativi del 28/10/2004; 
	Ł Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 86/2004, con il quale si approvano i modelli per il riconoscimento dei crediti ai fini dei passaggi dai sistemi della formazione professionale e dell’apprendistato a quello dell’istruzione; 
	Ł Ordinanza n. 87/2004 del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca concernente “Norme per il passaggio da sistema della formazione professionale e dall’apprendistato al sistema dell’istruzione, ai sensi dell’art. 68 della legge 17 maggio 1999 n. 144”; 
	Ł Accordo Stato Regioni e Province autonome del 5 ottobre 2006 per la definizione degli standard formativi minimi relativi alle competenze tecnico professionali dei percorsi sperimentali triennali, in attuazione dell’Accordo del 19 giugno 2003; 
	Ł Accordo Stato Regioni e Province autonome del 5 febbraio 2009 che ridefinisce gli standard minimi relativi alle competenze tecnico professionali di cui all’Accordo del 5 ottobre 2006, e in particolare l’Allegato A) parte integrante dell’Accordo stesso; 
	Ł Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 29 maggio 2009 recante 
	“Recepimento dell’accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 5 febbraio 2009, per la definizione delle condizioni e delle fasi relative alla messa a regime del sistema di secondo ciclo di istruzione e formazione professionale”. 
	Ł Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto 2010 n. 1815 riguardante l’Attuazione Percorsi istruzione e formazione professionale: Fase transitoria a.s. 2010-2011. Attuazione sistema surrogatorio Presa d’atto del Decreto interministeriale (MIUR-MLPS) del 15 giugno 2010; 
	Ł Deliberazione di Giunta Regionale del 13/02/2014 n. 145 recante “Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, di cui al Capo III d.lgs 17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale. 
	Ł Deliberazione di Giunta Regionale del 04/03/2014 n. 379 recante “Rettifica errori materiali DGR n.145/2014 avente ad oggetto: Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, di cui al Capo III d.lgs 17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale”. 
	Ł Deliberazione di Giunta Regionale del 19/05/2015 n. 1046 recante “Riproposizione Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, di cui al Capo III d.lgs 17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale già approvate con DGR n.379/2014”. 

	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 

	I percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (leFP di durata triennale) previsti dalla Legge n. 53 del 28 marzo 2003 e dal successivo decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, si ispirano al criterio della centralità dell’allievo e del suo successo formativo. Essi rappresentano una delle modalità attraverso le quali i giovani minorenni possono assolvere l’obbligo di istruzione ed esercitare il diritto-dovere all’istruzione e alla formazione (DDIF). Si tratta di percorsi di Istruzione e Formazione 
	L’offerta dei percorsi leFP e l’introduzione del sistema duale, si stanno dimostrando uno strumento realmente valido di contrasto alla dispersione, concetto che è sempre stato al centro della programmazione regionale pugliese. Tali percorsi, infatti, anche a livello nazionale, registrano tassi di abbandono ridotti e spesso ricoprono una funzione di “luogo di recupero” dei fuoriusciti dal sistema dell’istruzione scolastica. 
	Da non sottovalutare anche l’aspetto strategico strettamente connesso alle innovazioni pedagogiche (personalizzazione dei percorsi, approccio esperienziale e induttivo all’apprendimento, presa in carico degli aspetti motivazionali, messo in relazione con la riduzione della dispersione e, più in generale, il disagio scolastico. Questa posizione è fortemente supportata dalla Commissione europea, che ha definito l’abbandono scolastico e formativo come uno dei fattori maggiormente rilevanti nel rallentamento de
	Ł sostenere individui con insuccessi scolastici alle spalle all’interno del percorso di istruzione attraverso il circuito formativo; Ł favorire il rientro degli allievi formati in percorsi di istruzione. 
	I percorsi triennali, con le peculiarità metodologiche, didattiche e di collegamento al sistema del lavoro assicurano una possibilità anche per chi ha già sperimentato il fallimento scolastico e si caratterizzano, quindi, come percorsi formativi meno teorici di quelli scolastici e maggiormente aderenti agli aspetti del mondo lavorativo, pur garantendo una adeguata formazione culturale di base. Di natura professionalizzante, devono assicurare una didattica progettuale, una valutazione per competenze, conosce
	La Regione Puglia intende dare attuazione al dettato dell’art. 64, comma 4bis, del Decreto Legge n. 112 del 25 giugno 2008, che nel modificare l’art. 1, comma 622, della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 così come modificato dall’articolo 4 bis della legge n. 133 del 6 agosto 2008, prevede l’attuazione dell’obbligo di istruzione anche all’interno dei percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale, nonché all’art. 1, comma 5 del Decreto legislativo n.226 del 17 ottobre 2005: “I percorsi liceali 
	II decreto legislativo n.76 del 15/04/2005 all’art.1 comma 1 recita: “La Repubblica promuove l’apprendimento in tutto l’arco della vita e assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali e di sviluppare le capacità e le competenze, attraverso conoscenze e abilità, generali e specifiche, coerenti con le attitudini e le scelte personali, adeguate all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, anche con riguardo alle dimensioni locali, nazionale ed europea.” 
	La programmazione dei progetti formativi triennali di Istruzione e Formazione Professionale a titolarità degli organismi formativi accreditati nell’ambito dell’obbligo d’istruzione/diritto-dovere, è centrata sulla crescita della persona che si confronta con compiti reali, interdisciplinari e disciplinari, per risolvere i quali mobilita le sue risorse al fine di acquisire competenze, indispensabili per il conseguimento di una qualifica. 
	A tal fine i percorsi formativi prevedono la personalizzazione dell’intero percorso formativo per: 
	− valorizzare le risorse dei giovani orientandoli ad una professionalità competente sostenuta da una valenza culturale del lavoro (insieme organico di competenze, conoscenze, abilità, di processi operativi e di criteri che costituiscono il fondamento di ogni comunità professionale), indispensabile per garantire agli stessi l’accesso al mercato del lavoro e, conseguentemente, favorire lo sviluppo regionale; 
	− offrire la possibilità di acquisire una qualifica professionale con garanzia di occupabilità, comprendendo anche un servizio di orientamento e supporto per l’inserimento lavorativo; − la possibilità di passaggio concordato ad altri percorsi tramite laboratori di sviluppo e di recupero degli 
	apprendimenti; − l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e di formazione; − la possibilità di prosecuzione, nei limiti della programmazione regionale, in percorsi di diploma di Istruzione 
	e Formazione Professionale - Tecnico di leFP (IV anno); − la possibilità di prosecuzione in percorsi dell’Istruzione secondaria di secondo grado in base a quanto stabilito dalla normativa vigente; − aumentare il livello delle conoscenze e delle competenze possedute, così da prevenire anche l’abbandono dei percorsi formativi/scolastici; − realizzare misure di accompagnamento per sostenere il passaggio tra il sistema di istruzione e quello della formazione professionale e viceversa, anche attraverso procedure
	Il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della Previdenza 
	Sociale del 29 novembre 2007 reca i criteri di accreditamento delle strutture formative per l’obbligo di istruzione. 
	In data 27 luglio 2011 è stato sottoscritto l’Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n 226, recepito dal MIUR e dal MLPS con decreto dell’11 novembre 2011. 
	Quest’ultimo Accordo; 
	− definisce i criteri metodologici di descrizione e aggiornamento periodico degli standard minimi formativi delle figure del Repertorio Nazionale dell’Offerta di Istruzione e Formazione Professionale (allegato 1 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011); 
	− riorganizza, per processi di lavoro-attività, gli standard minimi formativi delle competenze tecnico-professionali delle figure del Repertorio per i percorsi triennali già definiti nell’Accordo del 29.04.2010 (allegati 2 e 3 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011); 
	− definisce gli standard delle competenze di base del terzo anno dell’istruzione e formazione, completando così il quadro normativo sugli esiti di apprendimento attesi a conclusione dei percorsi di istruzione e formazione professionale (allegato 4 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011); 
	− approva nuovi modelli per l’attestato di qualifica, conseguibile a conclusione dei percorsi triennali, diploma di qualifica, previsto in esito ai percorsi di quarto anno e l’attestato di competenze, rilasciabile in esito a segmenti di percorso (allegati 5, 6 e 7 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011). 
	In data 19 gennaio 2012 è stato sottoscritto l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni relativo alla integrazione del repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale. 
	La Regione Puglia realizza, ai sensi della normativa vigente citata, i percorsi triennali di istruzione e formazione professionale (leFP) e le attività di formazione nel Sistema Duale. 
	L’obiettivo è quello di coinvolgere una platea sempre più numerosa di giovani in uscita dal primo ciclo di studi, verso il conseguimento del diritto-dovere all’istruzione ed alla formazione, consentendo, in tal modo, di raggiungere una pari dignità tra i sistemi di istruzione e formazione professionale. 
	I percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale leFP e le attività di formazione nel Sistema 
	I percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale leFP e le attività di formazione nel Sistema 
	Duale rispondono ai dettati delle disposizioni vigenti e contribuiscono al contrasto della dispersione e dell’abbandono scolastico, al fine di consentire il conseguimento di una qualifica professionale e un diploma professionale validi per l’ingresso nel mondo del lavoro con competenze adeguate. 
	Ł 
	Tanto premesso, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con: 
	Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018 

	. di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 
	per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68 comma 4 della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’Istruzione e Formazione Professionale 

	226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a Ł . di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 , sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a 
	euro 3.688.257,00 
	Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018 
	per il finanziamento, delle attività di formazione nel Sistema Duale
	euro 1.400.972,00 

	Pertanto, con il presente atto, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, si provvede ad effettuare una variazione al Bilancio Regionale di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, con l’accertamento dell’entrata, riveniente dal suddetto decreto e alla iscrizione, in termini di competenza e di cassa, dei fondi assegnati. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di unico della Legge n.205/2017. 
	cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	Ł . di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a 
	Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018 
	per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68 comma 4 della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’Istruzione e Formazione Professionale 
	euro 

	Ł 
	3.688.257,00 
	Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018 

	. di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 , sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a 
	per il finanziamento, delle attività di formazione nel Sistema Duale
	euro 

	1.400.972,00 
	1.400.972,00 

	P
	Figure

	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale -ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K-propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	Ł di apportare la variazione in termini in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento Tecnico dì accompagnamento ed al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018-20 approvato con Deliberazione di Giunta regionale 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del Digs 118/2011 e ., così 
	ss.mm.ii

	come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; Ł di dare atto che all’accertamento e all’impegno di spesa, per l’importo di euro 5.089.229,00  in virtù di: Ł 
	così come assegnato alla Regione Puglia dal Ministero Lavoro e Politiche Sociali)
	Decreto Direttoriale n, 6 del 23 aprile 2018 

	. di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 ai sensi dell’articolo 28 comma 3 del Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a 
	per il finanziamento, ai sensi dell’art. 68 comma 4 della Legge 17 maegio 1999, n. 144, dei percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’Istruzione e Formazione Professionale 
	euro 

	Ł 
	3.688.257,00 
	Decreto Direttoriale n. 10 del 31 luglio 2018 

	. di ripartizione delle risorse relative all’annualità 2017 , sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a 
	per il finanziamento, delle attività di formazione nel Sistema Duale
	euro 1.400.972,00 

	, provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, con propri atti; 
	allegati in copia al presente atto quali parti integranti

	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n.13/94, art.6; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1777 
	Esami finali di Qualifica Professionale svolti dagli Istituti Professionali Statali in regime di sussidiarietà ai sensi dell’Accordo tra Regione Puglia e Ufficio Scolastico Regionale, negli anni 2017 e 2018. Variazione al 118/2011 e . 
	bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.Lgs n. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, per la parte relativa alla autorizzazione degli 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, per la parte relativa alla autorizzazione degli 
	spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata di sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile 
	Percorsi Triennali leFP, Dott.ssa Rosa Anna Squicciarini, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
	economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Prof. Domenico Laforgia, dalla Dirigente della 
	Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue: 

	VISTI 
	VISTI 
	− la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 “Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione”, che riconosce alle Regioni una competenza concorrente e/o esclusiva nelle politiche educative e formative; 
	− la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionaie” ed i successivi decreti di attuazione; 
	− il decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 76, recante la “Definizione delle norme generali sui diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
	− il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
	− la legge del 27 dicembre 2006 n. 296 articolo 1, comma 622, che prevede l’innalzamento a 10 anni dell’obbligo di istruzione, come modificata all’articolo 64, comma 4 bis, del decreto legge 25 giugno 2008, 
	n. 112, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2008, n . 133; 
	− la legge 2 aprile 2007 n. 40, che con particolare riferimento all’articolo 13, comma 1-quinquies, contempla l’adozione di Linee Guida, in Conferenza Unificata, per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli istituti tecnici e professionali ed i percorsi di istruzione e formazione professionale finalizzati al conseguimento di qualifiche e diplomi professionali, di competenza delle Regioni, compresi in apposito Repertorio nazionale; 
	− il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n.139, relativo al regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, che prevede, tra l’altro, “l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio”; 
	− art. 64, co. 4 bis della legge 6 agosto 2008, n. 133, di conversione del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, che prevede che l’obbligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di leFP diventati ordinamentali; 
	− il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 27 gennaio 2010 n.9, di adozione del modello di certificazione dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione; 
	− il DPR 15 marzo 2010, n. 87, recante norme per il riordino degli istituti professionali ed in particolare l’art. 2, co. 3, che prevede che gli istituti professionali possono svolgere, in regime di sussidiarietà e nel rispetto delle competenze esclusive delle Regioni in materia, un ruolo complementare e integrativo rispetto al sistema di istruzione e formazione professionaie ai fini del conseguimento di qualifiche e diplomi professionali di cui all’articolo 17, comma 1, lettere a) e b), del decreto legisla
	− l’Accordo Stato Regioni e PA di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010, recepito con DIM del 15 giugno 2010, riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione professionale, con l’individuazione delle 21 figure professionali attinenti alle qualifiche di durata triennale e quadriennale e la definizione degli standard minimi delle competenze tecnico-professionaii contenute negli allegati 1, 2, 3,4 e 5 all’Accordo stesso; 
	− l’Intesa del 16 dicembre 2010 sancita in Conferenza Unificata di adozione delle Linee guida riguardante 
	la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione 
	professionale, a norma dell’art. 13, comma 1-quinques del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7 convertito dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, recepita con Decreto Interministeriale (MIUR- MLPS) del 18 gennaio 2011; − l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni il 27 luglio 2011, riguardante gli atti necessari per la messa a regime dei percorsi di istruzione e formazione professionale, recepito con decreto interministeriale (MIUR 
	- MLPS) dell’ll novembre 2011; − l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 riguardante la definizione delle aree professionali relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale; 
	− l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni il 19 gennaio 2012 riguardante l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale, recepito con decreto interministeriale (MIUR -MLPS) del 23 aprile 2012. 


	RICHIAMATE 
	RICHIAMATE 
	− la Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio 15 dicembre 2004 relativa al Quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (Europass); 
	− la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente; 
	− la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 23 aprile 2008, sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente - EQF; 
	− la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un sistema europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET). 
	RICHIAMATE, inoltre 
	RICHIAMATE, inoltre 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto 2010 n. 1815 riguardante l’Attuazione Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale: Fase transitoria a.s. 2010-2011. Attuazione sistema surrogatorio. Presa d’atto del Decreto interministeriale (MIUR-MLPS) del 15 giugno 2010; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale del 21 gennaio 2011 n. 32 concernente l’Offerta formativa a.s. 20112012 Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra Regione Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale; 
	-

	− la Deliberazione di Giunta Regionale del 25 gennaio 2012 n. 126 attinente l’Offerta formativa a.s. 20122013 Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra Regione Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale; 
	-

	− le Deliberazioni di Giunta Regionale del 29 gennaio 2013 n. 52 e del 14 febbraio 2013 n. 219 attinenti l’Offerta formativa sussidiaria integrativa a.s. 2013-2014. Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III d.Igs. 17ottobre 2005, n. 226”; 
	− le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 379 del 4 marzo 2014 “Linee Guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale” e successiva DGR n. 1046 del 19 maggio 2015 “Riproposizione Linee Guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale” 

	CONSIDERATO che 
	CONSIDERATO che 
	nel quadro della legge di riforma del sistema educativo n. 53 del 2003, con l’Accordo del 19 giugno 2003 è stata avviata, da parte delle Istituzioni formative accreditate dalla regione Puglia, una prima fase sperimentale di attuazione del sistema di Istruzione e Formazione Professionale - leFP; 
	con l’Accordo del 29 aprile 2010 riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione professionale e con il Regolamento (DPR 15.03.2010) di riordino dell’istruzione professionale, si è passati dalla fase sperimentale alla messa a regime dei livelli essenziali delle prestazioni di cui al Capo III del d.Igs. n. 226/2005; 
	i percorsi finalizzati al conseguimento delle qualifiche ascrivibili alle figure professionali comprese in un apposito Repertorio nazionale si realizzano, nella cornice unitaria del secondo ciclo del sistema educativo 
	nazionale di istruzione e formazione, secondo le linee guida di cui alla Intesa del 16 dicembre 2010, in base 
	alla quale gli istituti professionali possono svolgere, in regime di sussidiarietà e nel rispetto delle competenze esclusive delle Regioni in materia, un ruolo complementare e integrativo rispetto al sistema di istruzione e 
	formazione professionale; Il passaggio formale dei percorsi di istruzione e formazione professionale dalla fase sperimentale a quella 
	ordinamentale è stato sancito con l’Accordo del 27 luglio 2011 riguardante gli atti necessari per la messa a 
	regime dei percorsi di istruzione e formazione professionale; 
	con ulteriore Accordo del 27 luglio 2011 sono state definite le aree professionali, relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale, classificate secondo le nomenclature statistiche internazionali relative alle attività economiche (NACE) e alle professioni (ISCO). 

	PRESO ATTO che 
	PRESO ATTO che 
	per effetto dei suddetti provvedimenti, a partire dall’anno scolastico 2011-2012 la Regione Puglia ha deliberato che gli istituti professionali di Stato, in regime di sussidiarietà integrativa, come definita dalle Linee guida di cui alla citata Intesa, possono attuare percorsi triennali per il conseguimento di qualifiche professionali 
	incluse nel repertorio nazionale; 
	gli istituti professionali statali della Regione Puglia hanno deciso, nella loro autonomia, di voler realizzare percorsi triennali finalizzati al conseguimento delle qualifiche professionali, in relazione all’indirizzo di studio 
	frequentato; 
	la realizzazione dell’offerta di percorsi triennali di istruzione e formazione professionale, a partire dall’anno scolastico 2011-2012, è oggetto di specifico accordo territoriale tra la Regione Puglia e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, che ne disciplina le modalità e gli aspetti fondamentali; 
	i percorsi di qualifica di istruzione e formazione professionale si connotano in un quadro organico unitario dell’offerta, assicurata per di più dagli organismi di formazione professionale accreditati, a garanzia di un ampliamento e una diversificazione di un’offerta formativa di qualità ed in grado di offrire più opportunità 
	per una formazione coerente con i fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e dal territorio, oltre che per 
	prevenire e contrastare la dispersione scolastica. 

	RILEVATO che 
	RILEVATO che 
	il Sistema di Istruzione e Formazione Professionale, nato in forma sperimentale nel 2003, è entrato a regime nell’anno 2011 come sistema di pari dignità rispetto a quello dell’Istruzione; 
	i percorsi triennali di istruzione e formazione professionale attivati negli istituti professionali statali in regime di sussidiarietà hanno concluso il ciclo nell’anno scolastico 2016/2017; 
	per il conseguimento della qualifica professionale, si sono svolti gli esami finali, a partire dal mese di giugno 2017, “sulla base della specifica disciplina di ciascuna Regione nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni di cui all’ art. 17, con particolare riferimento al comma 2, e all’art. 20 del Capo III D.Igs. n. 226/2005” e sono 
	continuati nell’anno 2018; 
	al fine di erogare gli oneri relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti degli esami di Qualifica delle commissioni d’esame effettuate, con specifica comunicazione prot. n. AOO_137/0019366 del 18/06/18, la Sezione Formazione Professionale ha richiesto all’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia: 
	-
	-
	-
	 Nome Istituto Professionale 

	-
	-
	 Codice meccanografico 

	-
	-
	 Codice fiscale 

	-
	-
	 Indirizzo Sede Legale dell’Istituto Professionale 

	-
	-
	 Sede di svolgimento degli esami 

	-
	-
	 Nomi dei componenti e relativo ruolo dei componenti della/e Commissione/i 

	-
	-
	 Importo della/e Commissione/i d’esame già svolte 

	-
	-
	 Conto Unico di Tesoreria 

	-
	-
	 Qualifica 

	-
	-
	 CUP da richiedere distintamente per ogni anno e per i rispettivi importi; 

	-
	-
	 Date di svolgimento degli esami, per ciascuna commissione d’esame; 


	l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, con nota prot. n. m_pi.AOODRPU.REGISTROUFFICIALE. U.0020580.20-07-2018, inviava gli elenchi delle commissioni svolte; 
	la Sezione Formazione Professionale, ai sensi delle succitate D.G.R. n. 379 del 4 marzo 2014 “Linee Guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale” e successiva D.G.R. n. 1046 del 19 maggio 2015 “Riproposizione Linee Guida per lo svolgimento degli esami di qualifica professionale”, provvedeva alla 
	ricognizione ed all’accertamento dei dati inviati, al fine di stabilire la cifra complessiva suddivisa per anni come da prospetto allegato: 
	Anno 2017 
	Anno 2017 
	Anno 2017 
	cifra complessiva da erogare: € 71.400,00 
	N. 63 Istituti 

	Anno 2018 
	Anno 2018 
	cifra complessiva da erogare: € 59.900,00 
	N. 58 Istituti 

	TOTALE 
	TOTALE 
	€ 131.300,00 



	CONDIDERATO che 
	CONDIDERATO che 
	gli oneri relativi agli esami di qualifica negli istituti professionali sono previsti a carico della Regione ai sensi del Capo V, punto 4: “Gli oneri relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti degli esami di Qualifica sono a carico delle Regioni”, della predetta intesa del 16 dicembre 2010; 


	SI PROPONE: 
	SI PROPONE: 
	di disciplinare l’erogazione al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commissioni d’esame di qualifica professionale, a conclusione dei percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale in assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione professionale di cui al Dlgs n. 226 del 17 ottobre 2005 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’articolo 2 della Le
	sensi del combinato disposto dell’art.14 della legge 21 dicembre 1978, n.845 e dell’art.29 della legge regionale 
	anni 2017 e 2018

	l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	− di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
	− di autorizzare la Sezione Formazione Professionale a procedere all’erogazione degli oneri relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commissioni d’esame di Qualifica effettuati negli dagli Istituti Professionali, come da prospetto, Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	anni 2017 e 2018 


	A seguito di opportuna ricognizione contabile, è emerso che sul Bilancio regionale -vincolato -. 
	A seguito di opportuna ricognizione contabile, è emerso che sul Bilancio regionale -vincolato -. 
	al pertinente capitolo di spesa 961070 esistono residui passivi propri perenti, utili a garantire il finanziamento dei predetti interventi

	Si rende quindi necessaria la reiscrizione del residuo passivo perento per l’importo di € 131.300,00 sul cap. 961070 del corrente esercizio finanziario. 
	Si rende quindi necessaria la reiscrizione del residuo passivo perento per l’importo di € 131.300,00 sul cap. 961070 del corrente esercizio finanziario. 

	Tanto premesso, visti: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	− l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’avanzo di Amministrazione; 
	− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	− la LR. n. 43 del 01/08/2018 di approvazione del “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017”, che ha determinato il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2017; 
	− la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	− con la suddetta D.G.R. n. 357/2018, tra l’altro, la Giunta Regionale ha autorizzato le competenti Strutture regionali al prelievo dal fondo dei residui passivi perenti; 
	− considerato che, con la presente variazione si intende applicare l’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento dei residui passivi perenti del bilancio vincolato e procedere alla reiscrizione in bilancio, con riassegnazione ai pertinenti capitoli di spesa; 
	− ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Las n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	C.R.A 
	C.R.A 
	C.R.A 
	CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA 
	VARIAZIONE E.F. 2018 CASSA 

	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI DEL BILANCIO VINCOLATO 
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI DEL BILANCIO VINCOLATO 
	+ € 131.300,00 
	€ 0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	U.1.10.01.01 
	€ 0,00 
	- € 131.300,00 

	62.11 
	62.11 
	961070 
	TRASFERIMENTO AI SOGGETTI ATTUATORI DEI FINANZIAMENTI IINIZIATIVE OBBLIGO FORMATIVO (ART.68 L. 144/99 DD.370/SEGR/2000 DEL 13/11/2000. 
	15.2.1 
	U.1.04.04.01 
	+ € 131.300,00 
	+ € 131.300,00 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 131.300,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	La copertura finanziaria rinveniente dai presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 357/2018 e ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 

	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con LR. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 357/2018 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di autorizzare la Sezione Formazione Professionale a procedere all’erogazione degli oneri relativi al presidente di commissione, ai membri esterni ed agli esperti delle commissioni d’esame di Qualifica dagli Istituti Professionali, come da prospetto, Allegato “A”, approvato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	effettuati negli anni 2017 e 2018 

	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali. 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1778 
	POR PUGLIA FESR–FSE 2014-2020. Asse X – Azione 10.7 “Azioni di sistema”. Recepimento dell’Accordo relativo profilo professionale dell’Assistente di Studio Odontoiatrico e disciplina della relativa formazione. 
	L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Programmazione della Formazione Professionale e dal Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue. 
	VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”; 
	VISTO ilper l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 
	D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 

	VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” 
	VISTO il D.Lgs. 28 gennaio 2016, n. 15 (1) Attuazione della direttiva 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, recante modifica della direttiva 2005/36/CE; 
	VISTA la Decisione C(2015)5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 
	VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1735 del 06/10/2015 avente ad oggetto: “POR PUGLIA 2014 2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. -Istituzione capitoli di 
	spesa; 
	VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul BURP n. 104 del 09/08/2002; 
	VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. recante le “Linee guida per l’accreditamento degli organismi formativi”. 
	VISTA la DGR n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale delle Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale”; 
	VISTA la DGR n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure Professionali. Impianto descrittivo metodologico”; 
	VISTA la DGR 29 maggio 2018, n. 879 “Disposizioni per il “Riconoscimento dei corsi di formazione professionale autofinanziati” di cui alla DGR n.1323/2017 - APPROVAZIONE MODIFICHE.” 
	VISTO l’Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. N. 686 del 9 agosto 2016 “Approvazione del “Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di settore (RRQPN)”. 
	PREMESSO CHE: 
	-la Legge 1 febbraio 2006, n. 43, recante «Disposizioni in materia di professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione e delega al Governo per l’istituzione dei relativi 
	-la Legge 1 febbraio 2006, n. 43, recante «Disposizioni in materia di professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione e delega al Governo per l’istituzione dei relativi 
	ordini professionali» e, in particolare l’art. 1, comma 2, stabilisce che «resta ferma la competenza delle regioni nell’individuazione e formazione dei profili di operatori di interesse sanitario non riconducibili alle professioni sanitarie come definite dal comma 1»; 

	-
	-
	-
	con l’Accordo sancito in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, si è proceduto all’individuazione del profilo professionale dell’Assistente studio odontoiatrico, quale operatore d’interesse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, della legge 26 febbraio 2006, n. 43, e alla disciplina della relativa formazione (Rep. Atti n. 209/CSR del 23 novembre 2017); 

	-
	-
	con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 febbraio 2018 pubblicato in G.U. Serie Generale n 80 del 06-04-2018, è stato recepito il suddetto Accordo, al fine di assicurare l’immediata e uniforme applicazione su tutto il territorio nazionale del profilo professionale dell’Assistente di studio odontoiatrico; 


	-in data 14/06/2018, si è svolta presso gli uffici regionali un incontro tecnico finalizzato al confronto con le organizzazioni interessate (Istituti Tecnici/professionali ad indirizzo “odontotecnico”, Associazione I.D.E.A., ANDI, AIO, AIPAO, Commissione Albo Odontoiatri, S.I.A.S.O., Università) in merito al recepimento regionale del profilo in oggetto; 
	-sono, inoltre, pervenute alla Sezione F.P. proposte specifiche di adeguamento alla normativa afferente alla formazione in oggetto, che sono state opportunamente considerate in fase istruttoria; 
	-è stato acquisito il parere favorevole da parte della Sezione strategie e governo dell’offerta dei servizi di salute in merito al recepimento dell’accordo in oggetto e ai contenuti del documento denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER ASSISTENTE DI STUDIO ODONTOIATRICO, IN COERENZA CON L’ACCORDO N. 209/CSR DEL 23.11.2017, RECEPITO CON DPCM 9 FEBBRAIO 2018”, allegato 
	sub B, parte integrante del presente provvedimento; 
	-i percorsi oggetto del presente deliberato sono attuabili nella modalità di interventi formativi autonomamente finanziati la cui autorizzazione e gestione compete alla Sezione Formazione Professionale, sulla base delle disposizioni adottate con D.G.R. 29 maggio 2018, n. 879; 
	per quanto sopra, si rende necessario procedere alla regolamentazione dei percorsi formativi per “Assistente di Studio Odontoiatrico”, come definiti nel succitato Accordo, allegato sub A, al fine di garantire la formazione sulla base di standard professionali e formativi condivisi da tutte le Regioni, in modo da assicurare il riconoscimento e la mobilità professionale della figura sull’intero territorio nazionale e approvare il documento denominato “LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMAT
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	SS.MM.II

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore al Lavoro e Formazione Professionale; 
	− Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Programmazione della Formazione Professionale e dalla Dirigente della Sezione Formazione professionale, che ne attestano la conformità alla normativa vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di recepire l’ “Accordo n. 209/CSR del 23.11.2017, recepito con DPCM 9 febbraio 2018 (G.U. n. 80 del 6.4.2018), concernente l’Individuazione del profilo professionale dell’assistente di studio odontoiatrico (A.S.O.), quale operatore d’interesse sanitario di cui all’art. 1, comma 2, della legge n. 43/2006” Allegato A al presente provvedimento; 
	Ł di regolamentare i percorsi formativi secondo quanto riportato nel documento denominato LINEE GUIDA REGIONALI PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI FORMATIVI PER ASSISTENTE DI STUDIO ODONTOIATRICO, IN COERENZA CON L’ACCORDO N. 209/CSR DEL 23.11.2017, RECEPITO CON DPCM FEBBRAIO 2018”, allegato sub B, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che la scheda tecnica relativa al percorso di A.S.O. sarà inserita nel DB del Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di settore (RRQPN), a cura della Sezione Formazione Professionale; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	Ł di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1779 
	POR PUGLIA FESR–FSE 2014-2020. Asse VIII “Prom. la sost. e la qual. dell’occup. e il sost. alla mobil. prof. le” – Azione 8.4.”Interv. volti al miglior. della posizione nel MdL dei giovani”. Modifica alla D.G.R. n. 1236 del 10/07/2018 -Integr. settori “prioritari” nei contenuti gener. dell’Avv. pubb. per progetti di form. final. all’acquis. di qualif. prof. region.nei sett. “prioritari”. 
	ss.mm.ii 

	L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele PIEMONTESE, sulla base dell’istruttoria espletata Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco d’intesa, per la parte relativa alla copertura finanziarla, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando quale Autorità di gestione del POR Puglia FESR -FSE 2014-2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, In
	Visti: 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regol
	Ł il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	Ł la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017. 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017. 
	Ł le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della Sezione Politiche Giovanili, è stato individuato quale Responsabile, tra l’altro, dell’Azione 8.4; 
	Ł La Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); Ł La Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł La deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n, 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	bilancio di previsione; 
	VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro prospettiva di crescita”; 
	VISTO ilper l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 
	D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 

	VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” 
	VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul BURP n. 104 del 09/08/2002; 
	VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 
	VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, che disciplinano le modalità dell’accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete dei Servizi per il lavoro. 
	VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”; 
	PREMESSO CHE: 
	Ł Con D.G.R. n. 1236 del 10/07/2018, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia -n . 97 del 24 -7- 2018, sono stati approvati in contenuti generali dell’Avviso Pubblico per progetti di formazione finalizzati all’acquisizione di qualifiche professionali regionali nei settori “prioritari”; 
	Ł Che nella suddetta Deliberazione è stato stabilita quale finalità dell’Avviso medesimo quella di individuare e finanziare interventi di formazione territoriale per l’inserimento lavorativo dei disoccupati, che siano calibrati sulle necessità e sulle richieste occupazionali degli specifici territori, relativi alle figure professionali del Repertorio Regionale delle Figure Professionali, presenti negli 8 settori ivi elencati; 
	Ł Che con Atto del Dirigente della Sezione Formazione Professionale, n. 1020 del 27 settembre 2018, in fase di pubblicazione nel BURP, facendo seguito alla suddetta D.G.R., è stato approvato l’Avviso 5/FSE/2018 “Avviso pubblico per progetti di formazione finalizzati all’acquisizione di qualifiche professionali regionali nei settori “prioritari” ; 
	CONDIDERATO CHE: Ł la Confartigianato Imprese Puglia, con nota acquisita al protocollo della Sezione F.P. n. AOO_137/ 
	PROT/20/09/2018/0026030, ha trasmesso formale richiesta di inserimento tra i “settori prioritari” oggetto del bando in oggetto, il settore dell’”autotrasporto merci”, rappresentando con dati quali-quantitativi, il fabbisogno manifestato dalle aziende pugliesi rispetto alla formazione di specifiche figure necessarie al 
	comparto; 
	Ł che l’autotrasporto merci” costituisce un comparto del più ampio Settore Economico Produttivo della “logistica e trasporti”, presente nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali e popolato da diverse Figure; 
	Ł che detto settore non era ricompreso tra gli otto individuati dalla Giunta con D.G.R. n. 1236/2018; 
	Con il presente provvedimento si intende integrare il settore economico produttivo “logistica e trasporti” tra 
	quelli nell’ambito dei quali potrà essere proposta l’offerta formativa di cui all’Avviso 5/FSE/2018 e stabilire che detta integrazione avverrà a parità di risorse stanziate con la D.G.R. 1236/2018, a valere sul P.O.R. Puglia FESR/ FSE 2014-2020 -Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” - Azione 8.4.”Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei giovani. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n.118/2011 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. n.118/2011 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore al Lavoro e Formazione Professionale; 
	− Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Formazione professionale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la conformità alla normativa vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che si intende integralmente riportato, e pertanto, di integrare il settore economico produttivo “logistica e trasporti” tra quelli nell’ambito dei quali potrà essere proposta l’offerta formativa di cui all’Avviso 5/FSE/2018; 
	− di dare atto che detta integrazione avverrà a parità di risorse stanziate con la D.G.R. 1236/2018, attraverso una ripartizione delle stesse tra i nove settori così individuati: 
	Ł Agricoltura, zootecnia, silvicoltura e pesca Ł Edilizia ed Impiantistica Ł Produzioni alimentari Ł Ambiente, ecologia e sicurezza Ł Informatica Ł Turismo, alberghiero e ristorazione Ł Spettacolo Ł Tessile, abbigliamento, calzature e pelli 
	Ł Logistica e trasporti 
	− di demandare alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale ogni adempimento consequenziale in merito alle modifiche da apportare all’Avviso in oggetto 5/FSE/2018, adottato con A.D. n. 1020 del 27 settembre 2018, in fase di pubblicazione nel BURP; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale .
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1780 
	Programma interventi per promuovere e sostenere la qualificazione dell’offerta culturale, formativa ed educativa nelle scuole pugliesi. Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l), n) e o); art. 7 comma 3). Integrazione Programma e variazione di bilancio. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio. Scuola, Università, Formazione Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Visti − la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche; − il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; − legge 13 luglio 2015 n 107 -Riforma del Sistema nazionale istr
	dall’art.39
	ss.mm.ii 

	Premesso che − la legge regionale n. 31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”, all’art. 1, comma 1 “riconosce che il sistema scolastico è strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo del proprio territorio” e a tal fine “promuove e sostiene azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e all’apprendimento per tutta la vita”; − la predetta legge all’art. 5 comprende, tra le tipologie di intervento di attuazione, alle lett. i, I, n, o, il sostegno 
	− la suddetta legge assicura all’art. 7, comma 3, la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte spessore culturale, sociale ed educativo, direttamente, d’intesa con l’amministrazione scolastica e/o in collaborazione con altri enti. 
	Considerato che − al centro delle politiche regionali vi è lo sviluppo del capitale umano, necessario ad una crescita sostenibile ed inclusiva, economica della società della conoscenza, attribuendo una rilevanza strategica alla dimensione sociale dell’istruzione e in particolare alla valorizzazione dell’accesso al sapere; − la scuola è senz’altro una componente essenziale se non centrale della crescita di un territorio, se è capace di essere innovativa e di interagire con gli altri soggetti pubblici e priva
	Preso atto che − la Regione Puglia è attenta allo sviluppo di politiche che implicano, la promozione di progetti che rispondano ai nuovi bisogni educativi, che stimolino le passioni e la creatività dei giovani nella consapevolezza dell’importanza del bene culturale materiale e immateriale, inserito nel tessuto sociale di una comunità e che, soprattutto possano servire a contrastare situazioni di disagio giovanile, ritardi e difficoltà di apprendimento; − molta attenzione è dedicata alla necessità che sul te
	Valutato che − le politiche regionali in materia di istruzione e formazione, in coerenza con le politiche del PON Scuola, sono orientate a garantire a tutti e a ciascuno, in relazione alle personali attitudini e capacità, il livello di istruzione necessario per realizzare con consapevolezza il proprio progetto di vita ed in grado di liberare la creatività dello studente; − i processi di riforma, nell’intento di assicurare coerenza fra bisogni formativi e competenze attese, impongono la imprescindibilità di 
	Rilevata la necessità di promuovere altri interventi per innalzare i livelli di conoscenza e di competenza dei giovani, anche attraverso attività extracurriculari, per l’anno scolastico 2017/2018 si propone l’approvazione di una integrazione di € 150.000,00 al fine di assicurare la copertura finanziaria a progetti di elevato interesse culturale, in collaborazione con le scuole del territorio che non sono rientrati nel “Programma di interventi, già approvato con DGR n. 844 del 22/05/2018. 
	I progetti da finanziare in questa fase sono di seguito elencati: 
	Artifact
	Artifact
	I predetti contributi saranno erogati anticipatamente, con obbligo, a carico delle istituzioni scolastiche beneficiarie, di presentazione della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II. 
	II presente provvedimento comporta una variazione compensativa in termini di competenza e cassa nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo al Bilancio di Previsione 2018-2020 approvato con L.R. n.68/2017, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n. 38/2018, dell’importo di € 10.000,00, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come di seguito specificato: 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO , INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 
	BILANCIO AUTONOMO 
	Spese ricorrenti Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	− Variazione in diminuzione per € 10.000,00 dal Cap. 931011 “Interventi di cui all’art. 5 lett. L,N,O, e art. 7 comma 3 L.R. n. 31/2009 Trasferimenti correnti alle amministrazioni pubbliche Centrali” -Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e .: Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 
	ss.mm.ii
	01.04.01.01 

	− Variazione in aumento per € 10.000,00 sul Cap. 931015 -denominato “Interventi di cui all’art.5 lett. L,N,O, e art. 7 comma 3 L.R. n.31/2009 Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali” -Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e .: Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 
	ss.mm.ii
	01.04.01.02 

	Si da atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 150.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile per euro 140.000,00 sul Capitolo 931011 
	e per euro 10.000,00 sul capitolo 931015. 
	Ai fini dei pareggio di bilancio 2018 la spesa è autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica, dell’equilibrio di bilancio e del proprio saldo di cui all’art. 1, commi 465 e 466, della Legge n. 232/2016, dalla DGR n.357 del 13.03.2018 e dalla Determinazione del Direttore di Area n. 19 del 22/03/2018 modificata con la DD n. 27 del 19/05/2018 e n. 55 del 24/09/2018. 
	Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. lett.k) 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università ; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: Ł di approvare il Piano 2018 degli interventi di diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 art. 7, co. 3) descritti in narrativa; 
	Ł di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario in termini di competenza e di cassa così come specificato in narrativa e nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento. 
	Ł di autorizzare la spesa di € 150.000,00 per la realizzazione del predetto Piano 2018 per euro 140.000,00 a valere sul capitolo di spesa 931011 e per euro 10.000,00 a valere sul capitolo di spesa 931015 del 
	bilancio regionale 2018; Ł Di approvare l’allegato E/1 relativo alla variazione di bilancio parte integrante del presente atto. Ł di autorizzare l’erogazione anticipata dei contributi, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione 
	della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali; 
	Ł di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2018; Ł di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. 
	13/94 art.6.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1781 
	Prosecuzione dell’attività delle “Sezioni Primavera” per l’anno scolastico 2017/2018. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Visti − la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche; − il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; − legge 13 luglio 2015 n 107 -Riforma del Sistema nazionale istr
	Visti inoltre 
	− il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione ; 
	− Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 67 (Legge di stabilità regionale 2018); − Vista la L.R. 29 dicembre 2017, n. 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018/2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 previsti , comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e 
	dall’art.39
	ss.mm.ii 

	− La L.R. n. 44 del 10 agosto 2018 “Assestamento e variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	Premesso che 
	Le sezioni primavera si configurano come servizi socio-educativi integrativi alle attuali strutture dei nidi e delle scuole dell’infanzia ispirate a criteri di qualità pedagogica e di flessibilità ed originalità delle soluzioni organizzative, comunque rispettosi della particolare fascia di età cui si rivolgono. Le sezioni primavera sono destinate ad accogliere bambini di età omogenea compresa tra i due ed i tre anni di età, in locali adeguati e con strutture idonee (all’interno delle scuole dell’infanzia e 
	Considerato che 
	L’Accordo Quadro sancito dalla Conferenza Unificata l’1/8/2013 tra Governo e Regioni prevede un sostegno per la prosecuzione del servizio educativo per i bambini dai due ai tre anni denominato “sezioni primavera”, al fine di un programma di consulenza, assistenza tecnica, coordinamento pedagogico, monitoraggio e valutazione. 
	Si ritiene opportuno 
	fornire il “consueto sostegno economico”, l’Amministrazione regionale come da impegno assunto nell’incontro della Cabina di Regia del 9 marzo scorso, sostenendo l’iniziativa sperimentale “Sezioni primavera 2017/2018” con un contributo di € 100.000,00 che sarà erogato all’Ufficio Scolastico Regionale. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. II. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 100.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 931011: 
	CAPITOLO 931011- INTERVENTI DI CUI ALL’ART. 5 LETT. L,N,O E ART. 7 COMMA 3 L.R. N. 31/2009. TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CENTRALI 
	-

	Importo: € 100.000,00 Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio Programma 02 - Altri ordini di istruzione non universitari Titolo 1 - Spese correnti Macroaggregato 4 - Trasferimenti correnti Liv. III: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche
	 Liv. IV :01 Trasferimenti correnti a Amministrazioni Centrali 
	Si da atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa è autorizzata in termini di obiettivi di finanza pubblica, dell’equilibrio di bilancio e del proprio saldo di cui all’art. 1, commi 465 e 466, della Legge n. 232/2016, dalla DGR n.357 del 13.03.2018 e dalla Determinazione del Direttore di Area n. 19 del 22/03/2018 modificata con la DD n. 27 del 19/05/2018 e n. 55 del 24/09/2018. 
	Ai relativi impegni di spesa e liquidazione provvederà la Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario. Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. 7/97 art. 4. lett.k) 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro; Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università ; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: Ł di autorizzare la spesa di € 100.000,00 per il sostegno all’iniziativa sperimentale “Sezioni primavera 2017/2018” a valere sul capitolo di spesa 931011 del bilancio regionale 2018; 
	Ł di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2018; Ł di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. 
	13/94 art.6.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 ottobre 2018, n. 1782 
	Progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del depuratore comunale di Lizzano (TA)”. AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA, ex art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga, ex art. 95 delle NTA del PPTR. 
	L’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell'istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 
	VISTI: -la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale 
	della Regione Puglia (PPTR); -l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; -l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; -l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; -l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale 
	prevede la possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI 
	delle NTA del PPTR. 
	CONSIDERATO CHE: 
	(ITER PROCEDURALE) 
	Si fa riferimento alla nota prot. n. 49577 del 15/05/2018 dell’Acquedotto Pugliese SpA, acquisita al protocollo della scrivente Sezione con n. AOO_145_4027 del 18.05.2018, successivamente integrata con nota prot. n. 63626 del 19/06/2018 acquisita al prot. n. AOO_145_5405 del 28.06.2018 nota n. 35226 del 28.03.2017, con cui è stata formulata istanza di autorizzazione paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, relativamente al Progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a serv
	Con precedente nota prot. n. AOO_089_4693 del 03.05.2018, acquisita al protocollo della scrivente Sezione con n. AOO_145_5409 del 29.06.2018, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, a seguito dell’espletamento della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ha escluso il Progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del depuratore comunale di Lizzano (TA)” dall’assoggettamento a VIA. 
	Con nota prot. n. 5515 del 3.07.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso alla competente Soprintendenza la relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento della domanda, ai sensi comma 7 dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, proponendo il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica in deroga con le seguenti prescrizioni: 
	1) 
	1) 
	1) 
	così come previsto nel progetto definitivo, la recinzione del buffer ecologico sia 

	TR
	prevista in legno e sia tale da non ridurre l’accessibilità del corso d’acqua e la 

	TR
	possibilità di spostamento della fauna; 

	2) 
	2) 
	così come previsto nel progetto definitivo, sia realizzata una cortina di verde lungo 

	TR
	tutto 
	il perimetro dello stesso, 
	attraverso 
	la piantumazione di specie arboree 

	TR
	autoctone
	 come
	 ad esempio il Pino d’Aleppo (Pinus halepensis). Siano inoltre 

	TR
	piantumate al di sotto delle suddette alberature, arbusti di specie autoctone come 

	TR
	ad 
	esempio 
	il 
	Lentisco 
	(Pistacia 
	Lentiscus). 
	Sono 
	comunque 
	da 
	escludere 

	TR
	piantumazioni di specie esotiche e di palmacee in genere; 


	3) così come previsto nel progetto definitivo, si provveda al reimpianto di tutte le alberature di cui si prevede l’espianto; 
	4) al fine di perseguire la piena attuazione della legge regionale 14/07 in particolare dell'art. 1 il quale statuisce che "La Regione Puglia tutela e valorizza gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro funzione produttiva, di difesa ecologica e idrogeologica nonché quali elementi peculiari e caratterizzanti della storia, della cultura e del paesaggio regionale", si proponga un opportuno sito di reimpianto delle essenze ulivetate monumentali, il quale garantisca il prosieguo della 
	5) così come previsto nel progetto definitivo, come misura di compensazione sia effettuato un imboschimento sulla superficie pari a 7.500 mq adiacente al depuratore sul lato Nord e sulla striscia di terra situata tra la strada di servizio che porta verso la lama e il buffer ecologico con specie arboree autoctone come ad esempio il Fragno (Quercus trojana), la Roverella (Quercus pubescens) e Leccio (Quercus ilex), e/o con specie arbustive autoctone come ad esempio il Lentisco (Pistacia Lentiscus), la Fillire
	D.G.R. n. 2461/2008. Sono comunque da escludere piantumazioni di specie esotiche e di palmacee in genere. 
	Con nota prot. n. 18625 del 03.10.2018, acquisita al prot. regionale con n. AOO_145_7773 del 8.10.2018, alla presente allegata, la competente Soprintendenza ha espresso parere favorevole all’intervento con le seguenti prescrizioni. 
	“-formazione di una doppia cortina vegetazionale lungo il perimetro di insediamento delle strutture. La prima cortina del tipo "alta" con alberi di tipo autoctono, la seconda bassa formata da siepi, cespugli sempre di tipo autoctono; -la recinzione non dovrà essere compatta ma dovrà consentire il passaggio dell’acqua e della fauna; -ricostituzione della macchia mediterranea, ove questo sia possibile, nelle aree limitrofe del buffer; -ripiantumare gli alberi di ulivo nelle vicinanze dell'area di loro origine
	(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 
	La documentazione trasmessa dal richiedente con nota prot. n. 49577 del 15/05/2018 è costituita dai seguenti elaborati, in formato elettronico (per ciascuno dei quali è riportata la relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5): 
	Nome del file MD5 
	Nome del file MD5 
	istanza autorizzazione paesaggistica\2017 09 22_Trasmissione verbale conferenza di servizi del 14 09 2017 e parere ARPA.pdf 49d832c559179d7b74e55d390baef036 
	istanza autorizzazione RUP su progetto trasmesso al Paesaggio.pdf cc9c8018c7424df3df0fc5495accb001 
	paesaggistica\2018.05.18 Dichiarazione 

	istanza autorizzazione 1 P1289 Lizzano_Relazione di chiarimento per proc. paesaggistico.pdf 
	paesaggistica\2018.06.19 All. 

	istanza autorizzazione 2 nota 7613_2017 Parere Sezione Risorse Idriche.pdf 
	paesaggistica\2018.06.19 All. 

	istanza autorizzazione RUP non sussistenza alernative localizzative.pdf 
	paesaggistica\2018.06.19 P1289 Dichiarazione 

	istanza autorizzazione paesaggistica\Baldini_carta di identitÇÿ.pdf 
	istanza autorizzazione paesaggistica\Bonifico_oneri istruttori (2).pdf istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI DESCRITTIVI\ED_01_01 RGN.pdf istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI DESCRITTIVI\ED_01_02 RPG.pdf istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI DESCRITTIVI\ED_01_03 RID.pdf istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI DESCRITTIVI\ED_01_04 RCA.pdf istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABORATI DESCRITTIVI\ED_01_05 PAI.pdf istanza autorizzazione paesaggistica\ED_ELABOR
	4366326d5754f9c82f11b9ef385690b3 
	84e7e069f23f8df347dce6f5d122a549 
	a926e741fc49c7cc994f1b6a05404274 2820e9e458c6fca718b736c3965da9f8 eff53a196aeca4b97517a6d065e025d7 263357bb552766aa0f657b185c11b207 c6add97d3f0f43c5238c994eb402dc77 3d2fb63ff62db6d24216d24fce181325 1bd66b27d7f6e6b3bf8721af086dc1b5 2405d678aa494413451bca7e56b001f2 401db11aa893597b65e2bde032d636ed a124c09a709443ab4db3e7a694fc1b98 db7a8f2b9e8a2c20c4b8af3d9ae1a807 66cd4ec8d8f0fcb8af51d436d3dd4a71 6c8b1c9d31e0baf06e3c7bd03b543813 6a169b887084e3241d45f3b13ba646ea ae003d4dc242575ae9844312a8175969 d3ef82e2177f521a8
	istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
	istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 
	istanza autorizzazione paesaggistica\EG_ELABORATI 

	GRAFICI\EG_10_00.pdf 
	GRAFICI\EG_10_00.pdf 
	bed1c16c188a1e7ae2a2795dda9c7eef 

	istanza autorizzazione paesaggistica\Elenco elaborati.pdf 
	istanza autorizzazione paesaggistica\Elenco elaborati.pdf 
	c95eaf75a63e9352187538d5ac980422 

	istanza autorizzazione paesaggistica\Istanza PPTR_autorizzazione 
	istanza autorizzazione paesaggistica\Istanza PPTR_autorizzazione 

	paesaggistica_.pdf 
	paesaggistica_.pdf 
	5cdd20d7c2ba51493bca062094c5b125 

	istanza autorizzazione paesaggistica\P1289_Nota -U -Prot. 49577 del 
	istanza autorizzazione paesaggistica\P1289_Nota -U -Prot. 49577 del 

	15.05.2018_Lizzano_Istanza autorizzazione paesaggistica.pdf 
	15.05.2018_Lizzano_Istanza autorizzazione paesaggistica.pdf 
	5cdae841d4c3d6e40d0a9cff6b013a95 

	istanza autorizzazione paesaggistica\RdD_ prot. n. 51721.pdf 
	istanza autorizzazione paesaggistica\RdD_ prot. n. 51721.pdf 
	77713368c98307557dcccf56e34154b5 

	istanza autorizzazione paesaggistica\Vicenti_ Carta identitÇÿ.pdf 
	istanza autorizzazione paesaggistica\Vicenti_ Carta identitÇÿ.pdf 
	68041058c53d51a12991eb2cc116a065 

	istanza autorizzazione paesaggistica\carta di identit….pdf 
	istanza autorizzazione paesaggistica\carta di identit….pdf 
	d99fa6c511c805b1c9ecdee0790be01c 


	(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA) 
	L’impianto di depurazione consortile di Lizzano, sito in Contrada S. Vito in agro di Lizzano, è ubicato nella parte sud del territorio comunale, ad una distanza di circa 1 Km dal centro abitato, in un contesto prettamente agricolo. È dimensionato per 24.696 Abitanti Equivalenti e serve gli abitati di Lizzano, Fragagnano, San Marzano di San Giuseppe e le località Lido di Checca, Marina di Lizzano, Torretta Mare. È un impianto tradizionale di tipo ossidativo a fanghi attivo, dotato di trattamento terziario de
	L’impianto di depurazione consortile di Lizzano, sito in Contrada S. Vito in agro di Lizzano, è ubicato nella parte sud del territorio comunale, ad una distanza di circa 1 Km dal centro abitato, in un contesto prettamente agricolo. È dimensionato per 24.696 Abitanti Equivalenti e serve gli abitati di Lizzano, Fragagnano, San Marzano di San Giuseppe e le località Lido di Checca, Marina di Lizzano, Torretta Mare. È un impianto tradizionale di tipo ossidativo a fanghi attivo, dotato di trattamento terziario de
	in deroga

	realizzazione di due vasche a valle del depuratore, aventi la funzione di buffer ecologico. Le vasche sono costituite da argini impermeabili e sono riempite da materiale grossolano proveniente dagli scavi delle stesse, opportunamente vagliato. La portata in uscita dal depuratore, attraversa a gravità il materiale di riempimento che funge da filtro ecologico e si riversa nel canale attraverso un’opera di rilascio. La sezione di passaggio fra le due vasche e l’opera di rilascio è costituita da materassi. Il p


	3.000 mq occupata da specie della macchia mediterranea e lo svellimento di 5 olivi di cui 3 di diametro e conformazioni tali da essere classificabili come olivi monumentali. -IMPIANTI ELETTRICI Saranno realizzati gli impianti elettrici al servizio delle nuove utenza. Gli impianti comprenderanno nuovi quadri, alimentati dal sistema esistente, comprensivi di logiche di funzionamento per i sollevamenti, l'impiantistica di bordo macchina e la rete di terra. -SISTEMAZIONE AREA 
	3.000 mq occupata da specie della macchia mediterranea e lo svellimento di 5 olivi di cui 3 di diametro e conformazioni tali da essere classificabili come olivi monumentali. -IMPIANTI ELETTRICI Saranno realizzati gli impianti elettrici al servizio delle nuove utenza. Gli impianti comprenderanno nuovi quadri, alimentati dal sistema esistente, comprensivi di logiche di funzionamento per i sollevamenti, l'impiantistica di bordo macchina e la rete di terra. -SISTEMAZIONE AREA 
	Terminati gli scavi e le opere accessorie alla realizzazione del buffer ecologico l’area circostante verrà raccordata e inserita secondo l’esistente orografia del terreno. La viabilità interna sarà realizzata mediante la formazione di rilevato, con materiale proveniente dagli scavi e nucleo in argilla. Al fine di rendere stabile la viabilità intorno alle vasche è prevista la compattazione per strati del materiale utilizzato alla sua formazione. La recinzione del buffer ecologico è prevista in legno. La sist
	1. 
	1. 
	1. 
	FUNZIONAMENTO ORDINARIO -Le acque reflue in uscita dalla disinfezione, verranno intercettate ed inviate al pozzetto di alimentazione del BUFFER ECOLOGICO “B”, in tale configurazione non si prevede l’utilizzo del BUFFER ECOLOGICO “A” 

	2. 
	2. 
	FUNZIONAMENTO STRAORDINARIO -Le acque reflue in uscita dalla disinfezione, verranno intercettate ed inviate sia al pozzetto di alimentazione del BUFFER ECOLOGICO “A”, sia al pozzetto di alimentazione del BUFFER ECOLOGICO “B”, in tale configurazione entrambi i buffer saranno utilizzati per convogliare le acque verso il corpo ricettore. 


	(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE -PPTR) 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e si rileva che gli interventi proposti interessano i seguenti beni e gli ulteriori contesti: 
	ss.mm.ii., 

	Struttura idro-geo-morfologica 
	-Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento è interessata da beni paesaggistici “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” ed in particolare dal corso d’acqua denominato Canale Ostone o dei Lupi disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR; 
	-Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di intervento è interessata dalle componenti geomorfologiche “Lame e gravine” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51 e dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 54 delle NTA del PPTR; 
	Struttura ecosistemica e ambientale -Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento non è interessata da beni paesaggistici della struttura eco sistemica e ambientale; 
	-Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di intervento non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura eco sistemica e ambientale; 
	Struttura antropica e storico -culturale -Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento non è interessata da beni paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale; 
	-Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di intervento non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico – culturale. 
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	L’intervento, così come proposto, risulta in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, in quanto, come già detto, la realizzazione del buffer ecologico comporterà l’eliminazione di un’area di circa 3.000 mq occupata da specie della macchia 
	mediterranea e lo svellimento di 5 olivi di cui 3 di diametro e conformazioni tali da essere classificabili come olivi monumentali, nonché l’aumento di superficie impermeabile. L’art. 46 comma 2 delle NTA del PPTR Prescrizioni per “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” prevede che “Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle strettamente legate alla tutela del corso d’acq
	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili
	Per quanto riguarda la si rappresenta quanto segue. In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’del PPTR, si rappresenta che l’area d’intervento appartiene all’ambito paesaggistico “Tavoliere Salentino” ed in particolare nella Figura Territoriale denominata “Le Murge tarantine”. 
	Compatibilità con gli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale di cui all’art. 37 
	Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggisticotlan e del P trimonio Ambie tale, T rritoriale e P saggistic 

	-A.1 Struttura Idro-Geo-Morfologica: 
	Il proponente afferma che: 
	“La realizzazione del Buffer ecologico non interrompe la continuità della lama e non ne compromette l’accessibilità, anzi, ne rappresenta un ottimale raccordo con le opere esistenti. Inoltre, viene ad aumentarsi la naturale filtrazione verso il canale invece dello scarico puntuale tramite tubazione come avviene oggi, promuovendo di fatto una tutela della lama stessa e delle sue componenti ecologiche. Gli interventi previsti in progetto non modificano in maniera sostanziale l’ambiente morfologico e geologico
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	-A.2 Struttura Ecosistemica Ambientale: 
	Il proponente afferma che:
	 “Gli interventi in oggetto rappresentano il potenziamento dell’impianto di depurazione già esistente e funzionante. L’impianto, indispensabile, di pubblica utilità e confinato in un ambiente recintato, ha già una sua contestualizzazione all’interno del paesaggio. Gli interventi previsti in progetto, mirano a limitare le portate in uscita dal depuratore che interessano direttamente il recapito finale. Tale soluzione, infatti, consentirà di ridurre la condizione di criticità relativa a un deflusso continuo i

	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente in quanto l’intervento proposto migliora la qualità ambientale del territorio. 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente in quanto l’intervento proposto migliora la qualità ambientale del territorio. 
	-A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: 
	Si ritiene che l’intervento proposto non contrasti con gli obiettivi della Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Tavoliere salentino”, con specifico riferimento ai paesaggi urbani e rurali in quanto non pregiudica il riconoscimento delle invarianti morfotipologiche urbane e territoriali presenti, nonché i caratteri peculiari dei paesaggi rurali storici. Inoltre si ritiene che la sua realizzazione non pregiudichi gli orizzonti persistenti, le visuali panoramiche e i grandi scenari. 

	Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente afferma che: 
	Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente afferma che: 
	“…la realizzazione del buffer ecologico è stata decisa per limitare e/o annullare la portata diretta nel Canale Ostone Li Cupi (attuale recapito finale previsto dal PTA) e consentire che I'assorbimento del flusso idrico proveniente dal depuratore esistente ed in esercizio avvenga nel suolo e negli strati superficiali del sottosuolo lungo I'alveo del Canale medesimo con andamento sub-orizzontale. II buffer non nasce con la finalità di controllo o di abbattimento del carico inquinante, ma come alternativa all
	-


	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. 
	(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI) 
	Tutto ciò premesso e considerato, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 7773 del 08.10.2018, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA , per il progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del depuratore comunale di Lizzano (TA)”, nel Comune di Lizzano (TA), in quanto
	all’art.46 delle 

	Prescrizioni di cui alla nota regionale prot. n. 5515 del 3.07.2018: 
	1) 
	1) 
	1) 
	così come previsto nel progetto definitivo, la recinzione del buffer ecologico sia 

	TR
	prevista in legno e sia tale da non ridurre l’accessibilità del corso d’acqua e la 

	TR
	possibilità di spostamento della fauna; 

	2) 
	2) 
	così come previsto nel progetto definitivo, sia realizzata una cortina di verde lungo 

	TR
	tutto il perimetro dello stesso, attraverso la piantumazione di specie arboree 

	TR
	autoctone come ad esempio il Pino d’Aleppo (Pinus halepensis). Siano inoltre 

	TR
	piantumate al di sotto delle suddette alberature, arbusti di specie autoctone come 

	TR
	ad esempio il Lentisco (Pistacia Lentiscus). Sono comunque da escludere 

	TR
	piantumazioni di specie esotiche e di palmacee in genere; 

	3) 
	3) 
	così come previsto nel progetto definitivo, si provveda al reimpianto di tutte le 

	TR
	alberature di cui si prevede l’espianto; 

	4) 
	4) 
	al fine di perseguire la piena attuazione della legge regionale 14/07 in particolare 

	TR
	dell'art. 1 il quale statuisce che "La Regione Puglia tutela e valorizza gli alberi di 

	TR
	ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro funzione produttiva, di difesa 

	TR
	ecologica e idrogeologica nonché quali elementi peculiari e caratterizzanti della 

	TR
	storia, della cultura e del paesaggio regionale", si proponga un opportuno sito di 

	TR
	reimpianto delle essenze ulivetate monumentali, il quale garantisca il prosieguo 

	TR
	della funzione agronomica delle stesse; 

	5) 
	5) 
	così come previsto nel progetto definitivo, come misura di compensazione sia 

	TR
	effettuato un imboschimento sulla superficie pari a 7.500 mq adiacente al 

	TR
	depuratore sul lato Nord e sulla striscia di terra situata tra la strada di servizio che 

	TR
	porta verso la lama e il buffer ecologico con specie arboree autoctone come ad 

	TR
	esempio il Fragno (Quercus trojana), la Roverella (Quercus pubescens) e Leccio 

	TR
	(Quercus ilex), e/o con specie arbustive autoctone come ad esempio il Lentisco 

	TR
	(Pistacia Lentiscus), la Fillirea (Phillyrea), il Biancospino (Crataegus monogyna), il 

	TR
	Corbezzolo (Arbutus unedo). A tutela delle risorse genetiche autoctone, così come 

	TR
	definite dalla L.R. n. 39/2013, il materiale di propagazione dovrà provenire dai 

	TR
	boschi da seme inseriti nel Registro regionale dei boschi da seme, istituito con 

	TR
	D.G.R. n. 2461/2008. Sono comunque da escludere piantumazioni di specie 

	TR
	esotiche e di palmacee in genere. 


	Prescrizioni dettate dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio con nota prot. n. 7773 del 8.10.2018: 
	6) formazione di una doppia cortina vegetazionale lungo il perimetro di insediamento delle strutture. La prima cortina del tipo "alta" con alberi di tipo autoctono, la seconda bassa formata da siepi, cespugli sempre di tipo autoctono; 
	7) la recinzione non dovrà essere compatta ma dovrà consentire il passaggio dell’acqua e della fauna; 
	8) ricostituzione della macchia mediterranea, ove questo sia possibile, nelle aree limitrofe del buffer; 
	9) ripiantumare gli alberi di ulivo nelle vicinanze dell'area di loro origine, cauta formazione ove fosse possibile, di una bordura in pietra a secco (con raggio di almeno 1.50, 2.00 mt); 
	10) la viabilità ad uso dell’impianto dovrà essere realizzata con materiali ecocompatibili, non è ammesso porre in opera materiali impermeabilizzanti; 
	11) formazione di un imboschimento dell'area in esame e/o progetto nelle aree adiacenti all’impianto con specie arboree tipiche del territorio. 
	Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le 
	ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 – comma 4 – lettera d) della L.R. 7/97. 
	 “Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01" La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente “ad interim” del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	-DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	-DI RILASCIARE per il progetto “per la realizzazione di un buffer ecologico a servizio del depuratore comunale di Lizzano (TA)”, nel Comune di Lizzano (TA), l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento parte integrante; 
	-DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le 
	apposite funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento: -Alla Provincia di Taranto; -Al Sindaco del Comune di Lizzano (TA); -Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio 
	per le province di Lecce, Brindisi e Taranto; 
	-All’Autorità Idrica Pugliese; 
	-Ad Acquedotto Pugliese SpA. 
	-DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 ottobre 2018, n. 1804 
	Art. 2 D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. -Art. 2 L.R. n. 15/2018. Approvazione dell’avviso pubblico per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire l’incarico di Direttore Generale della ASL FG. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Con il D.Lgs. n. 171 del 4 agosto 2016 è stata ridefinita la disciplina in materia di nomina e conferimento dell’incarico di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, precedentemente disciplinata dall’art. 3- bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. L’art. 1 del predetto D.Lgs. n. 171/2016 ha istituito infatti -presso il Ministero della Salute -un Elenco nazionale degli idonei, nell’ambito del quale le Regioni scelgono i Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R., mentre il su
	L’Elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale di cui al citato art. 1 del D.Lgs. n. 171/2016 è stato pubblicato sul portale dei Ministero della Salute in data 12/2/2018. 
	Successivamente, con la L.R. n. 15 del 17/4/2018 la Regione Puglia ha adeguato la normativa regionale in materia di nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del S.S.R, al predetto D.Lgs. n. 171/2016 stabilendo, all’art.2, che: 
	“1. I Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale (S.S.R.) sono scelti esclusivamente tra i soggetti che risultino inseriti nell’Elenco nazionale degli idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende Sanitarie, delle Aziende Ospedaliere e degli altri Enti del Servizio Sanitario Nazionale (S.S.N.), istituito presso il Ministero della Salute ed aggiornato con cadenza biennale. 2. La Regione, in caso di vacanza dell’incarico di Direttore generale di Azienda o Ente del 
	Considerata l’imminente scadenza del mandato del dott. Vito Piazzolla, nominato Direttore Generale della ASL FG con la D.G.R. n. 2088 del 30/11/2015 per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento 
	-avvenuto in data 22/12/2015 -occorre avviare le procedure finalizzate alla nomina del nuovo Direttore Generale. 
	Con il presente schema di provvedimento si propone, pertanto, l’approvazione di un avviso pubblico finalizzato all’acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire l’incarico di Direttore Generale della ASL FG di Foggia da parte dei soggetti iscritti nel predetto Elenco nazionale degli idonei, pubblicato sul sito web del Ministero della Salute in data 12/2/2018 e costantemente aggiornato dal medesimo Ministero. 
	Con successivo Decreto presidenziale sarà nominata la Commissione regionale che, ai sensi della L.R. n. 15/2018, dovrà procedere alla valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, ed alla predisposizione della rosa dei candidati nell’ambito dei quali verrà scelto quello che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da attribuire. 
	Per esigenze di semplificazione amministrativa e contenimento dei costi si ritiene di avvalersi di una procedura telematica per la presentazione delle istanze ai fini della manifestazione di interesse per l’incarico in oggetto, appositamente predisposta sulla piattaforma on-line del portale e gestita dalla Società In House della Regione Puglia “Innovapuglia S.p.a.” . 
	http://www.sanita.puglia.it 
	http://www.sanita.puglia.it 


	L’avviso sarà pubblicato, ai fini della decorrenza del termine per la presentazione delle istanze, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ed ai soli fini pubblicitari sul sito web istituzionale della Regione Puglia  e sul Portale della Salute 
	www. 
	regione.puglia.it

	www.sanita.puglia.it 
	www.sanita.puglia.it 


	COPERTURA FINANZIARIA LR. n. 28/2001 s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4, lett. k) della LR. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 




	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate 
	Ł Di prendere atto della scadenza, in data 22/12/2018, dell’incarico dell’attuale Direttore Generale della ASL FG e della conseguente necessità di avviare, ai sensi dell’art. 2 della LR. n. 15/2018, le procedure per la nomina del nuovo Direttore Generale della ASL FG. 
	Ł Di approvare, a tal fine, l’avviso pubblico per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse a ricoprire il predetto incarico, Allegato A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. 
	Ł Di rinviare ad un successivo Decreto presidenziale la nomina della Commissione regionale che, ai sensi della LR. n. 15/2018, dovrà procedere alla valutazione dei candidati, per titoli e colloquio, ed alla predisposizione della rosa dei candidati nell’ambito dei quali verrà scelto quello che presenta i requisiti maggiormente coerenti con le caratteristiche dell’incarico da attribuire. 
	Ł Di disporre l’adozione, per esigenze di semplificazione amministrativa e contenimento dei costi ed ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (“Codice dell’Amministrazione digitale”), di una procedura it, per la presentazione delle istanze di partecipazione al predetto avviso. 
	telematica, appositamente predisposta sulla piattaforma on-line del portale http://www.sanita.puglia. 

	Ł Di pubblicare il presente provvedimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della LR. n. 13/1994, nonché ai soli fini pubblicitari sul sito web istituzionale della Regione Puglia www. successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale, la scadenza dei termini per la presentazione delle istanze. 
	regione.puglia.it
	e sul Portale della Salute www.sanita.puglia.it, fissando in 30 (trenta) giorni dal giorno 

	Ł Di dare mandato al competente Servizio della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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